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A chi giova - 


Editoriale di 
‘tardo Berti 


Ha | manifesti, affissi lun- 
Shia, Strade della città perrì- 
DA l'attenzione deg Î 
etti ati’ passanti sui pro” 
Neggpoe riguardano il porto 
sui 0 0, più in generale, 
di itandi temi avveniristici 
‘dej ®St8, hanno il sapore 
Ancora 80 elettorali. Non è 
(Che; è detto, con sicurezza, 
da l'Estini siano chiamati 
Move 2 Qualche mese a rin- 
‘Antica ttraverso il ricorso 
il cipato alle urne, il loro 
piomino Politico; ma, nel ti: 
Io Ore o nella Speranza a se- 
| E delle parti, che ciò si 

Nga realmente aIsicuno 
prima goa to di cominciare, 
(i elettorale, 0”! Campa: 
i 


i Uomini del » ; 
niesn del ’Melone’ -con 


ì pur se im- 
Pant; Ur sempre pim 
to TE Nine hanno battu- 
cercando "INT tutti gli altri, 
Progetti Sr 1 R@Sformare i 
Ion vs 
ruota so Prossimifmesi. A 
con una gl ‘atlisocialisti 
Na specie gj 
Ola sinottica 
Shcora insoluti, 


do su questi 
Tale che si gioca lE EORieoiE 
“nza del 'teatriho’ politico, 
gigio, per capirci meglio, 
da Si apre davanti ai fondali 
Ta Palazzi del. potere. | 
uh tessitori' si tengono, 
da lalmente, lontani da que- 
Pax ghe di quartiere. In 
ato sono stati ospiti di 
TORI 0. di: più. modeste 
le dentro cui hanno 
®Cciato le grandi Strategie 
litiche per Trieste. Oggi si 
ovano su più comodi diva: 

î Vellutati, dentro locali 'in', 
forno a 'caminetti’ al cui 
©9co si scaldano anche i ra- 
‘îazzi della buona borghesia 


\stina. Nella penombra 


dpeggiano organigrammi, 
0 


ie n 


eri im 


nsano incarichi, dise- 
Nano teoremi, tirano i fili di 
IS pedine che domani 
gra anno a muoversi sul 
ANde palcoscenico della 


di 


x R 
Avo, 


dina 8, 


Pini, 
I ferro, 


|| Emi connessi 
| ‘Vano per sp 
i | Manere al'hote 


Stia 


‘calare 
llsipario? 


>» Alle ume 


eta elettorale oggi in Germania. Circa venti milioni 
si Sdeschi saranno chiamati alle urne per le Regionali: 
Zioperà in Baviera e, per la prima volta dopo l’unifica- 
®, nei cinque Laender costituiti sul territorio della 
Ut. Le previsioni della vigilia danno come grandi 
iti i cristiano democratici del cancelliere Kohl. A 


ATCHER: 65. Margaret Thatcher ha compiuto ieri 65 
Un'età in cui in genere si va in pensione: la «lady di 
i ldopo iveco, a dispetto di tutti quelli che sei mesi fa 

hi Introduzione della impopolare «Poll tax» e i pro- 
al persistente alto tasso d'inflazione le 
‘acciata, è più che mai intenzionata a ri- 
Te e ottenere il quarto mandato. A pagina 
persona: la polizia e neo un sequestro 
di armi e di droga: nella rete Sono cadut per detenzio- 
in pregiudicato di Sacile, Gianni Dalla Deb revigia- 
un trentasettenne di Mogliano Venalose,3) an- 
îggia pure pregiudicato. Nella loro abitazi 
le per immobilizzare persone. A pagina 5, 


SA 


Cillo di equilibri instabili, 
di verifiche, di teste da deca- 
pitare. Parlano di crisi anche 
sela parola, a loro eai partiti 
che rappresentano, fa paura. 
Perchè nessuno vuole assu- 
mersi la responsabilità di far 
calare il sipario sul *teatri- 
no’, per poi, domani essere 
accusato di aver voluto le 
elezioni anticipate dai risul- 
tati incerti come una schedi- 
na del Totocalcio. Ci vorreb- 
be un amico... Canta Anto- 
nello Venditti. Ma l’amico 
che toglie. le castagne dal 
fuoco non si trova. Neppure i 
repubblicani, che di questa 
coalizione sembrano essere 
la variabile più indipenden- 
te, hanno intenzione di cade- 
re nel tranello. 
E allora? Allora si continua a 
chiacchierare mentre l'attivi- 
tà amministrativa langue, i 
problemi si accavallano, la 
città aspetta risposte rapide 
e concrete. 
Tutti per uno, uno per tutti. 
Come i quattro moschettieri, 
gli uomini del ‘caminetto’, si 
sono impegnati a difendersi 
a vicenda ea ribaltare il 'tea- 
trino' politico. Quando e co- 
me? L'occasione. propizia 
potrebbe essere la votazio- 
ne sul bilancio del comune 
(domani in giunta, entro otto- 
bre in consiglio). Un'altra oc- 
casione potrebbe essere la 
staffetta in piazza Unità d'Ita- 
lia trail diccì Richetti e un so- 
cialista. | democristiani che 
hanno già perso il sindaco di 
Udine a favore del garofano 
potrebbero puntare i piedi... 
Ma a chi giova questo gioco? 
| partiti dell’attuale maggio- 
ranza sono. proprio sicuri 
che il ricorso anticipato alle 
Urne premi proprio loro e 
non magari qualche forza 
esterna ‘al pentapartito? La 
crisi è veramente il toccasa- 
GENERE Una Trieste che ri- 
polfesiapr dere il posto che 
(© dovrebbe) ricon- 
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TO ALL’ONU SULLA STRAGE DI GERUSALEMME 


Bush condanna Israele 
Salvo il fronte anti-Irag 


< un altro centinaio. La risolu- 


La risoluzione è stata approvata 


all’unanimità dai quindici Paesi. 
La commissione d'inchiesta sarà 


guidata da un diplomatico italiano 


NEW YORK— Il Consiglio di trattative, suggella il patto 
sicurezza dell'Onu ha votato delle cinque grandi potenze 
ieri la risoluzione di condan- e salva l'alleanza con i Paesi 
na di Israele in relazione ai arabi che si oppongono a 
fatti di Gerusalemme che saddam Hussein. Il segreta- 
hanno causato la morte di 21 rio generale dé Cuellar ora 


palestinesi e il ferimento di invierà a Gerusalemme una 


n ARI in missi in- 
zione è stata approvata all'u- ' delegazione in missione 
nanimità, favorevoli anche vestigativa, guidata da un di- 
gli Stati Uniti. Il sofferto do- . plomatico italiano. 
cumento, riscritto per 17 vol- ina 3 
te in cinque giorni di febbrili Pioli a pagina 


LE CRITICHE 


DI LA MALFA SCUOTONO LA COALIZIONE 


Pri: più chiarezza nel governo 
Psi: adesso tira aria di crisi 


Il segretario repubblicano esclude 


di aver voluto porre un ultimatum 


Martinazzoli a Forlani: diffida 


| più di Craxi che di De Mita 


ROMA — Torna a soffiare 
impetuoso il vento di crisi sul 
governo. | socialisti non han- 
no affatto apprezzato le criti- 
che all’esecutivo mosse dal 
segretario repubblicano La 
Malfa, e oggi sull’Avanti di- 
cono senza mezzi termini 
che il Pri ha virtualmente 
aperto la crisi. Replica La 
Malfa: il mio non è un ultima- 
tum, voglio solo un «chiari- 
mento» con Craxi e Forlani. 


Ma le sue assicurazioni non 
hanno rabbonito via del Cor- 
so. 

La ’querelle' è rimbalzata 
‘anche a Chianciano, dove 
sono riuniti gli uomini dell’a- 
rea Zac. Martinazzoli si è ri- 
volto a Forlani invitandolo a 
fidarsi più dei demitiani che 
di Craxi, «novello Bruto». 


Servizi a pagina 2 


PROBABILMENTE GIA’ DA DOMANI 


Gli scritti di Moro in Parlamento | 
Il testamento morale dello statista alla Commissione stragi 


ROMA — La commissione parlamentare 
d'inchiesta’ sulle stragi dovrebbie poter 
esaminare già da domani i documenti ri- 
trovati nell'ex covo-archivio delle'Br'in'via 
Monte Nevoso a Milano. Tra i documenti, 
come si sa, anche numerose lettere di Mo- 
ro che, secondo indiscrezioni, sarebbero 
oltre quaranta e non una ventina come si 
era detto finora. Tra esse una particolar- 
mente toccante al nipote Luca che rappre- 
senta il testamento morale dello statista 
scomparso e un'altra a una studentessa 
che seguiva i suoi corsi all'Università e 
che sarebbe stata utilizzata dalle Br per 
recapitare alcuni scritti di Moro sequestra- 
to. 


Bonasi a pagina 5 


ECCEZIONALE INTERVENTO CHIRURGICO DI 10 ORE 


Nannini, riattaccato il braccio 
Ma non potrà tornare in pista 


«DOMENICA IN» 


gags di varia natura un discor- 
so serio trova sempre una col- 
locazione estemporanea. 


| L'intervento del presidente af- 


fronterà in modo molto diretto 
le principali questioni all'ordi- 
ne del giorno. «Dobbiamo far 
sì - esordirà oggi Cossiga - che 
il sistema democratico sia un 
Sistema che governi; perchè la 
gente ha bisogno di un potere 
limitato, controllato, ma che 
Sia potere, che risponda alle 
domande della gente: quelle 
di ordine, di giustizia, di me- 
diazione dei conflitti e degli in- 
teressj.» 
Cossiga dirà inoltre di noncre- 
‘ere che il sistema dei partiti, 


Oggi in onda le ’idee personali’ 


le istituzioni 

t corrispondano 
oggi pienamente alle ‘attese 
della gente. In merito il capo 


dello Stato si riferirà anche al-' 


la Costituzione e, citando Nor= 
berto Bobbio affermerà: «La 
Costituzione era per un Italia 
diversa, per un mondo diver- 
so, dove per esempio il pro- 
blema dell'esecutivo forte era 
visto in un modo diverso da 
quello che può essere visto 
adesso.» 

Îl presidente si soffermerà an- 


che  sull’atteggiamento dei. 


partiti verso le necessarie ri- 
forme istituzionali. «Le forze 
politiche dovranno per forza - 
dirà Cossiga -trovare un punto 


di accordo. Lo vogliono la for- 


za delle cose e la volontà della 
gente,» 


Attenzione sarà poi rivolta da ' 


Cossiga al grave fenomeno 
della criminalità organizzata 
contro la quale egli ravvisa 
l'urgenza di una «rivolta mora- 
le». Anche il degrado politico e 
sociale troveranno istanza 
Nelle. sue riflessioni laddove 
ammetterà che «la Struttura 
burocratica amministrativa e 
la lotta politica ‘annessa hanno 


generato fenomeni di clienteli- 


smo, Per Cossiga inoltre il fe- 
nomeno della lottizzazione 
può essere figurato come un 


“muro morale, anche se non è 


di Cossig 

esistito materialmente co 
Berlino. «Al cittadino - SEE 
rà Cossiga - direi di non avere 
paura e anche di denunciare 
quando vede delle storture.» 
Circa i gravi problemi del Sud, 
il capo dello Stato avvertirà 
che se non Vengono risolti tra- 
volgeranno anche il Nord. Infi- 
ne un largo Cenno sarà fatto 
nei confronti dell'Europa unita 
e del problema tedesco. La: 
Germania unita non aspira - 
dirà ad essere il vaso‘di ferro 
che schiaccia i vasi di.coccio 
come l'Italia. «Occorre - con- 
cluderà - molta fantasia per ri- 
pensare l'EUropa e l'Europa 


Ora c'è îl pericolo di infezioni: 
il pilota rischia di vedersi 
amputare nuovamente l’arto. 


Prognosi riservata per sette giorni 


FIRENZE — Per il pilota diF- coltivava di un possibile ri- 
1 Nannini la carriera è finita. | torno alle piste del pilota so- 
L'uomo Nannini dovrà inve- no state spente dai medici. 
ce aspettare ancora una set- Ora è da sperare — dicono 
timana per sapere se quel- anzi — che non subentri nes- 
l'avambraccio reimpiantato ‘suna infezione e che quell’a- 
in quasi dieci ore d'interven- vambraccio non debba esse- 
to chirurgico potrà consentir- re nuovamente amputato. La 
gli in futuro una funzionalità prognosi sarà sciolta entro 


almeno parziale della mano una Sellimana: 
destra. Le speranze che l’al- 
tra sera ‘ancora qualcuno 


Servizi a pagina 5 
Polizza Garanzia Sanitaria 
Assicura l'assistenza 


È car 


È fab 


Lloyd Adriatico 
Assicura l'ottimismo 


L fottere 


Domenica 14 otto 


Ecco la Barcolana 


TRIESTE — leri sera risultavano iscritti alla XXII 
Coppa d’autunno, la ’Barcolana’, 776 barche. 
Presenti Cino Ricci, Pelaschier e tutti i più 
famosi skipper dell’Adriatico per questo 
‘appuntamento di grande prestigio. ll via alle 
9.30 dallo specchio d’acqua antistante il 
terrapieno di Barcola, per un triangolo di 15 
miglia. 


Servizi a pagina 17 
va 


| SENTENZA SUL DOPING Î 
Una stangata per la Roma 
e per i suoi due giocatori 


MILANO — Un anno di dalla Roma, tutta imper- 
squalifica per Carnevale e + niata su due pastiglie di 
Peruzzi e un'ammenda di Lipopil che i giocatori 
150 milioni alla Roma: è avrebbero ingerito all'in- 
questa la sentenza emes- saputa dei dirigenti giallo- 
sa ieri pomeriggio dalla rossi solo per smaltire gli 
Commissione disciplinare effetti di una cena partico- 
della Figc al termine del. larmente pesante dopo 
processo intentato contro l'incontro di Lisbona con- 
i due giocatori e la società . tro il Benfica. Fra giocatori 
in seguito alla positività ai. e presidente non c'è stata 
controlli antidoping  ri- unanimità di alibi. Ora c'è 
scontrata dopo la partita la possibilità del ricorso 
del 23 settembre. Roma- alla Caf che, nella prossi- 
Bari. Evidentemente i gii- ma settimana emetterà 
dici non hanno accettato. sentenza definitiva. 

la linea difensiva imposta- 


jta in maniera arruffata Servizi a pagina 17 


SCATTA 


| Beminî farà bloccare ai valichi 
rovenienti dall’ Austria 


li ministro dei Trasporti Bernini ha annunciato — 


bilaterali di transito italo-austriache attraverso i valichi, 
al fine di «garantire condizioni di pariteticità agli opera» 
italiani». Il relativo decreto verrà emanato domani. ll 


‘| Ministro ha ricordato che «Ja recente decisione unilate- — | 


tale austriaca di considerare valide Je quote mensili di - 
autorizzazioni provvisorie solo dal 20 ottobre crea di 
nuove Una situazione di grave dispari . 
totrasporto italiano». Attualmente è in corso una trattati 
| Va tra austriaci e italiani per modificare una normativa. 
| She risale al is6dg, __@4 

| i - 


___ x 
_———— r——___—_—_— 


L’editoria nella nuova Europa 
Domani un convegno a Trieste 


TRIESTE — Avrà luogo problemi dei'«media», con 
domani e martedì, alla particolare attenzione ai 
Marittima di Trieste, il pri- giornali e alle agenzie di 
mo seminario internazio- stampa, anche al fine di 
nale Celaimazione individuare le prospettive 
nell’ambito di collaborazione sul pia- 


ale» (che riunisce, ol x $ 
fo alritalia, la Jugoslavia, NO interregionale. Su que- . 


l'Ungheria, l'Austria e la Sti temi, nell'edizione di 
Cecoslovacchia). La ma- domani, in omaggio un fa- 
nifestazione, promossa scicolo speciale dedicato 
‘|dalla Federazione italiana aitemi del convegno. 

editori giornali, dall’Ansa 
‘e dal «Piccolo», dibatterà i 


Servizio a pagina 2 
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DOMANI IL CONVEGNO ALLA MARITTIMA 
‘ Trieste: il ruolo dei media’ 
nell’Europa del dopo-Muro 


TRIESTE — Giornalisti a rap- 
porto sull'Europa dopo la ca- 
duta del Muro. Domani alla 
Marittima dì Trieste si apre il 
primo seminario internazio- 
nale dell'informazione nel- 
l'ambito della «Pentagona- 
le». Peri Paesi dell'asse da- 
nubiano-balcanica — .Au- 
stria, Cecoslovacchia, Italia, 
Jugoslavia e Ungheria — sa- 
rà un'occasione unica di 
confronto. nell'«anno uno» 
della nuova casa comune 
europea. 

La manifestazione, promos- 
sa dalla Federazione Italiana 
Editori. Giornali (Fieg), dal- 
l’Ansa e dal nostro quotidia- 
no, dibatterà in due giorni di 
lavori i problemi dei «me- 
dia», con particolare atten- 
zione ai giornali e alle agen- 
zie di stampa, anche al fine 
di individuare le prospettive 
di cooperazione sul piano in- 
terregionale. La rivoluzione 
del 1989 è viaggiata attraver- 
so i «media», ed è naturale 
che a questo punto gli stessi 
«media» si ìnterroghino su 
come vivere e collaborare 
dopo la caduta dei reticolati 
edelle censure. 

La scelta di Trieste non è ca- 
suale. Qui è partita l’idea di 
Alpe-Adria, la comunità di 
lavoro. che ha superato la 
Cortina di ferro fiutando il 


Si tratta del primo seminario internazionale 
sul ruolo e le prospettive della stampa 
nell’ambito della «Pentagonale» che riunisce 
Italia, Austria, Cecoslovacchia, Jugoslavia 
e Ungheria. La manifestazione promossa 
dalla Federazione italiana editori giornali, 
dall’agenzia Ansa e dal «Piccolo» 


continente ha vissuto tra- 
sformazioni impressionanti, 
che si sono riflesse in modo 
tumultuoso sul mondo dei 
«media» non solo in quanto 
«testimoni» ma anche in 
quanto «aziende». A Praga 
gli uomini che nell'ottobre 
'89 ciclostilavano fogli «sa- 
mizdat» oggi sono giornalisti 
di testate nuove e pimpanti, 
dopo la rivoluzione di velluto 
già affrontano quella del vi- 
deoterminale, dopo aver 
combattuto la censura, oggi 
devono combattere con la 
penuria di carta, pubblicità e 
distribuzione efficiente. 

A Budapest esplode la carta 
i stampata, il terreno è già fer- 
Tomizza terrà un’introduzio- . tile perché in Ungheria il di- 
ne culturale, da cui prenderà sgelo è partito più da lonta- 
il via un dibattito sugliscena- . no.  L’editoria occidentale 
ri dell’area. scopre terreni d'investimen- 
Negli ultimi dodici mesi il to incredibilmente fertili; 


grande disgelo in anticipo su 
tutti in Europa. Qui si è tenu- 
ta l’ultima riunione operativa 
della. «Pentagonale»  l'al- 
leanza a cinque che rilancia, 
anche sul piano culturale, il 
ruolo autonomo dell'Italia 
come «ponte» fra l'Est e |'O- 
vesî, e contemporaneamen- 
te fra la Cee e il Mediterra- 
neo. 

La regia dei lavori, che si 
concluderanno domani sera, 
sarà del presidente della 
Fieg e dell'Ansa Giovanni 
Giovannini. Interverranno in 
apertura il sindaco di Trie- 
ste, Franco Richetti e il presi- 
dente della Regione Adriano 
Biasutti. Lo scrittore Fulvio 


LA MALFA CHIEDE UN CHIARIMENTO NELLA MAGGIORANZA 


Crisi? E’ scontro Psi-Pri 


Craxi replica: la dissociazione repubblicana è inequivocabile 


Servizio di gretario repubblicano ci ha . più inevitabili. E per respon- 
itti Drioli dedicato considerazioni sto- sabilità che a questo punto 

rico-ideologiche —assoluta-. non sarebbero più di Craxi. 
ROMA — «L'onorevole La. mente false e mistificatorie, Conclude il fondo: «In questo 


Malfa havirtualmente aperto insieme a battute del tutto modo si è aperta la porta a 


la crisi di governo». E? l'arti- gratuite». una crisi del governo che 
colo di fondo che esce oggi Ma queliche brucia—tiene a aspetta solo di essere forma- 
sull’«Avanti». Conlaseguen- precisare l’editoriale — è lizzata. Decisione e respon- 


te deduzione: «Se così non è, 
vuol dire che quando parla 
nessuno lo prende sul serio 
e quindi dovrebbe conside- 
rarsi virtualmente aperta la 
crisi della leadership repub- 
blicana». Inutili i tentativi di 
La Malfa di spiegare: «Il mio 
non è un ultimatum. La mia 
proposta non ha fini distrutti- 
vi». E'' da due giorni, da 
quando è iniziato il Consiglio 
nazionale repubblicano, che 
il segretario si affanna a pre- 
cisare: lui non è per aprire la 
crisi a tutti i costi, anzi «farà 
di tutto per evitarla». Ma le 
sue critiche al governo, la ri- 
»Chiesta di «chiarimento» a 
Forlani e Craxi, posta come 
«estremo tentativo di trovare 
soluzioni» suonano in modo 
ben diverso ai socialisti. 
«Una dichiarazione di crisi» 
è il titolo eloquente con cui 
vengono accolte dall’«Avan- 
ti». 
Il breve idillio tra Psi e Pri, 
interrotto già l'altro giorno 
dalla brusca polemica sul 
nuovo nome del Pci, nel giro 
di ventiquattr'ore si è trasfor 
mato in guerra aperta. «Il se- 
gretario repubblicano ha 
portato un attacco a fondo al 
governo e alla sua politica. 
Ha forzato i toni di polemiche 
già ripetute», annota il quoti- 
diano socialista. Ricavando- 
ne l'opinione che «la sua dis- 
sociazione appare netta, po- 
lemica e non equivocabile». 
E che è superflua, dunque, la 
richiesta di un «grande chia- 
rimento». 5 
Di più. Rifacendosi a una 
stoccata di Visentini a La 
Malfa («attenti a non appari- 
re i cagnetti che mordono ma 
poi ogni cosa rimane lì») l’ar- 
ticolo prosegue: «Non sap- 
piamo se siamo solo alle 
prese con un cagnetto che 
morde, per usare l’espres- 
sione, appunto mordente, 
del presidente del Pri. Que- 
sto però non cambierebbe 
ormai la sostanza delle co- 
se». C'è risentimento anche 
per l'uscita di La Malfa sul 
nome che pure loro, come i 
comunisti, dopo i fatti dell'89, 
«hanno dovuto in qualche 
misura riconsiderare». Pro- 
segue infatti l’Avanti: «Il se- 


soprattutto il giudizio sul go- 
verno... Che come conse- 
guenza può avere solo. l’a- 
pertura della crisi. Immedia- 
ta? No, dice il'Psi, vista la mi- 
naccia di guerra nel Golfo. 
Chiaro però che ora le ele- 
zioni anticipate sono ancor 


sabilità che forse.potrà esse- 
re rinviata in considerazione 
di ‘circostanze eccezionali, 
ma che certo, in questo stato 
di cose e di rapporti, non po- 
trà essere elusa». 

Per.ora i repubblicani incas- 
sano con freddezza. Fanno 
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Maxwell e Berlusconi, con 
Springer e Hersani stipulano 
joint-ventures che; dopo. il 
monopolio comunista, si ri- 
velano esperimenti-pilota 
nel campo della privatizza- 
zione in generale. 

La Jugoslavia, che ci fa assi- 
stere a un disgelo più lento e 
contraddittorio, sembra mai 
come in questi giorni al bivio. 
fra il divorzio consensuale‘e 
uno scenario di tipo libane- 
se. E anche nei suoi giornali 
offre un' immagine più che 
mai variegata: dai giornali 
«luterani» e aggressivi della 
democratica Slovenia al mo- 


:‘nolitismo della stampa bel- 


gradese, ancora ‘compatta 
attorno all’incontrastato lea- 
der politico, Slobodan Milo- 
sevic. 

Il seminario di domani sarà 
insomma l'occasione unica 
per radiografare ùnmondo 
in'assestamento, alla ricerca 
di nuovi equilibri. Sarà, una 
volta di più, il rilancio del 
concetto di «Mitteleuropa» 
non più come espressione 
letteraria di un mondo sepol- 
to, ma come progetto politi- 
co, come architrave della 
Nuova Europa. | lavori, che 
avranno inizio alle ore 10, si 
concluderanno martedì po- 
meriggio. 


Ì 


solo notare, con una secca 
nota dell’ufficio stampa; di 
non aver niente da aggiun- 
gere alla «chiarezza dei ter- 
mini della loro iniziativa poli- 
tica». E fanno notare che la 
relazione e le conclusioni 
del segretario al Consiglio 
nazionale sono state appro- 
vate pressoché all'unanimità 
(Visentini compreso). Forse 
Spadolini, Battaglia staran- 
no dicendo in cuor loro a La 
Malta: «Te la sei cercata. Te 
l'avevamo detto». leri matti- 
na, nelle ore conclusive del 
Consiglio nazionale, si sono 
impegnati inun energico re- 
cupero del rapporto col par- 
tito del garofano («con cui è 
fondamentale mantenere re- 
lazioni buone, anzi preferen- 
ziali»). Ma è chiaro che tutti 
sono preoccupati. 

La Malfa del resto già ieri 
sembrava fiutare che la sua 
uscita poteva avere effetti di- 
rompenti, insistendo sul con- 
ceto di non voler provocare 
crisi, di «non avere nessuna 
fretta di uscire dal governo e 
dalla maggioranza». La ri- 
chiesta di un chiarimento a 
Forlani e Craxi, insisteva, 
serve a «confrontarci su una 
preoccupazione che è comu- 
ne». «Mi sembra che. anche 
loro ormai abbiano una con- 
sapevolezza maggiore della 
gravità della situazione. Cra- 
xi nel discorso di Brescia ha 
avuto accenti molto preoccu- 
pati, e Forlani non è tranquil- 
lo come capisco dalle telefo- 
nate che ci scambiamo quo- 
tidianamente. Così mi. pare 
anche Andreotti». Un tentati- 
Vo, dunque, di vedere (anche 
col Psdi e il Pli) «come mi- 
gliorare l’azione e. il pro- 


, gramma di governo, non co- 


me affossarlo». Ma ha anche 
detto che è il tentativo 
«estremo». Se non funzio- 
nasse: «Con la responsabili- 
tà che ci distingue, con la 
prudenza necessaria, con.i 
tempi giusti, dovremmo se- 
parare le nostre. strade». 
Con le conseguenze che ciò 
comporta: per il Psi una di- 
chiarazione di crisi. 

Mentre a Roma succede 
questo, Arnaldo Forlani a Pi- 
sa, continua a ricordare ai 
suoi che «tutti vogliono che il 
governo possa lavorare con 
efficacia e in condizioni di si- 
curezza. Ogni confronto è 
utile se si parte da comuni 
preoccupazioni e da una vo- 
lontà politica concorde». 


Politica 
IL PCI SEMPRE PIÙ DIVISO VERSO IL CONGRESSO 


Battaglia sotto l'albero | 


L'opposizione si sente rafforzata e riapre la questione del nome 


Articolo di 


OCCHETTO, UN SEGRETARIO NELLA BUFERA 


Sfiorate le dimissioni 


la», SUSSUrrano.a Botteghe Oscure. E questo ten- 


Stefano Cecchi 


ROMA— La granata gli è rimasta fra le mani. Ine- 
splosa. Come un vecchio tric-trac zuppo di umidi- 
tà. Il guaio è che a bagnargliela non sono stati i 
pasdaran del no, ma gran parte della stessa trup- 
pa che dal congresso a oggi lo ha accompagnato 
nel cammino verso il Partito Democratico della Si- 


nistra. 


Sì, quel referendum sul nome della Cosa, propo- 
sto l’altro ieri alla direzione comunista, altro non 
voleva essere che una granata lanciata dal segre- 
tario nel quartiere generale della nomenklatura. 
Di quella «Oligarchia», come lui l'ha sprezzante- 
mente definita, che ancora una volta stava impan- 
tanandogli la strada verso la costruzione del parti- 
" to nuovo. Un referendum per spiazzarla, cercando 
una investitura direttamente dalla base del parti- 


to. 


sull’orlo.delle dimissioni. 


La mossa non gli è riuscita. Ed oggi, quando non 
dovrebbero mancare neppure quattro mesi al varo 
del Pds, Achille Occhetto appare ancora un uomo 
nella bufera. Un leader; addirittura, che è stato 
i. Con un destino indefini- 
to, offuscato. dalle nebbie dell’indeterminatezza. 
Così come lo era esattamente undici mesi fa. 

Sì, perché questi undici mesi sono stati spesi da 
Occhetto nel tentativo quasi Impossibile di arriva- 
re al partito nuovo senza. perdere per strada nes- 
suno. «Gli è mancato Ìl coraggio per il colpo d'a- 


uno «spregiudicato», 
innato. Ma non DeL ques È 
re fino in fondo il gotha com RAR 
gretario», ricamavano malignamenta su el Via 
iani di e Oscure 

anziani PDS poltrona di segretario, la 

comunista continuava a nomessere 
glessa SIGEO, confronti (Tango addirittura gli de- 
io a dir poco deflagrante: «lo lavoro 
tecitorio / porto su il caffé / a Lelio 


della sua scalata alla 


tenera nei suo! 
dicò un sonett 
al bar / di Mon 
Lagorio.. 
Così, lo si 


Savi | 
Domer.«ca 14 ottobre 1990) Dor 


@ 


I contrasti potrebbero portare a una scissione, ma in realtà 
solo a gennaio si arriverà allo scontro decisivo. Gli ingraiani ON 


sperano di riuscire a ribaltare le attuali posizioni approfittando no 
delle divergenze in seno alla maggioranza. Minucci propone intanto a 
di ripudiare «la pretesa di trasformare il partito da comunista i ng 
in non comunista», ma la maggioranza punta invece ad accelerare Fr] di 
l tempi del dibattito. Fra dieci giorni la conferenza programmatica | mor 
Ce e) 
Servizio di gioranza. Accusano Oechekg dalla fase di contrapposizi® Cray 
Giuseppe Sanzoia —  !0perlasua gestione del di- ne frontale:  ripudiare Con) 

; ER zona battito interno. «Si è tentato. «pretesa di trasformare ham 
ROMA— Il Pei Va;dunque; al di bloccare una discussione partito da comunista in no. Zione 
congresso di gennaio.man- feconda, fino alla messa in. comunista», fare cioè marci Sione 
tenendo inalterata la disputa | mora della direzione accu- indietro. — Cheh 
sul nome e sul simbolo, che | Sata di costituire una sorta di Gli uomini sel segretario nol. Aian 
ha drammaticamente segna- Oligarchia». Invece «bisogna sono per niente spaventati? ST 
to gli ultimi mesi di vita del. dare la parola ai compagni, intendono accelerare le pf 9ran; 
partito. Occhetto è stato co. Uscire dal chiuso degli orga- cedure per il congresso. Ufi Come 
stretto a ritirare la proposta . nismi dirigenti, fare il con-. commissione di garanzia ci labi 
di referendum che avrebbe gresso nel quale si presenti golerà lo sviluppo della fa age 
tolto dal dibattito congres-  Notutte le posizioni». congressuale. Fra dieci gi ale 


suale uno degli aspetti più 
controversi della questione 
e il fronte del no, così come 
aveva fatto prima della riu- 
nione della direzione, attac- 
ca. leri:lo ha fatto con un co- 
municato mentre oggi riuni- 
rà a Botteghe Oscure il pro- 
prio coordinamento. 

Così appare quasi certo che 
la battaglia nel partito comu- 
Nista continuerà come pri- 
ma, e dall'alternativa posta 
da Occhetto, o un dibattito 
sereno oppure consultazio- 


‘ne degli iscritti, è uscita fuori 


proprio la soluzione che il 
segretario non voleva, ma 
che ha dovuto accettare per 
non allargare le.crepe che si 
erano aperte nella maggio- 
ranza. C'è stato il congela- 
mento delle posizioni, il 
mantenimento. dei .contrasti 
con gli schieramenti che ani- 
mano il duello interno dal 
congresso di Bologna. Con- 
trasti che talvolta fanno pen- 
sare al pericolo di scissioni. 
Il segretario, però, non crede 
che si arriverà a tanto. «Una 
scissione sarebbe. prete- 
stuosa» afferma; e aggiunge: 
«sarebbe anche una'scissio-* 
ne dalla migliore tradizione 
dei comunisti italiani. 
L'ordine nella scuderia dì 
Occhetto il giorno dopo è di 
non dramMatizzare la situa- 
zione tanto che il responsa- 
bile organizzativo, Piero 
Fassino, rivela che il refe- 
rendum non si farà perchè 
«tutti hanno ritenuto possibi- 
le lo svolgimento del con- 
gresso in modo sereno», Ma 
dalle prime dichiarazioni del 
fronte del no, si ha la sensa- 
zione opposta, 

Gli esponenti della minoran- 
za che fanno parte della dire- 
zione, infatti, non si sono di 
certo arresi anzi si sentono 
ancora. più forti perchè rile- 
Vano! le difficoltà della mag- 


Il fronte delno pensa eviden- 
temente che in un dibattito li- 
bero sia possibile ribaltare © 
le maggioranze. (Una. spe- 
ranza, alimentata dall'ultimo 
dibattito della direzione, che 
fa dire ad Adalberto Minucci; 
«finalmente sono venute in 
piena luce le divergenze in- 
terne alla. maggioranza e 
una possibile nuova articola+ 
zione». Minucci arriva anche 
‘a dare ad Occhetto un inac- 
cettabile consiglio per uscire 


Occhetto 


. sembra aver dimenticato !° 


‘ nato l’idea 


ni si riunirà la conferen?. {rm 


tato centrale. leri si 
nenti della segreta! &; 
sondato gli o delle fede: tappo! 
razioni. A Botagne Oscure El otto 
sorio stati copWocati i Segre [perte | 
tari regional! POT un esame Son 
complessivo. della situazio” ft 'hque 
ne.e per avviare il dibattito i SERIE 
periferia. see [ 
Il numero due di Bofledf? fiat 
i, ma 

= 


Oscure, Massimo: D'AleM* 


ore drammatiche del gion®! 
precedente e dice che no'" 
c'è nulla di radicalmenté 
sconvolgente. D'Alema in0' 
tre si mostra sicuro chel . 
maggioranza degli iscritti 
favorevole alla svolta e dU 
que anche al nuovo nome. 
Occhetto, in una intervist@ 
difende la sua scelta del M 
me. rispondendo sia a Nap® 
litano che a Craxi. Rileva 
il problema non era quel 
trasmigrare dalla tradiziol! 
comunista a quella socialis 
e da questa affermazioni 
segretario del Pci trae spl! 
to per criticare Craxi giudilé 
cando' strumentali le sl 
contestazioni. Occhetto sp! 
ga, inoltre, di aver abban 

i chiamare |! 
«cosa» partito del -savo 
perchè «il. nostro sforzo 
quello di andare. oltre.9 
orizzonti di tutte le tradizio!! 
del movimento operaio». ; 
Alsegretario comunista halt . 
no replicato sia Napolita 
che i socialisti. Il leader d 
miglioristi continua a con! 
stare al suo segretario È 
aver messo tutti davanti 
fatto compiuto. Ben più Pp 
santi sono i rilievi socialisW 
Intini sull’Avanti dice che «! 
cosa post comunista rischi 
di trovarsi sbandata e' pri 
di identità». 


Il gen 


i 


tativo alla fine lo ha sfiancato. Ne ha logorato di 
nuovo Un'immagine che di per sé non era scintil- 
lante neppure prima della svolta. Anzi. 
Occhetto è un puro prodotto dell'apparato, con 
una carriera tutta dentro il Pci. Accompagnata da 
qualche aggettivo pesante: «E' un disinvolto», 
sbottavano i vecchi compagni dell’università, anti- 
cipando il giudizio che Natta darà di Occhetto dopo 
la svolta di novembre. Un «disinvolto» che in pochi 
‘anni aveva portato il Cudi degli universitari comu- 
nisti nell'Unione golardica, tradizionale roccaforte 
laica, cambiandone la fisionomia. Poi, qualche an- 
no dopo, aveva sciolto la Fgci di cui era segretario 
facendola confluire nel Movimento. Quasi una pre- 
onizione, ci ; considerato un «tattico» 

i sicuro Occhetto Si “mimale dal fiuto politico 
to era riuscito a convince- 
unista. «Studia da se- 


5) 


tesso mondo comunista accolse con un 

misto di sorpresa e di scetticismo la sua ascesa al 

soglio di Botteghe Oscure. Fu la svolta repentina 
* 


MONITO DI MARTINAZZOLI SUI RAPPORTI COL GAROFANO 


«Forlani deve fidarsi della sinistra dc, non 


Dall’inviato 
Ettore Sanzò 


CHIANCIANO —. 
era stata già carica dj i 
nei confronti del Psj SEE 
maggioranza che oggi gover- 
na la Dc, quando è;giunto a 
Chianciano l'annuncio. che 


La giornata 


Craxi considera praticamente 


il governo in crisi. o quasi. E' 
stata come una bomba che ha 
praticamente impresso una 


svolta al convegno della sini- © 


stra democristiana ‘ riunitasi 
per discutere di riforma eletto- 


rale ed ora immersa in un di- © 


battito che riguarda il futuro 
del governo dal quale due se- 
gretari di maggioranza —. 


quello repubblicano e quello 
socialista — si sentono pratin 
camente dissociati o pronti al- 
la dissociazione. «Lo sapeva 
mo».dicono in coro. Le affer- 
mazioni di Craxi dimostrano 
che egli cerca l'occasione per 
lo sganciamento. De Mita, si è, 
subito riunito in una saletta in- 
sieme con i suoi ed ha detto: «I 


fatti danno. ragione all'analisi 


che noi abbiamo sempre fatto 
degli attuali rapporti tra il Psi e 
il resto delgoverno». A suo pa- 
tere la minaccia di Craxi è da 
Prendere: «estremamente sul 

Tiici Ì 
© Sono convinti anche gli al- 
da Per Goria «siamo di fronte 
Un vero e proprio annuncio 


di una crisi; se non si può fare 
subito a causa della situazione 
eccezionale che si sta vivendo 
arniverà a gennaio». D'altra 
parte insiste: «E' forte lo sfilac- 
ciamento dei rapporti tra i par- 
titi di maggioranza», Mattarel- 
la è altrettanto pessimista: 
«Momento delicato, a parole 
tutti dicono che occorre senso 
di responsabilità, e poi...», Bo- 
drato non è certo sorpreso: 
«Ho avuto ragione fin troppo 
presto». Nei giorni scorsi ave- 
va în fatti affermato che Craxi 
è alla ricerca di una occasione 
per una crisi. Martinazzoli 
neanche lui è sorpreso? «E'un 
annuncio in linea con quelli 
precedenti». Poi aggiunge che 


probabilmente Craxi vuol si- 
gnificare di essere disposto a 
continuare a collaborare solo 


Se si realizzano le condizioni ; 


che lui ritiene favorevoli. M: 
stella, luogotenente di De Mi- 
ta: «Craxi usa molto bene llali= 
bi che gli è stato fornito da La 
Malfa». plico 

‘Il testo dell’articolo dell'«A- 
vantil» contenente le afferma” 
zioni sullo stato di cris! SQ 
trasmesso via fax anche alla 
maggior parte dei leader par- 
tecipanti al convegno. Intorno 
a De Mita si riunivano parec- 
chi leader (Mancino, Elia), il 
suo primo! commento è stato 
gelido: «Non sono affari no- 
stri». Per dire che a preoccu- 


di novembre a soffocare improvvisamente i dub) 
ele battute irriverenti su di lui. Occhetto diven” 
l’«uomo del destino», l'uomo delle «scelte irreve! 


Ug, 


A 


sibili». Quasi un tributo a colui che si era incario? 


isecondi. / 
Sono stati i mesi successivi, i mesi delle sce! 
spregiudicate al limite dell'irrisione (come qu A 
proposta di coltivare il Sahara fatta per strappd! 


radossalmente — fanno sapere a mezza voce? 
esperti di cose comuniste — oggi al Pci sareD!fk 
occorso più un Togliatti o un Berlinguer che ni 
un Occhetto. Segretari con carisma. Che 
sarebbero mai fatti vendere per 40.000 li 
ste dell’Unità riprodotti in.gesso e con 
sulla coda che a soffiarci dentro 4 
tanto per una questione di tempi (o Ist Ve lo 
maginate alle feste dell’Avanti2 Taxi in ceri 
ca.che a soffiarci dentro fish!" É 


le 
fessi 
non 


ja 


ga 0 || o 

di Bruto» \î 
“odo 

S 0 60 

parsi debbono paiono © contro l'attuale gestifarti | senz 
Andreotti, ME din di e partito ritenuta ingenu8. ria Ni Suona 
che del Psi ha: a- nazzoli ha paragonato gave”, Chie. 
{O Ila baci a Giulio Cesare che si ficom? | Ilcp, 
De Mita parer Godi Per Con: Cassio e non di Brule; no6 | limp 
cludere i Coegno € certo il dire che si fida di Cr@hyngli | Stuon 
suo.intervento conterrà una ri. della ‘sinistra che 005, P9| Stay, 
[‘ 


sposta articolata all’usci i 
Craxi. Ci sarà anche ta 
mento finale che si può preve» 
dere conterrà un ennesimo in- 
vito al resto della Dc a riaprire 
un dialogo sulla riforma eletto- 
rale se non si vuol consegnare 
il Paese alle Leghe e agli av- 
versari della Dc. Ma tutta la 
giornata — prima ancora che 
da Roma giungessero le ulti- 
me notizie — era stata una 
lunga requisitoria contro il Psi 


dA 


resta una figlia delle do o di «ri 


Martinazzoli se lo 864, part. | Senza 
ciato rinuncia ad es59"ji 5% igorsi 
to nazionale «non era; 


ria V! 
po». E' ormai neces9% ;steM | Sen 
correzione del nostro 
elettorale: «Una da) hi 
della proporzionale ' fico! de ch 
deva anche Sturzo. rgotti w 
Martinazzoli ad ‘Svocano 
Forlani che spesso 5rlc0 de. 
figura del padre S' 

Do. 
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D ì 
“ torrispondente 
Paolo Pioli 
RANORK — L'Onu ha vinto 
Notte, Una volta. A mezza- 
Mapei venerdì, (le 5 del 
le a) di ieri in Italia) Israe- 
NAfimpa® condannato all’u- 
dali fltà con 15 voti a zero 
dell Onsiglio di Sicurezza 
More nazioni Unite per la 
: ISS 21 palestinesi a Ge- 
fox i Mme. Perla prima vol- 
cre che gli Stati Uniti, 
re IM con o Un'autentica svolta 


lano Politica del. passato, 


in nof Zione. EPPoggiato la risolu- 


Sione stata un'altra deci 
Chepy Storica come quella 
glia, a visto i russi alleati de- 


dellrag geni nella condanna 
drandi 
Come 


Nderà immediatamen- 
A Missione investigati- 
i territori occupati e a 
Le \emme e presenterà 
rap Nsiglio di Sicurezza un 
i Porto scritto entro la fine 
Regiiohre con «le sue sco- 
Gi “A E DuR conclusioni» . 

ne {Ci o!uti cinque giorni 
È L jorni e 
vazio ‘\'Nque notti di ARESE con- 
ittito./N e, so Otte:spesso su un 
iato CAUilibrio che ha ri- 

fleghe sato più Volte di spezzi 
a fine gli Stati Uniti 


Il 
pi Tea altro per capire la differenza tra la D'altronde soltanto da Israele può venire il gesto che apra la _ e arabi in Israele. Dayan e Yitzhak Rabin. 


GOLFO, INASPETTATA MOSSA DI SADDAM 


Aziz va ad Amman 


Il ministro iracheno ha una lettera per il monarca 


ONU, UNANIME LA CONDANNA DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA A ISRAELE 


Bush sacrifica l’alleato di sempre 


IERI ZIP IIOMISZIZIGZZINZIZZZA 


og de 


i -s-@@<@@@ra@<@7xvusc@@@ 


Primo piano 


Gli Stati Uniti costretti ad accettare la risoluzione per non spezzare il fronte anti-Baghdad 


Deciso l’invio 


di una missione 


investigativa 


è Si > 
nei territori 
anioni OT 
hanno accettato di sottoscri- 
vere la risoluzione di com- 
promesso e si è arrivati al 
voto unanime di condanna. 
Venerdì in piena notte, quan- 
do il Consiglio era ancora 
sospeso su una posizione di 
stallo, aggravato dall’ucci= 
sione del portavoce del par- 
lamento egiziano al Cairo; il 
Presidente francese Mitter- 
fand ha chiamato Bush a 
Camp David per sollecitarlo 
a prendere una decisione 
poichè ogni ulteriore ritardo 
rischiava di fratumare la fra- 
gile coalizione del Consiglio 
di ‘Sicurezza. Poco dopo il 
capo della Casa Bianca ha 
dato il via libera all’amba- 
sciatore Pickering. ll testo 
adottato, che da lunedì scor- 
so è stato cambiato 17 volte, 
frutto di una trattativa diffici- 
le. ed estenuante condotta 
dal presidente del Consiglio 
di Sicurezza l'ambasciatore 


inglese | David Hannay, 
«esprime allarme per la vio- 
lenza nei territori occupati 
che ha colpito civili palesti- 
nesi e numerosi innocenti in 
preghiera» e condanna «in 
special modo gli atti di vio- 
lenza compiuti dalle forze 


israeliane culminati con la 
morte di 21 palestinesi e il fe- 
rimento di oltre un centina- 
io». La risoluzione Onu invita 
inoltre Israele,«la potenza 
occupante», a obbedire scru- 
polosamente alla convenzio- 


ne di Ginevra sul rispetto dei 


diritti umani». L’ambasciato- 
re Hannay, in qualità di pre- 
sidente del Consiglio di Sicu- 
rezza ha accompagnato la ri- 
soluzione con una nota inter- 
pretativa . personale nella 
quale spiega che De Cuellar 
nel suo rapporto scritto di fi- 
ne ottobre al Consiglio di Si- 
curezza «dovrà anche forni- 
re indicazioni e suggerimen- 
ti volti ad assicurare.la prote- 


zione dei palestinesi nei ter- 
ritori occupati.» 

| rappresentanti dell’ OIP 
hanno detto di «provare. un 
senso di insoddisfazione» 
per la risoluzione. adottata, 
Loro volevano che la «racco- 
mandazione» sulla protezio- 
ne nei campi profughi, e 
quindi. l’indiretto invito a 
mandare una forza di pace 
dei «caschi blu» se necessa- 
rio, fosse contenuta nel mec- 


Congratulazioni 


di Andreotti 
al presidente 


americano 


canismo della risoluzione 
votata all'unanimità dal Con- 
siglio di Sicurezza per darle 
più forza politica, ma questo 
è stato anche il capoverso di 
«scambio sul quale i Paesi 
non allineati e arabi hanno 
accettato di cedere per otte- 
nere che anche gli americani 
condannassero Israele. 
Non c'è alcun dubbio, il pas- 
so è stato importante. Di- 
smostra che la grande al- 
“leanza Onu nata contro Sad- 
* dam Hussein tiene, anche se 
l'imputato di turno è il più fe- 
dele alleato degli Stati Uniti. 
Sebbene l'ambasciatore Usa 
Pickering abbia voluto preci 
sare subito dopo il voto che 
«la risoluzione non legittima 
il Consiglio di Sicurezza ad 
occuparsi direttamente dei 
problemi del Medio Oriente» 
molti ritengono che per la 
prima volta dopo tanti anni 
nella notte divenerdì si sia 


mosso un passo concreto 
verso la risoluzione del nodo 
palestinese, 

Il presidente del consiglio 
Giulio Andreotti ieri mattina 
ha inviato un messaggio di 
apprezzamento a Bush per il 
voto unanime alle Nazioni 
Unite sui gravi incidenti di 
Gerusalemme.«ll Medio 
Oriente - ha scritto Andreotti 
= € UN terreno difficilissimo, 
come dimostrano anche i 


‘ bombardamenti di questa 


mattina nel Libano. Ma con 
la buona volontà e la pazien= 
za dovremo arrivare a stabi- 
lire regole di convivenza pa- 
cifica». 

LA primo ‘ministro israeliano 
Yitzhak Shamir ha dichiarto 
immediatamente che il suo 
governo respingerà tutti gli 
sforzi dell'Onu per inviare 
una commissione d’inchie- 
sta in quanto questa viola la 
sovranità di Israele su Geru- 
salemme che loro conside- 
rano sannnessa» e non «0C- 
cupata» come i territori di 
Gaza e della West Bank. La 
Missione investigativa delle 
Nazioni Unite da quanto si è 
appreso verrà guidata dall'i- 
taliano Giandomenico Picco, 
braccio destro del segretario 


generale De Cuellar per gli © 


«affari speciali» e dovrebbe 
comprendere anche un 
esperito americano. 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — Il. go- 
verno israeliano dirà oggi 
se è disposto a collaborare 
con la commissione che il 
segretario generale dell’O- 
nu, De Cuellar, si accinge a 
inviare nei territori occupa- 
ti. Il segretario De Cuellar 
ha dichiarato al termine 
dell'assemblea dell'Onu 
che ha condannato Israele 
per la strage di Gerusalem- 
me: «La nominerò in ire ore 
e la invierò la settimana 
prossima». In un'intervista 
a Radio Gerusalemme, re- 
gistrata venerdì e trasmes- 
sa ieri, il primo ministro 
Shamir, che nel giorno del 
Sabbath si estranea del tut- 
to dalla vita, politica, si è di- 
mostrato possibilista. Ha 
lamentato la perdita di vite 
umane, lunedì scorso, sulla 
spianata delle moschee, 
ma ha ribadito che i palesti- 
nesi volevano fare una stra- 
ge di ebrei al Muro del 
pianto. Se questa non c'è 


REAZIONI DEL GOVERNO SHAMIR 


La «rabbia» di Gerusalemme 


stata, ha detto, è per puro 
miracolo. La commissione 
dovrà riferire sulla condi- 
zione dei palestinesi nei 
Territori entro il 24 ottobre 
a De Cuellar. La nomina 
della commissione da in- 
Viare in Israele è prevista 
nella risoluzione di condan- 
na presa all'unanimità la 
notte scorsa, all'Onu, nei 
confronti di Israele, riguar- 
do alla strage di lunedì. 
L'Olp avrebbe voluto che 
ad inviare la commissione 
fosse il Consiglio di sicu- 
rezza, l'iniziativa avrebbe 
avuto tutto un altro peso. 
Gli Stati Uniti hanno votato 
contro il tradizionale allea- 
to certamente per non fare 
uno sgarbo al gruppo dei 
Paesi arabi moderati che 
sono riusciti a coalizzare 
contro l'Iraq. In prima fila ci 
sono Arabia Saudita, Egitto 
e Marocco. E’ la seconda 
volta che avviene nella lun- 
ga storia dei rapporti Israe- 
le-Usa, 

Nel giorno del Sabbath, in 


PARLA IL GENERALE ISRAELIANO CHE CONQUISTO’ GERUSALEMME EST NEL 1967 


C’è un solo interlocutore: re Hussein 


Le prospettive di pace nei territori occupati possono passare soltanto attraverso la Giordania 


Intervista di E 
Pierluigi Sabatti K 
Uzi Narkiss, uno dei protagonisti della guerra di indipenden- 
za israeliana del 1948, è nel nostro Paese, su invito dell’asso- 
ciazione Italia-Israele, per una serie di conferenze sul tema 
della immigrazione degli ebrei russi. 
Narkiss che, nel 1967, come comandante militare della regio- 
ne centrale di Israele, guidò le truppe che entrarono a Geru- 
salemme Est durante la guerra dei sei giorni, è oggi consi- 
gliere del partito laburista, guidato da Shimon Peres. 
La prima domanda'non può che riguardare la conquista di 
Gerusalemme Est, evento che segnò l’inizio dell’occupazio- 
ne israeliana di Gaza e Cisgiordania? us 
E'una buona occasione per spiegare la differenza tra quella 
guerra e l’invasione irachena del Kuwait, che oggi vengono 
impropriamente parificate. Nel '67 noi fummo attaccati dall'E- 
gitto e, mentre stavamo combattendo, avvertimmo il re di fatto sufficienti tentativi di trovare nuove soluzioni al proble- 
Giordania Hussein di non attaccarci perchè avremmo rispo- ma palestinese. Ed ha ragione anche quando dice che l'Olp 
sto. i ne ha approfittato. Ma va spiegato che in Israele ci sono due 
Da notare che avevamo concentrato le nostre truppe a.sud opinioni diverse a confronto. La destra che non vuole che si 
Guiranse per fronteggiare gli egiziani e che.nella zona di faccia nulla per i prossimi cento anni, ritenendo che le cose 
Usalemme eravamo piuttosto sguarniti. poi si aggiusteranno. | laburisti che invece hanno tentato di 


Giordani invece ci attaccarono, fiancheggiati ivisi i Meromessg canine 
ì 4 È ggiati da una divisio- trovare un aggiustamento cercando un comprom 
he blindat Hussein di Giordania poichè questo Paese è l'unico che pos- 


‘a irachena che tentò di attr: re .ilGiord 

fu blo entò ‘aversa! rdano ma i è Qi Le Micia - 
ecata dalla nostra aviazione. Non so che cosa motivo la sa offrire delle serie garanzie in caso di cessioni dolo 

E i palestinesi che vivono nei territori occupati non possono 


decisio i E 7 

giorasne di Amman: fu forse il comandante delle truppe i i 
Hussalti GIORIO Un egiziano, a dare l'ordine, o forse fu essere considerati interlocutori validi? ti dagli altri più 
Israele ste: »_Il quale, visto che c’era la sensazione che. Non possono farlo perchè vengono assassinati dagli altri più 
OSO per ess estremisti 


no. Non credo, occorra a Sconfitto, non voleva perdere il tre- 


guerra difensiva di Israele e l'offensi i ; 
contro il Kuwait. Siva di Saddam Hussein 


La Cisgiordania e Gaza, quasi trenta 


È inni dopo quella guerra, 
si sono sollevate contro gli occupanti: q cè 
scoppiata l’Intifada? Panni Parche - secondo lele 


E' cominciata perchè i palestinesi hanno 

ribalta del mondo il loro problema, SCEGNONO ieicao Ger 
la «violenza controllata». Un buon metodo per attrarre l'at! 
tenzione soprattutto di quei Paesi sensibili ai diritti dell’uomo 
e delle comunità. 

Lei ritiene, ‘come del resto molti commentatori (tra i quali 
l'autorevole corrispondente del New York Times da Israele 
Thomas Friedman), che si sia trattato di un movimento spon- 
taneo che ha colto di sorpresa la stessa Organizazione perla 
liberazione della Palestina? ; 

E’ possibile che sia stata una rivolta spontanea e credo che 
Friedman abbia ragione quando afferma che Israele non ha 


BEIRUT — E' una resa contra- 


strada ad una trattativa... 3 Apre 
Sì, ma è molto complicato. La pace con l'Egitto fu possibile 
grazie al coraggio di Sadat, ma anche grazie al fatto che il 
Sinai, che fummo obbligati a restituire, non era «sacro» agli 
ebrei come lo sono la Cisgiordania e Gerusalemme. Il che 
rende la questione mille volte più difficile. E' un misto di sen- 
timento e di politica. Ma si sa che il sentimento non può trovar 
posto in politica. D'altra parte non va dimenticato che i profu- 
ghi palestinesi pensano di creare il loro Paese in due fasi. La 
prima in Cisgiordania e Gaza per poi riconquistare il resto. 
Ecco perchè.a noi dà maggiori garanzie una negoziazione 
con la Giordania piuttosto che con i palestinesi. , — h 
Ma il potere di re Hussein non sembra poi così'solido: oggi 
‘più che mai si trova a fare i conti con gli integralisti islamici. 
Che garanzie può affrire? s 
Hussein è un abilissimo manovriere per sopravvivere. Se 
vuole potrà riprendere. saldamente in mano le redini del po- 
tere come fece nel settembre 1970 (la durissima repressione 
di allora viene.ricordata dai palestinesi come il «settembre 
nero», n.d.r.) 
Veniamo ai fatti di Gerusalemme: come li giudica? | — 
Nessuno conosce esattamente come si sono svolti i fatti e 
perciò è stata nominata una commissione d'inchiesta. Perso- 
nalmente ritengo comunque che si sia trattato di una manife- 
stazione precostituita dagli arabi locali. 
Perchè nella commissione non è stato nominato anche un 
arabo israeliano? 
Perchè non ci hanno pensato 
E non è significativo di un cefto tipo di mentalità? 
Non si.tratta di mentalità ma del tipo di coesistenza tra ebrei 


La ribellione di Aoun era fon- 
data su un nazionalismo, die- 
tro il quale si intravidero pre- 
sto anche armi inviate da Sad- 
dam Hussein. Il leader irache- 
no ha peraltro rifornito, oltre 
ad'Aoun, il leader della milizia 


ano L'ULTIMO INCONTRO COL GENERALE sea Arda dc gene RE TE Osservatore 
x ù LI H 
‘l'emo solo l'intervento siriano» bombardamento siriano l 02 I 
im i ù . 4 jef cristiano si è rifugiato nel- 
linpossibile resistere ad un attacco delle forze di Assad l'ambasciata i ranceso o ha ot Romano 
Test 7 ì s ci 5 d) s 
Stimonianza di mentò del «tradimento» dei erno libanese non intende la- h de, )/ 
e, S tari, della doppiez- | - Sciarlo partire. Il capo dello 94 pp. orato 
Nata L. Cargnelli parare Ai n Seta: Lie Hraw, è virtual 
ircomiaio ioni del Vaticano e di onto a insediarsi nel 9e 
Libano di Trieste pressioni del | palazzost® presidenziale 1 di interv 
vgIO stata certamente una stase, aio aeigio ere Baabda, ‘abbandonato de li ento 


degl; È 
20 Ultimi esponenti della 
, Mpa estera, sicuramente 
| (O italiana, ad incon- 
iS mi meno di Un mese fa 
N il generale Michel Aoun 
(nella foto), nell'ufficio del 
Palazzo presidenziale ‘di 
aabda. Quer palazzo 
era diventato il'simbolo del. 
resistenza nazionale lib, 
lese, e che il generale pri: 
ministro, che ancora si 
iderava il rappresen- 
della legalità e della 


0 per manifestargli il 
È le stargli i 
tà di Poggio ela sua volon- 
SiaggeSistere, Le grida entu- 
) Ha di «General, gene- 
Stro' -0eral» e di «Viva il no- 
Seng gNerale, che rappre- 
Suona ‘0. il popolo» mi ri- 
chie 0 ancora helle orec- 
je 


lImpro gdo più traumatica 
Inuncia di que- 
SRSE do malgrado si 
ribelle», do, nare 
D4 ‘a SUCccesso guidate: n 


Nuitg Si lasciato, con 
te ‘on inge- 
Juasi x litaresca, tradire a 
de che SER classe Politi- 
to ‘ando. il cosid- 
Fine sig cordo di Taif» "di 
dolls all'azione congiun- 


ega Araba e degli 


Stati Uniti. Che erano riusciti 
a suscitargli contro un go- 
verno (prontamente ricono- 
Sciuto da tutto il mondo) che 


| @Ungoverno fantoccio pron- 


toa sancire, anche se gra- 
dualmente, l'annessione del 
Libano al regime siriano di 
Assad. * 

Di tutto ciò.il gen. Aoun si era 
accorto. troppo tardi. Con 
me, a cuore aperto, si Ja- 


condo lui, costretto con le 
spalle al muro, mettendogli 
contro anche le «Forze liba- 
nesi» decise ad eliminarlo, 
«Mi vogliono eliminare fisi- 
camente, possono farlo; e 
poi? Credono di aver risolto 
il problenfa?. Non sono io il 
problema, il problema è il 
diktat di Taif. Il popolo non 
l'accetta. lo sono qui solo 
perché il popolo lo vuole; me 
ne andrò solo se il popolo 
me lo chiederà». Pareva sin- 
cero; del resto tutto l'atteg-, 
giamento di questo soldato, 
che conoscevo già da due 
anni, era di una semplicità, 
Sincerità 6 patriottismo di- 
Sarmanti, rivelatori di un'in- 
SUA politica di fondo che 
orto l'ha perduto. «Voglio 


evitare altr; È 
sangue». (RO Spargimenti di 


più truce, quell 
dono conii ale ter 
uto; ed erano |; Î 

ranza. ‘a maggio- 
«Non temo nessuno, né Hra- 
wi né Geagea; temno solo Ja 
Siria — mi disse—, «Se af 
tacca in prima persona e con 
l'aviazione con tutte le sue 
forze, non.posso resistere», 
Tra tutte le illusioni, i sogni, 
le utopie che motivavano la 
sua azione e che da buon li- 
banese lo facevano sperare 
fino all'ultimo, c'era questo 
sprazzo di lucido pragmati- 
smo; quello che deve averlo 
convinto a saper perdere. Di 
lui forse questo resterà. 


Aoun, dopo una lunga ribellio- 
ne, ieri alle 7.80 locali, sotto i 
colpi di un bombardamento 
aereo siriano e dell'artiglieria 
di forze congiunte di Damasco 
e libanesi. Il bilancio delle vit- 
time è stato, secondo fonti uffi- 
ciose, di circa 80 morti e 250 
feriti; ma un canale televisivo 
cristiano ha citato 200 morti e 
800 feriti. La sede dell'amba- 
sciata francese nell'esclusivo 
quartiere cristiano di Haz- 
mieh, è circondata da forze li 
banesi e siriane. La capitale, 
praticamente al buio per una 
ormai cronica carenza di elet- 
tricità, sembra tranquilla; ca- 
mion militari con a bordo fe- 
stanti soldati siriani e libanesi 
attraversano le strade. 

Dopo la resa di Aoun, per Hra- 
Wi queste sono le prime ore 
dallo scorso 24 novembre, 
Quando fu eletto presidente, in 
cui egli è teoricamente ricono- 
Sciuto da tutte le forze del Li- 
bano. Il capo dello Stato do- 
Vrebbe ora potersi dedicare — 
come ha promesso in un di- 
scorso radiotelevisivo pronun- 
ciato a metà giornata — alla 


realizzazione di quell'«accor- ‘ 


do di Taif» cui molti guardano 
come alla base per una pacifi- 
cazione libanese, Ma in realtà, 
in Libano continuano a convi- 
vere forze contrastanti, anche 
straniere, e non secondaria- 
mente pesano sul Paese i con- 
traccolpi della gravissima crisi 
in corso nel Golfo. 


.Aoun è uscito di scena, alme- 


no come protagonista della ri- 


bellione chelo aveva po, 

non riconoscere MEWeRize 
mine di una sequenza dj ‘avve: 
nimenti relativamente Veloce 
Venerdì egli aveva fatto f ca 
re sulla collina di Baabda Has 
«scudo umano» dai suoi soste- 
nitori per tenere lontana | 
possibilità di un attacco GAI a 
re. Ma aveva, per |a prima TRE 
ta, accennato a una sua ev, 
tuale sconfitta. Dopo Ser 
scampato a UN attentato 3Re5 
la mezzanotte aveva chiest 
che lo «scudo umano, De (o) 
smantellato. leri mattina Pa 
ha abbandonato ij A 
presidenziale per trovare nine 
gio nell'ambasciata francese 
secondo alcune fonti, poco pri- 
ma che iniziasse l'attacco con- 
tro la collina di Baabda, 

Alle 7.07 di ieri mattina (ofanior 
cale) sette aerei siriani di fap- 
bricazione . SOVietica hanno 
bombardato il palazzo. Venti 
minuti più tardi, attraverso ia 
sua radio AOUN chiedeva ai 
propri militari di passare sotto 
gli ordini del generale Emile 
Lahoud, il capo di Stato mag- 
giore di Hrawi. A Beirut c'è ora 
chi si chiede se alla resa di 
Aoun non abbiano contribiuto 
anche promesse che hon 
escluderebbero un suo ruolo 
politico nel futuro. Resta il fat: 
to che Aoun Na chiesto e otte- 
nuto asilo politico dalla Fran- 
cia, mentre il governò libane- 
se, ha detto una fonte, non in- 
tende lasciarlo partire, in atte- 
sa di indagini su accuse mos- 
se contro di lui. 


. riano in Libano che ha costret- 


«Forze libanesi» Samir Gea- 
gea. Entrambi cristiani, Aoun 
e Geagea si sono poi a lungo 
combattuti. Nominato capo di 
un governo a interim due anni 
fa dall'allora presidente 
uscente Amin Gemayel, l’anno 
scorso Aoun'aveva dichiarato 
decaduto il Parlamento, eletto 
nel ’72, tre anni prima dell’ini- 
zio della guerra civile libane- 
se, Tuttavia deputati libanesi 
avevano concluso l'accordo di 
Taif, che Aoun osteggiava so- 
prattutto perché non prevede- 
va una data precisa per il ritiro 
delle forze siriane che control- 
lano le regioni musulmane del 
Libano. 

«L'Osservatore Romano» ha 
deplorato ieri l'intervento si- 


to ad arrendersi il gen. Aoun. 
«Qualsiasi giudizio si voglia 
dare sulla situazione libanese 
— scrive il giornale vaticano 
in una nota pubblicata in prima 
pagina — rimane sempre de- 
plorevole l'uso della forza mi- 
litare per risolvere'un delicato 
problema di politica interna e 
ciò tanto più se nella soluzione 
militare viene coinvolto un al- 
tro Stato». È 
Secondo «L'Osservatore Ro- 
mano», che dopo aver appog- 
giato Aoun aveva successiva- 
mente assunto una posizione 
neutrale nel conflitto che lo op- 
poneva a un altro leader cri- 
stiano, il filo siriano Geagea, 
ora «non rimane che esprime- 
re un fervido voto affinché il Li- 
bano martoriato abbia al più 

presto la desiderata pace e iN 

esso abbia inizio un leale dia- 

logo; nel quale siano tenute in 

debito conto le aspirazioni di 

tutte le parti», 


assenza di giornali e pro- 
grammi televisivi, gli israe- 
liani hanno saputo della 
condanna dell'Onu attra- 
verso le tante radio e tv 
straniere. C'è stato un solo 
commento ufficiale, da par- 
te del portavoce del primo 
ministro, Yossi Ahimer, il 
quale ha manifestato «l’im- 
potenza, lo stupore e la 
rabbia per la decisione del- 
l'Onu, che:ha agito.a senso 
unico». Alcuni palestinesi 
intervistati a Gerusalemme 
dalla tv della Giordania la: 
mentano che nella risolu- 
zione non si faccia alcun 
cenno alla protezione del 
popolo palestinese così du- 
ramente colpito in questi 
tre anni. Il ministro degli 
Esteri iracheno, Aziz, in vi- 
sita ad Amman, ha com- 
mentato: «Il testo della riso- 
luzione dimostra che il no- 
stro sangue per gli Usa è 
meno importante del nostro 
petrolio e dimostra ancora 
una volta qual è l'approccio 
degli Usa al mondo arabo». 


La storica foto dell’entrata a Gerusalemme dopo la 


L'intervista al primo mini- 
stro Shamir, trasmessa nel 
giorno del Sabbath, non ha 
detto nulla di più quanto già 
si sapesse. Ha ribadito, se 
ce n'era bisogno, lo status 
di Gerusalemme; che è or- 
mai parte integrante dello 
Stato di Israele. Questo in 
risposta alle varie critiche, 
la più forte quella di Muba- 
rak, sollevata all’indomani 
della strage, che gli israe- 
liani non sarebbero capaci 
di far rispettare. l'ordine 
nella Città Santa. E’ la pri- 
ma volta che l'Onu invia 
una commissione da quan- 
do scoppiò l’Intifada, che a 
tutt'oggi ha fatto circa 800 
morti (gli ultimi due proprio 
ieri notte, nella Cisgiorda- 
nia). Pochi mesi dopo, nella 
primavera '88, giunse a Tel 
Aviv uno dei vicesegretari 
di De Cuellar, Marrack 
Goulding, che aveva il com- 
pito di riferire al segretario 
generale su quella che allo- 
ra non si chiamava ancora 
Intifada. 


guerra dei sei giorni: da sinistra Uzi Narkiss, Moshe 


AMMAN — Il ministro degli 
Esteri iracheno Tarik. Aziz è 
arrivato ieri ad Amman per un 
incontro inaspettato con Re 
Hussein di Giordania. Nel dar- 
ne notizia, Radio Amman ha 
precisato che il dirigente ira- 
cheno consegnerà una lettera 
di Saddam Hussein al monar- 
ca giordano, sul cui contenuto 


non è stata data alcuna antici- 


pazione. SILA: 
In un'intervista apparsa ieri 
sul quotidiano francese «Le Fi- 
garo», Aziz afferma che se gli 
europei riservassero al pro- 
blema palestinese la stessa 
attenzione che prestano alla 
crisi del Golfo, contribuirebbe- 
ro in grande misura al rag- 
giungimento della pace e della 
stabilità nella zona. Il dirigente 
iracheno si è detto poi sicuro 
dell'esistenza di «una cospira- 
zione statunitense-israeliana 
per distruggere l'Iraq; se altri 
Paesi hanno inviato truppe 
nell’area è perché sono stati 
spinti dagli Stati Uniti». 
Allo stesso tempo Aziz ha fatto 
un distinguo per la Francia, ri- 
conoscendo che le intenzioni 
dell'Eliseo sono differenti da 
quelle della Casa Bianca. In ri- 
ferimento alla proposta avan- 
zata dal Presidente Francois 
Mitterrand di convocare con 
urgenza una conferenza inter- 
nazionale sul problema pale- 
stinese, Aziz ha dichiarato che 
l’iraq non respinge né appog- 
gia quest'iniziativa e ha sotto- 
lineato che in essa i francesi 
non hanno fatto alcuna con- 
cessione, ma hanno semplice- 
mente preso atto della realtà 
nella zona. 
ll vice primo ministro iracheno 
Taha Yassin Ramadan è parti 
to ieri per la Libia, latore di un 
messaggio del ‘presidente 
Saddam Hussein per il colon- 
nello Gheddafi. Prima di parti- 
re, ha precisato che il contenu- 
to del messaggio riguarda i 
rapporti bilaterali, la crisi nel 
Golfo Persico e il problema 
palestinese, 
Non c'è stato nessun commen- 
to da parte del ministro della 
Difesa americano Dick Cheney 
sulla notizia del settimanale 


francese «L'Express» secondo 
cui le forze multinazionali nel 
Golfo attaccheranno l'Iraq e li- 
bereranno il Kuwait in una 
«notte senza luna» di novem- 
bre: una fonte anonima del 
Pentagono ha però smentito la 
notizia in una ‘dichiarazione-al 
«Washington Post». «Non par- 
lo mai di piani contingenti né 
faccio congetture su future 
operazioni», si è limitato a dire 
ilcapo del Pentagono. 
Secondo «L'Express», il Pen- 
tagono ha preparato un piano 
per un'operazione lampo di 
quattro giorni, partendo da un 
massiccio attacco aereo con- 
tro le basi aeree e missilisti- 
che irachene. Gli impianti nu- 
cleari e chimici verrebbero di- 
strutti in una seconda fase, le 
comunicazioni tra l'Iraq e il 
Kuwait in una terza. Un'offen- 
siva terrestre delle forze multi- 
nazionali concluderebbe se- 
condo «L'Express» la libera- 
zione dell’emirato. 

Per quel che riguarda gli 
Ostaggi, a partire da domani 
gli italiani trattenuti in Iraq po- 
tranno comunicare gratuita- 
mente al telefono con i loro fa- 
miliari in Italia una volta alla 
settimana. Lo ha reso noto in 
un comunicato l'ufficio del por- 
tavoce della Farnesina, ricor- 
dando che «sin dall'inizio del- 
la crisi del Golfo, l'Italcable, 


- attraverso le proprie strutture 


è riuscita a garantire le comu- 
nicazioni con l'Iraq, comunica- 
zioni rese ancora più difficili 
dalla interruzione da parte ira- 
chena, dai primi giorni di ago- 
sto; del servizio di teleselezio- 
ne». 


«L'elenco delle famiglie inte- - 


ressate — prosegue il comuni- 
cato della Farnesina — viene 
fornito  all’Italcable diretta 
mente dall’unità di crisi del mi- 
nistero degli Affari esteri. Le 
325 famiglie che costituiscono 
questo elenco verranno con- 
tattate direttamente e con anti- 
cipo dagli operatori dell'Italca- 
ble ogni settimana al fine di 
stabilire, sia pure approssima- 
tivamente l'ora del collega- 
mento telefonico». i 
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NARRATIVA: TOMIZZA 


Frontiere interiori | Soffo il sole un 


e «incrociate» 


Fulvio Tomizza, narratore 
di storie «vere». (Foto di 
Giovanna Borgese) 


CONVEGNO 
Le industrie 
e la storia 


VICENZA — «Il patrimo- 
nio industriale. Scenari 
possibili fra conserva- 
zione e innovazione»: su 
questo tema a Schio e a 
Valdagno si terrà doma- 
ni e lunedì un convegno, 
con la partecipazione di 
molti studiosi di fama in- 
ternazionale (anche so- 
vietici) e con un proble- 
ma centrale da discute- 
re: come mettere d'ac- 
cordo la modernizzazio- 
ne di due ®tittà storica- 
mente industriali (nel re- 
parto laniero), come 
Schio e Valdagno, con la 
valorizzazione del loro 
patrimonio urbano e am- 
bientale? Nel corso del- 
l’incontro verranno pre- 
sentati ‘anche due libri. Il 
primo è «Archeologia in- 
dustriale nel Veneto» di 
Franco Mancuso, .il se- 
condo è il piano di recu- 
pero urbanistico di un 
quartiere operaio. di 
Schio. 


ARCHEOLOGIA. 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


| Il nuovo libro di ricostruzio- 


ne storica di Fulvio Tomizza 
(«Fughe incrociate», Bom- 
piani, pagg. 162, lire 22.000) 
entra subito nel vivo della 
narrazione, a differenza di 
ciò che avveniva in altre ope- 
re dello stesso tipo, per 
esempio «Il male viene dal 
Nord» o «L’ereditiera vene- 
ziana». n 
Mi sembra che questo costi- 
tuisca un vantaggio, un pun- 
to a suo favore, rispetto ai li- 
bri precedenti, perché in tal 
modo la narrazione si snelli- 
sce. Apprendere i modi con 
cui l'autore ha scoperto una 
storia negli archivi, l’ha ela- 
borata e fatta propria, è sen- 
za dubbio interessante. Tutto 
è interessante, anche il «ro- 
manzo di un romanzo». Ma 
se Thomas Mann avesse col- 
locato il suo «Romanzo di un 
romanzo» all’inizio del «Dok- 
tor Faustus», avrebbe certa- 
mente appesantito la propria 
opera. Per il restante la poe- 
tica di Tomizza non è mutata. 
Ormai egli da anni trova il 
suo punto di partenza in un 
nucleo di vicende storiche, 
rintracciate” negli archivi. 
Non inventa le sue narrazio- 
hi, e non vuole farlo. La sua 
poetica su questo punto è 
ferma e decisa come una po- 
sizione morale. Per lui solo il 
vero è poetico e poetabile. In 
questo egli è più manzonia- 
no del Manzoni. Ciò che non 
‘appartiene al vero ha per lui 
un vizio d'origine, e la sua 
falsità ontologica si muta in 
falsità poetica. 

E' una poetica discutibile. 
Ma va rispettata e accettata, 
come ogni altra di qualsiasi 
autore, perché senza di que- 
sto non esiste la chiave per 
capire. l'opera letteraria. 
Questa volta lo scrittore 
istriano ha scoperto negli ar- 
chivi due storie friulane, pa- 
rallele e contrarie: quella di 
Mandolino di Sacile ebreo. 
che si fa cristiano, con l'in- 
tenzione di lasciare la mo- 
glie Dora per passare a nuo- 
ve nozze con Angela, cristia- 
na, e quella di Leandro Tisa- 
nio, di San Vito al Taglia- 
mento, che abbandona la fa- 
miglia e va a Salonicco a far- 
si ebreo. Le due storie, simili 
e contrarie si attraggono a 
vicenda e in certo modo so- 
no complementari. Ma non 
contengono una sorta di sim- 
metria borgesiana. Anche 
Borges ha raccontato storie 
di questo tipo (il longobardo 
che entra nella civiltà bizan- 
tina di Ravenna, e l’'america- 
no che abbandona la sua cul- 
tura per entrare nella barba- 
rie degli Indiani d'America); 
ma Borges appunto, ama 


creare, all’interno della con- 
fusione inconoscibile dell’u- 
niverso, queste simmetrie e 
rispondenze di tipo matema- 
tico e poetico. 

In Tomizza non v'è traccia di 
questo. Borges, scrittore fan- 
tastico, non entra nel nume- 
ro dei suoi maestri. Ciò che 
attira Tomizza in queste due 
vicende parallele è piuttosto 
il fatto che sia l’uno che l'al-. 
tro dei suoi personaggi oltre- 
passano una frontiera reli- 
giosa, per confluire in un'al- 

tra comunità. Credo che, an- 

che nel nuovo libro, sia da 

rintracciare in Tomizza, in- 

nanzi tutto, lo scrittore delta 

frontiera; il dramma della 

doppia identità culturale, di 

un'incertezza quasi metafisi- 

ca, di un bilico fatale, che 

non può essere stabile, per- 

ché la realtà e la storia non 

to permettono. O di qua o di 


Ambedue i suoi protagonisti 
passano un confine perché 
v'era in loro, nel mistero del- 
l’anima, forse nel loro stesso 
patrimonio genetico, un 
enigmatico «quid» d'inquie- 
tudine, che non permetteva 
loro di restare tranquillamn- 
te all’interno della propria 
cultura nativa. Erano dei se- 
gnati, nati per saltare il muro 
e passare dall'altra parte. 
Ma questo s'’intuisce, si sup- 
pone. Tomizza non lo rac- 
conta. La poetica dell’asso- 
luta verità storica non gli 
permette di uscire dal limite 
dello steccato, rappresenta- 
to dalle notizie fornite da un 
fascicolo d'archivio. Tomiz- 
za si tiene ai fatti. Come un 
buon giudice istruttore, rica- 
va dai documenti tutto ciò 
che è possibile estrarre, con 
acume, intelligenza psicolo- 
gica, capacità di ricostruire 
un ambiente storico e cultu- 
rale, svelta bravura stilistica; 
ma non li forza, non s'abban- 
dona mai alla libera inven- 
zione.” 

Solo nella seconda storia vi 
è una scena immaginata an- 
che se manzonianamente 
verosimile. Tomizza suppo- 
ne che Leandro Tisanio torni 
in segreto, dopo molti anni, a 
San Vito‘al Tagliamento, do- 
veaveva lasciato moglie e fi-. 
gli e che la donna finga di 
scambiarlo per un mendi- 
cante, cui consegna un pac- 
chetto che contiene del cibo, 
il viatico, ma anche la fede 
d’oro del matrimonio da lui 
infranto. Sono le pagine più 
belle e più poetiche di tutto il 
libro. Questo indurrà Tomiz- 
za a uscire, in futuro, almeno 
un po’ dal ferreo confine del 
«giudice istruttore», che non 
vuole e non può forzare i fat- 
ti, o almeno a completarli 
con_la fantasia? Staremo a 
vedere. 


Cultura 
MOSTRE / BOLOGNA 


«Donna che accorda il liuto» e un particolare dai «Sette Sacramenti» della Staatsgalerie di Dresda. Sono due delle oltre 120 opere pittoriche raccolte nell’imponente' 


rassegna che Bologna dedica al Crespi, nato e morto nel capoluogo emiliano, a cavallo tra ’600 e ’700. 


Servizio di 
‘Rinaldo Derossi 
BOLOGNA — A. Bologna 


Giuseppe Maria Crespi ebbe 
una significativa presenza 
nel 1970, quando, in una mo- 
Stra di cui fu l’anima France- 
sco Arcangeli («Natura ed 
espressione nell'arte bolo- 
gnese-emiliana»), appari 
con molte opere ‘importanti, 
assieme a Wiligelmo, Vitale 
da Bologna, Amico Asperti- 
ni, Ludovico Carracci e, con 
un accostamento: che Arcan- 
geli riconosceva del tutto le- 
gittimo, a Giorgio Morandi. 

A Bologna Crespi è ora tor- 
nato con una rassegna impo- 
nente, articolata fra la Pina- 
coteca Nazionale e il Palaz- 
zo Pepoli Campogrande, vi- 
sitabile fino al 10 novembre 
e poi in trasferimento alla 
Staatsgalerie di Stoccarda 
(10 dicembre-20 febbraio del 
‘’91) e al Pushkin Museum di 
Mosca: con un concorso ve- 
ramente eccezionale di pre- 
statori pubblici e privati che 
hanno consentito l'esposi- 
zione di oltre centoventi tele, 
oltre a disegni, acquerelli e 
rami, certamente (se si tien 
conto anche degli affreschi 
di Palazzo. Pepoli Campo- 
grande) l'antologia più am- 
pia e documentata di questo 


Lambertini (divenuto papa 
nel 1740), di cui eseguì il ri- 
tratto. 

Artista appassionato del rea- 
le, lo conferma una viva no- 
tazione del figlio Luigi: «Per 
il lume alto nelle chiese, 0s- 
servava attentamente come 
gli oggetti venissero dall'alto 
lumeggiati e macchiati dal 
sole: perle strade si fermava 
acontemplare e le persone e 
gli animali,  osservandone 
ispecialmente il riflesso: il 
percotimento del bianco de’ 
muri riflesso nelle carni op- 
poste al lume del sole, e ne 
osservava attentamente gli 
effetti: e così vadasi discor- 
rendo di tutte le cose; fino a 
fare un foro nella sua porta 
di casa, che ha in faccia dalla 
parte opposta della strada 
un muro bianco volto a mez- 
zo dì, dinanzi al quale ferma- 
vansi alcune donne a sten- 
dere al sole sulle stuoie i fuli- 
celli; e quando alcuni paesa- 
ni con carni e bestiami, pas- 
savano, a cotal foro applica- 
va una lente e in faccia una 
tela bianca, passando quivi 
le giornate intere a'osserva- 
re nella tela tutti gli oggetti, 
per mezzo della lente ripor- 
tativi lumeggiati, macchiati e 
riflessati dal sole como si Ve- 
de nelle camere ottiche: @ 
qui, fu quando dipinse il bel- 


pittore che 90dette, nell'in- 
sieme, una fortuna. critica 
talvolta contrastata, 
Giuseppe Maria Crespi nac- 
que a Bologna nel 1665 e vi 
morì nel 1749. Giovanissimo, 
fu soprannominato «lo Spa- 
gnolo» per la foggia degli 
abiti che prediligeva. Imparò 
presto a disegnare e fre- 
quentò la scuola di pittura di 
Domenico Maria Canuti e 
L«Accademia del nudo» di 
Carlo Cignani. = 
Crespi ha trovato nello sto- 
riografo dell'Accademia Cle- 
mentina, Giampietro Gianot- 
ti e nel figlio LUigi due colori- 
ti biografi: veniamo a sapere 
molte vicende della sua esi- 
stenza e, implicitamente, in- 
dicazioni del, suo cammino 
pittorico. Ammirava il Guer- 
cino. e i Carracci, special- 
mente Ludovico. Lo Zanotti 
ricorda che il giovane Crespi 
‘passava giornate intere, «sfi- 
dando i rigori dell'inverno», 
a Copiare gli affreschi di Lu- 
dovico: nel chiostro di San 
Michele in Bosco. Giovanni 
Ricci, mecenate bolognese, 
lo mandò a studiare a Vene- 
zia, Parma, Urbino e Pesaro. 
Ebbe committenti importanti: 
Eugenio di Savoia; Ferdinan- 
do, principe di Toscana, alla 
cui corte soggiornò per un 
certo. periodo; il cardinale 


Quei vecchi arnesi, migrati oltre le vette 


Non sempre le grandi catene montuose costituiscono una barriera tra i popoli: una lezione dal Pakistan 


Servizio di 
Giorgio Stacul 


Prestigiose scoperte archeo- 
logiche si registrano spesso in 
siti prevedibili, dove l'ambien- 
te odierno e le stesse vie di co- 
municazione attuali suggeri- 
scono scavi e ricerche. Nella 
valle dello Swat, per esempio, 
dove opera da anni una mis- 
sione archeologica - italiana 
cori l'apporto dell'Università di 
Trieste, le indagini in campo 
protostorico sono state con- 
dotte soprattutto lungo il.corso 
del fiume principale, dove si 
sviluppa oggi, così come ai 
tempi dei primi pellegrini bud- 
disti cinesi, una delle principa- 
lisvie. di. comunicazione: che 
collegano gli altipiani setten- 
trionali del Pakistan alle sue 
grandi pianure alluvionali. | ri- 
sultati di molte indagini, sulle 
prime migrazioni indoeuropee 
o sulla spedizione. militare di 
Alessandro Magno. in quest'a- 
rea, hanno confermato in linea 
dî massima tali previsioni, 

Sarebbe comunque un errore 
pensare di ricostruire il diffon- 
dersi delle più antiche culture 
umane, prendendo sempre co- 


me punto di riferimento la. 


morfologia del suolo e la rete 
Viaria odierne. E ciò anche in 
presenza di arterie naturali, di 
percorsi tradizionali seguiti 
dall'uomo sin da tempi molto 
antichi. Non possiamo. infatti 
dimenticare le età anteriori al- 
l'impiego del carro e del ca- 
vallo, quando'i percorsi in pia- 
no non erano necessariamen- 
te da preferirsi rispetto a quelli 


in salita, e quando i valichi 
montani, in modo particolare, 
potevano ridurre di molto i 
tempi di marcia del viaggiato- 


re. 

Ancora all'inizio del nostro se- 
colo, un ufficiale britannico di 
stanza a Chitral, estremo set- 
tentrionale dell'impero’ india- 
no di quei tempi, annotava il 
passaggio di mercanti dagli 
‘occhi a mandorla con in spalla 
ponderose lastre di sale. Quel 
sale, importato da una lontana 
valle dell’Asia centrale, era 
stato trasportato a piedi oltre- 
passando valichi altissimi e su 
sentieri in gran parte innevati. 
Consegnata la merce, gli stes- 
si portatori tornavano sul loro 
cammino carichi di tè, di spe- 
zie e di altri prodotti «esotici» 
con ilsapore dell'India. 

Si è voluto premettere questo, 
per meglio illustrare una sco- 
perta di qualche settimana fa 
da parte della missione italia- 
na nello Swat dove, agli scavi 
degli anni scorsi nella valle 
principale, seguono ora ricer- 
che estese all'interno del terri- 
torio, anche in aree considera- 
te finora «periferiche». 
L'indagine ha avuto come epi- 
centro l'abitato protostorico di 
Kalako-deray, alla sommità di 
un colle del tutto isolato rispet- 
to alle odierne vie di comuni- 
cazione. Un tempo, tuttavia, 
l'abitato occupava una posi- 
zione. strategica importante, 
essendo situato in prossimità 
di un. valico montano che con- 
sente il più diretto collega- 
mento pedestre fra lo Swat e 
l'antica «via della Cina», quel- 


Una missione di scavi nella valle dello Swat 
compiuta con l’apporto dell’università di Trieste 
ha riportato alla luce oggetti di 4000 anni fa 
(nella foto) tipici dell’Asia centrale o della Cina: 
una prova dei contatti tra aree assai lontane, 
oltre valichi altissimi, lungo itinerari di marcia 


- rimasti in uso fino all’inizio del nostro secolo. 


[mn 


la che è diventata oggi la mo- 
derna «Karakorum Highway». 
La sommità del colle, difesa 
da un'erta scarpata, ha regi- 
strato Varie, successive fasi di 
‘occupazione. La più antica è 
caratterizzata da piccole co- 
struzioni ‘a pianta circolare, 
tutte interrate o seminterrate, 
con piano molto al di'sotto del 
livello del suolo. In base al tipo 
di ceramica associata alle 


strutture, si è calcolato che!” 


uesta fase possa risali i 
9000 e il 1400 circa SO dui 
Nel corso di questo intervallo 
di tempo si sono registrate 
nello Swat molte importanti in- 
novazioni. Si è passati dai vasj 
fatti a mano a quelli con l'im- 
piego della ruota da vasaio. In- 
torno al 1700 a.C. si è afferma- 
ta la prima industria metallur- 
gica, subito molto evoluta, co- 
me attestano frammenti di ma- 
trici e resti di fusione. Paralle- 
lamente si è diffusa la cerami- 
ca nera lucida, la quale ripro- 
duce spesso modelli nord-ira- 
nici e suggerisce possibili mo- 
vimenti migratori. È 
L'attività agricola, basata già 
allora su due raccolti all'anno 
(grano, orzo, riso, ecc.), è ri- 
sultata in questo sito molto in- 
tensa. Lo provano il gran nu- 
mero di frammenti di macine, 
mortai, pestelli e singolari col- 
telli da mietitura. 

Proprio in tema di strumenti di 
lavoro agricolo, la scoperta 
forse più interessante riguar- 
da alcuni coltelli rettangolari 
di pietra provvisti di un foro 
centrale, inteso forse a fissare 
un supporto di legno. Tipi di 


strumenti molto simili, che ri- 
salgono all'incirca allo stesso 
periodo, sono stati rinvenuti 
anche in abitati neolitici del 
Kashmire della Cina setten- 
trionale. Assieme al modello 
di insediamento a case inter- 
rate, all'uso di sepoltura per 
cani e alla presenza di monili 
di giada, questi tipi di coltelli 
tendono a testimoniare una 
profonda penetrazione di tra- 
dizione centroasiatiche (e in 
certi casi specificatamente ci- 
nesi), in un’area che gravita in 
direzione delle grandi pianure 
indiane. 
Che genere di relazioni posso- 
no. essere intercorse, circa 
4000 anni fa, attraverso catene 
di montagne come. l'Hindu- 
kush, il Pamir o il Karakorum? 
A questo punto l’immaginazio- 
TR ci riporta alle memorie del- 
Ufficiale britannico di stanza 
Soa che all’inizio del se- 
portatori mai ti passaggio] 
dorla con Fou occhi a man- 
© lastre di sale por- 
tate a spalla da una valle del- 
l'Asia centrale. Questi portato- 
ri avevano seguito e Toolti 
giorni direzioni di marcia che 
non figurano sulle nostre car. 
te, ma che certamente erano il 
risultato di una lunga consue- 
tudine. Le grandi catene Mon- 
tane — vien fatto a questo pun- 
to di concludere — non hanno 
costituito sempre una barrie- 
ra, ma al contrario hanno 
spesso rappresentato un'oc- 
casione per incontri e scambi 
d'idee e di conoscenze fra 
genti di opposte e anche lonta- 


‘he vallate. 


Valle dello Swat: una veduta del colle di Kalako-deray 
(in alto) dove ha operato quest'anno la missione 
archeologica italiana. Qui sopra, un aspetto del bazar 
Pakistano di Chitral. Ù 


lissimo rame rappresentante 
la maniera di stendere i ver- 
mi da seta, col suo compa- 
gno esprimente la maniera 
di lavorare la seta alla calda- 
VERRÀ 

Come da questi accorgimen- 
ti, che potremmo chiamare 
tecnici e meccanici, il Crespi 
‘sapesse poi trarre opere af- 
fascinanti, sia come materia 
pittorica sia come sostanza 
poetica, è dimostrato da testi 
quali la «Bollitura dei bozzo- 
li», «Il trasporto e la stesura 
dei bozzoli», «Il casolare» o 
«Scena di cortile», «La 
sguattera» della Galleria de- 
gli Uffizi. Qui, e si possono 
citare solo alcuni esempi, in 
una realtà più umile e minu- 
ta, non investita dall'ufficiali- 
tà e dalla pompa, possiamo 
rintracciare la. parte. forse 
migliore e autentica del Cre- 
spi, emulo degno del Guerci- 
no e dei maestri olandesi, ai 
quali certo aveva ‘guardato 
durante i. soggiorni fiorenti- 
ni. 

Né sono da meno le non fre- 


. quenti nature morte, per le 


quali l’Arcangeli dirà come il 
Crespi apra la strada a una 
vera «riforma», in cui il tema 
8 visto come episodio di vita 
naturale e organica «che sa- 
rà buono per Goya, per Géri- 
cault, per Courbet: una natu- 
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ra morta, insomma, dove tra-: 
gicamente pulsa la vita». 

Se dovessimo indicare, nella 
mostra bolognese, uno di 
quei capolavori che connota- 
no indelebilmente la perso- 
nalità di un artista, non po- 
fremmo fare a meno di citare 
il dittico, che del resto, a Bo- 
logna, si può sempre ammi- 
rare nella sua sede consue- 
ta, il Civico museo bibliogra- 
fico musicale: si tratta di due. 
«sportelli» con delle scansie 
e ‘dei vecchi libri allineati 
senza ordine particolare. Nel 
monocromo aspetto dei to- 
mi, scandito sullo sfondo 
scuro, sembra essersi dav- 
vero depositata la polvere 
del tempo, mentre aleggia 


nella corposità degli oggetti» 


una lunare, inquietante, se- 
greta palpitazione di vita. 

«Punto centrale dell'arte cre- 
spiana», affermò Gnudi, di 
un'intensità che rammenta 
Chardin, Le Nain, Baugin. 
Una lezione che giunge dal 
‘passato così come altri gran- 
di nomi a venire, Ceruti, Ho- 
garth, Goya, sembrano pre- 
correre nella serie dei «Sa- 
cramenti» (giunti dalle Rac- 
colte di Stato di Dresda), co- 
sicché l'artista: bolognese 
viene a delinearsi in una di- 
mensione estremamente 
mobile e vitale. 


EDITORIA: FRANCIA 


Libri a tutto vapore 


Da Parigi è partito un treno: a caccia di lettori 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI— E! stato il ministro 
della cultura in. persona, 
Jack Lang, a fare da caposta- 
zione ieri alla Gare de Lyon, 
dando il segnale di partenza 
al «Treno-Libro»: quattro 
vetture che. porteranno in 
ventidue cittadine della pro- 
vincia francese l'invito mini- 
steriale ad amare i libri e la 
lettura, Un vagone arredato 
nello stile del «Piccolo Prin- 
cipe» di Saint-Exupery, un 


‘ secondo che. riassume in 


scenografia le «Ventimila le- 
ghe sotto i mari» di Verne, al- 
îri due che spiegano come 
nasce, si pubblica e si vende 
‘un libro; nelle stazioni si po- 
trà chiacchierare con scritto- 
ri ed editori, si assisterà a 
spettacoli e animazioni sul 
tema obbligato della lettura, 
si potranno acquistare libri 
con lo sconto. Nella speran- 
za, ovviamente, che qualcu- 
no, dopo, abbia voglia di sfo- 
gliarli. 
Una recente inchiesta con- 
dotta tra i ‘giovani dimostra 
infatti.che le cose non vanno 
troppo bene in questo setto- 
re; il tasso di lettura è pauro- 
samente calato negli ultimi 
Vent'anni: si è passati dal 33 
al 19 per cento. Di qui l'ini- 
ziativa «La fureur de lire» (Il 
furore di leggere), una serie 
di manifestazioni — oltre un 
migliaio — che tenta di pro” 
muovere in tutta la Francia; 
tra i giovani in particolare» 
un consumo culturale senti 
iù insidiato dalla televi- 
pre più insidiat he, da- 
sione, dalle discoteche, 
Sr vin inagenere: 
gli. audiovisivi _! ORTA 
Diecimila ragazzi hanno già 
ricevuto buoni-libro (valore: 
tra i 20 e i 50 franchi) per ac- 
quisti in libreria; coloro poi 
che nel corso del week-end 
comprano tre tascabili ne ri- 
cevono un quarto in omaggio 
(una raccolta di novelle di 


Un week-end 


di iniziative 


per invogliare 
alla lettura 


autori francesi, da Hervé B&- 
zin a Le Ciézio); a tutti gli 
sposini di ottobre «Selezione 
dal Readers's Digest» offrirà 
poi le «Cento favole di La 
Fontaine», illustrate da Tré- 
mois, Non basta: il Comune 
di Parigi partecipa alla festa 
del libro ripubblicando testi 
rari, fra cui una biografia di 
Cyrano di Bergerac; l'As- 
semblea Nazionale (il Parla- 
mento) approfitta dell’occa- 
sione per aprire al pubblico 
la sua splendida biblioteca; 
in cui sono conservati fra 
l'altro i manoscritti di Jean- 
Jacques Rousseau e gli a 
originali del processo aid 
vanna d’Arco; alla comé To 
Francaise, infine, viopzr, s 
posta una lettura di Polte fra 
di pagine OB letteratura 
le MIohono quarantott’ore, 
franeeS®- Barigi diventa. il 
UNIT della carta stampata: 
tutte le librerie saranno 
aperte fino a sera inoltrata, 
nonostante il giorno festivo 
«Fureur de lire», più che un 
mercato del libro, vuole es- 
sere l'occasione per riflette- 
re e prendere coscienza di 
un pericoloso fenomerio: 
quello denunciato dal dos: 
sier Pratiche culturali dei 
A , sterminato rappor- 
e ato per conto del 
Ministero della cultura, da 
cui emerge che nei consumi 
dei cittadini i libri ‘occupano 
sempre meno spazio. La 
Adele, «Association pour la 


Doy 


i 
| 


IN 


‘umile vita < 


Imponente rassegna su Giuseppe Maria Crespi, artista appassionato del reale 


Masaccio: 
proroga 


FIRENZE — E' stata pî 
rogata fino al 4 nove hi 


bre l'apertura al pub! 

co della Cappella BI 

cacci, visitata finora.$ 

75 mila persone; la d@4, . | pra 
sione è stata presa ni ‘| Un: 
far fronte alla richie dic 
ancora molto alta di Vi‘ (| Sup 
te. La Cappella, che. | Que 
trova nella basilica } fare 
Carmine, contiene, °° || Per 
me si sa, affreschi di Mé || Mer 
saccio; Masolino e FIl{{ (| 101 
pino Lippi.che sono.st\ \\ mi 
restaurati conun inte) ;| Que 
vento durato cinque dl | Re 
ni. 

Affluenza record, int | RED 
to, per la mostra «L'&% || con 
di Masaccio», che S| un] 
svolta tra giugno e 5°Ì | jars 
tembre a Palazzo V@# || per 
chio: in 78 giorni i visi || me 
tori paganti sono S' Mi | ess 
quasi 122 mila, face Per 
della rassegna la se00" || 1a}; 
da (dopo quella di Fat! Pie 
ri, dell'87) tra le mos! ;|. l'eli 
fiorentine più visitate N°) : a 
gli ultimi anni. \ 


défense des librairieS. 
création», è passata de 
mente alla riscossa: N° 
declino della cultura scrl 
libri e i librai — sosten9® 
responsabili dell’associ@ 
ne — rischiano di div? 
una stirpe in estinzion® 
sogna difenderli, così 
si fa per gli elefanti e 
foresta amazzonica: ì 
Ma è proprio vero che 
brerie non funzionan0 
come un tempo? Com@ 
allora le case editrici fr 
si continuano a sfornal4 
langhe di pubblicazioni! 
220 romanzi sono comf 
in vetrina nel mese dii 
tembre, cui debbono ag 
gersi altre 160 opere dit 
ri stranieri)? «E' vera 
un'enorme offerta, 


manda no gliere 
ondono gli 
Se. 9 Lang 


mo caso è quello di 2° d@' 
le, cittadina turisti&.|! 
Normandia famosa Pi; 
Podromo, per le cur' oil 
© per il Casinò. Prop!” 
Sinò, che. cerca di 497, 
Nuovi spazi fisici, [para 
to al fallimento IU". 


vrault. Fino al 1907 Lia 


figurava, per gifò più 
nell’elenco dei grandi?” 
portanti librai dif. gella 
i 60 metri quadra” gola 
libreria faceVaN0.inò; 
direzione del 92°.ica 
un’estenuante: ©" sta!) 
stenza, Lemolti 9556) 
tretto a cede! [pì SE 
dichiarare fallimenisiio* 
stato MESSA È triste?! 
machine: 

commentato. 
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INCIDENTE /PARLA IL PROFESSOR BUFALINI 


Aa ir 


| SPiantala A 
lanna Na 
Suo cor 
letto q? 


Ospedale, 5 


Servizio di 
ul 
dl: Marco Tavasani 
pi i SIENA — qu : i ola- 
; prati no l'Usogi ali sono le norme che reg 
fi 3 ’ di un elicottero da parte del pilota 
ora || Privato inltalige possibile scendere nel 
la de, :| Prato di un'abitazione, così come si fa con 
sa di { | Un'automobile quando si entra nel vialetto 
chi (i: di casa? Tutta la materia sull'uso delle eli- 
di Vf || Superfici, da parte di piloti privati (e cioè 
chest \| Quelli che impiegano l'elicottero senza 
ica d ||| ‘Arne una professione, come trasporto di 
1e, A || Persone o cose) e da parte dei piloti com- 
idiM* | Uproiali, è regolamentata dal decreto del 
e Ai \{\}m Marzo 1988, che prevede le modalità, i 
st ti ei criteri di utilizzo delle elisuperfici. 


Menti di terreno (m 
Anche l'atterraggio 
pendio) normalmente 
liberi.da ostacoli su 
come alberi, edifici, ele 


larsi. 


este ultime non sono altro che appezza- 
la la materia prevede 
SU terrazzi o terreni.in 
con il fondo erboso, 
Un'area circostante, 


C ttrodotti, sui i 
Un pilota di elicottero può atterrare & ui 


Perché ciò sia possibile, seco 
Me del decreto menzionato, il 
Sssere in possesso del brevetto licenza 
Der pilotaggio di elicottero, oltre all’apili. 

zione al tipo di elicottero che intende im- 
Piegare. Ma non basta: per poter utilizzare 
Slisuperficie, è necessario avere conse. 
Suito un'attività su elicottero con'almeno 


INCIDENTE / NORME 


Lo Me usare l’elicottero di casa 
Modalita e i limiti fissati da un decreto del 1988 


ndo le nor- 
Pilota deve 


INDISCREZIONI SUGLI SCRITTI DI MORO TROVATI NEL COVO BR 


130 ore di volo, inoltre occorre aver effet- 
tuato non meno di cinque decolli e altret- 
tanti atterraggi.negli ultimi 90 giorni prece- 
denti l'utilizzo della superficie. 

Oltre a questi vincoli, prima di poter atter- 
rare nel prato di casa propria, il pilota de- 
ve comunicare all'autorità di pubblica si- 
curezza e agli uffici competenti che hanno 
giurisdizione sull'attività di volo a motore 
(Civilavia e controllo del traffico areo) le 
coordinate geografiche della località, il ti- 
po di elicottero, l'ora prevista di arrivo, 
l'autonomia di volo, il proprio nome e il 
numero delle persone eventualmente tra- 
sportate. Insomma tutte quelle notizie che 
ufficializzano l’attività dell'elicottero’ per 
impiego privato. 

Nannini, alla fine dell’88, aveva frequenta- 
to per qualche girno la scuola nazionale 
per piloti di elicottero a Lugo di Romagna, 
accompaganito dal suo amministratore dal 
suo amico Nelson Piquet, che si era bre- 
vettato proprio lì. Lo sfortunato pilota non 
aveva comunque conseguito l'abilitazio- 
ne, limitandosi, nei ritagli ditempo, a vola- 
re per non più di cinque ore con l'istruttore 
al suo fianco, su uno Hughes 300. 

Era, insomma, ben lontano dalle 40 ore di 
Pratica, per non parlare delle cento ore di 
SUI necessarie per acquisire il brevet- 


lessandro, è successo anche'a me, fa un po’ male, ma poi passa»: 
Nnini (nella foto al momento dell'arrivo al Cto) ha fatto ricorso a tutto il 
aggio per affrontare il «fratellino» bloccato chissà per quanto tempo in un 


Intervista di 
Pierandrea Vanni 


FIRENZE — «L’intervento è 
riuscito, le condizioni di Nan- 
Nini sono stazionarie. C'è ri- 
serva di prognosi perchè 
esiste il rischio di un'occlu- 
sione delle vene delle arte- 
rie ricostruite. Se dovesse 
accadere sarebbe necessa- 
rio reintervenire subito. II ri- 
schio dura in teoria anche 
dieci giorni, ma il grosso del 
pericolo risiede nelle prime 
ventiquattro-quarantotto 
ore, poi si può stare abba- 
stanza tranquilli. Dopo dieci 
giorni siamo sicuri che il 
braccio è reimpiantato. Per 
arrivare a risultati stabilizza- 
ti ci vorrà un anno, molto di- 
penderà, oltre che dalle cure 
riabilitative, dall'impegno 
del malato. Ha circa il 50% di 
probabilità di riacquistare 
una discreta funzionalità del- 
la mano». ca 
Carlo Bufalini, primario di 
microchirurgia ricostruttiva 
e di chirurgia della mano al 
Centro traumatologico orto- 
pedico, ha dormito poche 
ore dopo la lunga nottata tra- 
scorsa in sala operatoria per 
salvare il braccio destro di 
Alessandro Nannini. Poche 
ore di sonno e poi di nuovo in 
ospedale, come accade per 
ogni intervento impegnativo. 
Con la differenza che stavol- 
ta il paziente è un pilota, un 
protagonista del grande cir- 
co della Formula 1 e il dram- 
ma che sta vivendo, umano e 
professionale, è illuminato 
dai riflettori delle televisioni 
e dai flash dei fotografi. 

Un gran clamore, una tale 
ressa e confusione da spin- 
gere il presidente della Usl 
Paolo Migliorini a ricordare 
che «la rilevanza e la noto- 
rietà non mutano la natura 
propria dell'ospedale». An- 
che Carlo Bufalini non na- 
sconde una certa sorpresa 
per l'interesse che circonda 
il suo paziente, per le richie- 
ste di notizie da mezzo mon- 
do. E magari, anche se non 
lo dice, si stupisce dello stu- 
pore di quanti scoprono che 
nella bistrattata sanità pub- 
blica ci sono strutture di 
grande professionalità come 
la sua. Pochi sanno, del re- 
sto, che Carlo Bufalini è stato 
uno dei primissimi ad occu- 
parsi in Italia di chirurgia 
della mano e microchirurgia 
ricostruttiva, che si deve 
molto al suo impegno e alla 
sua capacità se, sia pure len- 
tamente, al Cto è nata prima 
una sezione aggregata e poi 
un reparto autonomo dove ci 
si occupa di queste specia- 
lizzazioni. 

Professor Bufalini, come ha 
vissuto questo lunghissimo 
intervento chirurgico? 
«Come gli altri, con la stessa 
componente di ansia e di an- 


Interni 


goscia. Fino all'ultimo pos- 
sono esserci sorprese e hai 
sempre la sensazione di non 
finire mai. Così ti chiedi in 
continuazione: 'Ce la fa?, Il 
sangue passa? La mano di- 
venta rosea? ’Per il resto c'è 
stata, come avviene sempre, 
una mobilitazione delle forze 
Migliori dell'ospedale. Ho la 
fortuna di avere un'equipe 
eccezionale, Tutti abbiamo 
stretto i denti» i 
Vogliamo provare a rico- 
struire le tante ore trascorse 
in sala operatoria? 

«E'stato un reimpianto al li- 
mite delle possibilità. Abbia- 
mo cominciato operando sul 
segmento amputato e mar- 
cando con dei fili sottili le 
Strutture importanti: i vasi, i 
nervi, le vene, le arterie, per 
trovarle. Poi siamo passati 
ad operare sul moncone di 
‘amputazione e abbiamo fatto 
la stessa cosa. Quindi l'o- 
Steosintesi, cioè l'unione 
delle ossa con placche e viti. 
Dopo le ossa, siamo interve- 
Nuti sulle arterie che portano 
Îl sangue e la mano è tornata 
rosea, calda. In questo caso 
Siccome mancava un tratto 
di tutte le vene abbiamo do- 
Vuto interporre dei segmenti 
di vena. E'stata la fase un pò 
Più drammatica perchè il 
sangue entrava ed usciva 
finché, sistemate le vene, 
non ha trovato la sua strada. 
Poi abbiamo fatto i nervi, i 
Muscoli , i tendini e infine la 
Cute», 

Ha temuto per la vita di Nan- 
nîni? 

«Sono sempre: .operazioni 
angoscianti. Nessun perico- 
lo di vita ma sono interventi 
pesanti, l’anestesista è stato 
bravo. Qualche momento dif- 
ficile c'è stato.». 

Professore, al di là del nome 
del paziente, una struttura 
sanitaria pubblica ha dimo- 
strato di saper funzionare 
bene. Nello sfascio della sa- 
nità è una nota rassicurante. 
«Con gli organici che abbia- 
mo da un anno e con la repe- 
ribilità che c'è da un mese 
siamo in grado di fare un 


buon servizio e con tecniche 


a livello internazionale, non 
abbiamo da invidiare nessu- 
no pur con le carenze di per- 
sonale infermieristico ‘che 
sono note e con grosse ca- 
renze gestionali. Ci sono le 
forze umane e le competen- 
ze necessarie e quando si 
mobilitano le coscienze allo- 
ra funziona tutto, fuori e den- 
tro' l'ospedale. E'accaduto 
per Nannini come per il bam- 
bino che ci hanno portato po- 
co tempofa e gettato sotto un 
treno dalla madre. Tutta la 
struttura pubblica potrebbe 
dare risposte positive se si 
trovasse il modo di non mor- 
tificare gli operatori, di inco- 


raggiarli». 


INCIDENTE /L’ATTESA 
Oltre dieci ore sotto i ferri 
I fans davanti all'ospedale 


Servizio di 
Piero Campani 


FIRENZE — «Ero al casel- 
lo di Genova dopo aver vi- 
sitato la mostra nautica. 
Mi hanno detto di «Ale». 
Mi sono precipitato a Fi- 
renze. Le prime notizie 
erano terrificanti». Erano 
da poco trascorse le 21 
quando Piquet ha lasciato 
l'ospedale fiorentino as- 
sieme alla sua compagna 
e ai coniugi Patrese. Da- 
vanti alla sala operatoria, 
familiari e amici di Sandro 
stavano vivendo da ore 
momenti di angoscia. 
Un'attesa infinita. E' stata 
una lunga notte per la fa- 
miglia Nannini. Una notte 
fatta di speranze, di mo- 
menti di. fiducia quando 
arrivavano notizie fresche 
sull'andamento dell’ope- 
razione o di sconforto 
quando tardavano ad arri- 
vare. E stato così per tutta 
la notte, per oltre dieci 
ore, da quando Alessan- 
dro è entrato in quella 
stanza. 

Il brasilano Piquet, da an- 
ni esperto pilota oltre che 
di Formula Uno anche di 
elicotteri, ieri non aveva 
voglia di parlare. «E' diffi- 
cile ricostruire la dinami- 
ca dell'incidente. Non ho 
abbastanza dati per farlo 
— ha detto semplicemen- 
te il compagno in Benet- 
ton di Alessandro — Il pe- 
ricolo maggiore nella gui- 
da di elicotteri è quando il 
rotore entra in controvi- 
brazione. Il velivolo diven- 
ta ingovernabile e la forza 
del rotore può arrivare a 
‘strappare la carlinga». 
Patrese e la moglie Susy 
sono usciti dal salone, do- 
ve Paola Nannini attende- 
va di minuto in minuto 
qualche notizia, senza di- 
re una parola. Erano visi- 
bilmenté scossi. : 
Subito dopo l'annuncio in 
tv dell'incidente e del rico- 
vero di «Ale» al Centro Or- 
topedico, nel piazzale da- 
vanti all'ospedale si è 'ra- 
dunata una piccola folla di 
fans. Tutti volevano sape- 
re, tuiti chiedevano come 
stava il pilota, a che punto 
era l'operazione, se San- 
dro avrebbe recuperato 
quel suo povero braccio 
mozzato. 

E' stato così fino a notte 
fonda. Tanti giovani ap- 
passionati del motore so- 
no rimasti là, fermi davan- 


Quella lettera a una studentessa 


Si tratta di una ragazza che seguiva all’Università i corsi dello statista scomparso 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Socialisti e repubbli- 
cani sono accontentati. Doma- 
ni le carte ritrovate nell'ex co- 
vo-archivio delle Brigate ros- 
se avia Monte Nevoso dovreb- 
bero essere a. disposizione 
della commissione parlamen- 
tare d'inchiesta sulle stragi. 


Una soluzione obbligata, se-. 


condo Salvo Andò, responsa- 
bile del dipartimento problemi 
dello Stato del Psi, per evitare 
che sul miracoloso ritrova- 
mento milanese possano al- 
zarsi «polveroni» finalizzati a 
bassi giochi politici. Anche 
Perchè, come sempre in as- 
Senza di elementi di riscontro 
igficiali, c'è il rischio che ipo- 

SI e indiscrezioni dopo qual- 


SRO diventino verità as- 
mondi ‘n'eventualità che il 


oli È 
verse siupiliCo. seppur con di- 


aumentando il calore all'interno dell'involucro. 
Insomma, apparechcio facile da guidare e nello 
Stesso tempo poco dispendioso. 

L'obiettivo del progetto «Mongolfiera verde», 
ideato dalla Federazione italiana sport all'aria 
Aperta con il contributo del Cnr, prevede la rea- 
lizzazione di dodici tappe nelle città di Roma, 


l'Aquila, Torino, Firenze, Perugia, Bologna, Na- 


ri veri e propri. 

A cinque’ giorni dal ritrova- 
mento di via Monte. Nevoso 
non mancano, infatti, le verità 
alternative. Non sarebbero 
418 le fotocopie ritrovate nel- 
l'ex covo Br, ma circa 450. E le 
lettere inedite attribuibili ad 


Aldo Moro non poco più di una. 


ventina, ma oltre quaranta; al- 
cune di sole poche righe, altre 
di qualche pagina. Sono indi- 
rizzate alla moglie Eleonora, 
al fratello dello statista, Alfre- 
do Carlo, magistrato presso il 
tribunale dei minori di Roma, 
al suo collaboratore più stret- 
to, Sereno Freato, a Nicola Ra- 
na, suo segretario particolare, 
a Corrado Guerzoni, esponen- 
te democristiano, vecchio ami- 
co di Moro e ora vice direttore 
generale della Rai, a Don 
Mennini, viceparroco di Santa 
Lucia al Trionfale, dove ogni 
mattina prima d’iniziare la 
giornata lo statista dc si reca- 
Va a pregare. Sembra che il 
contenuto delle lettere inedite 
non, si discosti granchè da 


saranno. mis 


i i à Oli, 
golfiera verde». Se la prima aveva il compito di ko Porto Ferri 


Vero alla miscela di i 
tra i 200 e i 300 RE 
del «pennacchio» è di 


la salute dell’uomo. 
Il primo esperimento partirà da 
prossimo, nel corso della Giorna! i 

dell'alimentazione il Circo Vaie 
tro al varo della «Mongolfiera verde». Ma la ve- 
ra partenza dell'aerostato è stata fissata per il 
mese di maggio del '91 da piazza San Pietro. 


quello delle lettere conosciute 
e inviate più o meno agli stessi 
personaggi nel corso della sua 
prigionia: angoscia per la sua 
condizione di «detenuto politi- 
Co», per la sua vita, ma anche 
per il futuro dei suoi familiari e 
del suo stesso partito. 

Quest'ultimo punto sarebbe 
ovviamente. sviluppato nelle 
lettere indirizzate - ma an- 
ch esse inedite - da Moro ai 
suoi amici di partito, in parti 
colare a Zaccagnini, tre sem- 
bra, allora segretario della dc, 
e a Francesco. Cossiga, nel '78 
ministro dell’Interno. Non sa- 
rebbe invece una lettera com-' 
piuta quella trovata in settima- 
na a via Monte Nevoso e indi- 
rizzata a Paolo VI: solo una mi- 
nuta, una prima stesura della 
lettera che poi, firmata da Mo- 
ro, le Br fecero giungere al pa- 

ja e chie suscitò scalpore. — 

Non trova ancora conferma in- 
vece l'ipotesi che tra le fotoco- 
pie vi sia anche una lettera 
inedita indirizzata a Giulio An- 
dreotti, così come nessuno 


i ‘aio e Reggio Calabria. Con delle 
Ve apparecchiature messe a punto dal Cnr 


Roma. Martedì 


conferma che ve ne sia una in- 
dirizzata ad un autorevole 
esponente del partito comuni- 
sta. 

Toccante sarebbe una lettera 
indirizzata da Aldo Moro al ni- 
potino Luca, figlio di Maria Fi- 
da, ora senatore della de. Un 
testamento morale che forse è 
stato fatto arrivare alla fami- 
glia che non ha ovviamente ri- 
tenuto opportuno renderlo no- 
to, 

Ma da via Monte Nevoso po- 
trebbero arrivare anche novità 
per nuove indagini. sembra 
infatti che una delle lettere ri- 
trovate sia indirizzata ad una 
studentessa Universitaria che 
seguiva alla Sapienza di Ro- 
ma i corsi di Aldo Moro. Una 
ragazza al di fuori della politi- 
ca che avrebbe goduto della 
totale fiducia dello Statista, 
tanto che alla giovane Sarebbe 
stato affidato, dalle Br, il co 9, 
pito di recapitare alcune delle 
lettere. scritte. da Moro. Un 
aspetto che, se confermato 
obbligherebbe ì magistrati di 


Roma a. convocare questa ra- 
gazza della quale si conosce- 
rebbe il nome. 

Dopo il nuovo ritrovamento 
delle lettere di Moro, sul fronte 
politico i più attivi sono i socia- 
listi. leri la segreteria ha deci- 
so la costituzione di un comita- 
to (presidente Dino Felisetti, 
con Alma Cappiello e Modesti- 
no Acone membri) perchè se- 
gua l'evoluzione della vicenda 
e «segnali tutti gli aspetti che 
possano richiedere iniziative 
del partito e delle sue rappre- 
sentanze parlamentari». 

Andò chiede che la commis- 
sione stragi avvii «subito» le 
sue indagini e Spadolini è 
d'accordo con Craxi: «Tutti de- 
vono poter vedere i documen- 
ti». 3 

Dello stesso avviso il ministro 
Bianco, dc, che però rimanda 
ad Andreotti ogni decsione, 
mentre secondo Flaminio Pic- 
coli, ex segretario dc, «le nuo- 
ve carte non aggiungono nulla 
a quanto già si conosce», 


ti ai cancelli, sperando in 
una notizia positiva. 

Una delegazione di com- 
missari sportivi dell’auto- 
dromo del Mugello che ha 
Visto nascere «Ale» come 
pilota prima di Formula 
Abarth, poi di Formula 
Due, ha sostato a lungo 
nell'atrio del Centro Orto- 
pedico. 

Da Siena sono arrivati tutti 
gli amici più intimi. 

Nel salone messo a dispo- 
sizione dalla direzione 
dell'ospedale, il tempo 
scorreva lentamente con 
la mamma di Alessandro, 
signora Giovanna che è 
riuscita a mantenere co- 
me del resto il padre Dani- 
lo, una calma esemplare. 
Mai un atteggiamento fuo- 
ri luogo. Mai un accenno 
di nervosismo. Una calma 
che dava conforto anche 
alla nuora Paola che, solo 
a tratti, lasciava la stanza 
per prendere una boccata 
d'aria e rigenerarsi dopo 
tante ore di tensione. Ten- 
sione che andava aumen- 
tando con il passare delle 
ore. 

Alla mezzanotte, un infer- 
miere è sceso dal quarto 
piano, dove si trova la sa- 
la operatoria, per informa- 
re la famiglia che l’inter- 
vento sarebbe durato altre 
tre o forse quattro ore. 

E’ stato quello il momento 
di maggior sconforto. Per- 
chè ancora tanto tempo? 
Si chiedeva: la moglie di 
«Ale». Sono sorte compli- 
cazioni? Dai medici nes- 
suna risposta ufficiale. Ed 
erano i soliti amici di San- 
dro assieme a Piero Man- 
cini, che ha lanciato Nan- 
nini in Formula Uno, a 
confortare la signora Pao- 
la. 

Le ore sono trascorse len- 
te fino alle 3,45 quando 
Danilo Nannini è stato 
condotto in sala operato- 
ria per parlare con il pro- 
fessor Bufalini. 

Il padre del pilota è rima- 
sto al quarto piano per 
dieci minuti. Dieci intermi- 
nabili minuti che sono 
sembrati un'eternità per i 
familiari di Alessandro. 
Poi il resoconto alla mo- 
glie, al figlio Guido e alla 
nuora di quanto gli aveva 
detto il professore. Il tono 
della voce non è piaciuto a 
Paola. Pensava le nascon- 
dessero qualcosa ed è 
scoppiata in lacrime. 


CON UN ALTRO PREGIUDICATO 


«Forse riavra la sua mano» 


INCIDENTE/IFERITI — 
Sempre gravi le condizioni 


del pilota De Liguoro 


SIENA — Sono sempre gravi le condizioni di Francesco 
De Liguoro, il pilota dell’elicottero, a bordo del quale 
Viaggiava Alessandro Nannini con due amici, precipita- 
to vicino a Siena. De Liguoro, hanno detto i medici del 
reparto di rianimazione del Policlinico senese «Le Scot- 
te», ha avuto un arresto cardiaco che ha superato, ma le 
sue condizioni restano gravi ed è ancora in prognosi 


riservata. 


Migliorano, invece, i due amici di Alessandro Nannini 
peri quali la prognosi è di trenta giorni per contusioni e 
ferite. Federico Federici è ricoverato nel reparto di me- 
dicina generale, è ancora sotto choc e sotto l’effetto di 
sedativi. Giuseppe Brancadori è ricoverato nel reparto 
di ortopedia e, dei tre feriti, è quello che, secondo i me- 


dici, sta meglio. 


leri mattina Brancadori ha anche ricevuto la visita della 
moglie di Alessandro Nannini, Paola, che è andata alle 
«Scotte» per informarsi ‘sulle condizioni delle persone 
che erano in elicottero con il marito. 


INCIDENTE /L’INCHIESTA 
Forse era lo stesso Sandro 
ai comandi del velivolo 


SIENA— I resti dell’elicot- 
tero dei Alessandro Nan- 
nini sono stati portati via 
dai vigili del fuoco dal pra- 
to davanti alla villa del pa- 
dre e sono ora nell’aero- 
porto di Ampugnano, a di- 
sposizione del 
procuratore circondariale 
Nicola Marini che condu- 
ce l'inchiesta. Il magistra- 
to dovrà ricostruire la di- 
namica dell'incidente e 
dovrà anche stabilire chi 
pilotava l’elicottero al mo- 
mento dell’atterraggio, se 
Francesco De Liguoro o 
Alessandro Nannini. 

A far nascere dubbî su 
questo particolare è stato 
uno degli altri due passeg- 
geri, Giuseppe Brancado- 
ri. Venerdì sera all’ospe- 
dale di Siena dove è rico- 
verato, Brancadori ha det- 
to in un'intervista: «Sì, gui- 
dava Sandro, ma sono 
sempre in due, accanto a 
lui c'era il pilota». Questa 
versione dei fatti contra- 
sta con quella resa subito 
dopo l'incidente da Nanni 
ni ai soccorritori: «Guida- 
va De Liguoro, non so co- 
me sia potuto accadere». 
leri Giuseppe Brancadori 
non ha voluto parlare con 
nessuno, mentre l'altro fe- 
rito, Federico Federici, ha 
detto che alla cloche al 
momento dell'atterraggio 
c'era il capitano De Liguo- 
ro e che «Sandro aveva 
provato a pilotare, ma pri- 
ma». . 

Dove è atterrato l’elicotte- 
ro «non risulta che esista 
una elisuperficie o aviosu- 
perficie», un terreno cioè 


sostituto © 


omologato dagli organi 
tecnici dell'aviazione civi- 
le per aerei o elicotteri. 

L'incidente sembra pro- 
prio causato dall’«inade- 
guatezza del terreno al- 
l'atterraggio» in particola- 
re per la sua scarsa consi- 
stenza. 

Queste le prime osserva- 
zioni fatte in base all’inda- 
gine tecnica conoscitiva 
già avviata dal direttore 
dell'aeroporto di Firenze 
Peretola, Alberto Basile. 
Poiché non ci sono state 
vittime non sarà nominata 
una commissione di in- 
chiesta tecnico-formale 
da parte del ministero dei 

Trasporti. 

Un elicottero, ha osserva- 
to il generale Giuseppe 
Gregori, responsabile del 

servizio di navigazione 
aerea di Civilavia, deve 

utilizzare superfici predi- 

sposte secondo determi- 

nate norme, e solo quan- 

do è in missione di soccor- 

so o in situazioni di emer- 

genza può posarsi dove . 
può, in un campo sportivo, 

un prato, non quando è 

usato per portare a spas- 

so persone. L'indagine 

dovrà accertare la consi- 

stenza, la pendenza e le 

altre caratteristiche del 

terreno usato per l'atter- 

raggio. Si spera anche di 

poter interrogare presto il 

pilota dell'elicottero, rico- 

verato in gravi condizioni 

all'ospedale di Siena. 

Gregori prevede che il pri- 

mo rapporto possa essere 

pronto in tre-quattro gior- 

ni. 


Sacilese catturato a Treviso 
Preparava un rapimento? 


TREVISO — Gianni Dall'Agne- 
se, un pregiudicato trentunen- 
ne di Sacile, è stato arrestato 
l’altra notte in un appartamen- 
to di Quinto di Treviso dalla 
polizia di stato insieme a Gal- 
liano Battaggia, 37 anni di Mo- 
gliano Veneto, anche lui pre- 
giudicato. Entrambi sono ac- 
cusati, per ora, di detenzione 
di armi e di sostanze stupefa- 
centi, ma non è escluso che 
nelle prossime ore qualche al- 
tro capo d'imputazione possa 
appesantire ulteriormente le 
loro posizioni. Intanto sono 
stati rinchiusi nel carcere tre- 
Vigiano, in celle separate, ed 
oggi l'arresto dovrebbe esse- 
re convalidato dall'autorità 
giudiziaria. 

Sembra che Gianni Dall’Agne- 
se, residente a Sacile, ma di 
origini lombarde, e il suo socio 
a delinquere stessero prepa- 
rando qualcosa di grosso, pro- 
babilmente un sequestro di 
persona. Gli agenti del com- 
missariato di Mestre, che agi- 
vano in collaborazione con la 


squadra mobile di Treviso, so- 
no. riusciti a bloccarli dopo 
averne a lungo e puntigliosa- 
mente seguito gli spostamenti. 
E i sospetti degli investigatori 
si sono rivelati fondati quando 
hanno effettuato l'irruzione nel 
covo dei due pregiudicati: nel- 
l'appartamento c'erano due 
pistole (una Beretta cal. 7,65 e 
Una P.38 priva di matricola), 
numerose munizioni, manette, 
corde, nastro adesivo, mo- 
schettoni. Tutto l'occorrente 
per immobilizzare e tenere se- 
gregato qualcuno. Ma c'erano 
‘anche alcuni grammi di cocai- 
na, sostanza usata solitamen- 
te dai criminali per «carburar- 
si» prima di qualche colpo 
grosso. Ed è per questo che il 
coordinatore dell'operazione, 
dottor Maurizio Ferrara, sta 
battendo la pista del sequestro 
di persona in fase di prepara- 
zione. Si sta cercando ora di 
capire con precisione cosa 
stessero programmando i due 
pericolosi personaggi, come e 
dove intendessero agire. 


Gli investigatori non escludo- 
no, comunque, neppure la pi- 
sta della droga, quella stessa 
che sta seguendo la magistra- 
tura veneziana sta conducen- 
do nella zona di San Donà di 
Piave in seguito a numerosi 
arresti compiuti dalla polizia 
recentemente. 

Gianni Dall'Agnese aveva co- 
nosciuto Galliano Battaggia 
nel corso di una precedente 
detenzione nel carcere di Tre- 
Viso. Entrambi senza scrupoli, 
con una fama di duri e spietati, 
erano diventati presto amici. E 
insieme, appena usciti dal car- 
cere, avevano cominciato a 
tramare nuove losche impre- 
se. Ma da molto tempo erano 
seguiti dagli agenti del com- 
missariato di p. s. di Mestre, 
che avevano cominciato a 
scrutare i movimenti di perso- 
ne legate in qualche modo alla 
famiglia Battaggia, i cui com- 
ponenti hanno un ruolo di pri- 
mo piano nella malavita della 
zona. : 


«Mantide»: assolta come previsto 


SAVONA — Assolta con la 
formula piU ampia dall’accu- 
sa di avere Ucciso — anche 
solo per involontaria omis- 
sione di SOCCOrso — il suo 
secondo marito, Pino Gusti- 
ni. E con lei, libero da ogni 
sospetto anche il suo «vec- 
chio amante», Ettore Geri. 
Gigliola Guerinoni non è più 
la «Mantide», cioè la femmi- 
na che, coMe l'insetto, toglie 
la vita a tutti i maschi coi 
quali si unisce. 

E' vero che ha ancora sulle 
spalle i ventisei anni di car- 
cere per l'assassinio di Ce- 
sare Brin (e lunedì sarà în 
appello a Genova sull'onda 


di questo successo proces- 
suale a Savona), ma con la 
morte del suo secondo co- 
niuge non c'entra affatto. 
Così perde l'etichetta truce 
di mangia-uomini e riacqui- 
sta il ruolo di imputata in at- 
tesa di secondo giudizio. 

In questa chiave suonano 
particolarmente significative 
le parole dei difensori: «E 

stata pronunciata una sen” 
tenza che acquista il signifi- 
cato di riabilitazione non SO” 
lo giuridica, ma anche, e S0- 
prattutto, morale. Finalmen-. 
te gli imputati si sono scrol- 

lati di dosso il peccato origi- 


le di chiamarsi Gigliola 
Guerinoni ed Ettore Geri». 
Trionfo processuale dunque 
dei principali protagonisti 
del «giallo della Val Bormi- 
da» e lacrime, sorrisi, ab- 
racci. Ma tentiamo di rivive- 
re indiretta la fase finale del- 
Ja causa che ha vissuto per 
nove udienze in Assise, 
Sono le 16.30 di ieri e la Cor- 
te è incamera di consiglio da 
quattro lunghe ore. «Troppe 
— comincia a commentare 
qualche pessimista — per 
una decisione assolutoria 
scontata». Già, dopo la retro- 
marcia dell'accusa che è 
passata da una potenziale ri- 


chiesta massima di trent'an- 
ni per omicidio volontario 
aggravato ai sei mesi per 
omicidio colposo, non si ca- 
pisce che cosa ci sia tanto da 
discutere. «Si vede che non 
tutti i giurati sono d’accor- 
do». Pi 

Poi: «Un proscioglimento 
pieno, proprio alla vigilia 
dell'appello di Genova, è un 
messaggio Carico di signifi- 
cati che non può essere pre- 
so senza un approfondito di- 
battito». Gigliola Guerinoni è 
tesa. Parla con i giornalisti e 
con i difensori. Apre la bor- 
sa, estrae la Bibbia e legge. 


Non ha mangiato. Mostra sul 
volto segni di sofferenza. Et- 
tore Geri non c'è: è malato. 
Ma ecco che suona la cam- 
pana: la Corte è pronta per il 
verdetto. Si accendono le lu- 
ci della Tv perché questo 
processo finirà inun «Giorno 
in pretura». Manca il pm: 
cercatelo; eccolo. Manca 
l'avvocato di parte civile: so- 
stituitelo, Tutti pronti. «In no- 
me del popolo italiano, la 
Corte d'assise assolve Gi- 
gliola Guerinoni ed Ettore: 
Geri dall'accusa di omicidio' 
colposo perché il fatto non 
sussiste». Co 
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Interni 


IL GOVERNO CORRE AI RIPARI SUL PUBBLICO IMPIEGO 


Contratti «ripescati» 


DÌ 


Î 


Il sottosegretario alla presidenza del Consigl 


Intanto la sanità e la scuola 


Nino 


Cristofori che si è impegnato, a nome del governo, a 
chiedere alla Corte dei conti di registrare «con 
riserva» i contratti del Pubblico impiego che i giudici 
avevano bocciato per mancanza di copertura 


finanziaria. 


LL’ITALIA 


Domani 
si vola 


ROMA — Revocato lo 
sciopero dei controllori 
di volo del centro di Ro- 
ma-Ciampino previsto 
per domani. La decisio- 
ne è stata presa dal sin- 
dacato Licta al termine 
dell'incontro di ieri po- 
meriggio in prefettura 
con l'Azienda nazionale 
di assistenza al volo. 
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di Antrodoco (Rieti). 


Ruba al padre 
un miliardo 


FOGGIA — Una giovane 
foggiana tossicodipen- 
dente, Monica Baffi, di 21 
anni, ha sottratto dalla 
cassaforte del. padre 
Giorgio, un avvocato di 
53 anni, preziosi per un 
valore complessivo di un 
miliardo trecento milioni 
di lire per acquistare la 
droga. E' stata denuncia- 
ta per furto aggravato e 
ricettazione. 
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È ell'Unione ei. sinda gicamente demandando al- man e a dormire magari al- iù limitata, che intitolere- 
Il caldo QREONEEL Ajisbbare ehiosA russi. Che sono molto inte- | a Cei (Conferenza episco- l'interno dello stesso, non saio Ra Roma 
spiegazioni a Michele are ressati a moltiplicare il flus- pale italiana) ed allo Stato il ha più ragione di esistere». Ie de'». Commenta don Za- La Verna / Camaldoli 
non molla «papa», indicato come il capo so dei turisti religiosi verso | compito di fare chiarezza Lostessorelatore ha altresì di fede fi SANA Ei Torino 
della commissione mafiosa. Unione Sovietica di Gorba- con il predisporre Nuove respinto la vecchia conce- gnoli; «I ni Manon Eon Gubbio 
ROMA — Temperature | Greco avrebbe risposto: ciov. D'altra parte, le cifre | norme di regolamentazio- zione laicale di «concorren- | sa mondiale 5 Ravenna 


come quelle di questi 
giorni, di dieci gradi ol- 
tre la media stagionale 
di ottobre, si sono avute 
solo sei volte negli ultimi 
30 anni. Per Roma è l'ot- 
tobre più caldo dal 1959. 
L’ondata di caldo che ha 
investito l'Italia durerà 
ancora almeno per un 
paio di giorni. 


Un «vecio» 
di 104 anni 


PALERMO 


ROMA — Il governo chiede- 
rà alla Corte dei conti di regi- 
strare «con riserva» i con- 
tratti del pubblico impiego 
(enti locali, aziende di stato e 
sanità) che i giudici avevano 
bocciato per mancanza di 
copertura finanziaria. E' jl 
sottosegretario Nino Cristo- 
fori a ridare un filo di speran- 
za agli oltre due milioni di di- 
pendenti dello stato e del pa- 
rastato ancora in attesa di ri- 
scuotere gli aumenti garanti- 
ti dagli accordi sottoscritti in 
primavera. | tecnici di palaz- 
zo Chigi hanno esaminato in 
questi giorni i rilievi giunti 
dalla Corte, e hanno escluso 
l'eventualità di ricorrere ad 
un decreto legge per garanti- 
re l’entrata in vigore dei con- 
tratti. La registrazione «con 
riserva» dovrebbe assicura- 
re l'immediata applicazione 
delle intese, e la possibilità 
di rendere da subito più «pe- 
santi» le buste paga. La pro- 
messa fatta la settimana 
scorsa da Andreotti ai segre- 
tari generali di Cgil, Cisl e Uil 
— Trentin, Marini e Benve- 
nuto — è stata, almeno per 
ora, mantenuta.. 

2° 

Per tre contratti che si chiu- 
dono (anche se con tre anni 
di ritardo), un altro, quello 
della scuola, che si riapre 
sotto la minaccia di pesanti 
agitazioni. leri mattina i 13 


La morte di Russo: 
inchiesta riaperta 


PALERMO — Il giudice istrut- 
tore Ignazio De Francisci ha 
riaperto a Palermo l’inchiesta 
sulla uccisione, il 20 agosto 
1977, del colonnello dei cara- 
binieri Giuseppe Russo. L'uffi- 
ciale fu ucciso in un agguato 
mafioso a Ficuzza, una zona 
boschiva vicino Corleone, in- 


centi sarà interrogato nei 
prossimi giorni nel carcere di 
Spoleto dove è recluso. 

E’ stato Francesco Marino 
Mannoia, l’ultimo pentito di 
Cosa nostra, ad accusare Ba- 
garella di aver fatto parte del 
commando che tese l'agguato 
di Ficuzza. Un altro sicario sa- 
rebbe stato Vincenzo Puccio, 
assassinato |'11 maggio del- 
l’anno scorso in una cella nel 
carcere dell'Ucciardone. Mari- 
no Mannoia avrebbe ricevuto 
Proprio da Puccio confidenze 
sulle modalità del delitto del 
1977. 


AI «gruppo di fuoco» avrebbe 
partecipato inoltre Pino Greco 


«Quando muore uno sbirro 
non si chiede mai perché». 


CITTA’ DEL VATICANO — II documento provvisorio del Sinodo, 
redatto sulla base dei 217 interventi pronunciati o consegna! bei 
iscritto dai vescovi partecipanti, non fa alcun cenno nelle sue 


Pagine alla proposta di modificare l'attuale disciplina celibataria 


membri dell’esecutivo na- 
zionale della «Gilda» — l'ala 
morbida dei comitati di base 
— si sono incatenati di fronte 
all'ingresso‘ principale del 
ministero della pubblica 
istruzione per protestare 
contro il mancato inizio delle 
trattative. A dicembre la ca- 
tegoria scenderà in stato di 
agitazione, hanno detto'i lea- 
der del movimento, Carla 
Gullotta e Sandro Gigliotti. 


La piattaforma della Gilda - 


era stata presentata il 5 mag- 
gio. 

Nonostante le assicurazioni 
di Cristofori, il fronte sinda- 
cale resta rovente. Nell’oc- 


‘chio del ciclone è soprattutto 


il settore della sanità che, ol- 
tre al contratto, vede proce- 
dere con grande lentezza il 
disegno di legge di riordino 
del servizio sanitario nazio- 
nale, la cosiddetta «riforma 
della riforma». La Filas-Cisal 
ha chiesto un incontro ur- 
gente con il ministro della 
funzione pubblica: «Se entro 
il 20 ottobre non avverrà un 
incontro risolutivo, la Fials 
adotterà iniziative di lotta ar- 
ticolate che bloccheranno 
tutti i servizi fino a quando 
non si giungerà ad una solu- 
zione definitiva». Le federa- 
zioni Cgil, Cisl e Uil di cate- 
goria minacciano «di passa- 
re dalle parole ai fatti» se il 


minacciano pesanti agitazioni 


prossimo consiglio dei mini- 
stri non «chiuderà defintiva- 
mente la faccenda». Anche i 
medici sono ormai sul piede 
di guerra. L'Anao-Simp (ol- 
tre 30 mila medici pubblici), 
che terrà la prossima setti- 
mana il congresso naziona- 
le, è pronta a Scendere in 
campo. «La confusione ali- 
menta la rabbia dei medici 
che con forte senso di re- 
sponsabilità Continuano a 
svolgere la loro funzioni fra 
carenze di ogni tipo — con- 
ferma il segretario nazionale 
dlel’Anaao, Aristide Paci — 
fra sette giorni scade il no- 
stro ultimatum, e allora 
scenderemo in campo per 
individuare le azioni sinda- 
cali capaci di risolvere una 
vicenda che penalizza ingiu- 
stamente tutta la sanità pub- 
blica. Se ciò non dovesse ac- 
cadere, chiederemo subito 
l'apertura delle trattative per 
il nuovo negoziato, come 
previsto dalla legge». Sì, 
perché il lato paradossale di 
tutta la vicenda è che due mi- 
lioni di dipendenti sono in 
lotta per chiedere l'applica- 
zione di un contratto che sca- 
drà il 31 dicembre, Anche i 
managers delle Usl aderenti 
alla Cida-Sidirss sono in agi- 
tazione e si dichiarano pronti 
allo sciopero. 

[ca.pa.] 


Domenica 14 ottobre 1990 Dom 
—_ 


La mamma del pastorello colta da malore 


CALTAGIRONE — Oltre duemila persone hanno partecipato nella chiesa di Santa Maria di Gesù af 
funerali di Giuseppe Aiello, il pastorello di dodici anni ucciso in un ovile mercoledì scorso perch? . 
«testimone scomodo» dell’agguato al pastore pregiudicato Giacomo Grimaudo. Durante la me$S® 
officiata dal parroco don Innocenzo Lucchese, la madre di Giuseppe, Carmela Briganti, di Sganni. è 


svenuta ed è stata accompagnata in ospedale: poco dopo ha raggiunto in cimitero il\corteo 


TURISMO / LOURDES, FATIMA, LA MECCA, TERRA SANTA 


In viaggio, ma con fede 


Un operatore di Brescia taglia fuori Medjugorje dai suoi itinerari 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


RAVENNA — Se non ci fosse 
la crisi del Golfo Persico, il 
settantaduesimo stand alla 
prima 'Borsa mondiale del 
turismo religioso’, sarebbe 
quello della milanese Aiello 


no partiti per i luoghi santi 
dell'Islam, il 22 giugno, insie- 
me. a 32 cittadini arabi. 
Quanto alla "Borsa’ di Ra- 
venna', saremo presenti alla 
seconda edizione». Insom- 
ma, la manifestazione, che si 
è inaugurata venerdì mattina 
al Palazzo delle Arti e dello 
Sport, in contemporanea con 
il convegno nazionale della 
Cei "Turismo religioso: fede, 
cultura, istituzioni e vita quo- 
tidiana', vuole diventare per 
davvero ecumenica. 

«Tanto che, mentre nel 1991, 
ci muoveremo, come oggi, 


1989 del turismo religioso 
nel mondo — inteso sia co- 


Neves, 
ordinare uomini sposati. 


me. turismo devozionale 
(pellegrinaggi Nei luoghi del- 
la fede) sia COMe turismo 
culturale — @Videnziano il 
gigantismo del fenomeno. 
Alcuni esempi: iN Italia, i turi- 
sti. religiosi SOno stati 
31.500.000 (15 Milioni gi turi- 


chiamo il milione (per la me- 
tà italiani e statunitensi) che 
va a Medjugorje, in Jugosla- 


RAVENNA — Con una so- 
lenne e suggestiva cerimo- 


San Vitale splendente di ori 
bizantini, è stata presentata 
a Ravenna, in occasione 
della prima borsa mondiale 


ne. L'occasione per il muta- 


semplicemente al Sinodo non si è nemmeno parlato di 


Eppure, nel redigere il documento provvisorio, come ha spiegato 


lo stesso porpi 
quale erano si 


Orato brasiliano, ci si è serviti di un computer nel 


TURISMO /SI CAMBIA 
«No alle gite parrocchiali 
col panino in pullman» 


nia svoltasi nella basilica di 


via. 

L’arcivescovo di Ravenna, 
monsignor Ersilio. Don Za- 
gnoli parlando di questo fe- 
nomeno ancora in espansio- 
ne ha dichiarato: «Nonostan- 
te l’enormità del fenomeno 
turistico religioso, le agen- 
zie, i tours operators, fino a 


a Lourdes e Fatima, ha orga- 
nizzato itinerari in Terra 
Santa allargati agli scavi ar- 


mento di rotta è rappresen- 
tata dalla modifica della 
legge-quadro nazionale del 
1983 (il Ddl è all'esame del 
Parlamento) che fissa i ca- 
noni dell'organizzazione tu- 
ristica del nostro Paese @ 


za sleale», 


cheologici di Masada e Me- 
ghiddo. «Abbiamo presenta- 
to il viaggio 'La mezzaluna 
ferile' che, finita la crisi del 
golfo, ripercorrerà in 8 gior- 
ni, per 1.580.000 lire‘a perso- 
na, tutto compreso, l'esodo 
degli ebrei dall’Egitto alla 


rità, no. Dove non c'è l’ap- 
provazione ufficiale della 
Chiesa, noi non inviamo turi- 
Sti». Avete già organizzato 
Viaggi in Russia? «Certa- 
mente. La Russia e gli altri 
paesi dell'Est sono mete 
sempre più richieste. Per le 
Quali prevediamo un vero e 
Proprio boom. Noi abbiamo 
già il programma 'Russia 
Cristiana' con cui, per 10-12 
giorni (2.150.000 lire a testa) 
andiamo da Kiev a Leningra- 
do e a Mosca. E, da lì, a Vla- 
dimir e Suz che è il centro 
dell'ortodossia russa». Lo 
Stesso itinerario lo fa anche 
l'Ivet, braccio tecnico-orga- 


Vicenza hanno fatto solo uno 
scippo malriuscito». 


lare». Così «nelle regioni maggiormente toccate dal consumi- 
smo è più difficile capire il valore del celibato. Valore che, inve- 
ce, viene capito "senza difficoltà” nelle chiese che più a lungo 
sono state perseguitate, in quanto testimonianza di totale dona- 


inebre. 


Kevelar 
Altotting 


ISRAELE 


Santuari vari 


POLONIA ni 
Altri santuari 5.000.000 


PORTOGALLO _ 


Fatima 4.000.000 |} 


del clero, presentata in assemblea da tre presuli (il brasiliano 
Tepe, lo svedese Brandenburg e il libanese Hayer) e fatta pro- 
pria nel dibattito da diversi altri intervenuti. A 
Era prevedibile che si sarebbe lasciata cadere la richiesta di 


zione a Cristo». 4 

Ricordando che agli aspiranti sacerdoti è necessaria, prima di 
tutto, una solida formazione umana, Moreira Neves ha fatto indi- 
retto riferimento alla proposta di quei vescovi che vorrebbero 


tati inseriti tutti gli i i i tilizzare 
gli interventi, proprio per U 
o SS Stato detto dai vescovi come «tasselli in un mo- 
SEO î Di lo ai gruppi linguistici, nella seconda fase dei la- 
vori, Il compito di ridiscutere le diverse proposte «fino ad arriva- 


PALERMO — La festa 
degli alpini, per celebra- 


re il 118.0 aUngerega CALUNE pedinazione Saceldolele sure a uomini SOUCAt di re a un testo finale», fosse valorizzato i ruolo di formatori sacerdotali di sesso fam” gere NESS: 

della fondazione del cor- «provata fede» in mancanza di candidati celibi: infatti, già iN Nellasua relazione il cuite % :1 Nile. «I sacerdoti debbono diventare capaci di utilizzare 19 lel testo, inoltre, am 
î ci n Ù A O isto a, il A S Ip; Mi a fa- i L 

po, ha avuto a Palermo apertura dei lavori (da parte del relatore Moreira Neves) e poi . cardinale Moreira Neves ha dan alato diffuso dalla aio dissima collaborazione delle donne, evitando sia l 'eccessiv dei candid; 

un ospite d'onore: ‘un ancora nei giorni scorsi (in particolare dai responsabili della nioni dei vescovi favorevoli al ce ampio conto miliarità, che la diffidenza». s si apre con al- A Proposit 


resin celibato sacerdotale; recependo 
anche la distinzione fatta da alcunitra Vocazione al sacerdozio e 


vocazione alla castità, intese però ambe a 
necessarie all’ordinazione. due come cond 

Il porporato ha insistito anche Sulla necessità di un'educazione 
permanente al celibato, «carisma estremamente coerente con la 
vita sacerdotale». «La diffusione dell'erotismo — ha detto il car- 
‘dinale — insidia la castità dei cristiani e dei SaGgiadi in parilco: 


Congregazione vaticana per il clero, Innocenti e Agustoni) i padri. 
sinodali erano stati avvertiti che in questo Sinodo il tema del 
celibato era «fuori discussione» perché i vescovi si erano già 
espressi a favore del suo mantenimento nel '71, «a stragrande 
maggioranza», Tuttavia non ci aspettava che oggi nel tirare le 
fila del dibattito il relatore omettesse qualunque riferimento alla 
parte di esso che aveva maggiormente appassionato l'opinione 
pubblica e, forse, la stessa assemblea. Per il cardinale Moreira 


«vecio» di 104 anni, il La nuova relazione del cardinale Moreira Neve: 
cune considerazioni sull'identità e sulla missione i H ERene 
nel mondo di oggi. «Molti padri — ha rilevato il È del Sacerdote è 
no che l'assenza di chiarezza intorno all identità een 
una delle cause fondamentali della diminuzione MIRA a 

ni». Per Moreira Neves l'elemento fondamentale dell'identità del 
sacerdote è quello spirituale della partecipazione al sacerdozio 
di Cristo ma «ogni sacerdote è ordinato per la missione evange- 


prof. Filippo Mignosi, già 
insegnante di storia del- 
l’arte. Mignosi, pluride- 
corato, ha partecipato ad 
entrambe le guerre mon- 
diali. 


alla Chiesa locale, 
le soluzioni più ad 
nientemente» 


î 


I 
è Mese — Finalmente lo si 


ÎReguiy N maniera chiara e 
Tiegg rabile. Nel caso di 
bisogna pensare 

Mae turismo per la cit- 
Un turismo in città». 
8 di Gioacchino Fran- 
gluntg Vicepresidente del- 
tegj'egionale, suona a 
Giorn)  eStrema della tre 


dal Convention bu- 
‘però, allo stesso 
se 'ipotesi di lavoro di 
Stessa. Ed era proprio 
sto e cì sì prefiggeva in 
- Obiettivo Europa». 
‘adi fare piazza puli- 

È Autoflagellazioni e 


o Te; ; 
| temi E 
Per 


‘Ommis 
Ho) discrey 
al sens, 
lerim 
si 
a fi 
a frontale 
ds 


go sum» di de- 
i UTI COnsessi del ge- 
ni risti IN passato. i 
us po! fatti, ‘allora. Lo 
SrMate Le cescutto ha:con- 


ato che Triest i 
81, serà [rieste, a partire 


le della com- 
Permanente per il 
| trasporti della 


QUESTE — Nessuno lo ha 
diem apertamente ma il pro- 
tiug la reale è questo: come 
l'e a svilupparsi senza 

È TR lasciati a terra dalla 
©Stabile locomotiva te- 
2. La giornata conclusi- 
convegno «Ricerca, 
PPo e diffusione tecno- 
», organizzato dalla 


‘enezia Giu- 


'aborazione del- 

Tha mera di commergio ct; 
GG dell’Area di ricerca 

n Itifica è riuscita a fissa 
fon una serie di rapidi 
dafino le prospettive e i limiti 
a[APPorto tra l’innovazio- 


Ip Cnologica e la realtà im- © 


| tapditoriale delle regioni 
talpe Adria: un rapporto 

| Slo per non perdere il 
an dello sviluppo. ; 

i vagraltà descritta non è pri- 
| Ines Clementi positivi, sotto- 
| Gigli nei loro interventi da 
[lstla/ e 'ombesi, presidente 
lTriegAMera di commercio 
d 0-Ste, e dal prof. Riccar- 
Ppellin dell'università 
ton di Milano, ma che 
rd; ne Uperare sensibili ri- 
atea ell'integrazione tra ri- 
sE impresa, soprattutto 
sl Settore ‘fondamentale 
SeyIScole e medie impre- 
fm "Uolo non trascurabile 
VOMbgSSO in evidenza da 
Vas — nel trasferimen- 

| logico alle imprese 
a pOlto istituzionalmen- 
. (“Camere di commer- 


a senz'altro un deno- 
"e comune —ha detto 
Sì esponendo risultati 

n} faggio tra i rappre- 

NIl'Aj ‘ di tutte le Camere 

è ned Adria — che indivi- 

otel! enti camerali un 

bo di mediazione, di 
Mento tra sfera pub- 

* Mondo. produttivo, 

Tee e lerprete delle esi- 

ate ale proposte fina- 

Î va © sviluppo econo- 

I 

le, 


integrate per una 
È omogeneità del mo- 
bll apaviluppo. 

\ © lSomento è intervenu- 
Prof. Cappellin della 


Due incidenti 
Strade. del 


'@Mo, 

Na, all'Usci 

(o) 701! Uscita del ca- 
6g tostradale Da: 


O pri 
a, mai Mezzogiorno 
le'14 ©ervignano sullg 


i TRE GIORNI DI DIBATTITO 
Trieste, il turismo 
forse nasce ora 


Pentagonale. Un colpaccio, 
che dovrebbe agire da vola- 
no per l’intero settore. Anco- 
ra: da più parti è stato solle- 
vato il problema dell’imma- 
gine della città. Da cambia- 
re, con un'operazione analo- 
ga a quella della «grande 
mela» newyorchese, 
pirsi. Gli addetti loc: 
marketing, tutti pre: 
no allertati. E, a QUA! 


te. Giorgio EE 
i icepresidente. di Pro- 
doo ha sensibilizzato 
i presenti sulla necessità im- 
mediata di riqualificare gli 
‘alberghi. C'è la scommessa 
dell’Estda affrontare, per es- 
sere pronti subito, anche se 
un afflusso di massa non è 
ipotizzabile prima di una de- 
cina d'anni. Per quello che 
già esiste, però, un turismo 
da shopping e da fine setti- 
mana, vanno preparati servi- 
zi all'altezza. Dei «terminal» 
all'entrata della città, maga- 
ri, come auspicato da Carda- 
relli. A proposito di servizi, è 
stato annunciato ufficialmen- 
te che il prossimo mese ria- 
prirà la birreria Dreher. Non 
è notazione da poco, trattan- 
dosi dell'unica struttura in 
città che garantisca una ri- 
cettività almeno a 
«congressuale», 
Settore nautica da diporto: 
qui siamo ancora...in alto 


SONVEGNO SU RICERCA E TECNOLOGIA 
© Sviluppo dell’Alpe Adria 
SUI modello Germania 

as dar 


tima '9anizzata alla «Ma- 


Bocconi che ha confrontato 
due ‘aree europee, quella 
dell'Alpe Adria e quella, 
chiamata metropolitana, che 
raccoglie i settori più avan- 
dell'Inghilterra, 
Francia, della Germania e 
dell’Olanda, attorno a grandi 
capitali come Londra, Parigi 


«Il confronto tra queste due 
aree relativamente omoge- 
hee. sul piano demografico 
=« ha detto Cappellin — di- 
mostra che l’Alpe Adria di- 
spone di una maggior occu- 
pazione, un maggior reddito 
pro capite e una maggiore 
Produttività industriale. L'u- 
Nico indicatore in cui l’Alpe 

dria si trova nettamente in 
vantaggio è quello dei ser- 


Tvizi più preziosi, 


Manon basta, Ri- 
Nologie avanza- 
poco se la forza. 
lavoro occupata non ha un li- 
vello culturale medio-alto. «Il 
massimo sforzo — ha con- 
cluso il prof. Cappellin-— de- 
ve essere fatto nel settore 
della formazione. Con la for- 
mazione a tutti i livelli si ga- 
rantisce, infatti, un reale e 
rapido trasferimento tecno- 
logico essenziale soprattutto 
alle. piccole e medie indu- 


Su questo tema, tra i tanti in- 
terventi, ha. insistito anche 
Mario Carraro, vicepresi- 
dente dell’Associazione in- 
dustriale di Padova. «Gi sono 
gravi ritardi nella intercon- 
nessione tra università e im- 
prese e forse c'è anche—ha 
detto con qualche accenno 
autocritico verso la catego- 
tia che rappresenta — una 
diffidenza ancestrale, che 
non ha più ragione di esiste- ‘ 
re, da parte delle imprese 
nei confronti dell’Università, 
specie nel campo della for- 
mazione. Non siamo pronti 
— ha anche ammesso Car- 
raro — ad affrontare i mer- 
cati che vivranno di produ- 
zioni innovative ma non dob- 
o affrontare questa si- 
con paura quanto 


O ne ha delineato 
pepticabili per 


e 
la pentagonale, 


Regione 


REGIONE 


ecologici: 
consegnate 
le firme 


mare, nel senso che le idee, 
anche suggestive, non man- 
cano, soldi e progetti sì. Ep- 
pure, ha fatto notare l'euro- 
parlamentare Rossetti, la 
Gee è piena di fondi che non 
riesce a distribuire, «Perchè 
finanzia i progetti — ha detto 
—enonle idee», Appunto. 
Sul mare, peraltro, qualcosa 
si muove. Interessante il pro- 
getto dell’ «autostrada del 
mare», la Trieste-Ancona- 
Brindisi, ricordato dal rap- 
presentante della Confcom- 
mercio. Si farà? Questione di 
finanziamenti e di imprendi- 
tori disposti a rischiare” 
Scarsi, ha ricordato il mode- 
ratore, l'assessore regiona- 
le Rinaldi, e spesso in diffi- 
coltà ad operare localmente. 
«E invece — ha. concluso — 
la:città deve spingere verso i 
programmi concreti, perchè 
ilresto è in sovrappiù». 
Concretezza, allora. E dun- 
que trasporti, soprattutto fer- 
roviari da ottimizzare, con- 
gressi da «professionalizza- 
re» nei loro addetti (si vor- 
rebbe una legge regionale in 
materia), politici da coordi- 

‘ nare. Forse il compito più dif- 
ficile, a sentire gli stessi di- 
retti interessati. Ma la nave, 
intanto, accenna a muoversi. 
Forse il gatto del turismo 
triestino non si morde più la 
coda. O, almeno, la trova più 
gustosa. 


firme: (per 


gione. 


stinzione). 


perla tutela del paesaggio. 


. ALPE ADRIA 
ll sentiero 
Italia 


TRIESTE — L'ultimo trat- 
to del sentiero Italia, 
quello che ‘snodandosi 
per circa 300 chilometri 
tra il passo dell'Oregone 
e Punta Sottile, interessa 
il Friuli-Venezia Giulia, è 
stato presentato a Trie- 
ste, nel corso del conve- 
gno nazionale sul tema 
«Escursionismo, senza 
frontiere». 

ll tracciato del sentiero 
Italia che attraversa la 
regione, a completa- 
mento di un itinerario 
che, parte dalla Calabria, 
è stato assunto dai con- 
| vegnisti a simbolo prati- 
co, già da tempo, di un 
escursionismo senza 
frontiere. 

Qui, sulla montagna car- 
Nica, infatti, la linea di 
demarcazione da anni 
non ha più significato. 
INSEGNANTI — Nell'am. | 
bito-della proficua colia- 
borazione tra l'Universi- 
tà Popolare di Trieste e 
l'Unione. degli. italiani 
dell’Istria e Fiume,'inba- 
se alla convenzione iter- 
universitaria di Alpe 
Adria e alla legge sull’e- 
ducazione e istruzione 
nelle lingue delle nazio- 
nalità, per l'anno acca- 
demico 1990-91, docenti 
della facoltà di magiste- 
ro di Trieste, insegne- 
ranno delle materie per i 
bienni che abilitano al- 
l'insegnamento di classe 
e per quello prescolare. 
Una necessità dovuta al 
fatto che l’insegnamento 
veniva fatto in gran parte 
nella lingua della mag- 
gioranza, croata, con la- 
cune linguistiche e pro- 
fessionali. 


caccia —dal Pci. 


conto del numero di abitanti, 


firme a livello nazionale. 


mavera del 1991. 


vamente 200 milioni. ‘ 


LI 


Dopo lunga malattia si è spento 


Guido Vidali 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie BIANCA, la fi- 
glia, il genero, i nipoti e parenti 
tutti. N 

Un sentito ringraziamento al 
prof. BONINI e al personale 
medico e paramedico della III 
Geriatria per le amorevoli cure 
prestategli. 

I funerali seguiranno martedì 


Via Pietà, 
Trieste, 14 ottobre 1990 


Ciao 


adorato: ROBERTA, GA- 
BRIELE. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


Partecipano al dolore di RE- 
NATA per la scomparsa del pa- 
dre GUIDO, le famiglie DAM- 
BROSI e RIVA. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


Partecipano famiglia PINO 
BUSDON e figlie. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
DELGIUSTO. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


Ricordo con deferenza e rim- 
pianto il prefetto e consigliere di 
Stato 


DOTT. 
Adolfo Memmo 


che degnamente rappresentò 


l’amministrazione | italiana a 
Zieste, grata per l’autorevole 
aiuto datomi, con cristiana 
pento, 1n una situazione diffici- 
i Prof. NORIS TERY 
Trieste, 14 ottobre 1990 


VI ANNIVERSARIO 
Margherita Bader 
I tuoi cari ti ricordano sempre. 


«Trieste, 14 ottobre 1990 
L-—__t11t@- Tr i 


Referendum 


TRIESTE — Oltre 150 mila 
l'esattezza 
151.576) per indire un pac- 
chetto di sei referendum re- 
gionali sull'ambiente sono 
State consegnate oggi a Trie- 
ste, nella sede del Consiglio 
regionale. Si tratta di un’ini- 
ziativa promossa da tutte le 
principali associazioni am- 
bientaliste del Friuli-Venezia 
Giulia (Wwf, Lega ambiente, 
Lipu, Lav, Italia Nostra, Cai- 
Tam, Amici della Terra e Ai. 
pa), mediante la quale si 
chiede di abrogare alcune 
tra le norme più antiecologi- 
che in vigore nella nostra re- 


Sono state infatti raccolte, 
complessivamente, 22.982 
firme per il referendum con- 
tro l'esercizio della caccia 
nei parchi regionali, 25.841 
firme per abolire il monopo- 
lio dei cacciatori nella ge- 
stione delle riserve di cac- 
cia, 25.947 firme contro la 
legge che consente la caccia 
ai tetraonidi (rari uccelli di 
montagna, in pericolo d'e- 


Sono state raccolte inoltre 
26.562 firme per il referen- 
dum contro la norma autori: 
taria che impone la costru- 
zione di discariche e incene- 
ritori di rifiuti anche contro la 
volontà degli enti locali e 
senza garanzie ambientali, 
26.601 firme per quello con- 
tro la legge che incentiva la 
proliferazione di strade e au- 
tostrade e 23.634 contro la 
legge regionale che impedi- 
sce l'applicazione della fon- 
damentale legge Galasso 


La campagna per i referen- 
dum regionali sull'ambiente 
è stata appoggiata anche dai 
gruppi Verdi e — con esclu- 
sione dei referendum sulla 


| I promotori sottolineano che 
il quantitativo di firme rac- 
colto corrisponde, tenuto 


a oltre un milione 300 mila 


Dopo le verifiche sulle firme 
da parte degli uffici del Con- 
siglio regionale, gli elettori 
del Friuli-Venezia Giulia sa- 
ranno. chiamati a. pronun- 
ciarsi sul pacchetto di refe- 
rendum ambientali nella pri- 


MERCATO. E’ stata conse- 
gnata la nuova costruzione 
che ospiterà la sede del mer- 
cato ittico. della cooperativa 
pescatori. La‘nuova struttura 
che si trova a Monfalcone nel 
porticciolo Sauro è dotata di 
tutto il necessario per la ven- 
dita, la movimentazione e la 
conservazione del prodotto. 
L'opera è costata complessi- 


VISI EE TE ENI 


alle ore 9.15 dalla Cappella di. 


LI 


cari 


Bianca Bucci 
ved. Scarperi 


te ai parenti tutti. 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


Partecipano al lutto: © 


GNATELLI 


— SANTONE (Padova) 
— SALVETTI (Rovereto) 


Trieste, 14 ottobre 1990 


dolore della famiglia. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


Ì 


cato all’affetto dei suoi cari 


Serafino Zanello 


MARA e parenti tutti. 3 
Sydney-Triest 
14 ottobre 1996 


Trieste, 14 ottobre 1990 


Ciao 
zio Fino 


BIANA; NADIA; WALTER. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


L) 


Cosimo Croce 


* tà; 
Trieste, 14 ottobre 1990 


l’Appuntato scelto 
Antonio Martina 


Gorizia, 14 ottobre 1990 

-——@"——ems mn ona na 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppe German 


commossi per l'affetto e l’amici- 
zia dimostrati nel ricordo del lo- 
ro caro ringraziano tutti coloro 
che harino partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 14 ottobre 1990 

- mc, 
La moglie ARIELLA ; ect 
MASSIMILIANO © VALLE: 
TINA ringrazia tutti quelli che 


con la loro presenza hanno di- 
mostrato tanto affetto al nostro 


Renzo De Cesco 


Trieste, 14 ottobre 1990 
— | 
I familiari di 

Riccardo Bossi 
ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


[Trieste, 14 ottobre 1999 


1986 
ANNIVERSARIO 1090 
Evelina 
carissima, il tempo non cancell 
Sea la 


Con te nella vita e con ti 
per l’eternità. SEE) 


Tuo per sempre; OSCAR 
Trieste, 14 ottobre 1999 


LI n 


Nel X anniversario della morte 
di 


Giovanna Furlan 
(Nîna) 
il figlio la ricorda con affetto, 
Trieste, 14 ottobre 1999 


IV ANNIVERSARIO 


Giuseppina Mazzarini . 
in Marassi 


I familiari la ricordana con im- 
mutato affetto. 


Monfalcone-Ronchi, 
14 ottobre 1990 


r__E__oqL 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Lo annunciano i figli BIANCA 
MARIA col marito GIORGIO 
COMEL, GIANNI con la mo- 
glie MARIA TERESA, i nipoti 
ISABELLA col marito NICO- 
LA de VENEZIA e PAOLO 
| con GIUSEPPINA  ZUC- 
CHELLI (Rovereto) unitamen- 


I funerali seguiranno martedì 
16 ottobre alle ore 11.15 dalla 


— ITALO e RENATA PI 
— le famiglie SERRAI (Vero- 
© na) 


Il parroco e la Comunità pat- 
rocchiale di S. Antonio Tauma- 
turgo si associano con affetto al 


TE: 


Nella lontana Australia è man- 


Ne danno il doloroso annuncio 
i fratelli DINO e GIUSEPPE 
con la Moglie LIDIA e la figlia 


Done vicini a LUCIANA el fa- 
glia ND. 
MAUR di sorella WAI e 


Ti. ricorderemo Rupe: FA- 


Di mancato il caro papà e non- 
(o] 


I figli DORA; NINI e MARIO, 
nuora, genero, nipoti e parenti 
tutti annunciano il funerale che 
si svolgerà domani alle ore 
10.30 dalla Cappella di via:Pie- 


rene n 
L’Arma dei Carabinieri, unita 


al dolore della famiglia, parteci: 
pa l’immatura scomparsa del- 


Trieste, 14 ottobre 1990 


1) 


l’anima buona di 


Anna Kanobelj 
ved. Todero 


tutti. 
DANIEL ZERIAL. 


via Pietà. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


LA con i pronipoti. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


NO GRANDI e famiglia. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


GRANATA. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


T 


call 


‘Giovanni Simoni 


via Pietà. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


BARTOLI. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


SURIAN e PORRO. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


LI 


caro 


Giuseppe Corhatti 
(Pepi) 


tutti. 


‘pella di via Pietà. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


. RINGRAZIAMENTO 
Il figlio, la nuora, i nipoti di 


Gristina Pretto 
ved. Mucchiut 


ringraziano quanti hanno par- 
|| tecipato al dolore per la perdita 


della loro cara. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


-c“E*"L=@. 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella e i nipoti ringraziano 
sentitamente tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re per la scomparsa di 


Giovanni Vigini 
Trieste, 14 ottobre 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi ringraziamo tutti co- 
loro che hanno dato l’ultimo sa- 


luto al nostro caro 


Igor lancovich 


ITfamiliari 


Trieste, 14 ottobre 1990 


ANNIVERSARIO 
Flavio Govacci 


Sono passati tre anni da quan- 


do hai lasciato noi, gli amici ela 
tua giovinezza. — A 
Tre anni di angoscia e tristezza 
senza te. 
Mamma, papà, 
sorella e nonna 
Sarà celebrata una Santa Messa 
‘mercoledì 17 ottobre alle ore 19 
nella chiesa di San Nicolò, 


Monfalcone, 14 ottobre 1990 
(A RITZ DOOR 


14.10.9660 14.10.90 


Nel XXX anniversario della 
scomparsa del nostro amato 


Guido Siriani 


lo ricordano con immutato af: 


fetto 
la moglie NINA, 
i familiari tutti. 
Trieste, 14 ottobre 1990, 


BT ERI 


X ANNIVERSARIO 


Mirania Crevatin 


Sempre viva nei cuori del mari- 


to, del figlio e parenti tutti. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


IV ANNIVERSARIO 
Giovanni Pastor 


Ti ricordiamo sempre. i 
Moglie, figli 


Tm 


Ha raggiunto il suo ORESTE 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio CLAUDIO con la mo- 
glie UCIA, i nipoti ROBERTO 
con PAOLA, FABIO con 
BARBARA, la cognata PAO- 
LA ela bisnipotina VALENTI- 
NA con CRISTINA e parenti 


Un\grazie particolare al dottor 


I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 11 dalla cappella di 


Si associano: la nipote ADA 
CANOBELLI SADOCH e le 
figlie EMANUELA e DANIE- 


Partecipano al lutto GIULIA- 


Partecipano al lutto le famiglie 


TREE ICE TITTI TIE 
E’ mancato all’affetto dei suoi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie. GIORGINA, i figli 
SERGIO, MERI, RENATA,'î 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 
16 alle ore:11 dalla Cappella di 


Vicini al fraterno amico SER- 
GIO: ISOLDE e FRANCO 


Partecipano al lutto le famiglie 


E’ mancato al nostro affetto il 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio LINO, 
il fratello, la sorella e parenti 


I funerali seguiranno lunedì 15 
ottobre alle ore 9.30 dalla Cap- 


Trieste, 14 ottobre 1990 


Li 


E’ mancata al nostro affetto 


Antonia Volk 
ved. Bonifacio 


Ne danno il triste annuncio la, 
sorella STANA con il marito, le 
nipoti EDDA, ONDINA con 
GIORGIO, MARINA, DA- 
NIELA, ALDO e parenti tutti. 

Si ringraziano i dottori PIERI- 
NI e ZUCCA nonché la II Divi- 
sione pneumologica del Santo- 


t 


E? improvvisamente deceduto 


Umberto Puccini 


elazia GINA. 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


rio perle cure prestate. 
I funerali seguiranno lunedì alle 


ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


sadi 

Umberto 
l’amico VITTORIO. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


Trieste, 14 ottobre 1990 


Zia Antonietta 


resterai sempre nel mio cuore: 
TAMARA. 


Trieste, 14 ottobre 1990 
EI EI 


LI 


L’11 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


AMbino Parma 
(Calderon) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ISA, la figlia LAURA conil 
marito PAOLO, i nipoti PIE- 
RO e MARCO, le sorelle CAR- 
MEN; ERNESTA, ANITA e 
MARINA, i cognati, nipoti e 
parenti tutti. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


NO, SILVANA efigli. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


LI 


mente 


Lydia de Lugnani 
vedi. Stumpo 


nale della Salus. 


Partecipano al dolore di ISA e 
LAURA la consuocera STA- 
NA con NADIA efamiglia. 


Trieste, 14 ottobre 1990 
Eee SISI RIT ETA 


LI 


cimitero Evangelico. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


LI 


Si è spenta serenamente - 


Addolorati lo annunciano il | ALESSANDRA. 
marito PIETRO; il fratello 
FERRUCCIO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedi 16 alle ore 9.45 dalla Cap- 


pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 14 ottobre 1990" 
VERDE IVI CITI RIE IVI 


Dame de Sion. 
Trieste, 14 ottobre 1990. 


La moglie, i figli ela nuora di 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorarne la 
memoria. 


come desiderio del defunto. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


Muggia, 14 ottobre 1990 RINGRAZIAMENTO 
La moglie e itfiglio di 
RINGRAZIAMENTO Nino Contento 
I familiari di ringraziano i nipoti, i Sa 
ri, gli amici e tutti coloro che 
Laura Parola Ri preso parte al loro gran- 
ved. Mutinati deg 


è, vi Î i 4otti 
ringraziano sentitamente quan- 00 


ti in vario modo hanno parteci- 
pato al loro lutto. 


Trieste, 14 ottobre 1990 
BRIT PERI RENI 


RINGRAZIAMENTO. 


ringraziano tutti coloro che 
hanno voluto rendersi partecipi 
delloro dolore. 


Trieste, 14 ottobre 1990 
ll _emiege== corti 


Palchisce, 14 ottobre 1990 


1 familiari di 


15.10.1989 Luciano Scarcia 
I ANNIVERSARIO ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
i7i , lore. j 
Tiziana 
rist Trieste, 14 ottobre 1990. 
LATI TI ANNIVERSARIO 
na, i figli LINDA, 

,. fratello PAOLO, E 
REMIGIO, DANI, SANDRA Anna Revini 
pane Fuaia Il tempo non cancella il dolore 
Trieste, 14 ottobre 1990 di averti perduta. 


Il fratello, nipoti e pronipoti 


a n È » il nto. 
Nel primo anniversario della conrimpia: 


scomparsa del caro Gorizia, 14 ottobre 1990 
iavini nni 
Onorato Schiavini do 
la moglie, i figli e amici Le 
icord: re e 5 È 
e Jole Gimberle 
Pieris, 14 ottobre 1990 in Luisa 
Da sempre e per sempre nei no- 
VII ANNIVERSARIO stri cuori, 
” Con immutato dolore la ricor- 
Fabio Demasi dano'a quantile vollero bene 
impianto. il marito GIORGIO, 
Con amore e rimpianto i i figli GIORGIO c 
foci GUIDALBERTO 
Trieste, 14 ottobre Trieste, 14 ottobre 1990 
= =_—_—_—_ 
14.10.81 14.10.90 
TX ANNIVERSARIO Il 18.10.1990 ricorre il V'anni- 
della scomparsa del versario della scomparsa di 
CONTE % 
Carlo de Waldersteî Garlo Licen 
arto de Walllerstein | con ameto e rimpicnio d9n 
poeta e giornalista cordano la mamma; il figliolet- 
In ricordo. to MAXI, i familiari. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


«Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie JOLANDA con NA- 
DIA e ROBERTO, la sorella 
MARIA; i cognati, i nipoti tutti 


I funerali avranno luogo mar- 
tedì 16 alle ore 10.30 dalla Cap- 


Partecipa al dolore della fami-. 
glia PUCCINI per la scompar- 


Partecipano al dolore ROMA- 


EDICART 


Il 13 ottobre si è spenta serena- 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella EUROSIA (NUTA), 
il fratello BRUNO, la cognata 
MILEVA, i nipoti LIDIA, EN- 
ZO, FABIO, SILVANA ei pro- 
nipoti ANDREA, MARCO, 
MARTINA, NIVES, ALIDA, 

Un grazie per le cure prestate al 
prof. KLUGMANN € al perso- 


I funerali avranno luogo mar- 
tedì 16 ottobre alle ore 14.30 nel 


(enni 


Il 13 corrente è mancata all’af- Assunta Mega 
fetto dei TUE ; ved. Errico 
Caterina Pietrobon Ne danno il triste annuncio la 
in Grassi figlia LINA, il genero NINO, la 


nipote MARINA e la piccola 
I funerali partiranno martedì 16 


alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di Notre 


RINGRAZIAMENTO Angelo Cassani 
I familiari di cano tutti SR se in 
" PI n vari modi hanno voluto rendere 
Giorgina Paolatti omaggio al loro caro. 
ved, Padovan Si ringrazia anche per le somme 
le 


raccolte che saranno. devolute 


Cose nenten] 


IONE TR E I 


La famiglia DONDA ringrazia 
commossa tutti coloro che han- 
no partecipato al loro grande 


RINGRAZIAMENTO dolore perla perdita del loto ca- 
I familiari di ro figlio 
Domenico Suffi Cristian 


iene] 


LT‘ 


ir] 


TR E CT 


t 


Ci ha lasciato per sempre il no- 
stro amato 


Guglielmo Goia 
(Memo) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sua LINA con DANTE, 
FRANCO PETTIROSSO, SO- 
NIA e LAURA, il fratello, la 
cognata, la nipote NORMA. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
ottobre alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


Caro nonno 


ti ricorderemo sempre: i tuoi ni- 
poti e pronipoti. 
Trieste, 14 ottobre 1990 


Ciao 
Memo 


I cugini ORESTE, ANITA e 
FABIO. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


t 


Dopo lunga malattia è prema- 
turamente mancato 


Bruno Pozar 


Ne dannoil triste annuncio i ge- 
nitori, la moglie NORMA coni 
figli PATRIZIA, ANDREA e 
SERGIO, il fratello PAOLO 
con MARIELLA e BARBA- 
RA edi parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10,15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 14 ottobre 1990 


Partecipa al lutto famiglia 
TAVCAR. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


LI 


Il 12 ottobre si è spenta 


Rosa Abbate. 
ved Giglio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio GIULIO, ja 
nuora ELFI e le nipoti NADJA 
eMARA. 

Un sentito ringraziamento: ai 
medici, assistenti sociali, ed al 
personale della IIl Geriatria. 

I funerali seguiranno martedì 
16 corr. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1990 
TELI TI ANT RN 
RINGRAZIAMENTO 


LIDIA e VALERIANO PAN- 
TALISSE ringraziano sentita- 
mente i parenti, gli amici, i con- 
domini di via Massimiliano 
D’Angeli 37 e le tante altre per- 
sone per le attestazioni di affet: 
to tributate alla loro cara 


Pierina Zupicich 
ved. Spessot 


Trieste, 14 ottobre 1990 
PEDCIISISI MISE I 


Per le varie onoranze tributate 
al proprio caro 
. 
Fulvio 


la famiglia LANZA commossa 
esprime la sua profonda grati- 
tudine a tutti i partecipanti vici- 
nie lontani. 


Trieste, 14 ottobre 1990 
ZITTO EEN 
I familiari di 
Nerina Viezzoli 
ved, Guercini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 14 ottobre 1990 
Vi RSS ESITI DIZIONE 
I familiari del 

COMM. RAG. 


Gino Giannotti 


sentitamente ringraziano tutti 
coloro che sono stati vicini ‘în 
questo triste momento. 


Trieste, 14 ottobre 1990 

==! 

TANNIVERSARIO 
DOTT. 


Umberto Solazzi 


pediatra 
La moglie, la figlia insieme ai 
parenti pregheranno per lui du- 
rante la S. Messa che verrà cele- 
brata lunedì 15 c.m. alle ore 19 
nella chiesa di San Giovanni 
Decollato. 


Trieste, 14 ottobre 1990 


XVII ANNIVERSARIO 


Gastone Galvani 


Ricordandoti sempre con gran- 
de affetto. ) 


Tua moglie ANDREINA 


Trieste, 14 ottobre-1990 
DIN ISS TI i, 


X ANNIVERSARIO 


Maria Ugrin 
in Ceppi 
Con immenso rimpianto. 
BRUNA, CLAUDIO, LIDIA 


Trieste, 14 ottobre 1990 a 
SOZISTEENTO VONTI EIA SIIT 


ae 


Esteri 


Domenica 14 ottobre 199) 


INGHILTERRA /IL «TIMES» CRITICA 
«I politici di Roma 
sono degli inetti» 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La gestione italia- 
na degli affari comunitari è 
stata severamente criticata ie- 
ri dal «Times», che definisce 
l'attuale presidenza semestra- 
le del Mec «una delle peggio 
organizzate in tempi recenti». 

In una lunga corrispondenza 
da Bruxelles, il giornale londi- 
nese afferma che molti euro- 
crati, ministri e diplomatici dei 
Paesi europei attribuiscono al- 
la «carente /eadership italia- 
na» lo scompiglio in cui versa 
oggi la Cee. 

Una «crescente preoccupazio- 
ne» viene espressa nei circoli 
comunitari per l’inefficienza 
dimostrata dagli uomini politi- 
ci e dai funzionari governativi 
di. Roma nel preparare le 
agende degli incontri collegia- 
li e nel dirigere i dibattiti sui 
problemi più controversi, quali 
le progettate riduzioni dei sus- 
sidi agricoli. 

Il commentatore britannico ci- 
ta l'opinione di un diplomatico 
che considera la presidenza di 
turno italiana «tutt'altro che 
brillante». In particolare, il no- 
stro governo viene accusato di 
non avere profuso il necessa- 
rio impegno nella ricerca di 
una soluzione di compromes- 
so per il Mec agricolo. La se- 
duta ministeriale della scorsa 
settimana si è rivelata impro- 
duttiva e anche la seduta di 
emergenza fissata per i pros- 


Messa sotto accusa la 
presidenza italiana 
della Cee. Il nostro 
governo in particolare 
è preso di mira per non 
aver cercato un’intesa 
in campo agricolo 
FRE RE 


simi giorni rischia di conclu- 
dersi con un nuovo nulla di fat- 
to. 

Il «Times» ricorda che l’Italia 
ha assunto la presidenza di 
turno comunitaria il primo lu- 
glio, aggiungendo che di solito 
la fase iniziale del ciclo rotato- 
rio si svolge a ritmo lento. Ma 
Roma: ha il torto di indire 
«troppi incontri inutili». 

Un vertice straordinario è sta- 
to convocato il mese scorso a 
Roma senza che fosse chiara- 
mente definita l'emergenza 
che lo aveva reso necessario, 
Alcuni eurocrati ammettono 
cinicamente che. l’Italia era 
fermamente intenzionata a 
presiedere due vertici comuni- 
fari nell'ambito del semestre 
di sua competenza. 

Una parte delle critiche è apo 
puntata  sull’iperattivismo a 
fondo perduto del ministro De 
Michelis, che ha coltivato tra 
l'altro il «grandioso e irrealiz- 
zabile progetto di una rapida 


fusione tra il Mercato Comune 
e l'Unione Europea Occidenta- 
le». 

Il nostro energetico ministro 
degli esteri si mostra instanca- 
bile nel formulare molteplici 
proposte su una varietà di te- 
mi, quali una ideata conferen- 
za sulla sicurezza dell’area 
mediterranea, più stretti lega- 
mi istituzionali tra la Cee e gli 
Stati Uniti, nuovi collegamenti 
di tipo regionale tra l'Italia ‘e.i 
paesi dell'Europa Orientale, 
Così facendo l’Italia conferma, 
secondo il «Times» di essere 
un partner della Comunità «vi- 
sionario più che pragmatico». 
Il compito precipuo della pre- 
sidenza di turno dovrebbe es- 


. sere quello di assicurare l’effi- 


ciente funzionamento della 
macchina comunitaria. 

Il:giornale londinese conclude 
esprimendo l’auspicio che le 
due conferenze intergoverna- 
tive e il vertice finale del se- 
mestre di presidenza italiana 
chesi svolgeranno a Roma en- 
tro dicembre diano buoni risul- 
tati. Questa ottimistica pro- 
spettiva è però offuscata dal 
parallelo incombere del verti- 
ce di Parigi sulla sicurezza eu- 
ropea, dalla fase conclusiva 
del negoziato Gatt sulle tariffe 
esterne e dalle trattative per la 
creazione di una Associazione 
europea per il libero commer- 
cio, mentre la crisi del Golfo 
minaccia sempre di esplodere 
in qualsiasi momento. 


INGHILTERRA /I 65 ANNI DELLA THATCHER 
Maggie spegne le candeline 
ma non pensa alla pensione 


LONDRA — Margareth That- 
cher ha compiuto ieri 65 anni, 
età nella quale si va in genere 
in pensione: il premier britan- 
nico, invece, appare più che 
mai intenzionata a restare al 
potere, a dispetto dei suoi de- 
trattori. Non più di sei mesi or 
sono, c'era chi dava per spac- 
ciata la «Lady di ferro», stretta 
fra un'opposizione interna che 
mordeva il freno e logorata da 
tredici anni di ininterrotto 
esercizio del potere; l'opinio- 
ne corrente era che la That- 
cher avrebbe approfittato del 
sessantacinquesimo genetlia- 
co per uscire elegantemente 
di scena. Ma ancora una volta 
il premier britannico ha avuto 
ragione dei suoi nemici, e non 
più tardi di venerdì, chiudendo 
‘il congresso del suo partito, ha 
riscosso una vera e propria 
ovazione quando si è detta 
certa di vincere il quarto man- 
dato, alle prossime elezioni 
politiche; la sua trionfale di- 
chiarazione è stata salutata da 
uno spontaneo quanto convin- 
to «Happy birthday to you», ac- 
compagnato dall’augurio: «Al- 
tri quattro di questi anni». 


E' infatti innegabile che la 
Thatcher, pur conoscendo vari 
alti e bassi di popolarità e cre- 
dibilità, ha.sempre saputo su- 
perare le sue crisi politiche; ha 
certamente fatto tesoro di 
un'austera infanzia provincia- 
le e piccolo-borghese, che ha 
rafforzato e indirizzato verso 
un obiettivo la sua innata tena- 
cia. 

Dopo due tentativi infruttuosi, 
nel '50 e nel ‘51, di farsi eleg- 
gere deputato, e una breve pa- 
rentesi occupata da una lau- 
rea in diritto e dalla nascita di 
due gemelli, la signora venne 
finalmente eletta al Parlamen- 
to nel 1959. 

Quando il suo partito, sotto la 
leadership di Edward Heath, 
vinse le elezioni del 1970, la 
Thatcher venne nominata sot- 
tosegretario alla Pubblica 
istruzione e ricerca scientifica; 


intale veste si guadagnò gli in- 
sulti dell'opposizione, che la 
definì «ladra di latte» per aver 
posto fine alla distribuzione 
gratuita nelle scuole di questo 
alimento, per i bambini di età 
superiore ai sette anni. Nel 


quattro anni. 


Morto Le Duc Tho 
HANOI - Le Duc Tho, il protagonista diplomatico 
della guerra del Vietnam, il primo negoziatore 
per conto di Hanoi nelle trattative di pace con gli 
Stati Uniti, è morto ieri proprio ad Hanoi, a 79 
anni di età. Le Duc Tho nel ’73 guidò la 
delegazione nordvietnamita alle trattative che 
portarono al ritiro delle forze armate americane 
e per questo, assieme all’allora segretario di 
Stato americano Henry Kissinger, fu insignito 
del premio Nobel per la Pace. Premio che Le 
Duc Tho rifiutò clamorosamente spiegando che, 
a parer suo, i negoziati non avevano portato ad 
una vera pace. Attivissimo uomo politico nel 
suo Paese, si era ormai ritirato a vita privata da 


*75, un anno dopo la sconfitta 
elettorale di Heath, viene elet- 
ta segratario del partito: le ele- 
zioni del '79 faranno di lei la 
prima donna capo di governo 
in Gran Bretagna. 

La grave recessione economi- 
ca iniziata negli anni 1980-’81 
sembrò . compromettere le 
speranze di riconferma del 
primo ministro, «salvato» però 
in corner dalla guerra delle 
Falkland, scoppiata nell’82: la 
Vittoria della- Gran Bretagna 
nel contenzioso territoriale 
con l'Argentina diede lustro al 
capo del governo, assicuran- 
dole l'anno successivo una 
nuova vittoria elettorale. 
L'introduzione della impopo- 
lare. «Poll tax», nell'aprile 
scorso, e il persistente alto 
tasso di inflazione sembrava- 
no aver legato le mani al pre- 
mier, condannandolo all’eclis- 
si politica: Maggie è riuscita 
però anche questa volta a farla 
in barba ai suoi detrattori, for- 
te dell'ingresso della sterlina 
nello Sme, annunciato alla vi- 
gilia del congresso conserva- 
tore. 


GERMANIA /L’ATTENTATO AL MINISTRO DEGLI INTERNI 


Schauble fuori pericolo 


Uno squilibrato gli aveva sparato due colpi a bruciapelo 


GERMANIA / OGGI LE REGIONALI 


Pronostico tutto in favore di Kohl 
Atteso un voto-test per le elezioni generali del 2 dicembre 


Ad appena undici giorni dal- 
la riunificazione delle Ger- 
manie, oltre venti milioni di 
tedeschi tornano alle urne 
per le elezioni regionali; si 
vota in Baviera, dove la Csu 
orfana di Strauss teme solo 
di vedera scalfita la maggio- 
ranza assoluta, e si vota nei 
cinque nuovi Laender della 
ex Rdt, ma i tedeschi del- 
l'Est, dopo aver votato in 
marzo per le Nazionali, a 
maggio per le Comunali, o 
aver partecipato a referen- 
dum come a Karl Marx Stadt 
per ritornare ‘al vecchio no- 
me di Chemnitz, non sem- 
brano ancora saturi di de- 
mocrazia. Il voto di oggi, che 
interessa oltre un quarto 
della popolazione della 
grande Germania, è un gi- 
gantesco test per il primo vo-' 
to unito del due dicembre. E 
secondo tutte le previsioni si 
dovrebbe avere un ennesi- 
mo trionfo di Helmut Kohl 
(nella foto), il cancelliere 
dell'unità. Esattamente l'an- 
no scorso si era sfiorata una 
Tien An Men a Lipsia, dove il 
9 ottobre solo a stento si evi- 
tò l'intervento dei panzer 
sulla folla. Oggi, in città si di- 
scute della nuova targa au- 
tomobilistica, una «L> al po- 
sto della burocratica sigla 
imposta dal regime di Ho- 
necker. La vittoria scontata 
di Kohl che dovrebbe affer- 
matsi all’Est in quattro re- 
gioni contro una, e nella 
peggiore delle ipotesi esse- 
re costretto a una «grande 
coalizione» in un Land, è tur- 
bata dall'attentato subito dal 
ministro degli Interni federa- 
li Schaeuble, venerdì sera 
nei pressi di Friburgo. Anco- 
ra uno squilibrato, come nel 
caso di Oskar Lafontaine, il 
leader socialista pugnalato 
da un'infermiera nell'aprile 
scorso, e non un gesto dei 


terroristi della Raf, ma è ja 
drammatica prova che il fu- 
turo della grande Germania 
sarà inquieto e difficile. Di, 
fatto, queste Paure sono l’u- 
nica arma in mano all’oppo- 
sizione socialdemocratica, 
ma la parte di Cassandra as- 
sunta da Lafontaine turba gli 
‘elettori senza COnquistarli. 
Anzi, si ottiene I effetto con- 
trario, e i tedeschi preferi- 
scono rifugiars! Sotto l'ala 
protettrice del rassicurante 
e imponente Kohl, perfino 
più pesante del cancelliere 
di ferro Bismark (129 chili 
contro 120). Il Voto di oggi 
dovrebbe togliete un alto 
ostacolo dal cammino del 
cancelliere: attualmente ‘j 
socialisti che SONO al potere 
in sette dei quattro Laender 
occidentali, hanno |a mag- 
gioranza al BUndesrat, |a ca- 
mera formata dai rappresen- 
tanti regionali Con diritto di 
veto su tutte le leggi di carat- 
tere locale. NON Solo |a con- 
quista delle regioni orientali, 
ma anche il ricalcolo del nu- 
mero dei rappresentanti 
(prima stabilito rigidamente 
in rapporto alla Popolazio- 
ne) favorirà il cancelliere: in- 
fatti, la sola Nord-Renania, 
governata dal. socialista 
Rau, ha più abitanti dell’inte- 
ra ex Rdt, e avrebbe avuto 
più rappresentanti delle cin- 
que regioni orientali. Se tut- 
to andrà secondo il previsto, 
Kohl dovrebbe godere an- 
che al Bundesrat di una 
maggioranza sia pure limita- 
ta (32 a 29). In dettaglio, i cri- 
stiano-democratici  dovreb- 
bero conquistare a mani 
basse la Sassonia (il 44,4 per 
cento alle elezioni nazionali 
del 18 marzo), e la Sassonia- 
Anhalt (il 45,2 per cento), 
mentre l'Spd di Lafontaine 
può solo sperare nel mal- 
contento popolare per disoc- 


LA MISSIONE DEL RAZZO EUROPEO . 
L’Ariane in orbita 


Portati nello spazio due satelliti privati americani 


PARIGI — Il successo della 
89.a missione del'razzo euro- 
peo Ariane che venerdì notte 
ha messo in orbita due satelliti 


‘privati americani per teleco- 


municazioni, è stata salutata 
con grande soddisfazione dai 
dirigenti di Arianspace, e da 
Paul Quiles, ministro francese 


delle Poste, telecomunicazioni ‘ 


e spazio. Per Quiles questo 
successo è «un'eccellente di- 
mostrazione della sinergia 
che può esistere tra Europa e 
Ds Uniti» nel settore spazia- 
pe $ 

ll lancio di venerdì notte dalla 
base di Kourou, nella Guyana 
francese, è stato il terzo senza 
Problemi, dopo la pausa di cin- 
que mesi seguita al fallimento 
della 36.a missione in feb- 
braio, e la sua importanza par- 
ticolare per Arianspace risie- 
de nel fatto che per la prima 
volta nei lanci commerciali i 
due satelliti a bordo apparte- 
nevano ad uno Stesso cliente 
(Hughes Communications) 
che è anche il più importante 
operatore al mondo di comuni- 


SLOVENIA E CROAZIA LA PROPONGONO, BELGRADO CERCA DI OPPORSI 


Confederazione: la Jugoslavia a un passo dalla scelta 


BELGRADO— Il momento del- 
la spaccatura ufficiale della fe- 
derazione jugoslava sembra 
avvicinarsi. Slovenia e Croa- 
zia, il Nord economicamente 
più ricco e sviluppato, non re- 
cedono dai loro propositi di 
varo di una confederazione, 
aperta alle altre repubbliche 
ma a certe condizioni. Il Sud 
(Serbia in testa seguita da 
Montenegro, Bosnia-Erzego- 
vina e Macedonia, tutte. con 
molti problemi, non solo eco- 
nomici) rimane finora fedele al 
concetto di una Jugoslavia fe- 
derale, possibilmente unita- 
ria, con maggiori poteri cen- 


trali.O al massimo alla ricerca. 


di un compromesso. 


Il quarantesimo 


lancio verrà 


eseguito 


tolineata dal 
Arianspace, 

che si è rallegrato per la «fidu- 
cia manifestata dalla più im- 
portante compagnia privata 
americana di telecomunica- 
zioni via satellite». Bigot ha 
colto l'occasione per rilevare 
che Arianspace è in grado di 
recuperare i ritardi, e che tutti i 


20 novembre 


cazioni via satellite. 
Questa circostanza è stata sot- 
presidente di, 


Charles. Bigot, 


lanci previsti. nel 1991-92 
avranno luogo secondo i pro- 
grammi. 


| due satelliti messi în orbita 


ra Nord e Sud vi è inoltre una 
FASE distinzione: sia Slove- 
iL o Croazia hanno ormai 
ne pi Parlamentari democra- 
ci, dopo le prime libere ele- 
zioni della pri 
Leali Primavera scorsa. 
e altre componenti del Paese 
sono ancora immerse, anche 
se con Maggiore libertà di cri- 
tica edi azione, nel regime co- 
munista. E il leader comunista 
serbo Slobodan Milosevie — 
presidente sia della Repubbli- 
ca sia del Partito Socialista 
serbo — ha messo in moto tut- 
to per conservare il potere. 
In mezzo a questo vespaio, il 
governo jugoslavo del primo 
ministro Ante Markovio. 


venerdì notte dal modello più 
potente dell’Ariane (la versio- 
ne con quattro propulsori sup- 
plementari a propellenti liqui- 
di) sono lo Sbs:6 e il Galaxy-6, 
che nei prossimi giorni saran- 
no spostati sulle orbite geosta- 
zionarie definitive, circa 36 mi- 
la chilometri sopra le Galapa- 
gos, da dove assicureranno le 
trasmissioni telefoniche e te- 
levisive nel continente Nord- 
americano. 

Dopo il lancio di venerdì notte 
al vettore europeo restano 35 
satelliti da mettere in orbita (di 
cui 19 per conto di clienti ex- 
tra-europei), per un Valore 
equivalente a circa 3500 mi- 
liardi di lire. 

Il 40.0 tiro, destinato ugual- 
mente a portare in orbita due 
satelliti americani, Sateom-1c 
e Gstar-6, è fissato per il 20no- 
vembre. Per questa missione 
sarà utilizzato per la prima 
volta un Ariane con due pro- 
pulsori solidi, realizzati in 
gran parte dall’italiana «Bpd 
difesa e spazio». 


| pericoli di questa situazione 
sorgono da eventuali tentazio- 
ni di fermare con la forza le 
tendenze disgregative nel 
Paese. Una tentazione che po- 
trebbe venire essenzialmente 
dalla .Serbia che praticamente 
controlla — anche in quanto 
repubblica più grande e più 
popolata — le forze armate. E 
quest'ultime sono le sole an- 
cora a inalberare, accanto al 
vessillo jugoslavo, la bandiera 
rossa con stella e falce e mar- 
tello del partito che ha rigoro- 
Samente controllato il Paese 
Negli ultimi 45 anni. 
riconoscere il pericolo di 
femtattvi di soluzione della cri- 
“Con mezzi’ non pacifici» è 


cupazione, aumento dei 
prezzi, salari e pensioni di- 
mezzate rispetto ai livelli oc- 
cidentali, per migliorare il 
misero 15 per cento raggiun- 
to alla fine dell'inverno. An- 
cora più disperata la terza 
regione meridionale, la Tu- 
ringia, dove la Cdu conqui- 
stò il 54,2 per cento. La lotta 
è più incerta al Nord. Nel 
Mecklenburgo la Cdu otten- 
ne il 36,9 per cento contro il 
29,9 per cento: forse dieci 
punti da colmare sono trop- 
pi, nonostante la rabbia dei 
contadini (la metà dovrà ab- 
bandonare i campi), ma 
l’Spd può contare su una 
grande coalizione. L'unica 
speranza di vittoria viene 
dalla «rossa Berlino», che 
tra socialisti e Pds, vede la 
sinistra oltre il 60 per cento. 
Ma la capitale non fa Land a 
sé e vota insieme con il 
Brandeburgo, l’unico Land 
che vede contrapposti due 
leaders dell'Est. L'ex mini- 
stro degli Interni Diestel per 
la Cdu, e il presidente della 
Chiesa evangelica Manfred 
Stolpe, per l’Spd. In marzo la 
Cdu ottenne il'34,3 e i sociali- 
sti il 23,4, meno degli ex co- 
munisti di Gregor Gysi, con 
cui unialleagze Sar 
‘oproducente in visi 
TA del due dicembre. 
Ma i pronostici vedono il Pds 
in forte calo, e su Diestel pe- 
sa l'ombra della Stasi, i cul 
misfatti non è riuscito a chia- 
rire, O, secondo altri, non ha 
voluto andare fino in fondo 
perché coinvolto a sua volta. 
Poco per preoccupare Kohl, 
più preoccupato dei bolletti- 
Ni medici che giungono dal- 
l'ospedale di Friburgo dove 
è ricoverato l’amico Schaeu- 
ble, che dalle previsioni elet- 
torali. 


[Roberto Giardina] 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— Fuori pericolo il mi- 
nistro degli Interni Wolfgang 
Schauble, vittima di un atten- 
tato venerdì sera in un paese 
della Foresta Nera. Un dro- 
gato, più volte ricoverato in 
Ospedale psichiatrico, gli ha 
sparato a bruciapelo due 
colpi di revolver. Uno dei 
Proiettili si è fermato a pochi 
millimetri dal midollo spina- 
le, ed è stato possibile 
estrarlo solo al termine di 
una drammatica operazione 
durata quasi cinque ore, evi- 
tando che il ministro, 48 anni 
restasse Paralizzato. Dopo 
le prime caotiche contraddit- 
torie notizie, la polizia esclu- 
de nel modo più categorico 
un motivo politico dietro il 
gesto del feritore, un: certo 
Dieter Kaufmann, 37 anni, 
che si è lasciato arrestare 
senza opporre resistenza. 
Ma un terzo colpo ha ferito 
allo stomaco in modo grave 
anche un, funzionario dei 
servizi di sicurezza che si 
era buttato davanti a Schau- 
ble per fargli scudo con.ilsuo 
corpo. 

Si era creduto dapprima ad 
un ennesimo colpo della Ro- 
te Armee Fraktion, o all'azio- 
ne di un commado arabo, ma 
l'attentato è invece simile a 
quello subito dal candidato 
socialista alla cancelleria 
Oskar Lafontaine, 46 anni, 
che a fine aprile venne pu- 
gnalato alla gola da una in- 
fermiera folle, Adelhaid 
Streidel. Il leader socialista 
rimase a lungo assente dalla 
scena politica, e anche per 
Schauble, considerato il 
«Kronprinz» il principe ere- 
ditario di: Kohl, si prevede 
una convalescenza di diversi 
mesi. ; 
Schauble, già deputato 
quando aveva appena tren- 
t'anni, al governo dall’84 e 
dall'aprile dello scorso anno 
ministro degli Interni, era 
giunto ieri sera a Oppenau, 
un piccolo centro di cinque- 
mila abitanti nel  Baden- 
Wurttemberg, che fa parte 
del suo collegio elettorale. Il 


ministro ha parlato della riu-. 


nificazione delle. Germanie 
innanzi a un pubblico di 250 
persone, raccolto nella bir- 
reria «Brudert». Poco dopo le 
22, Schauble si è diretto ver- 
so l'uscita, dove l’attendeva 
la figlia Christine di 19 anni. 
Il ministro avanzava lenta: 
mente tra la folla distribuen- 
do autografi quando l’atten- 
tatore che gli era a fianco ha 
estratto un revolver esplo- 
dendo I tre colpi in rapida 
successione, Il primo proiet- 
tile ha ferito Schauble al vi- 
s0, ledendo la mascella de- 
stra. Il secondo l'ha raggiun- 


‘fo al petto all'altezza della 


terza vertebra, una ferita che 
per puro miracolo non è ri- 
sultata mortale. La prima a 
reagire è stata la figlia Chri- 
stine che si è messa ad urla- 
re e a piangere, mentre il pa- 
dre al suolo perdeva sangue 
copiosamente, «E' stato tutto 
troppo veloce per impedir- 
lo», ha detto un funzionario 
del Bka, la polizia federale. 
E' stata una donna del pub- 
blico, una tedesca di origine 
romena, a sollevare il capo 
di Schauble e a dirgli: «Tu 
non devi morire». Il ministro 
prima di perdere conoscen- 
za le ha mormorato: «Non 
sento più le gambe». 
L'attentatore è rimasto fer- 
mo «come una statua di sa- 
le», riferiscono i testimoni, 
Solo quando è stato gettato a 
terra e ammanettato si .è 
messo a gridare a sua volta: 
«Sono perseguitato dalio 
Stato». Dieter Kaufmann è 
conosciuto dalla polizia lo- 
cale, piccolo spacciatore ‘e 
drogato, è stato più volte sot- 
foposto a cure psichiatriche 
per una grave forma di schi- 
zofrenia. 

| primi soccorsi al ministro e 
al poliziotto sono stati pre- 
stati dal medico che fa parte 
della scorta di Schauble, 
considerato insieme con 
Kohl in testa alla lista delle 
personalità più a rischio, Il 
ferito è stato dapprima tra- 
sportato alla clinica di Ober- 
kirch, poi a Offenburg, e infi- 
ne all'ospedale di Friburgo, 
sua città natale. 

Schauble è il pupillo di Kohl 
che dopo il voto del 2 dicem- 
bre, il primo della grande 
Germania, voleva nominarlo 
capo del gruppo parlamenta- 
re della Cdu-Csu, la carica 
più delicata, secondo*il can- 
celliere; è poco probabile 
però che il ministro possa 
tornare al lavoro prima di 
Natale. «Non è possibile evi- 
tare questo tipo di attentati 
— si difendono al Bka — si 
possono immaginare le mi- 
sure che abbiamo adottato 
per proteggere Schauble dai 
terroristi politici. E dopo l’at- 
tentato a Lafontaine abbia- 
mo preso altre misure per 
evitare l’azione imprevedibi- 
le di cittadini disturbati men- 
talmente, ma non possiamo 
chiudere i politici inuna gab- 
bia di cristallo a prova di 
proiettile», Schauble, come 
gli altri colleghi di Bonn, 
amici e avversari, ama me- 
scolarsi alla folla, incontrare 
i cittadini per strada e parla- 
re con loro, gesti sorpren- 
denti soprattutto all’Est dopo 
quasi sessant'anni di dittatu- 
ra prima nazista e poi comu- 
nista. «Non possiamo fare al- 
trimenti commenta lo 
stesso Lafontaine — questo 
rischio è un nostro dovere». 


URSS/ ATTACCO A UN VILLAGGIO ARMENO 


Fattoria presa d’assalto 


Sono rimaste uccise due persone - Rubati 1400 capi di bestiame 


{923 nell’Azerbaigian mu: 


stato in questi giorni anche il 
premier sloveno Lojze Peter- 
le. Ma la Slovenia — ha preci- 
sato — è per il dialogo e per le 
vie democratiche. Del resto lo 
ha dimostrato evitando reazio- 
ni pericolose quando elementi 
delle forze armate federali 
hanno occupato il comando 
della difesa territoriale di Lu- 
biana, per ordine di Belgrado. 
Un primo atto di forza per sot- 
tolineare la competenza fede- 
rale in campo militare quando 
gli sloveni hanno cercato di di- 
mostrare la loro indipendenza 
nominando un proprio coman- 
dante della difesa territoriale. 

Peterle ha lasciato compren- 


MOSCA — Due persone so- 
no state uccise in un attacco 
compiuto venerdì notte da 
uomini armati contro un vil- 
laggio dell'Armenia, repub- 
blica sovietica del Caucaso. 
Ne dà notizia la Tass, secon- 
do cui un gruppo di 12 uomini 
che indossavano divise mili- 
tari ha preso d’assalto una 
fattoria nel villaggio armeno 
di Khnatsakh, rubando 1.400 
capi di bestiame. 

«Nella sparatoria che ne è 
seguita sono morti due abi- 


, tanti del villaggio», scrive la 


Tass, lasciando intendere 
che i malviventi erano arma- 
ti. 

Negli ultimi tempi si sono in- 
tensificati gli attacchi a vil 
laggi di Armenia e Azerbai- 
gian da parte delle due co- 
munità rivali che si conten- 
dono il controllo sul Nagorni 
Karabakh, la provincia auto- 
noma sovietica a maggio- 
ranza di popolazione arme- 
na cristiana, ma inclusa dal 


dere di propendere anche per 
una «internazionalizzazione» 
del problema ‘jugoslavo non 
escludendo che di esso si po- 


trebbe occupare anche una 


conferenza di Paesi amici. —. 
Di fronte a Slovenia e Croazia 
che varano un loro progetto 
confederale, ma non: parlano 
di secessione, la Serbia lavora 
per conto suo. Ha varato una 
nuova costituzione che le as- 
segna un completo controllo 
sulla sua scottante provincia 
del Kosovo. Dadi 

Il Montenegro è vicino — al- 
meno ufficialmente — alla po- 
sizione serba. La Macedonia 
comincia anch'essa ad avere i 
suoi problemi con un'etnia al- 


sulmano. Dal 6 settembre 
scorso — riferisce l'agenzia 
di stampa sovietica che cita 
il ministero dell'Interno ar- 
meno — in, attacchi contro 
villaggi armeni provenienti 
dal territorio azero sono sta- 
te uccise sette persone e so- 
no stati rubati migliaia di ca- 
pi di bestiame. 

Ma questo non è l'unico pro- 
blema interno di violenza del 
Paese e il governo sovietico 
presieduto da Nikolai Ryzh° 
kov ha chiesto al Soviet su- 
premo (Parlamento) l'ado- 
zione di una serie di «misure 
urgenti» per combattere la 
crescente criminalità, Se- 
condo il governo, tanto le at- 
tività del ministero degli In- 
terni che quelle del Kgb (co- 
Mitato per la sicurezza stata- 
le) debbono infatti essere 
«radicalmente ristrutturate» 
Per assicurare la necessaria 
Protezione ai cittadini e an- 
che per evitare il pericolo 


che si sta estendendo 
barcone esigenze di auto- 
nomia. Infine la Bosnia Erze- 
govina, con Una maggioranza 
musulmana (considerata na- 
zione per la costituzione jugo- 
slava) e serbi e croati che ten- 
dono a seguire le politiche del- 
le rispettive repubbliche d'ori- 
gine. Una situazione quest’ul- 
tima che potrebbe evolvere fa- 
‘cilmente Sulla scia dei recenti 
avvenimenti di Knin, la zona 
croata dove la consistente mi- 
noranza serba non ha esitato a 
impossessarsi delle armi del- 
la polizia per proteggere i suoi 
diritti, asseritamente violati da 
Zagabria. 


della disintegrazione di 
ste stesse strutture, di fr0% 
al dilagare della criminal 
organizzata. 

In. particolare, il 
chiede che il Kgb istitu 
delle speciali unità per 0° 
battere il crimine, e chef 
rafforzata la vigilanza col. 
la speculazione. o 
In una intervista, ilvpreftà 
Ryzhkov ha sottolineato! 
genza delle nuove mish 
per combattere la crimif! 
tà, e proposto la creazio!! 
Squadre di volontari pel” 
sicurare l'ordine pubbl) 
Nella stessa intervista, Alf] 
kov ha smentito le voci &“Al\enre 
mistiche che dicono chéi 
vi sono in Urss scorte 
cienti di combustibile p 
sicurare il riscaldap 


ns e 


DAL MON 


Coree unite 
nello sport 


SEUL — La Corea del 
Sud e la Corea del Nord 
hanno deciso di presel 
tare. alle Olimpiadi dij 
Barcellona del 199 
un'unica rappresentali 


za, in virtù di un accordì Con 
firmato dai rispettivi m') Alba 
nistri dello sport. L'ali , 

nuncio è stato dato ielli (Ru 
mentre le squadre di cal| 20 
cio maschile e femminile) p%0 


sudcoreane rientrava) ng 
dagli incontri amichevoli. ja 
disputati con.le squadi@i 
della Corea del Nord Ciitag 
nell'ambito di un pro) temp 


gramma di eventi spor giato. 
vi intercoreani, il prim0 l0un, 
dal 1945. Questo è un 4 tun, 
tro passo verso la d1 °fes 
stensione fra i due Pal ‘Ohsg 
SA ft 
N pone 

SUE Uni 
Elezioni o 
in Grecia ff co 
Sl'obj 
ATENE—1 greci tornafi “Zio 
alle urne oggi per rito. 
di i ria 
quarta volta in sedi pisco 
mesi, stavolta però Pî re; a 
le amministrative. Unv0, orm, 


to a cui il partito social” 4 
sta «Pasok» attribuis©® n, 
decisiva importanza site” 
nendo che la vittoria de! 1 se 
le liste uniche di S!T®. î d 
nelle. principal! Ppure 
re nuode elezioni. La [Nella r; 
democrazia” Co eur 


«Nuova in lio 
partito al governo conii? |l° /e as 
solo voto di maggi Sull; 


za in parlamento, P!' \fervizi 


non negando che la co" oa It 
sultazione di oggi abD!8f tap 
un «significato politic0” passa 
esclude che possa avelt. Perch, 


altre conseguenz@ o es 
«Continueremo a govel È e 
nare il Paese per i pro pero 
simi quattro anni», N MR 
detto il primo minist® GUI 
Constantin Mitsotakis. 


e pre 

LI 
Ungheria m 
alle urne Dog 


dej 
BUDAPEST — E? in.gî0} ing, 
cola credibilità dei nuo!!! i) 
partiti democratici — 0; 
dello stesso ideale di d#7 ta, ne 
mocrazia — dell'Unghi*t Perepg. 
ria post-comunista nell) Nite, 
elezioni che si terranll) Ione 
oggi: la sesta consul (| q le nic 
zione popolare dalla fill ico 
del totalitarismo*SU! SA Pyffso- 
condo turno delle MuNi Ung SÌ, 
cipali che introdurranfi |, Pro) 
nel Paese la prima esp©i bri c 
rienza di autonomie I°} Wjz,g. 
cali e spazzeranno via! po,” 
ultime tracce di ammini 
strazione di stampo 5% 
vietico grava infatti ali 
cora una volta l'incubo DI 
una massiccia astensii 
ne dalle urne da parte d 
un elettorato stanco e il 
ritato a causa soprattult " 
della gravissima. cri 
economica in corso. 


go. 


VIA G 


l'imminente inye00.. Il 
mier ha tutte” mot 
che visone P'oblem 4g 
sicurare.!! combustibili 1995! 
industrie metallurg 8olag 
Press, 
i; Presi | 
Sl 
pi 
(May, 


o 19 Domenica 14 ottobre 1990 


TTI | 


TERZIARIO 


. [Nelle assicurazioni 


Cortmento di 


AI 
; Mucci 
x 
lapglvegni, nel vasto e artico- 
cludo PO dei servizi si con- 
Preci 0 da tempo con una 
nespea identica esortazio- 
la Îa ‘Corre rendere centrale 
(i propo del cliente. Ottimo 
Città o. Il cliente, cioè il 
tom oo; Si sente da qualche 
Gato. Considerato e vezzeg- 
l0 n caPisce di aver assun- 
to un dolo, dopo essere sta- 
deg gamer o. E' la più gran- 
Congo Mificativa rivoluzione 
Merog poenie all'imporsi del 
Zione 1 Globale, all'attua- 
Unico !N Europa del mercato 


: ig livo? rofusti- 
rali Spzioni, ‘0? Molte autofusti; 


per | tiferigotoduttori di servizi (ci 


sedi piscgOaqguelli italiani) ca- 
‘ono a quelli i : 
rò pi | Te ann che devono cambia- 
URVO.  sfom, 'Unciano di voler tra- 
ciali bye il' modello tecnico- 
puis® in jp etico, finora seguito, 
za rite Mercafiodello «orientato al 
del 58m) 
s sicU- Jbep ventre i tempi Stringono 


f ! servizi che ri, 
ri. La [Nella 5 e rientrano 
‘aziam ||co cen fe mercato uni- 
‘D assicurazioni, L Li ta 
Sulla libera precrg tile 
Servizi iv prestazione di 
alia, paia applicabi- 
Se a 
liic0*} passato, SiVersi. rispetto al 
‘ Perché; Ma PI 
aver! ché; anch / 
di no | ProtgeMche regole 
uenzi È ©Splicare YONisti possa- 
goveli ‘©, e senza Ompiutamen- 
ai loro colsdicap».ri- 
onali, la jgpotrenti in- 
È Ya qu Specifica 
Prendi, esempio 
alza E dalla crona- 
Sla rapidamalO, Assicurativo 
| Mercato CURO diventando 
È Parlamentare & NE Rissa 
| qSsto di limitare fa Pz 
in gi impgonte atti (rami incendio, 
i nuoMA 197/Uni, furto) che è oggi di 
it ni. L'obiettivo dichiara- 
did) te Uelare il cittadino-clien- 
Ingh® ee Non soltanto 
anelli Mit ho ‘estero questo li- 
ran) Potopg d Ia soprattutto 
asultà ls nidi Clrigismo imposto 
ini Su va sostituita l’e- 
Ro elale: 
si ‘0-presi n 
i i esi, "ha fatto. 5 deo 
jpProposta innovativa, che 
e dr; I definiscono provoca- 
Wigo!) abolire la facolta 
Sei ale, ove concessa al- 
Ompagnie, di disdettare î 
0 800 Sp etti con durata 10 anni, 
po all teo Perché possano appari- 
i dil nelle compagnie in questio- 
ub0 Si gglOn più convenienti; 2) rî- 
io) Mia 
censiti optre nel contempo la pro- 
arte Di cp di vietare contratti de- 
0 2 If vali. L'unica soluzione 
attutl tende Se in concreto si in- 
i cri è Ge difendere il cliente — 
o. Îstssgello di mettere sullo 
° Piano le compagnie e 


I Vendite econtratti 
andranno rivisti 


i cittadini che vogliono assi- 
curarsi. La scelta della dura- 
ta deve essere dettata dalla 
convenienza, non imposta in 
astratto. x 
Altro esempio: quello degli 
intermediari. In Italia abbia- 
mo gli agenti monomandata- 
rì, che vendono cioè Poco 
di una sola compagnia, Si 5a 
li plurimandatari. Poi i bro- 
ker. Sono tutte figure che 
vanno regolamentate guar- 
dando al mercato unico eu- 
ropeo, con Un sano pragma- 
tismo. all'inglese. L'agente 
furimandatario e il broker, 
cioé l'intermediario, dovreb- 
bero essere obbligati a. di- 
chiarare la provvigione per- 
cepita sul singolo affare, per 
dare certezza al cliente che 
gli è stata suggerita la scelta 
Migliore e che il servizio of- 
ferto è affidabile. 
Niente di rivoluzionario. Sol- 
tanto coerenza. Una regola 
che dovrebbe valere anche 
per il venditore «porta a por- 
ta», che ha avuto il'suo perio- 
do di splendore, quando è 
scoppiata l'euforia finanzia- 
ria, e che oggi è un po’ in riti- 
rata. Questo venditore deve 
diventare sempre più un 
consulente, fornendo un ser- 
vizio e sottoponendosi quin- 
di a una regolamentazione. 
‘Altrimenti si entra nell’area 
incerta e nebulosa degli «af- 
fari» (dove gli interrogativi 
superano le certezze). La li- 
bertà, in un mercato bene or- 
dinato, non può trasformarsi 
in licenza. a 
La'sfida del ‘93, sempre ripe- 
tuta, si sostanzia nella «clau- 
sola della reciprocità». Un 
produttore può essere pre- 
sente in un'altro paese con le 
norme del proprio. Questa 
clausola costituisce da una 
parte il motore forte del mer- 
cato unico, dall'altro il rivela- 
tore dei nostri ritardi, delle 
promesse non:mantenute. I 
settore servizi è un «test» 
fondamentale. Dobbiamo 
adeguare le nostre leggi e i 
nostri comportamenti a quel- 
li degli altri, facendo leva su 
una visione organica della 
dimensione europea. L'’ar- 
monizzazione non ci viene 
più imposta. Spetta a noi 
realizzarla. 
«Dalla civiltà industriale sia- 
mo:passati‘alla‘civiltà della 
luce», è stato detto con riferi- 
mento: allo sviluppo della 
tecnologia, dell'elettronica, 
dei servizi. computerizzati. 


fifsguito delle estrazioni a sorte effettuate lg ottobre 

Qoj x CON l'osservanza delle norme di legge e'dî re- 

brgcMento, il 1° gennaio 1991. diverranno. esigibili, 

Pre,s° i consueti istituti bancari incaricati, i titoli com- 
Nelle serie qui di seguito elencate: 


0) 
| del OMinazione 
Prestito 


Numero delle serie 


% 


1973/19 
Mevca) 22 


liitok; 
oli di 
4a 
SETA) 
TÀ de, otto 


‘all ammonta 


16 - 20 - 34 - 39, 41 - 
44-48 - 118 - 140 - 

145 - 163 - 164 - 168 - 
170 - 171 - 175 - 180 - 
184 - 198 - 205 - 208 - 
228 - 234 - 244 > 245 - 
250 - 255 - 266 - 267 - 


304 - 326 - 341 - 361 - 
i. 


eventualmente mancanti 
te dovuto per capitale. 


. sE' sempre di 
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Economia 
PROCLAMATO PER IL 19 0TTOBRE UNO SCIOPERO NAZIONALE 


«Cantieri pubblici in crîsi» 


Atsm e Dmd a Trieste: problemi gestionali rilevati da sindacati e partiti 


TRIESTE — In una Stagione 
sindacale che si preannun- 
cia nervosa, c'è senz'altro 
posto anche per la cantieri- 
stica, comparto che, nono- 
stante alcuni rassicuranti se- 
gnali di ripresa, continua a 
manifestare problemi di or- 
dine produttivo e occupazio- 
nale. Per venerdì 19 ottobre 
è stato proclamato dai sinda- 
cati di categoria Fiom Cgil- 
Fim Cisl-Uilm Uil uno sciope- 
ro di otto ore dei lavoratori 
del settore e a Roma si terrà 
una manifestazione naziona- 
le. 

Una rassegna dei motivi, che 
hanno determinato questa 
decisione da parte delle or- 
ganizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici, è stata illu- 
strata in una dichiarazione 
da Giovanni Contento, re- 
sponsabile del settore can- 
tieristico della Uilm, che ha 
esaminato «con preoccupa- 
zione» lo stato di salute della 
Fincantieri (gruppo Iri). Il di- 
rigente ‘sindacale ha svolto 
una premessa «storica», ri- 
cordando come la VI diretti 
va Cee, risalente all’87, ab- 
bia imposto a livello produtti- 
vo limiti consistenti ai Dodi- 
ci. Per quanto riguarda l’Ita- 
lia, ricorda Contento, ne de- 
rivò, come conseguenza in- 
diretta, un esubero occupa- 
zionale per la Fincantieri pa- 
ri a 4350 unità su un totale di 


oltre 20mila addetti. di 
Allo scopo di attenuare gli ef- 
fetti di un ’taglio’ degli orga- 
nici così sostanzioso, gover- 
no e sindacati confederali si 
‘accordarono sulla messa a 
punto di un provvedimento 
legislativo che statuisse il ri- 
corso al pre-pensionamento 
per i lavoratori ultra-cin- 
quantenni. Il problema è che, 
a distanza di un paio di anni, 
da Roma non è ancora arri- 
Vata la legge e quindi i pro- 
nosticati ammortizzatori so- 
ciali non sono stati ancora 
attivati. 

A giudizio di Contento, la si- 
tuazione in Fincantieri si sa- 
rebbe intanto ulteriormente 
deteriorata: la VII direttiva 
Cee ha ridimensionato note- 
volmente i contributi al setto- 
re, non esisterebbe una stra- 
tegia industriale per la can- 
tieristica militare che rischia 
così di produrre altri 3mila 
cassintegrati (che si aggiun- 
gerebbero agli attuali Smila), 
i vertici Fincantieri hanno 
annunciato la dismissione di 
4 cantieri di riparazione (Na- 
poli, Taranto, Venezia, Ge- 
nova) su 6 con prospettive 
grame per altri 2mila addet- 
ti. 

L’area giuliana, dove ha se- 
de la direzione generale Fin- 
cantieri e dove operano nu- 
merose unità produttive del- 
la cantieristica pubblica, non 


è evidentemente insensibile 
a queste problematiche. A 
Trieste, in particolare, si pre- 
sta attenzione da più parti al- 
le condizioni dell'Arsenale 
San Marco e dello stabili- 
mento della Divisione motori 
diesel di Bagnoli. 

Per quanto riguarda l’Atsm, 
va segnalato un recente in- 
contro tra il consiglio di fab- 
brica e una delegazione del 
Pci, composta dal segretario 
provinciale Costa, dai parla- 
mentari Bordon e Spetic, dal 
consigliere regionale Poli. 
La Fincantieri considera 
l’Arsenale una realtà impor- 
tante nella propria strategia? 
Cdf e Pci nutrono serie per- 
plessità: «Le assicurazioni 
verbali della Fincantieri — si 
legge in una nota — non tro- 
vano concreto riscontro nel- 
l'adeguamento impiantisti- 
co, nella politica del perso- 
nale, nel rapporto con le dit- 
te esterne dell’indotto loca- 
le». La delegazione comuni- 
Sta, d’accordo con il Cdf, ri- 
tiene che debba essere «for- 
malizzato il piano di ristrut- 
turazione del comparto ripa- 
razioni della Fincantieri, su- 
perando la struutura buro- 
cratica della Divisione che 
con i suoi costi grava sulla 
competitività delle presta- 
zioni dello stabilimento trie- 
stino», 

Il Pci' chiede inoltre chiari- 


MARE / COMEMIGLIORARE IL SETTORE NAUTICO: LE VALUTAZIONI DEL MINISTRO VIZZINI 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


GENOVA — «E' difficile met- 
tere. d'accordo i corpi di poli- 
zia per lottare contro la ma- 
fia. Come volete che possa 
ottenere un loro buon coordì- 
namento lungo le coste ita- 
liane per rendere più grade- 
vole la vita ‘ai diportisti?» 
Carlo Vizzini, ministro della 
Marina mercantile,si è pre- 
sentato ieri all'apertura uffi- 
ciale del 30.0 Salone interna- 
zionale di Genova come l’uo- 
mo della «deregulation» nel 
settore della nautica italia- 
na, ma non ha' voluto na- 
scondere gli ostacoli, i lacci, 
i muri di gomma con i quali il 
suo dicastero è costretto a 
confrontarsi ogni giorno. 

Per oltre un'ora, di fronte a 
una folla di autorità e giorna- 
listi, Vizzini ha spiegato 
quello che ha fatto e ciò che 
cerca di fare per il settore, 
ma anche tutto quello che 
non riesce a portare avanti. 


In effetti è proprio lui il mini- 
Stro dai cui uffici è uscito nei 
mesi passati un ragionevo- 
lissimo:schema di disegno di 
legge che prevede l’abolizio- 
ne della patente nautica per 
le imbarcazioni a vela abili- 
tate entro le sei miglia. «Ma 
— dice — solo con lavoro 
paziente e accorto stiamo 
riuscendo ora a superare le 
divergenze con il ministero 
dei Trasporti». 

E' anche il ministro che ha 
introdotto in via sperimenta- 
le la patente plastificata, 
grande come una carta di 
credito e totalmente informa- 
tizzata. «Però — confessa — 
adesso non ci sono i fondi 
per passare alla generaliz- 
zazione di questo progetto». 
Ed è infine il ministro che più 
volte ha criticato «certi ec- 
cessi di fiscalismo e di ricor- 
renti controlli che assumono 
‘talvolta carattere di. inutile 
sovrapposizione», senza riu- 
scire però a impedire che 
uno stesso natante venga 


fermato più volte nel medesi- 
mo giorno e per identici con- 
trolli da polizie differenti. 
Inutile dire che agli operatori 
del settore nautico questo 
Vizzini battagliero piace 
molto. Piaccono le sue di- 
sposizioni per tagliare i tem- 
pi nella messa in opera dei 
pontili. mobili di ormeggio; 
piace il suo disegno di recu- 
pero. dei vecchi’ porticcioli 
degradati; piacela sua conti- 
nua polemica con la buro- 
crazia, che chiede ancora di- 
ciotto autorizzazioni da enti 
differenti per creare un posto 
barca, e lascia le capitanerie 
di porto in drammatica crisi 
di organici. 

L'ecologia è ben presente al- 
la manifestazione genovese. 
Proprio sotto l'egida del mi- 
nistero della Marina. mer- 
cantile è stato presentato Ac- 
quario, un'imbarcazione che 
attraverso la propria chiglia 
in cristalli antiurto consente 
l'esplorazione turistica dei 
fondali marini. Costruita dai 


cantieri Rio di Sarnico (Ber- 
gamo) è stata preferita ad al- 
tre imbarcazioni in concorso 
per l'assoluto grado di sicu- 
rezza che offre ai passegge- 
ri. Ma poiché per ammirare il 
mare occorre per lo meno 
che sia sano, sono previsti 
anche dibattiti sullo stato di 
salute dei fondali italiani. leri 
è stata la volta di un conve- 
gno dedicato all’Adriatico e 
alle mucillagini. Esperti nor- 
deuropei (proprio il Mare del 
Nord soffrì di un analogo fe- 
nomeno alcuni anni or sono) 
si sono confrontati con Paolo 


Arata, commissario ad acta : 


per l’Adriatico, scambiando- 
si esperienze e informazioni. 
Ne è emersa la fiducia che 
l'incubo delle microalghe 
potrà essere superato e 
sconfitto. Ma più che dalle 
temperature dell’acqua e 
dalle percentuali di ossige- 
no, tutto dipenderà ancora 
una volta dalla volontà degli 
uomini, 


MARE /PATTO CAMALLI-UTENZA A GENOVA 


Vizzini: «No a intese privilegiate» 
E in ballo la conduzione dei terminal container 


GENOVA — «Ogni accordo 
separato, che escluda altri 
imprenditori, è da ritenersi 
un fattore di totale squili- 
brio del mercato. La Com- 
pagnia portuale genovese 
se deve avanzare un'offer- - 
ta, lo faccia a tutti. Questa 
politica di offrire a costo 
100 a uno e a costo 80 al- 
l’altro un servizio che do- 
vrebbe essere uguale per 
tutti è ciò che sta rovinando 
i porti italiani». Risponden- 
do alle domande dei gior- 
nalisti, il ministro della Ma- 
rina mercantile Carlo Viz- 
zini ha «liquidato» così la 
proposta di un accordo per 
la gestione esclusiva dei 
terminal container genove- 
si tra la Compagnia unica 
lavoratori merci varie e il 


menti sul futuro gestionale 
dei bacini di carenaggio 1-2- 
3 per i quali da tempo sono 
state studiate ipotesi di par- 
tecipazione privata e regio- 
nale nel quadro di una rior- 
ganizzazione produttiva. la 
nota comunista preannuncia 
iniziative insede regionale e 
parlamentare. di 
| missini, dal canto loro, si 
sono già mossi a Montecito- 
rio con un’interrogazione 
presentata dai deputati Par- 
lato, Manna, Mitolo, Parigi, 
Baghino, Matteoli, riguardo 
la situazione dello stabili- 
mento di Bagnoli. Recepen- 
do le valutazioni della Cisnal 
triestina, nell’interrogazione 
del Msi, rivolta a uno stuolo 
di ministri (marina mercanti- 
le, industria, commercio, 
grazia e giustizia, partecipa- 
zioni statali), si chiedono lu- 
mi sullo «sperpero di pubbli- 
co danaro in pseudo-ristrut- 
turazioni che si riducono al- 
l'abbattimento di spogliatoi 
già ben agibili e funzionali 
..., allo spostamento di qual- 
che macchinario o reparto, a 
corsi di riqualificazione per 
persone ormai vicine. alla 
pensione». Senza, sostengo- 
no i missini, che si provveda 
a un vero intervento tecnico- 
strategico per rilanciare lo 
stabilimento della Dmd. 
[red. ec.] 


Troppa burocrazia per il diportista 


«Genoa terminal contai- 
ner», consorzio tra gli im- 
prenditori Aldo Grimaldi, 
Gianni Scerni, Sandro Caf- 
farena e Nicola Costa. 

Il ministro Vizzini s'è sof- 
fermato a lungo sulla situa- 
zione economica e sulle 
prospettive di Genova. Viz- 
zini ha auspicato che la 
Cee indichi in Genova il 
principale porto commer- 
ciale del Mediterraneo e 
ha aggiunto: «Come uomo 
di governo intendo invece 
creare le condizioni per- 
ché tutti gli imprenditori 
possano operare qui in 
maniera soddisfacente. Ma 
non ci piacciono gli accordi 
privilegiati e sottobanco 
per.il porto di Genova». 


INTERVISTA A TURCI (LEGA COOP) 


Il mondo cooperativo mira 


ai mercati internazionali 


Le Coop «Tosse» si stanno preparando al 
congresso nazionale, che si svolgerà nella 
primavera °91. Un bilancio alterno tra buoni 
successi (vedi il settore distribuzione) e 

serie difficoltà (soprattutto nel comparto 
agro-alimentare). Il rapporto coni partiti? 


- «Andranno rivisti = dice Turci - i ruoli». 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI, DEI LEGIONARI rar 
Dovrà essere tn ruolo di pri- 
mo piano quello che nel 
prossimo. futuro sarà chia- 
mato a ricoprire il sistema 
cooperativistico italiano. Lo 
ha ribadito ieri a Ronchi dei 
Legionari il presidente della 
Lega delle cooperative, Lan- 
franco Turci, intervenuto al- 


‘ l'inaugurazione della nuova 


sede della «Ici Coop». La sua 
Presenza ih regione è stata 
così l'occasione per fare il 
Punto sullo stato di salute 


aprile, 


Un quadro 
dia l’esatta ; 
Stanno andando le c 

A O: ene 
ha esordito ar) 


che registrano una notevole 
crescita e che sono quelli 
della grande distribuzione e 
del dettaglio. Abbiamo poi 
presenze significative nel 
settore industriale, nel quale 
si stanno attuando program- 
mi e progetti di espansione, 
mentre in grande ristruttura- 
zione appare il comparto 
delle costruzioni, nel quale 
in questi ultimi anni si è dato 


vita a nuove concentrazioni. 

«Larghi spazi, poi — ha detto 
ancora Turci — vengono ri- 
cercati nel settore delle con- 
cessioni, nel quale l'Italstat 
ha dimostrato di non poter 
assorbire tutta la domanda 
che arriva da ogni parte d’|- 
talia. Serie difficoltà, che non 
travagliano solamente il no- 
stro movimento, arrivano.dal 
settore agroalimentare, do- 
ve si è registrata una mas- 
siccia, quanto pericolosa, 
presenza di imprese multi- 
nazionali». Ad aprile la Lega 
delle cooperative sarà chia- 
mata ad affrontare il «nodo» 
del congresso, un momento 
importante di programma- 
zione e di riorganizzazione 
future. Quali saranno gli 
obiettivi. di quell’appunta- 
mento? «Vogliamo dare nuo- 
Vi stimoli e nuovi strumenti 
al nostri associati — sono 
state ancora le parole di Tur- 
CI — con l’obiettivo di farcre- 
Scere la nostra presenza sul 
Mercato internazionale. So- 
ho. programmi difficili che 
difficilmente sì raggiun ono 
a tavolino». La Lega delle 
cooperative, così come le al- 
tre ‘organizzazioni che si in- 
Seriscono in Questo settore 

domani più che mai dovrà fa- 
re | conti con la presenza al 
proprio interno di realtà in 
grande espansione e che ab- 
bracciano ormai mercati 
senza confini e unità più pic- 
cole, che operano in campo 


‘locale. 


Li 


«In realtà questo non è NA 
grave problema — ha SUE 
nuto Turci — in quanto dal- 
l'integrazione di Queste di 
verse realtà può nascera 
una nostra più Significativa 
presenza sul mercato» 

E ilrapporto coni partiti POLI 
tici? «Non nascondiamo di 
essere nale di aresentarg à 
nostro interno forze che va 
no dal Pci, al Psi, aj San 
cani — ha detto Turci — no 
in questi ultimi anni abbiamo 
aperto le porte anche a Corn 
ponenti non tradizionali Delo 
la nostra famiglia: democri. 
stiani e Verdi. Attraversiamo 
un momento di grande a 
luppo e di profonda trasfor: 
mazione, nel Quale andran. 
no rivisti anche i ruoli giocati 
dalla componente politica È 
sindacale al nostro interno». 
Una precisazione in merito 
alle voci secondo le quali la 
Cmc di Ravenna, una delle 
maggiori coOPerative ade 
renti alla Lega, avrebbe 
messo in vendita il {q per 
cento del capitale della Uni- 
pol finanziaria, società che 
controlla il 60 Per cento della 
Unipol assicurazioni: «E' 6o- 
munque certo — ha detto 
Turci — che in nessun modo 
e in nessun caso la Lega rj- 


‘nuncerà alla Maggioranza 


della Unipol finanziaria 
chiave di volta non solo del 
l'attività assicurativa ma di 
tutte le iniziative finanziarie 
delle cooperative». 


ANNUNCIO DI FORMICA 
Capital gain, fiato sospeso in Borsa: 
in settimana i criteri di attuazione 


BERGAMO — L'attesa degli 
agenti di Borsa e più in gene- 
rale degli operatori dei mer- 
cati finanziari, di conoscere i 
criteri di attuazione del de- 
creto legge sulla tassazione 
dei capital gain sta per finire. 
A metà della prossima setti- 
mana infatti il ministero delle 
Finanze renderà noti «tutti i 
provvedimenti tecnici neces- 
sari a una maggiore com- 
prensione e all'attuazione 
del provvedimento varato 
dal governo». La notizia, de- 
stinata a far tirare il fiato al 
mercato borsistico italiano, è 
stata anticipata dallo stesso 
Formica al termine dell’inau- 
gurazione dell’anno  scola- 


‘stico dell’Accademia della 


Guardia di finanza di Berga- 
mo. Il titolare del dicastero 
delle Finanze si è dimostrato 
inoltre disponibile a una mo- 
difica del decreto e a trasfor- 
mare il criterio della forfet- 
tizzazione, che è alla base 
dell'attuale provvedimento, 


in una operazione che ogni 
singolo cittadino deve com- 
piere all’interno della pro- 
pria dichiarazione dei reddi- 
ti. «L'importante però — ha 
precisato il ministro — è che 
non vengano meno i motivi 
che hanno ispirato il governo 
e che hanno alla base il prin- 
cipio. dell’equità fiscale e 
dell'adeguamento del nostro 
sistema fiscale a quello degli 
altri Paesi occidentali. Se su 
questa ipotesi si crea una 
maggioranza parlamentare 
* — ha aggiunto Formica — il 
governo non ha nessuna dif- 
ficoltà a esaminarla per veri- 
‘ficare la sua compatibilità». 
Poco prima, nella sua prolu- 
sione agli allievi dell’Acca- 
demia, il ministro delle Fi- 
nanze, sempre a proposito 
del decreto sui capital gain, 
si era detto convinto di poter 
affermare con molta tran- 
quillità che il provvedimento 
«è opportuno e tempestivo». 


DIVERRANNO «ENTE PUBBLICO ECONOMICO» 


Gestione «tipo Enel» per le Poste 


ROMA — Un ente pubblico 
economico (come l'Enel) ge- 
stirà i servizi postali: lo pro- 
porrà direttamente il gover- 
no con emendamenti al dise- 
gno di legge di riforma delle 
poste presentato a suo tem- 
po alla Camera. L'annuncio 
è stato dato dal ministro del- 
le Poste, Oscar Mammi, il 
quale ha osservato che verrà 
sciolto così un nodo che ori- 
ginariamente veniva rinviato 
a una legge-delega e che 
«aveva costituito ostacolo a 
una rapida approvazione» 
della riforma. Mammì ha 
esposto gli intendimenti g0- 
vernativi rispondendo a !N- 


rrogazioni sul problema 
di oa degli espressi a 
Firenze, dove era stato ten- 
tato da responsabili locali 
delle poste un meccanismo 
alternativo all'affidamento 
del servizio a società priva- 
te. Con l'occasione Mammì 
ha tracciato un bilancio del- 
operazione di «privatizza- 
zione» del recapito degli 
espressi, sostenendo che il 
risultato è nettamente positi- 
vo. 5 
All'origine della scelta di rì- 
correre alla collaborazione 
coni privati —ha ricordatoiil 
ministro — sono state le gra- 


vi carenze del servizio nella 
gestione diretta postale, le- 
gate in sostanza alle caren- 
ze di personale e alla rigidità 
delle normative sull'utilizzo 
di personale postale, 

In concreto la sceta era tra la 
soppressione di un servizio 
che ormai le poste Svolgeva- 
no senza adeguata regolari- 
tà o l'affidamento ai privati: 
questa seconda soluzione — 
ha rilevato Mammì — con- 
sente di mantenere un servi- 
zio utile all'utenza e di con- 
servare i relativi introiti che 
ammontano a circa 150 mi- 
liardì di lire; nonché di recu- 
perare personale da desti 


nare ad altre attività. 

In più le poste— ha rilevato 
il ministro — hanno rispar- 
miato: nelle undici città dove 
è avvenuto il ricorso ai priva- 
ti il costo della consegna 
«pubblica» degli espressi 
era risultato di 2.700 lire a 
pezzo a fronte delle 2.200 ri- 
conosciute alla concessiona- 
ria privata (contro una tariffa 
minima pagata dall'utente di 
3.550 lire). Il ricorso alla con- 
cessione — ha concluso 
Mammì — ha avuto «riflessi 
indubbiamente positivi sulla 
qualità e celerità del servi- 
zio». d 


ei I IR i N ion 


| 
| 


| 


A teen E 


* i a 


li 
| 
i 


Articolo di 
Cesare Sartori 


Povero, piccolo risparmiato- 
re! Che non sa più come e 
dove mettere al riparo i suoi 
risparmi, frastornato da mil- 
le sollecitazioni, da mille al- 
lettamenti e lusinghe anche 
televisive, morso segreta- 
mente dall’invidia per quel- 
l’occasionissima che il colle- 
ga d'ufficio, uno «che di que- 
ste cose se ne intende», è 
riuscito non si sa come a 
prendere al volo. E poi, quel- 
l'atmosfera deprimente che 
regna in Piazza degli Affari, 
quell'Orso-che non la smette 
di ballare nelle corbeilles 
hanno disgustato il piccolo 
risparmiatore che non si fida 
più, paralizzato com'è da 
mille paure, lui debole di 
nervi, sballottato di qua e di 
là, che ad ogni stormir di 
vento si fa prendere dal pani- 
co e vende vende vende. 
Ogni volta rimettendoci, re- 
golarmente, le penne. 

Che fare? Di questi tempi si 
fa un gran parlare (e un gran 
scrivere) dei cosiddetti beni 
rifugio. Sono (o meglio, vor- 
rebbero essere) beni in gra- 
do di mettere il gruzzolo del 
risparmiatore al sicuro dai 
rischi, di proteggerlo dall’e- 
rosione  dell’inflazione, e 


INVESTIMENTI / COME ORIENTARSI TRA LE TANTE EMISSIONI DI TITOLI PUBBLICI; BOT E CCT DI NUOVO I PREFERITI DAI RISPARMIATORI 


Occasioni al supermarket del Tesoro. 


Servizio di 
Athos Macchi 


Ogni mese alle: varie astesil 
Tesoro offre ai risparmiatori 
un ampio ventaglio di titoli, 
che comprendono i Bot — i 
ben noti titoli a breve con 
scadenze a 3,612 mesi—i 
Btp e.Cct, emessi al momen- 
to. con scadenze rispettiva- 


E° importante 
affidarsi 


ai consigli 


di un esperto 


perché no? di farlo anche 
fruttare. Le possibilità che 
offre la piazza sono parec- 
chie: oro, metalli preziosi, 
gioielli, quadri, tappeti, por- 
cellane, pezzi d'antiquaria- 
to, immobili, auto d'epoca, 
ecc. Ma prima di esaminarne 
qualcuno in dettaglio è ne- 
cessario sgomberare il cam- 
po da una non piccola serie 
di equivoci. 

Intanto, va detto che i beni ri- 
fugio... non esistono! Nei 
tempi rischiosi e tumultuosi 
in cui viviamo nessun bene e 
quindi nessun investimento 
è esente da rischi. E' però 
vero, come vedremo, che al- 
cuni sono più a rischio di al- 
tri. In secondo luogo è cam- 
biata la mentalità. Un tempo 


uno comprava un pezzetto © 


d'oro, lo ficcava sotto il ma- 
terasso e pensava: «Sono 
tranquillo perché qualunque 


Risparmio 


INVESTIMENTI / CON LA BORSA IN RIBASSO MOLTI GUARDANO CON 


Oro e diamanti per salvare i risparmi? 


Una sicura ricetta antinflazione però non è facile, perché al momento di rivendere arrivano spesso le brutte sorprese 


cosa succeda, io ho il mio 
pezzettino di oro da far vale- 
re». Oggi le cose sono cam- 
biate, anche il pezzettino 
d’oro va «gestito» e ammini- 
strato giorno per giorno, gli 
vanno dedicate un’informata 
attenzione e cure sollecite. 
Come la storia di Pinocchio 
insegna, non basta piantare 
in terra gli zecchini d'oro e 
dargli un'annaffiatina per ve- 
derli crescere e fruttare! In 
terzo luogo, ma per impor- 
tanza andrebbe messo al 
primo posto, i soldi spesi per 
comperare un bene rifugio 
solo raramente possono es- 
sere considerati un investi- 
mento: il più delle volte ap- 
pagano il senso estetico del- 
l'acquirente, oppure servono 
a conquistare o a tener lega- 
ta a sè una bella donna (per 
esempio la propria moglie), 


oppure obbediscono alle 
odierne ferree leggi dell’ap- 
parire, del mettersi in mo- 
stra, dell’esibirsi. Ma non so- 
no investimenti. 

Chi compera un collier di 
diamanti pagandolo decine o 
centinaia di milioni, sa o do- 
vrebbe sapere che se unim- 
provviso rovescio di fortuna 
lo costringerà a disfarsene 
rapidamente nel tentativo di 
realizzare un po’ di liquido 
non solo non ci guadagnerà 
ma non si avvicinerà nean- 
che lontanamente al. prezzo 
a suo tempo pagato per il 
gioiello in questione. Perché 
un investimento possa esse- 
re considerato tale infatti de- 
ve in qualunque momento 
potersi trasformare in un di- 
sinvestimento. In quarto luo- 
go non è prudente investire 
tutti i risparmi in un unico 
settore, ma è necessario di- 


marea» di titoli di Stato 


mente a 4 e 5 anni, i Cto 
titoli a tasso fisso la cui sca- 
denza può essere protratta, 
a scelta del risparmiatore, 
da 3 a 6 anni —i Cet e Bet, 
titoli denominati in Ecu,. la 
«moneta» composta da un 
paniere dalle 12 valute Cee. 
L'offerta di titoli è ingente: 
nel corso del 1989 le emis- 
sioni lorde hanno raggiunto i 
650.000 miliardi di lire, un 
importo pari al 55% del Pro- 
dotto interno lordo (Pil), cioè 
a più della metà del flusso di 
reddito nazionale prodotto 
nello stesso anno dal Paese. 
Per quest'anno, a tutto set- 
tembre, le emissioni nette di 
nuovi titoli (cioè le nuove sot- 
toscrizioni al netto dei titoli 
scaduti e rimborsati) hanno 
superato i 100.000 miliardi di 
lire. In pratica questa somma 
rappresenta l'incremento 
del portafoglio titoli dì fami- 
glie imprese e investitori isti- 
tuzionali. Le loro preferenze 
sono andate soprattutto ver- 
so. Cct (40.000. mld.), Bot 
(30.000 mld.), ‘Cio (17.000 
mai.) e Cte (6.000.mId.). 
Le scelte dei risparmiatori 
hanno dunque privilegiato i 
titoli a breve e quelli indiciz- 
zati al rendimento dei Bot 
(cioè i Cet), mentre le ‘sotto- 
‘scrizioni a tasso fisso (Btp) 
hanno fatto registrare una di- 
minuzione netta rispetto agli 
importi in scadenza per oltre 
11.500 miliardi. Molto bene 
sono andate le emissioni dei 
Gio, un titolo offerto con con- 
tinuità ai risparmiatori "solo 
dallo scorso anno, il cui am- 
montare complessivo è rad- 
doppiato in questi ultimi no- 
ve mesi. 

Evidentemente la preferen- 
za per la liquidità che si è po- 
tuta cogliere nelle scelte ef- 
fettuate dai risparmiatori — 
soprattutto nella prima parte 
dell’anno — è anche il frutto 
della ripresa delle tensioni 
inflazionistiche, verificatesi 
a partire dal 1989. Dalle fine 
di agosto 1990, le autorità 


monetarie, pilotando la di-. 


scesa dei tassi a breve, han- 
no potuto esercitare una più 
decisa azione di indirizzo del 
pubblico verso le emissioni 
a medio termine, che offrono 
ora saggi di interesse supe- 
riori ai. tassi a breve di 2 e 
anche di 3 punti. La manovra 
delle autorità ha avuto suc- 
cesso e, nonostante le incer- 
tezze derivanti dalla crisi del 
Golfo Persico, la domanda 
dei risparmiatori è così tor- 
nata a premiare le emissioni 
a lungo termine. 

Come mostra la tabella, la 
composizione del debito 
pubblico nei primi tre trime- 
stri del 1990 è leggermente 
variata a favore dei Bot, dei 
Cet e in particolare dei Cto, 
la cui quota sul totale è pas- 
sata dall’1,8% al 3,4%. Nel 
complesso, nel periodo con- 
siderato, la quota dei titoli a 
tasso fisso (Btp + Cto) è di- 
minuita rispetto alla situazio- 
ne di fine 1989, passando dal 
20,9 al 20% del totale dei tito- 
li pubblici. 


BOT 


Fine giugno - inizio luglio 


metà luglio 


Fine luglio - inizio agosto 


metà agosto 


Fine agosto - inizio settembre 


metà settembre 


Fine settembre - inizio ottobre 


BOT 
Il più amato 
dall’italiano 


E’ untitolo a breve termi- 
ne (3-6-12 mesi) emesso 
dal Tesoro attraverso 
aste che si tengono alla 
metà e alla fine di ogni 
mese. Il metodo di coilo- 
camento è quello dell’a- 
sta marginale e l’asse- 
gnazione viene effettua- 
ta al prezzo meno eleva- 
to tra quelli offerti. Per 
gli interessi i Bot sono 
degli «Zzero-coupon 
bond»: all’atto dell’ac- 
Quisto il risparmiatore 
Paga all’intermediario 
una somma pari al valo- 
re nominale di rimborso 
meno gli interessi, l’im- 
posta del 12,50% e le 
commissioni di sotto- 
scrizione. Riguardo a 
queste ultime, la decur- 
tazione che i rendimenti 
effettivamente percepiti 
dal risparmiatore subi- 
scono rispetto ai valori 
medi d’asta è sensibile, 
pari ad un punto e mezzo 
in termini di rendimento 
annuo del titolo trime- 
strale... 


CGI 
Cedole 
semestrali 


| Certificati di Credito del 
Tesoro sono titoli a me- 
dio-lungo termine (sca- 
denze da 5 a 10 anni). Gli 
interessi sono corrispo- 
sti posticipatamente con 
cedole semestrali. La 
prima viene fissata al 
momento stesso dell’e- 
missione; le cedole suc- 
cessive vengono deter- 
minate sommando uno 
spread di 0,50 punti al 
rendimento medio dei 
Bot a 6 o 12 mesi regi- 
strato nel bimestre pre- 
cedente il mese ante- 
cendente il godimento 
della cedola. Il Cct quin- 
di offre al risparmiatore 
una valida forma di inve- 
stimento nei momenti di 
incertezza. Infatti il mec- 
canismo di indicizzazio- 
ne dei rendimenti pre- 
serva il reddito ricavabi- 
le dal titolo dalle perdite 
in conto interessi cui si 
espone l'investimento in 
uno strumento a tasso 
fisso di analoga durata 
allorchè i tassi d'interes- 
se aumentano. 


L'interesse 
è prefissato 


I Buoni del Tesoro Po- 
liennali sono titoli a me- 
dio-lungo termine con 
scadenze comprese tra 
due e sette anni. E' allo 
studio l’estensione a 
dieci anni. Gli interessi 
sono predeterminati in 
misura fissa e vengono 
corrisposti posticipata- 
mente attraverso lo stac- 
co di cedole semestrali. 
Oltre che dagli interessi, 
il rendimento del titolo 
dipende dall'eventuale 
scarto esistente tra il va- 
lore nominale (alla pari) 
ed il prezzo di aggiudi- 
cazione risultante in se- 
de d'asta. Da alcuni mesi 
il'Tesoro fa seguire le of- 
ferte di nuovi Btp da suc- 
cessive «riaperture» ove 
l'asta non riguarda più il 
prezzo, bensì i diritti di 
sottoscrizione nei con- 
fronti delle tranches sup- 
plementari. La decurta- 
zione che i, rendimenti 
dei Bip subiscono a cau- 
sa degli oneri d'interme- 
diazione è sensibilmen- 
te inferiore ai Bot. 


versificare secondo rapporti 
percentuali che variano con 
il variare delle situazioni ma 
che nella specifica situazio- 
ne considerata devono esse- 
re rispettati se non si vuole 
che aumenti troppo il tasso 
di rischiosità. Infine, bisogna 
mettersi nelle mani di perso- 
ne qualificate ed esperte. Di 
ciarlatani e di chiacchiere da 
bar o da ufficio è piena l’Ita- 
lia. 1 professionisti seri in 
questo campo ci sono. Ma 
naturalmente costano cari. 
Premessa | indispensabile 
per chi desideri avventurarsi 
nel mondo dei beni rifugio è 
avere il «daneé» come dico- 
no a Milano, non meno di 
150-200 milioni. Meglio se 
sono di più. Chi non arriva a 
mettere insieme questa cifra 
non deve Però disperare. 
Può fare un Vantaggiosissi- 
mo investimento impiegan- 
do i propri soldi in un modo 
che qui si raccomanda con 
valore: prendersi l’aspettati- 
va dal lavoro, Comprarsi cioè 
sei o dodici mesi di vacanza, 
di ferie (questi sì atipiche!), 
di letture, Viaggi, scalate o 
navigazioni, di affetti familia- 
ri «full immersion», o, molto 
più semplicemente, di gran- 
di ozi e sogni ad occhi aper- 
ti. ù 


FONTE: 
Elaborazioni 
su datl Banca 
d'italia @ 
stampa 
aconomica 


| Buoni del Tesoro in Ecu 
sono titoli annuali colle- 
gati con l’unità di conto 
europea. L'interesse 
viene corrisposto posti- 
cipatamente con cedole 
semestrali il cui importo 
è fisso. Accanto al rendi- 
mento della cedola (che 
è di solito più basso ri- 
spetto a Bot e BtP) Il red-' 
dito ricavabile dipende 
da eventuali guadagni 
sui cambi che S! regi- 
strano quando Il valore 
della lira contro l'Ecu al- 
la scadenza del titolo ri- 
sulta inferiore rispetto a 
quanto registrato all atto 
d'acquisto. Con una lira 
che si mantenga salda 
mente all’interno della 
banda stretta di oscilla- 
zione dello Sme lo spa- 
zio per interessanti inve- 
stimenti in Bte si riduce; 
quindi l'interesse del ri- 
sparmiatore per questo 
titolo potrà mantenersi 
in chiave di diversifica- 
zione valutaria. 


Monete americane 
Ceramiche cinesi 


Arte classica _ 


[Petrolio 
Bot trimestrali 


Proprietà Immobiliari | 


TARICR i mo 
Indica prezzi al consumo. 


Cambi valutari 


L'acquisto all'asta di Gct, Btp 
e Cto avviene generalmente 
con uno scarto fra il prezzo 
pagato e quello di rimborso 
(100) che fa aumentare il ren- 
dimento nominale del titolo. 
In altre parole, il rendimento 
effettivo supera quello nomi- 
nale per effetto dello sconto 
sul prezzo d’acquisto. Ciò è 
particolarmente evidente 
per i titoli a tasso fisso, dove 
il rendimento nominale è già 
noto per tutta la durata del ti- 
tolo, a differenza dei Cct le 


‘cui cedole, dopo la prima, 


sono legate al tasso sui Bot. 

Il rendimento immediato del 
titolo si calcola dividendo la 
cedola annuale per il prezzo 
pagato: ad esempio un Cct 
con quotazione 97 e cedola 
corrente del 12,50% dà un 
rendimento immediato di 
12,88% (12,50 / 0,97). In quer 
sto modo non si tiene però 
conto della durata dell’obbli- 
gazione. Più correttamente, 
lo scarto deve essere riparti- 
to per gli anni di vita del titolo 
con una formula matematica 
finanziaria che permette di 
calcolare il cosiddetto tasso 
interno di rendimento (0 «in- 
ternal rate of return»): Si trat- 
ta di un calcolo abbastanza 
complesso, che di solito vie- 
ne effettuato con l'aiuto di 
programmi su elaboratore. 

Per i titoli di nuova eMISSIO- 
ne il rendimento effettivo vie- 


. ne indicato dopo | risultati 


delle aste. Per i titoli sul se- 


condario il rendimento è cal- © 


colato in base alla quotazio- 
ne del momento, alla cedola 
e alla vita residua e Viene ri- 
portato sulle pagine finan- 
ziarie della stampa. 

Un caso interessante è quel. 
lo dei Cto, il cui rendimento 
varia a seconda che i rispar- 
miatori decidano, dopo tre 
anni, di chiedere il rimborso 
o di prolungare la vita del ti- 
tolo. Come dice il loro nome, 
i Cto offrono in particolare 
l'opzione, cioè la possibilità 
di scegliere fra il rimborso 
anticipato dopo tre anni o di 


CTE 
Investire 
in Ecu 


| Certificati del Tesoro in 
Ecu sono titoli plurienna- 
li collegati con l’unità d 
conto europea. 

Gli interessi vengono 
corrisposti posticipata» 
mente con cedole seme- 
strali di importo fisso. în 
‘occasione . dell’ultima 
emissione di settembre 
è stato introdotto il siste- 
ma del collocamento tra- 
mite «asta marginale» 
sul prezzo di emissione. 
In precedenza invece il 
collocamento avveniva 
attraverso consorzi ban- 
cari con prezzo di emis- 
sione alla pari. 

Come il Bte, anche il Cte 
offre un rendimento del- 
le cedole più basso ri- 
spetto a Bot e Bip, ma il 
reddito ricavabile dipen- 
de da eveniuali guada- 
gni nel cambio allorchè 
il valore della lira rispet- 
to all’Ecu alla scadenza 
del titolo risulti inferiore 
nei confronti del valore 
spuntato all’acquisto. 
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RINNOVATO INTERESSE AI BENI RIFUGIO 


È: 


classifica | Sanni. 


15 


Guida al calcolo dei rendimenti 


immediati e di quelli effettivi, 


con una viva raccomandazione: . 


stare attenti alle commissioni 


mantenere per altri tre anni. 


il tasso fissato al momento 
della sottoscrizione. Questo 
è pari. attualmente al 
12,50%, al lordo d'imposta, 
più lo scarto sul prezzo di 
emissione. 
All'ultima asta dei Cto, tenu- 
tasi il 18 ottobre, il prezzo di 
sso ziare è rimasto in- 
‘0 rispetto a quello base 
(97:45) con un. rendimento 
pari al 14% lordo (12,21% 
Netto) nel caso di rimborso 
dopo tre anni e al 13,54% 
(11,82% netto) nel caso di 


rimborso dopo sei anni. 

In proposito è importante os- 
servare che, come peri Ccte 
Btp, il rendimento netto dei 
Cto coincide con quello effet- 
tivamente percepitò dal ri- 
sparmiatore, poiché non vi 
sono commissioni di sotto- 
scrizione, a differenza di 
quanto avviene per i Bot. 

In media, presso le maggiori 
banche la commissione di 
sottoscrizione per i Bot è pa- 
ri a 30, 40 e 60 centesimi, ri- 
spettivamente per le tre sca- 
denze a 3, 6 e 12 mesi, più 
una commissione fissa di'al- 


INVESTIMENTI / TASSO FISSO 
C'è anche il mercato 
dei diritti di sottoscrizione 


A partire dal febbraio scorso è stata estesa ai titoli collo- 
cati in asta la possibilità di «riaprire» l'emissione di uno 
stesso titolo offerto in precedenza. Si tratta di una possi- 
bilità importante per i titoli a tasso fisso, poiché in que- 
sto modo per il titolo specifico aumenta la quantità in 
circolazione e si ottiene un maggior spessore delle ne- 


goziazioni sul mercato secondario. Il risultato positivo 
di queste «riaperture» delle emissioni è che in questo 
modo si facilitano 18 possibilità di disinvestimento del 
titolo sia per i risparmiatori, sia per gli investitori istitu- 
zionali, e si attirano maggiormente gli investimenti stra- 
nieri sul mercato italiano. La tecnica per la riapertura 
delle emissioni è quella di offrire lo stesso prezzo base 
della prima offerta del titolo, mettendo poi all'asta il di- 
ritto di sottoscrizione per le nuove «tranches». Il diritto 
di sottoscrizione è pari a 5 centesimi o ad un multiplo e 
va aggiunto al prezzo di offerta per ottenere il prezzo. 
complessivo pagato dai sottoscrittori. 


CTO 
Scegliere. 
lopzione 


| Certificati del Tesoro ad 
Opzione sono titoli a me- 
dio-lungo termine a tas- 
so fisso con cedole se- 
mestrali posticipate che 
offrono, raggiunta una 
Scadenza intermedia, la 
possibilità di ‘liquidare 
l'investimento ovvero di 
rinnovarlo a condizioni 
che sono prefissate al- 
l'atto dell’acquisto ini- 
ziale. 

La prima emissione di 
Certificati del Tesoro 
con Opzione risale al di- 
cembre 1988, ma fu Un 
insuccesso. L'esperien- 
za dei Cto si è favorevol- 
mente consolidata nei 
mesi successivi grazie 
anche alla riduzione del- 
la durata del titolo (da 4- 
8 anni a 3-6 anni) e la ria- 
pertura; analogamente a 
quanto accade per i Buo- 
ni del Tesoro poliennali 
‘ed i Certificati di Credito 
del Tesoro, delle emis- 
sioni originali attraverso 
tranches successive. 


GIS 
E’ previsto 
lo sconto 


| Certificati del Tesoro a 
Sconto sono titoli a me- 
dio-lungo termine (7 an- 
ni) con caratteristiche in- 
termedie tra Btp e Cct. 

Il rendimento si compo- 
ne di una parte fissa, da- 
ta dallo «sconto» prati 
cato sul prezzo dae 
sto che risulta: proPOr: 
zionalmente arie 

la pari (analogamente a 
quanto , praticato sui 
Bot), ed ùna parte varia- 
bile rappresentata da 
una cedola annua indi. 
cizzata, pari al rendi. 
mento del 50%. dei Bot a 
12 mesi. 

Considerata l’elevata 
complessità del mecca- 
nismo di determinazione 
del rendimento, i Certifi- 
cati del Tesoro a Sconto 
non hanno incontrato il 
favore dei risparmiatori. 
Di conseguenza dopo al- 
cune emissioni che risal- 
gono ‘al 1987 il Tesoro 
non ha più ripetuto l’of- 
ferta. 


DS 


EL 


dell'in 
Ne di, 
«Le ; 
molto 
gli an, 
Zione, 
No avi 
la bas 
ache 
i Irandi 
tri 5 centesimi. Tali col. Ria g, 
sioni vengono sommet Ontanz 
prezzo di aggiudicazioni Itangi, 
Le commissioni d’a fs 
sui Bot riducono il rend! OSO 
to percepito dal priv?” |, È 
circa un punto e mez Osse, 
caso dei titoli a 3 mesii} | «'Mobi 
punto circa per i titoli tto c 
anno. Nel caso dei i! degli 
medio lungo termine ia the 
zio di sottoscrizione. la cos 
Sdalle*banche*Suremuftf "la, 
direttamente dal Tesord) ‘limo. 
retrocede alla banca, "Nel {9 
piccola parte del preZ ho alla 
genere una lira).  Îrezzi 
Diverso è il caso degli 4} mente 
sti sul mercato secon tetto; 
Peri titoli di Stato divef4 mc‘ 
Bot è prevista una col! du 0,1 
sione di 50 centesimi î iP 
prezzo di emissione. & wa 
Bot le commissioni î per 
analoghe a quelle pray i in 
in sede d'asta. Per calc0 »'Une 
si guarda la vita residU& “tto, 
titolo, se questa è OM "8 j. 
mesì si applica la comi Metri 
sione prevista per i Bo!" Meglio 
mesi, e così via per l@ T— 
denze entro i.6.edi 12M 


- Per i titoli diversi dai # PRE 


evitano dunque le coll 
sioni di sottoscrizion fl 
questo caso un onere 

sono però i diritti di cuS 
Oggi molte banche 5 


passando da un sister! 
commissione proporzi n 
all'ammontare dei titoli 

stodia (in genere 250 > 
per milione a semestli | > 
un sistema di commi }j 
forfettaria onnicompr@? dl: 
pari in genere a 25.000" 
semestre per i titoli ing‘ 

ne accentrata. La nuo' LCA 
riffazione — applica — 
esempio dalla Bnl a PIRJ,i 
dal mese di luglio — 5 / 
senta più vantaggiosa: 
risparmiatori, poiché” TR 
raggiungere la soglia #f 
venienza rispetto alle Ii Ip 
chie commissioni basti 
perare/Un deposito di fifiNtro ;j. 
ioni. 


dii Sitt 
[Athos M#//l20 ct 
brisnde 
xt pre 
lono co 


CTR a Qeti m 
Indicizzatità ‘0 
al Pil 


pine | 

torr emissione di 

‘è stata decenn 
indicizzazione miS 
Permette sia la 04% 
Vazione del pote! jnil 
quisto del capita!” t0.80° m 
stito, sia l'ottenim&fel(88 den 
un reddito reale. fame c 


ne 
mente sulla Y 
100%. della VAlzzi Neg 
dell'indice dei DI Isl io 
pliciti del Pil (fONVglu4 

Sul capitale. "i valli 
viene: calcolat0 * c 
nominale dello. jicip) 
semestrali 

nel rispetto det pale i 
un. reddito tteris! 
2,5%. Le caràltono 4 
dei Ctr rispol 


boo 


vestimento "n 
portunità : 
mento. 
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Aziende 


EDILIZIA / UNO SPINOSO PROBLEMA PER TANTE IMPRESE 


Decolla il capannone |L’export a balia 


Icosti sono in forte rialzo, ma se ne costruiscono sempre di più 


tia di 
Stto Benassi 


BoL0g 


NA — bin 
distri; A — | capannoni in 


Se ne * continuano a stirare». 
Diù,s costruiscono sempre di 
ne fa aree sempre più lonta- 
Sono Li Arandi città. E prezzi 
anni LO più alti. Da due 
lazgpo! investimenti per rea- 
Per dì Nuovi stabilimenti (o 
Qual 'afgare e. ristrutturare 
dog Sistenti) stanno corren- 
all’g "Un ritmo di crescita pari 
ni n cento annuo in termi- 

! (qualcosa come il 14- 


ton} “Sono incrementi che 
SeoMenIO l'uguale negli altri 
Sironi nel settore delle co- 
Senj eni» spiega Michele De- 

Îlceg cercatore di Nomisma, 

logng so di studi economici bo- 
| Prodi | Suidato da Romano 
| Step; “ll'residenziale — insi- 

l'ann OSerti — batte la fiacca: 
| delli” Scorso è cresciuto 
È Zion UST cento, e aveva Varia- 


I Neglia, A 
I repubi Nni precedenti. Le ope- 


) Andar 
anni, 


ciato Delle concessioni rila- 

abbrican la realizzazione di 

guardato in Tesidenziali ha 

tria e p O l'edilizia per l’indu- 
St l'artigianato». 


erché cb» 
dell'inaugig sto forte impegno ‘ 


ne gini o dla costrazio: 
pres si 

Molto, a Dali Anno investito 
gli anni ot dall'inizio de- 
zone, Finita aL. A ristruttura- 
0 av ‘a fase, han- 
la base. (biSOgnO di allargare 
anch dro ttiva (che vuol 

3 ca iù 
Irandi e più bero più 


dé Fai 
long stata un'occasione peral- 


nare i capannoni dalle 
TANO olttà:::- SS 


og Spostandoli sulla seconda 
Ulla terza cintura». 


pSservatorio sul mercato 
nobiliare di Nomisma tiene 
N deo Controllo”, oltre ai prez- 
Mapei immobili residenziali, 
vali ‘© quelli che si riferiscono 
| Spostruzioni per l'industria 
dip liglanato. Come. sta an- 
«o questo mercato? 
SI 1990 (i nostri dati arriva- 
alla primavera - estate) j 
N Zzi sono cresciuti media- 
punte del 15-20 per cento, ri. 
Netto allo scorso anno. Un po! 
dano forse, di quanto è acca- 
Ù ° per gli uffici e le abitazio- 
CA Na crescita rilevante, an- 
j IMsuzio Viene dopo un an- 
il aly! INcrementi analoghi e, in 
6 Ti Ne aree, anche più soste- 
de C'è anche da sottolineare 
Metri Capannoni. piccoli (500 
Megji Quadrati) sono andati 
Ilio di quelli più grandi, nei 


I nuovi insediamenti‘industriali e artigianali 


rappresentano ormai oltre il cinquanta per cento 


delle concessioni per fabbricati non residenziali 


Il«trasloco» è quasi sempre una fuga dalla città 


ISEE 


due anni sotto osservazione. 
Evidentemente, sono i più ri- 
cercati: il loro prezzo ha fatto 
legistrare aumenti anche su- 
Periori al 20 percento», 


O 
LE andamento dei prezzi dei ca- 
pannoni industriali ha qualche 
analogia con Quel che accade 
per gli immobili residenziali? 

«C'è una differenziazione fra 
le varie zone, ma non è identi- 
ca a quella che si registra nel 


*REVIDENZA / SCADENZE 
Contributi all’Inps 
Îhtro il 20 ottobre 


Li er le aziende un adempimento 


stagionale»: la compilazione 


| mercato delle case. | prezzi 


più alti non. sono quelli delle 
grandi città. Il mercato dei ca- 
pannoni più vivace è nell’Italia 
nord orientale, dove c'è. il nu- 
cleo forte della piccola e me- 
dia impresa, dell'artigianato. 
Questa. ‘considerazione non 
Vale solo per i prezzi, ma.an- 
che per il numero dei capan- 
noni costruiti. C'è maggior ri- 
chiesta e anche i prezzi, evi- 
dentemente, ne risentono». 


La costruzione di nuovi stabili- 
menti è in stretta correlazione 
con la nascita di nuove impre- 
se? 

«Secondo ‘me, si. Il nostro la- 


voro comincia con un'indagine 


campionaria sugli immobili. 
Poi “incrociamo” questi dati 
‘anche.con quelli delle Camere 
di. commercio. sulla natalità 
delle imprese. C'è una forte 
crescita di aziende, negli ulti- 


VEE resero 


mi anni, e coincide con lo svi- 
luppo della costruzione e del 
mercato del. capannone; so- 
prattutto per quel che si riferi- 
sce alle strutture: più piccole. 
Le aree in.cui nascono più im- 
prese e in cui lo sviluppo è più 
rapido sono le stesse in cui gli 
immobili ‘industriali crescono 
e si rinnovano a ritmo più so- 
stenuto». 


Partendo dalla serie storica di 
Questi dati, è possibile formu- 
lare una previsione per il futu- 
ro? 

«E' difficilisimo, Intanto il mer= 
cato immobiliare è già caratte- 
rizzato da un tono meno bril- 
lante. Partendo dalle nostre 
analisi, si può certamente s0- 
stenere che questo specifico 
segmento di mercato, pur con- 
tinuando a crescere, farà regi- 
strare uno sviluppo meno ac- 
centuato». 


In altre parole: il rinnovamen- 
to massiccio di questi anni po- 
trà Continuare ancora per 
qualche tempo, finchè lo, ri- 
chiedono i processi di ristrut- 
turazione... 

«.. Ma c'è anche Ja possibilità 
di cicli economici che prendo- 
no Vie. diverse. E* difficilissi- 
Mo, ripeto fare una previsione. 
Anche perché non c'è una cor- 
relazione stretta fra costruzio- 
ni destinate all'industria e al- 
l'artigianato e case di abitazio- 
ne. Sono mercati diversi. E in- 
Vece possibile tentare una 
Previsione sull'andamento dei 
Prezzi: stando alle indicazioni 
degli operatori del settore 
(che evidentemente valutano. i 
livelli della domanda e dell’of- 
ferta) ci troviamo in una sta- 
gione di prezzi generalmente 
Stabili, fino al maggio del pros- 
simo anno. Con due sole ecce- 
zioni, l'area di Bologna e quel- 
la di Padova, per le quali sono 
previsti prezzi in aumento». 


Vuol dire che in queste due 
aree è previsto anche l’au- 
mento delle compra - vendite? 
«Si, prevedono anche questo 
incremento». 


Una annotazione apparente- 
mente marginale: fino a qual- 
che anno fa; i cosiddetti esper- 
ti in investimenti suggerivano 
ai risparmiatori (ovviamente: 
con risorse di un qualche rilie- 
vo) di acquistare — anche par- 
zialmente — capannoni indù- 
striali. E' ancora attuale un 
suggerimento di questo tipo? 
«In passato, molti risparmiato 
ri hanno fatto sicuramente 
buoni affari, investendo in ca- 
pannoni. Oggi credo ci siano 
meno certezze. ll futuro dipen- 
derà — conclude. Deserti — 
dall'andamento complessivo 
dell'attività produttiva, da co- 
me reagirà il mercato immobi- 
liare... Troppe incertezze». 


L'oroscopo ondia 


TASSI DI INTERESSE 
inn “Ta —- n 


(A STATI UNITI “ 


Stabilità nel breve, Possibile 
Ulteriore rialzo nel più lunga 


tro i 
a Slitta 21 ottobre (la scaden- 


Ue giorni perché 


AL) 
la:° Ottobre è 
/îziende cgDat0) tutte le 


utiva, 
igla DM 10/2-89. 
l'aphvadempimento che: po- 
da) è definirsi «stagionale» 
dor Omento che ricorre ri- 
lan*àmente due volte al- 
{i0| nn» con l'arrivo dell’au- 
E Tap O A 

att; © della primavera. In- 
day Ul modello DM 10/3-89 


Onta 
Otto Sg appunti . 
agodr Î, tO entro il 20 


Oneri so- 
(e TM E 0: 
l'dap'Staglio *°9!0rn0 posti 


"iportare in Ciascun 
I Eopa Modulo vanno 
tim di de; tuliziare dalla ca- 

ae cioè, nell’ul- 
‘a Vanno indicate 


le unità, nella penultima le 
decine, nella terzultima le 
centinaia e così via. 

E' indispensabile inoltre che 
i dati vengano indicati con la 


è massima cura, con scrittura 


a macchina o con penna ne- 

ta o blu, in quanto il modello 

otto disposto per la lettura 
‘a Sutomatizzata, 


detti modelli risulti una diffe- 
renza a debito dell'Inps, ov- 
vero ‘a credito ma non ac- 
compagnata da versamento, 
la presentazione deve esse- 
re effettuata direttamente al- 
la competente Sede dell'Inps 
anche a mezzo di plico po- 
stale. 

In tale ultimo caso però è 
consigliabile. effettuare la 
Spedizione con raccomanda- 
ta in modo da acquisire la 
Prova documentale della da- 
ta di spedizione. La mancata 
0 tardiva presentazione del 
Modulo di denuncia compor- 
ta infatti l'applicazione delle 
Sanzioni penali, civili e am- 
Ministrative. stabilite dalle 


| Norme vigenti in materia; 


[Tamara Campadelli] 


Probabilamoderato ribasso per 
itassi a brave termine. In dimi- 


bligazioni a lungo termine. 


nuzione i rendimenti delle ob- 


termine, 


le dei tassi 


Prospettive a breve termine basa 
{ su vartabili macfactonomiche) 


TASSI DI CAMBIO 
Debole, con possibilità di ulte- 
riota deprezzamento, 


rar RESI 


In apprezzamento neiconfran- 
ti del dollaro. 


lungo termine. 


IUSzi 


Tassi elevati, Piolativamente 
stabili nel breve con probabili» 
tà di Ulteriora aumento nel più 


- Consolidamento 


n i 


dell'attuale 
rafforzamento nello Sme, 
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CONSULENZE / NUOVI SERVIZI ALLE IMPRESE 


Per gli affari all’estero Pazienda chiama lo specialista 


Servizio di 
Massimo Degli Esposti 


BOLOGNA — L'autobiografia 
che pubblicherà in aprile si in- 
titolerà «Prima e dopo Atlan- 
ta». Ma se sul «prima» e sul 
«durante» dello scandalo che 
travolse la filiale georgiana 
della Banca nazionale del la- 
voro, l'istituto del quale Nerio 
Nesi fu presidente per undici 
anni, molto si è detto e scritto, 
sul «dopo», dalle dimissioni 
del 7 settembre ’89,ad oggi — 
eadomani—,poco o nullasiè 
saputo. 

Cosa fa oggi il «signor Bnl», il 
banchiere socialista per defi- 
nizione? «Non, il pensionato, 
non ne sarei mai capace», ri- 
sponde. 

Bolognese di nascita e di for- 
mazione, seppur torinese d'a- 
dozione, Nesi prepara un 
grande ritorno alla provincia. 
Basta con l'economia di carta 
e la finanza in grisaglia, basta 
con i big. «Mi interessano. le 
cose concrete, l'economia che 
produce, magari in piccolo ma 
con idee precise. È a questo 
mondo delle nostre zone, del- 
l'Emilia Romagna, del Veneto, 
della Toscana e delle Marche 
che vorrei dedicare il dopo-At- 


‘lanta». 


L'idea in gran parte è già stata 
realizzata: una società italo- 
iberica (si chiama Energheia) 
che farà da balia alle piccole e 
medie aziende che vogliono 


«una settimana 


Parla Nerio Nesi, 
l’ex-presidente Bnl, 
fondatore di un team 
internazionale 

di supporto aziendale 
*Prospettive in Spagna 
per la moda e il design’ 


ae —__—____ 


internazionalizzarsi. Per di- 
mostrare che Energheia nom 
vuol essere solo «un salotto 


buono», Nesi cita fra i primi af 


fari quello in via di conclusio- 
ne con un partner romagnolo: 
la ricerca di un’area, in Spa- 
gna, adatta all'impianto di un 
mega allevamento di maiali. 
Nesi ricorda: «Siamo partiti 
con due sole indicazioni: tro- 
vare un’area disabitata e ben 
approvigionata d’acqua. In 
l'operazione 
era già avviata». 

«È evidente — spiega Nesi — 
che in questa nuova attività 
sfrutterò le conoscenze accu- 
mulate in tanti anni di Bnl. So- 


prattutto il Spagna, Portogallo ® 


e in alcuni Paesi dell'Est, dal- 
l'Ungheria alla. Cecoslovac- 
chia, alla Polonia e alla Bulga- 
ria. Per motivi diversi, credo 
che siano queste le aree euro- 
pee più interessanti per le pic- 
cole e medie aziende italia- 
ne». 


La società è nata ufficialmente 
poco prima dell'estate. In cor- 
data con Nesi, che è anche 
presidente, figura l'ingegner 
Vincenzo Monaci titolare della 
società di software System 
and Management e un diretto- 
re generale della sede spa- 
gnola di un grande gruppo ita 
liano. Tra i soci spagnoli spic- 
ca l'ex presidente della Telefo- 
nica Boudes, l'ex ministro del- 
l'Industria catalano Oller e il 
deputato europeo Punset. 

In Italia, Energheia si appog- 
gerà su una rete di studi pro- 
fessionali (una decina in tutto 
già collegati) che dovranno 
funzionare da terminali decen- 
trati della struttura. Offrirà una 
consulenza globale, come ab- 
biamo visto, non limitata sol- 
tanto al fronte dei finanzia- 
menti. «La mia idea — aggiun- 
ge Nesi — è rappresentare 
qualcosa di più di un semplice 
appoggio. Vorrei anche pro- 
muovere iniziative,  consi- 


gliando affari, partnership, 
collegamenti. In fase realizza- 
tiva ci occuperemo sì dei fi- 
nanziamenti, ma anche delle 
autorizzazioni, del coordina- 
mento delle trattative della 
consulenza tecnica e fiscale», 
Perchè la piccola e media im- 
presa? «In parte perchè è que- 
sta fascia di aziende che ha bi- 
sogno di espansione all'estero 
senza strutture interne che 
possano supportario; in parte 
perchè mi sembra che questo 
modello imprenditoriale pos- 
sa essere esportato in molti 
paesi europei con successo». 
Quanto alla penisola iberica, 
Nesi individua queste opportu- 
nità: l'informatica e il software, 
l'engeneering, la moda, il de- 
sign industriale, l'industria far- 
maceutica e i prodotti da ban- 
co. 

«Aggiungerei la cultura, ma 
questo è un altro discorso». 
Quale? «E prematuro, ma glie- 
lo anticipo lo stesso: domenica 
prossima a Madrid terremo a 
battesimo Energheia Cultura, 
una società che dovrà provo- 
care e gestire iniziative cultu- 
rali. Non dimentichiamo che 
nel ‘92 la Spagna ospiterà le 
Olimpiadi di Barcellona e le 
celebrazioni di Colombo a Si- 
viglia, mentre Madrid sarà la 
capitale culturale d'Europa». 
Non sono le idee che mancano 
al dopo Atlanta di Nerio Nesi. 
Nella foto: Nerio Nesi 


RIFIUTI / RIGIDE NORME DA RISPETTARE PER LE INDUSTRIE 


Come ti trasporto gli scarti 


Devono essere registrati e consegnati ad un raccoglitore autorizzato 


Servizio di 
Mario Lossi Locci 


Nella! massa di rifiuti che 
ogni giorno produciamo ve 
ne è una parte consistente 
che, direttamente o tramite 
trattamento, può essere riu» 
tilizzata nello stesso od in al- 
tri processi produttivi. E’ il 
caso del vetro, del legno, dei 
metalli, della carta, ma. an- 
che dei. bagni chimici, dei 
solventi ecc... Su questa li- 
nea e su esperienze plurien- 
nali, si è pensato giustamen- 
te di prevedere una regola- 
mentazione giuridica diver- 
sa, per questi residui, rispet- 
to ai veri e. propri rifiuti. Ma 
come purtroppo avviene so- 
vente in Italia, la stesura del- 
le norme della materia, at- 
tuata con l'art. 2 della legge 
475/88. e poi con .il DM 
26/1/90, ha creato non poche 
difficoltà. Tralasciando la 
non sempre facile individua- 
zione da parte delle aziende, 
del possesso di un rifiuto o di 
un residuo recuperabile, de- 
nominato materia seconda, 
ci si è trovati di fronte anche 
ad un sistema di «burocrati- 
cizzazione», che in pratica 
non facilita le cose. Le due 
norme sopra ricordate, lo 
stesso regime autorizzato e 
le stesse regole di registra- 
zione e di schede di accom- 
pagnamento, previste per i 
rifiuti. 

Ora, per vedere di fare un 
po' di chiarezza, si può dire 
che si ha rifiuto, ogni qual- 
volta vi sia la volontà e la ne- 
cessità, da parte del produt- 
tore, di eliminare i residui di 
cui:si è in possesso. Per que- 
sto sarà necessario che sia- 
no consegnati ad un racco- 
glitore autorizzato dalla Re- 
gione o dalle Provincie — se 
a ciò delegate — accompa- 
gnati da una scheda, nella 
quale siano riportate carat- 
teristiche fisiche e quantità, 
per essere destinati ad una 
discarica o ad un termodi- 
struttore. Si ha invece una 
materia seconda, allorchè si 
ritenga opportuno riutilizzar- 
la direttamente o cederla ad 
altri per il suo. riutilizzo; ma 
anche in questo caso, sarà 
necessario registrarla e con- 
segnarla ad un trasportatore 
autorizzato . accompagnato 


da una bolla di caratterizza- 


Tra le disposizioni da rispettare 


quella che prevede l'indicazione 


dell’azienda che li riutilizzerà. . 


I residui quotati nelle borse merci 


zione. 

A monte di tutto il problema 
quindi vi è la sicurezza, da 
parte del produttore, dell’ap- 
partenenza alla prima o alla 
seconda categoria; cosa che 
il legislatore sembra agevo- 
lare, considerato che il DM 
26/1/90 contiene un primo 
elenco di materie «secon- 
de», tra le quali carta, rotta- 
mi ferrosi e.non, scarti di pel- 
lame, gomma, loppe d'alto 
forno, gessi, ceneri di pirite, 
terre di fonderia ecc... 


NUOVO SERVIZIO ITALCABLE 


Successivamente stabilisce 
che siano tuttavia da consi- 
derare materie seconde, tutti 
i residui peri quali il produt- 
tore sia in grado di dimostra- 
re, attraverso idonea docu- 
mentazione contrattuale, la 
loro destinazione effettiva al 
riutilizzo. Ed anche in questo 
caso, seguendo il sistema di 
registrzione, autorizzazione 
e controlli sopra descritto. Il 
che complica ancor più le co- 
se, tenuto conto che, ad oggi, 
quasi tutte le regioni, cui è 


Con il fax «intelligente» 
è facile inviare documenti 


Il fax diventa «intelligente». Con Multifax, il nuovo servi- 
zio iternazionale che la Italcable, Gruppo Iri / Stet, offre 
alla propria clientela, il fax si arricchisce di nuove inte- 
ressanti prestazioni e diventa più economico. Multifax, 
infatti, è un servizio estremamente innovativo e ad alto 
contenuto tecnologico che permette un'ampia gamma 
di funzioni aggiuntive a quelle del comune fac simile. 
Multifax, inoltre, consente una notevole economicità di 
gestione rispetto al sistema tradizionale. Utilizzando 
una rete internazionale dedicata e specializzata per la 
trasmissione fac - simile, l’Italcable è în grado di ottimiz- 
zare i costi ed offrire il servizio a prezzi inferiori a quelli 
delle attuali tariffe. È 

Multifax è un servizio che consente, tramite la rete Ital- 
cable, di raggiungere tutti i paesi del mondo. Ecco più in 
particolare le principali funzioni offerte dal servizio: 

1. Trasmissione dello stesso messaggio a liste di indi- 
rizzi indicate dal cliente; 

2. Trasmissione dei messaggi fax nel giorno e nell'ora 
stabiliti dal cliente; $ 

3. Trasmissione del testo in tutte le fasce orarie, com- 
presa quella ridotta; 

4. Documentazione dettagliata del traffico svolto da ogni 


veloce dei messaggi. 


traverso la rete pubbli 


sistema Multifax. 


singola posizione terminale (Fax 0 Pc). 
Multifax utilizza procedure semplificate e, 
rete dedicata di cui si avvale, 
Per usufruire del nuovo servizio è necessario abbonarsi 
a izi le. Per accedere al servizio at- 
l Centro Servizi Nairobi o. Pe izzano due numeri verdi 


167860027 / 167860026, cui risponde automaticamente il 


grazie alla 
consente la trasmissione 


demandata la funzione auto- 
rizzatoria, non ne hanno de- 
finito né le procedure né le 
forme, in assenza di indica- 
zioni statali; mentre la magi- 
stratura continua ad ondég- 
giare tra condanne ed asso- 
luzioni, a seconda della con- 
cezione personale, che il 
giudice ha appunto della de- 
finizione di rifiuto o materia 
seconda. 

Tuttavia, tanto per dare un 
metro di. comportamento, 
crediamo di poter affermare 
che, infondo, occorra in ogni 
caso provvedere alla regi- 
strazione delle materie pri- 
me seconde, sullo stesso re- 
gistro dei rifiuti ed accertarsi 
di consegnarli, con relativa 
bolla, contenente anche la 
targa dell'automezzo, a rac- 
coglitori autorizzati. Sempre 
che non si sia certi che, quel 
residuo abbia, come destina- 
zione un'azienda di riutilizzo 
diretto 0 tramite un tratta- 
mento, facente parte della li- 
nea di produzione, per i quali 


‘ casi alcuna autorizzazione 


Viene richiesta. Così come 
non lo è per gli stoccaggi 
provvisori a piè di fabbrica e 
per quelli intermedi di utiliz- 
zo diretto — sempre che non 
si tratti di tossici e nocivi—/ 
nonchè per quelli intermedi 
appunto di riutilizzo senza 
trasformazione. i 

Un bel pasticcio, come si può 
constatare, da cui sono fortu- 
natamente esclusi, sempre a 
norma del DM 26/1/90, quei 
residui di lavorazione che ri- 
sultino quotati in borsa merci 
*«o.in listini e mercuriali delle 
Camere di Commercio, ca- 
poluogo di Regione, quali ad 
esempio Firenze per la To- 
scana, Bologna per l'Emilia 
Romagna e così via. Residui 
che, appunto, dal momento 
della quotazione, possono fi- 
nalmente essere considera- 
ti, a tutti gli effetti, quali ma- 
terie prime e quindi soggetti 
solo alle norme commerciali 
ed. igieniche sanitarie, di 
qualsiasi altra materia pri- 
ma. 

Mi Per un disguido, nella pa- 
gina Aziende e Imprese di 
domenica scorsa sotto l’arti- 
colo sui rifiuti industriali non 
è comparsa la firma di Mario 
Rossi Locci. Ce ne scusiamo 
con l'autore e coni lettori. 


FISCO /IL PAGAMENTO VA EFFETTUATO ENTRO IL 25 OTTOBRE; PER I PENSIONATI SCADENZA ALLA FINE DEL MESE 


Come sj fanno'i conti 


Un esempio su come Sipuò calci 


totale L. 140.000,000 
Va detratto l'importo diL. | 4.000.000 


L. 36.000.000 


L. 133.000.000 


lare direttamente la tassa sulla salute 


L.' 7.000.000 
L. 33.000.000 


reddito fabbricato 
l'eddito lavoro dipendente 
0 pensione 

prima fascia di reddito 
franchigia ‘sul redditi 
Immobiliari 

da questa differenza 
Vanno ulteriormente 
detratte 

Feddito da lavoro 
dipendente o pensione 


totale L. 3.000.000 


Il dipendente o pensionato pagherà il 5% sutre milioni: 150 mila lire 


Dopo artisti © professionisti 
la vola di artigiani e SR 
cianti, nonchè dei PENSIONAti 
dipendenti a corrispondere n 
contributo al Servizio sanitario 
nazionale. | primi (artigianita 
commercianti) entro jj AE 
bre prossimo Saranno chiama. 


ti al pagamento della seconda ‘ 


rata della «taSSa sulla salute». 
La prima rata doveva essere 
corrisposta entro.i] 25 luglio. | 
secondi (dipendenti e pensio- 
nati) possessori di altri redditi 
dovranno effettuare il versa- 
mento entro il prossimo 31 ot- 
tobre. sa) 

Come è noto l'importo va cal- 
colato sul reddito dichiarato 
nel maggio 1990 ai fini Irpef 


nella misura del 5 per cenjfo fi- 
no a 40 milioni e del 4 per cen- 
to fino a 100 milioni. Oltre 100 
milioni non è dovuto alcun 
contributo. Ciò significa che il 
reddito va diviso in due sca- 
glioni imponibili: il primo fino a 
40. milioni, il secondo dalla 
parte eccedente i 40 milioni fi- 
no a 100 milioni. 

Nella prima fascia (di reddito) 
vanno compresi i redditi im- 
mobiliari e di capitale per | 
quali, peraltro, è prevista una 
franchigia di. 4. milioni. 500 
quanto riguarda i dipendent 
pensionati nella formazione 
della prima fascia di reddito va 
compreso il reddito derivante 
da lavoro subordinato o da 


. chiederlo 


ione. Ma'ai fini del calco- 
Peo importo va detratto 
perché il prestatore di lavoro, 
o pensionato, deve tener conto 
che, sulla retribuzione (°) pen- 
sione che ha percepito, ha già 
corrisposto mese per mese il 
contributo al servizio sanitario 
nazionale. 
Il versamento deve essere ef- 
fettuato a favore dell'Inps tra- 
mite apposito bollettino di con- 
to corrente postale che viene 
inviato ad ogni interessato al 
proprio domicilio fiscale dallo 
stesso Istituto di Previdenza. 
Chi fosse sprovvisto potrà ri- 
tempestivamente 
presso gli uffici periferici del- 
l'Inps. 


Per.quanto riguarda artigiani e 
commercianti, a proposito del- 
la tassa sulla salute, va ricor- 
data la sentenza n. 165/90 del- 
la Corte Costituzionale la qua- 
le nel definire i giudizi di legit- 
timità riguardante l'assicura- 
zione contro le malattie per i 
commercianti ha stabilito che 
gli esercenti attività commer- 
ciali non devono pagare più la 
tassa sulla salute per l’anno 
successivo a quello in cui è 
cessata l’attività anche se tale 
cessazione sia stata denun- 
ciata oltre i 30 giorni. Questa 
norma prevedeva la riscossio- 
ne dei contributi anche di quel- 
li relativi all'anno solare suc- 
cessivo a quello in corso alla 


Tassa della salute, tocca a commercianti e artigiani 


data della denuncia di cessa- 
zione effettuata oltre il termine 
di 30 giorni dalla data' dell'e- 
vento (di cessazione). 
Poichè la legge n. 155 del 23: 
aprile 1981 ha innovato il siste- 
ma di riscossione dei contribu- 
ti con l'introduzione dei bollet- 
tini di conto corrente postale 
intestati all’inps e da questo 
Ente predisposti stabilendo 
una coincidenza tra l'anno di 
riferimento e riscossione dei 
contributi, la norma impugna- 
ta risulta incompatibile con la 
legge del 1981, e pertanto va 
considerata abrogata dall'1 
gennaio 1981, data di entrata 
in vigore della legge 155. 
[Vincenzo Cardilli] 


e n OS 


ii 


% 


reni As 


III TIR RA 


si 


NN 


| 


FINANZIARIA /MENO 1400 MILIARDI 
Tagli pesanti 
al bilancio verde 


Servizio di 
Francesco Colonna 


Nessuno nega il valore stra- 
tegico dell'agricoltura. Ep- 
pure questo settore si dibatte 
sempre in difficili condizioni 
economiche e normative. E 
l’ultima finanziaria, con la 
quale il governo conta di da- 
re una'spallata al deficit, si è 
inesorabilmente abbattuta 
anche sull’agricoltura, por- 
tando via circa 1400 miliardi. 
Colpiti soprattutto i fondi na- 
zionali Aima (meno 270 mi- 
liardi), il settore bieticolo 
saccarifero (meno 300miliar- 
di), la legge 752 (meno 300 
miliardi), il fondo globale in 
conto capitale (623 miliardi). 
Si è così ridotto un sostegno 
che era già inferiore, in ter- 
mini reali, rispetto alla pre- 
cedente legge pluriennale 
del 1986. Secondo la Coldi- 
retti un atteggiamento del 
genere pregiudica la possi- 
bilità di riequilibrio del defi- 
cit agroalimentare (circa pa- 
ri a quello energetico). Per di 
più il Cipi (comitato intermi- 
nisteriale per la politica in- 
dustriale) ha approvato un 
piano agroalimentare che 
prevede collegamenti con il 
piano agricolo nazionale e 
con i piani di settore. Venen- 
do meno molti finanziamenti, 
insistono alla Coldiretti, di- 
venta difficile realizzare il 
necessario complesso di mi- 
sure per creare raccordi e 
alleanze tra agricoltura e in- 
dustria. 

Un altro punto di debolezza è 
il settore bieticolo saccarife- 
ro. Vengono aboliti gli stan- 
ziamenti per gli aiuti di adat- 
tamento, che pure sono 
espressamente autorizzati 
dalla Comunità europea, vi- 
sto che l’Italia soffre di svan- 
taggi sia strutturali che cli- 
matici. Ecco perché sono 
state decise garanzie di red- 
dito superiori. Alla Comunità 
è stata ripresentatta la ri- 
chiesta per la conferma di 
questi aiuti, ma nello stesso, 


‘tempo vengone aboliti, con 


una evidente contraddizio- 
ne. 

L'evento della finanziaria si 
verifica mentre le categorie 
agricole si sentono assedia- 
te dai problemi, tanto da 
spingerle a prendere posi- 
zioni comuni. La richiesta è 
per un riconoscimento dello 
stato di emergenza. Confa- 
gricoltura, Coldiretti e Conf- 
coltivatori sostengono di 
sentirsi accerchiate, da una 
specie di assedio a più livel- 
li, principalmente di natura 
internazionale. Il grande 


Il settore bieticolo 
perde 300 miliardi, 

2701 fondi Aima, 
trecento la legge 752. 
E per il fondo globale 
in conto capitale 
’scure’ da 623 miliardi. 


Lr EEE 


sommovimento dei paesi 


dell’Est europeo può essere 
accolto con favore se si parla 
di libertà, ma gli agricoltori 
ritengono di riceverne un 
danno. Infatti spariscono dei 
mercati sicuri che, a loro vol- 
ta, si trasformeranno in 
esportatori verso i mercati 
dell’Occidente. Il solo in- 
gresso della ex Germania 
dell’est nella Comunità com- 


FRODI AIUTI 
All’Italia 


il primato 


Nel 1989, spetta ancora 
‘all’Italia il primato nega- 
tivo delle frodi accertate 
sui sussidi Cee ai mer- 
cati agricoli. 

Rispetto al 1988, quando 
l’Italia era sempre prima 
in questa classifica, so- 
no in regresso del 4 per 
cento gli aiuti indebita- 
mente pagati mentre è 
triplicato il numero dei 
casi accertati. La stessa 
tendenza si riflette nei 
Dodici dove il numero 
delle irregolarità è prati- 
camente raddoppiato 
mentre in valore riman- 
gono costanti. 

Lo rivela una relazione 
pubblicata a Bruxelles 


dalla Commissione eu- 
ropea, che nello stesso 
tempo mette in guardia 
dal tirare facili conclu- 


sioni sull’importanza 
delle irregolarità denun- 
ciate: c'è ragione di cre- 
dere — dice il rapporto 
— che in base a un con- 
fronto fra i dati trasmes- 
si, alcuni Stati non comu- 
nichino l’integralità degli 
abusi accertati. 

Lo scorso anno gli abusi 
denunciati dal governo 
di Roma sui pagamenti 
effettuati dal Fondo eu- 
ropeo di finanziamento 
dei mercati (Feoga) in 
Italia sono stati 242 per 
un valore di 99 milioni di 
ecu, 150 miliardi di lire 
circa. Nella Cee rappre- 
sentano circa un terzo 
dei 720 casi accertati e il 
65 per cento delle som- 
me indebitamente paga- 
te. 


porterà (il calcolo è dei mini- 
stri dell’agricoltura) un mag- 
gior ‘costo dell'8 per cento 
nella gestione dei mercati 
agricoli, e il tutto avviene 
mentre la Comunità decide 
una maggiore rigidità nella 
spesa per l'agricoltura. Giu- 
seppe Gioia, presidente del- 
la Confagricoltura, inuna let- 
tera inviata all'ambasciatore 
tedesco in Italia Friederich 
Ruth, ricorda che Spagna e 
Portogallo hanno atteso 2555 
giorni prima di entrare nella 
Comunità. Tanto. doveva 
aspettare la Germania est? 
No, risponde Gioia, ma al- 
meno si poteva meditare un 
po’ di più mettendo a punto 
meccanismi che attenuasse- 
ro il trauma del nuovo in- 
gresso. 

L’altro cerchio che stringe 
l'agricoltura, a giudizio delle 
categorie, è la trattativa tra 
Stati Uniti e Comunità sulla 
riduzione dei sussidi all’a- 
gricoltura. Trattativa tanto 
più difficile perché su di essa 
premono paesi più poveri 
che hanno però. grandi pos- 
sibilità di sviluppo agricolo. 
C'è infine il negoziato Gatt 
che ha portato, su richiesta 
delle organizzazione agrico- 
le italiane, allo stato di agita- 
zione di tutti gli agricoltori 
europei. Manifestazioni si 
succederanno fino alla con- 
clusione della trattativa, pre- 
vista per dicembre. L'Italia 
esporta poco ed è poco pro- 
tetta alle frontiere, di qui il ti- 
more che si prepari una in- 
vasione di prodotti stranieri 
che schiacci le produzioni 
nazionali. Per questo c'è la 
richiesta, rivolta ai ministri 
dell’agricoltura e del com- 
mercio, è di definire un man- 
dato rigido alla commissione 
che deve trattare al Gatt. 

A queste situazioni struttura- 
li si aggiunge quella contin- 
gente della siccità, con tutti i 
danni che ha provocato, per 
riparare i quali non bastano i 
600 miliardi di stanziamento 
decisi dal governo. Come 
fanno notare‘alla Coldiretti, 
la legge finanziaria non ha 
tenuto conto neppure di que- 
sto problema. Se prima, nel 
90-92 era previsto un investi- 
mento per opere irrigue di 
50/200/250 miliardi, la nuova 
formulazione della finanzia- 
ria a ridotto le cifre a 
75/150/150. Questo rischia di 
impedire il completamento 
di opere già avviate. La tesi 
che si sostiene è che una 
manovra di contenimento 
della spesa non dovrebbe 
andare a colpire investimen- 
ti di questo tipo. 


Agricoltura 


CENSIMENTO / TREDICIMILA RILEVATORI IN AZIONE DAL 21 OTTOBRE 


Domenica 14 ottobre 19 


Do; 


N 


La campagna da i numeri | 


Dopo anni di attesa arriva una radiografia attendibile delle aziende agricole? 


Servizio di 
Roberto Bartolini 


Chi si appresta a seminare il 
frumento tenero ha di fronte 
due interrogativi da risolvere: 
la scelta della varietà e se im- 
piegare o meno semente con- 
ciata. La concia si propone di 
creare attorno al seme una 
sfera di protezione in modo da 
preservarlo dagli attacchi dei 
patogeni. Ma vediamo il primo 
aspetto: la varietà. 

Un punto di riferimento impor- 
tante sono i risultati di campo 
della sperimentazione ufficia- 
le svolta dall'istituto per la ce- 
realicoltura di San Angelo Lo- 
digiano. Sono state visitate cir- 
ca 40 varietà in 48 località di- 
verse e i dati fanno emergere 
una elevata potenzialità di un 
bel gruppo di frumenti sul mer- 
cato. Per le aree nord colpi- 
sce, come affermano gli spe- 
cialisti dell'istituto, la produtti- 
vità di Eridano (della Soc. 
Prod. Sementi - Bologna) al 
primo posto con una media di 
produzione di 82 ql/ha seguito 


CENSIMENTO /LE PREVISIONI 
Accorpamenti d’obbligo 
per diventare competitivi 


Quando si parla dei problemi «strutturali» dell'agricol- 
tura italiana, basta buttare un occhio alla radiografia 
che l’Istat fece nell’82. Quasi la metà della superficie 
agraria è destinata ai seminativi (oltre 8 milioni 300 mila 
ettari), cioè grano, mais, bietole, cereali e ortive in pie- 
no campo. Circa 3 milioni di ettari erano divisi fra vite, 
olivo, alberi da frutto e altre coltivazioni legnose. Fra 
prati permanenti, pascoli e. colture boschive e altre su- 
perfici non utilizzate superiamo abbondantemente i 10 
milioni di ettari, cioè la metà della superficie totale 
aziendale (21 milioni 747 mila ettari). Il che significa che 
l'agricoltura italiana deve fare. i conti con condizioni 
svantaggiose dal punto di vista geografico (collina e 
montagna occupano 23 milioni di ettari su UNa superfi- 
cie territoriale totale di 30 milioni). In parte legata a que- 
sti fattori, ma in parte dovuta ad una politica agraria 
immobilista, che finora ha trascurato il «fattore impre- 
sa», una frammentazione aziendale che vede tre quarti 
delle aziende (il 77,9%) con dimensioni inferiori aj 5 
ettari e il controllo di appena il 21% della Sau; mentre 
nella fascia dai 20 ettari in su ci sta appena il 4,7% delle 


imprese (in numero 131 mila) ma a cui fa Capo quasi il 
50% dell’intera superficie agricola. 

Va da sè che in queste condizioni la sfida competitiva 
sul Mercato unico sarà un’impresa disperata se non si 
mette mano a riforme strutturali che puntino a creare 
aziende familiari efficienti, mediamente dimensionate e 
adeguatamente capitalizzate. Occorre ricreare la mobi- 


lità fondiaria con idonei strumenti fiscali e favorire una 
equa disciplina dell'affitto. per favorire gli accOrpamenti 
aziendali almeno sotto il profilo gestionale. Se ne parla 
da anni, ma sono state «prediche inutili». 


[l.frass.] 


Regione. 
Piemonte 
Lombardia 
Emilia RoMagna 
Toscan 

Altre regioni 
Totale Italia 


da Golia (di L. Samoggia - Bo- 
logna) e Oderzo (di Dekalb- 
Mestre) con medie di oltre 75 
ql/ha. Centauro (della Soc. Pr. 
Sem. - Bologna) la varietà di 
tenero più coltivata in Italia, è 
quarta nella scala delle medie 
produttive con oltre 75 ql/ha, 
seguita da Santerno (del Co- 


MERCATO /PRODUZIONE INTERNA IN ECCESSO E «INVASIONE» DALL’EST 


Latte in un vicolo cieco. 


Servizio di 
Marco Montaguti 
«Il mercato del latte? Va ma- 


le, malissimo. C'è stato un 
cambiamento molto rapido 


di tutto il settore, con l’arrivo, 


di montagne di latte sottoco- 
sto dall’Est e dai partner co- 
munitari eccedentari ed è 
aumentata anche la nostra 
produzione interna» dice 
Emilio Severi, numero uno 
della Giglio, il consorzio uni- 
tario delle coop reggiane. Da 
Cremona gli fa eco France- 
sco Bettoni, vice presidente 
della Confagricoltura:.«Dato 
il disastro in cui ci troviamo, 
le opzioni non sono molte; o 
si abbattono le vacche, o si 
fa il prepensionamento degli 
allevatori, o si punta su altre 
produzioni, snaturando però 
la vocazione zootecnica del- 
l'economia agricola pada- 
na». «Ma che saremmo arri- 
vati a questo punto lo sape- 
vamo da un pezzo —precisa 
Filiberto Fantoni, presidente 
della Felsinea, una coop 
bianca che fa parte del 
Cerpl-Granarolo Felsinea— 
sapevamo che il mercato co- 
mune europeo si sarebbe 
realizzato completamente 
anche per il latte e non 
avremmo dovuto arrivarci 
impreparati. Si doveva pun- 
tare all’autodisciplina delle 
produzioni e alla razionaliz- 
zazione del settore. Ma non 
si è fatto nulla e adesso arri: 
va la sberla delle quote di 
produzione, delle indennità 
a chi abbandona la produzio- 
ne e degli abbattimenti delle 
lattifere». t 

E infatti già dal primo ottobre 
Si è aperta una vera e pro- 
pria corsa alle domande per 
ottenere il premio di rinuncia 
alle produzioni. Una corsa 
che preoccupa le associa- 
zioni dei produttori. Franco 
Pinotti, presidente dell’Ai- 


Daoottobre si è aperta la corsa 


alle domande per ottenere 


il premio di rinuncia: 63060 lire 


per ogni quintale non prodotto 


ai 


prolat, associazione dei pro- 
duttori dell’Emilia-Romagna 
esprime forti perplessità sul- 
l'iniziativa che prevede un 
premio di 63.060 lire per ogni 
quintale di latte non prodot- 
to. «Così —dice— almeno il 
sei per cento della produzio- 
ne scomparirà; e inoltre c'è 
alle porte un altro provvedi- 
mento (dovrebbe essere 
pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale a metà ottobre ndr) 
che assicura una somma tra 
il milione e il milione e mez- 
zo per capo a chi abbatterà 


Il latte a qualità resta avvolto 
nel mistero. Sulla base della 
legge approvata nel maggio 
dell'89 che ha rinnovato la 
normativa sul latte (denomi- 
nazione, distribuzione del 
latte alimentare), il governo 
avrebbe dovuto emanare un 
decreto di attuazione per la 
vendita del latte a qualità. 
Questo tipo di latte avrebbe 
dovuto essere caratterizzato 
dalla presenza di proteine 
solubili nella misura del 15,5 
per cento del totale contro il 
14 del normale fresco pasto- 
rizzato. Lo stesso problema 
si pone per il burro di quali- 


le vacche o destinerà i vitelli 
alla produzione di carne. In 
Pratica, questo significa la fi- 
Ne della nostra zootecnia». 

La tempesta che si abbatte 
9ggi sul latte e sulla zootec- 
Nia italiana ha però radici 
lontane ed è figlia di molti 
padri. Sei anni fa, nel 1984, la 
Cee promulgò la disciplina 
delle quote di produzione del 
latte per non affogare nel la- 
go di sovrapproduzione che 
Francia, Germania, Olanda e 
Danimarca gli scaricavano 
addosso. Le quote toccava- 


MERCATO / NUVOLE NERE SULLA ZOOTECNIA 
La salvezza? Fresco pastorizzato 


Per legge deve essere italiano e non aver subito trattamenti 


tà, la cui regolamentazione 
era stata demandata Saona 
legge a un decreto ministe- 
HAE che da anni, dal 1986, 
attende di essere emanato 
ma che da allora si è perso 
nei meandri di qualche Mini 
stero. Probabilmente, si SUS- 
‘surra negli ambienti degli al- 
levatori, la lobby dei grandi 
produttori di latte Uht, tutto 
d'importazione, sta frenan- 
do con molto successo. «Non 
a caso —dice Emilio Seve- 
ri— in un panorama di con- 
sumi in calo, quello del latte 
fresco pastorizzato è in au- 
mento costante. Ma la man- 


no anche a noi, pur essendo 
deficitari per il 40 per cento. 
Ma l'allora ministro dell'A-* 
gricoltura, . Filippo. Maria 
Pandolfi, affermò pubblica- 
mente, proprio alla fiera di 
Cremona, che mai e poi mai 
l’Italia avrebbe accettato un 
regime amministrativo di li- 
mitazione delle quote così 
pesante e rigido. Poi andò a 
Bruxelles e disse sì alle quo- 
te latte. AI ritorno spiegò che 
per l’Italia la quota era na- 
zionale («un bacino unico») e 


canza del decreto sul latte 
Beto a noi e alla Cen- 
SHE di NO di Pubbliciz- 
SOI S'FONVoniente il 
° a qualità col 16 
per cento di siero Proteine». 
Aumentare i consumi di latte 
fresco pastorizzato, normale 
o di qualità, è una delle po- 
che vie di salvezza per.ia 
zootecnia nazionale. Per 
legge; il latte fresco deve es- 
sere prodotto in Italia e non 
aver subito i trattamenti ter- 
mici che invece sono una re- 
gola per il latte importato. 


[m.mont.] 


che dato l'elevato livello as- 
segnato, non c'era bisogno 
di alcuna quota aziendale. 
Quindi, chi voleva produrre 
di più poteva farlo benissi- 
mo. Gli anni successivi furo- 
no anni d’oro per i nostri pro- 
duttori. Le quote in Francia e 
Germania. fecero. diminuire 
le esportazioni verso il no- 
stro paese e i prezzi comin- 
ciarono a salire. Gli indu- 
striali del'settore si «rubava- 
no» addirittura il latte italia- 
no alla stalla offerendo com- 
pensi superiori a quelli fissa- 
ti dagli accordi interprofes- 
sionali. Ma la manna è dura- 
ta poco. | partner europei 
hanno prima protestato, poi 
hanno imparato la lezione. 
Francesi e tedeschi hanno 
cominciato a produrre fuori 
quota e, zitti zitti, a mandare 
cisterne in Italia al «mercato 
nero», ovvero a prezzo libe- 
ro. Poi, del tutto inatteso, è 
venuto il fiume di latte dal- 
l'Est, ex Germania democra- 
tica e Polonia in testa e la si- 
tuazione si è aggravata. IWri- 
sultato è che da almeno un 
anno il latte si paga 450-500 
lire al litro, contro le 650 cir- 
ca fissate dall'accordo inter- 
professionale. «Intanto i no- 
stri produttori —S099!Unge 
Severi—hanno aumentato le 
produzioni di almeno il 20 
per cento e faticano a ven- 
derlo». E il peggio deve an- 
cora venire. L'Assolatte, l’or- 
ganizzazione degli indu- 


striali del settore ha già pro-: 


posto di pagare il latte, dal 
primo gennaio prossimo, 481 
lire il litro, un prezzo pari al 
l'intervento comunitario. Per 
ora è una proposta, ma è i 
chiaro sintomo di un orienta- 
mento preciso. Così fra gli 
allevatori. dilagano tmori e 
incertezza; così il settore Si 
avvia a una ristrutturazione 
dolorosa e che lascierà 
aperte molte ferite. 


Servizio di 
Lorenzo Frassoldati 


L'agricoltura, si sa, è un po’ 
monotona. Ha corsi e ricorsi 
fissi: la vendemmia, la treb- 
biatura del grano, la raccolta 
della frutta, ecc. Scadenze 
stagionali, implacabili. Con 
la stessa ferrea puntualità 
ogni anno assistiamo a sim- 
patici e singolari balletti di 
cifre. Un appuntamento fisso 
è quello con i dati dell'anna- 
ta agraria (Produzione lorda 
vendibile, valore aggiunto — 
cioè ricavo al netto dei costi 
di produzione— e relativi in- 
crementi o decrementi per- 
centuali). Fra Istat, Ismea, 
Banca d'Italia, Inea (Istituto 
di economia agraria), elabo- 
razioni varie fatte dagli Uffici 
studi delle organizzazioni 
professionali, la confusione 
regna sovrana e ognuno fini- 
sce per «dare i numeri» a 
modo suo. Le cifre ballano 
anche per quanto riguarda i 
dati statistici più'elementari 
sull’agricoltura: quante 
aziende; quanti ettari di Su- 
perficie agricola utile (Sau); 
quanto, cosa e come si pro- 
duce. Urge quindi un nuovo 


censimento dopo quello ot- 


mai lontano dell'82 e in vista 
del Mercato unico del ‘93. 
L’Istat inizierà la raccolta dei 
dati a partire dal prossimo 21 
ottobre con la mobilitazione 


_1990 


nase - Ravenna), Fiocco (di 
Enea - Roma), Pegaso e Vero- 
nese (della Soc. pr. Sem. - Bo- 
logna) e Pandas (di Michaelles 
- Bologna). Altre varietà ché 
hanno prodotto, in media, oltre 
i 70 ql/ha sono Brasilia, Lio- 
corno; Mirtos, Spada; Ariano, 
Bolero e Chiarano. Per il Cen- 
tro Italia da segnalare, oltre a 


CASSETTE _ 
Riciclaggio 
proibito 


Dal primo gennaio prossi- 
mo sarà vietato il riciclag- 
gio delle cassette di legno 
usate nei mercati per la 
vendita di frutta e verdura. 
Dal 1991 entrerà infatti in 
vigore un decreto ministe- 
riale del 21.dicembre 1984 
che, regolamentando il si- 
Stema di imballaggio degli 
ortofrutticoli, vista l’uso 
delle cassette per più di 
una volta. L'approssimar- 
si della data di entrata in 
vigore del provvedimento 
crea preoccupazione nel. 
le centinaia di piccole 
aziende (con migliaia di 
dipendenti). che. vivono 
proprio nel settore del ri- 
ciclaggio delle cassette 
per ortofrutticoli. Un’inter- 
rogazione al ministro del- 
l’industria Adolfo  Batta- 
glia ha chiesto di interve- 
nire per favorire la so- 
pravvivenza di queste 
aziende tenendo conto 
che «il riutilizzo degli im- 
ballaggi di legno consente 
un notevole risparmio del 
fabbisogno nazionale di 
legname». . 


ALIMENTAZIONE / UN'INDAGINE SULLA TOSSICITA' DEI CIBI 


Non sparate solo sui fitofarmaci 


| fitofarmaci non sono i soli 
fattori di rischio nell’alimen- 
tazione umana, spesso anzi 
la tossicità dei cibi è insita 
nei prodotti naturali, al punto 
da poter provocare anche tu- 


mori epatici, in 161 soggetti 


su un totale di centomila per- 
sone. A denunciare i pericoli 
di una cattiva alimentazione 
derivante da fattori antinutri- 
zionali non attribuibili all'uso 
della chimica è un'indagine 
promossa dall'Istituto . di 
scienza della nutrizione e 
curata dalla facoltà di Agra- 
ria dell'università Cattolica 
di Piacenza, i cui risultati so- 


«le campagne 


Ammende fino 


a4 milioni 


per chi fornisce 
notizie false 


di oltre 13mila rilevatori che 
«batteranno» palmo a palmo 
SO LAOA italiane. Le 
Urerai i 
22 febbraio ’91; SIMO cl 
prossimo anno dovremmo 
quindi disporre di una foto- 
grafia attendibile dell’agri- 
coltura italiana, fatta in colla- 
borazione con gli agricoltori, 
che dovranno rispondere in 
forma anonima ma precisa 
al questionario predisposto 
dall’Istat (chi si rifiuta o forni- 
sce notizie false rischia fino 
a 4 milioni di multa). Dal pre- 
cedente censimento uscì un 
quadro frastagliatissimo di 
circa, 2 milioni 800 mila 
aziende su circa 16 milioni di 
ettari di Sau. Successive in- 
dagini statistiche, accredita- 
fe e pubblicate dall’annuario 
dell’Inea, fissarono a un mi- 
lione e 282 mila gli «occupati 
indipendenti» in agricoltura, 
cioè tutti gli addetti autono- 


Regione — 


mi, coldiretti, affittuari e pro- 


prietari conduttori. Poiché 
sempre l'Istat ci ha detto che 
il 95,5% delle aziende agri- 
cole italiane sono a condu- 
zione diretta, si dovrebbe 
desumere che, ad ogni 
azienda, dovrebbe corri- 
spondere nella media un so- 
lo «occupato indipendente». 
Invece non è così e media- 
mente, in base alle cifre det- 
te prima, abbiamo 2,2 azien- 
de per ogni proprietario con- 
duttore, con ulteriori simpa- 
tici distinguo: una azienda e 
mezzo per ‘proprietario al 
Nord, due al Centro e.tre nel 
Mezzogiorno. In Calabria ad- 
dirittura si avrebbero 178 mi- 
la aziende per 34 mila occu- 
pati, cioè 5 aziende gestite in 
media da ogni agricoltore. 

Cosa desumere da tutto ciò? 
Che alcuni dati sono poco at- 
tendibili. Chi ha sbagliato al- 
lora? L'Istato L'Inea? E' pos- 


FRUMENTO / L'ISTITUTO PER LA CEREALICOLTURA HA ESAMINATO QUARANTA VARIETA? 


Una pagella anche per le sementi 


Nelle aree a Nord ottima produttività dell’Eridano, seguito da Golia e Oderzo. Il problema della concia 


tetta mu 
[Super ici a frumento tenero in migliaia di ettari 


1989 — 


Emilia Romagna. 68. 


Toscana 


‘Altre regioni 
Totale Italia 


quelle Sopracitate, anche Ti- 
voli. (di Sisforaggera - Bolo- 
gna). Le indicazioni dell'istitu- 
to che mettono in evidenza i 
Migliori, non devono natural- 
mente fare escludere a priori 
la semina di varietà non men- 
zionate e altrettanto valide: I'l- 
talia, come si sa, è grande e 
Soprattutto molto varie sono le 


CONSUMI 
Salumieri 

di qualità 

Il salumiere come «consi- 
gliere gastronomico». Si 
tratta dell’ambizioso' pro- 
getto lanciato da Augusto 
Di Biagio, presidente del- 
l'Associazione salumieri, 
del dettaglio alimentare ‘e 
laboratori carne suina di 
Roma e provincia. Secon- 
do Di Biagio il consumato- 
re che si rivolge alla salu- 
meria non chiede sola- 
mente la qualità ma anche 
un rapporto privilegiato 
con l’esercente e una più 
concreta specializzazio- 
ne. E' questo il quadro in 
cui deve inserirsi la salu- 
meria anni ‘90: non più file 
di prosciutti e salami — 
seppur di ottima qualità 
—ma anche ricercate pro- 
poste gastronomiche ga- 
rantite dal salumiere di fi- 
ducia. Il marchio di qualità 
del punto vendita sarà una 
delle prime. iniziative 
adottate proprio nell'otti- 
ca della evoluzione del 
servizio reso al consuma- 
tore. L'associazione terrà 
inoltre corsi di specializ- 
zazione per giovani. 


no stati resi noti dall’Agro- 
farma, l'associazione indu- 
striale per la difesa delle 
produzioni agricole. L’inda- 
gine sottolinea che, secondo 
una ricerca condotta negli 
Stati Uniti, il consumo gior 
‘naliero in questo paese delle 
‘aflatossine, una micotossina 


‘contenuta in prodotti appa- 


rentemente compatibili ma 
invece ammuffiti, corrispon- 
de a quasi tre milligrammi 
per.ogni chilo di peso corpo- 
reo, con la conseguenza di 
‘aumentare sensibilmente 
appunto il rischio di tumore. 


1.802 1.742 


condizioni che influenzano la 
produttività di un frumento. 
Passiamo ora al secondo ar- 
gomento, la concia. Meglio sa- 
rebbe impiegare semente già 
conciata dal ‘produttore se- 
mentiero: se invece è l’agri- 
coltore a conciare in proprio, è 
da scartare l’idea di mescola- 


FRUTTA 
Anno d’oro 
per le pere 


Alla fine di quest'anno la 
produzione italiana di pe- 
re dovrebbe risultare in 

. aumento del 22 per cento 
rispetto allo scorso anno. 
Secondo i calcoli dell’l- 
smea la produzione do- 
vrebbe raggiungere un 
milione di tonnellate. Tut- 
tavia l’aumento percen- 
tuale va un po’ graduato, 
poichè proprio . l’anno 
scorso venne. toccato il 
«minimo storico». Un con- 
fronto invece più corretto 
con i precedenti anni rive- 
la che per le pere il’90è.in 
linea con le produzioni 
passate. Le superfici han- 
no toccato quest'anno i 45 
mila ettari (44.700 la scor- 
sa campagna). L’Emilia ri- 
sulta la regione che pro- 
duce di più e contribuisce 
per il. 70 per cento alla 
produzione nazionale, Lo 
standard produttivo si ba- 
sa attualmente per il 75 
per cento su Cultivar e 
maturazione autunno-ver- 
Nine e per il 25 per cento 
Su quelle estive con la tra- 
dizionale William e la re- 
cente William rossa. 


Le micotossine sono provo- 
cate da Un fattore esterno 
(l'alterazione dell'alimento 
dovuto alla muffa), ma esi- 
stono anche altri pericoli di 
inquinamento alimentare. 

Soprattutto negli alimenti ve- 
getali — rileva l'indagine — 
sono contenuti fattori antinu- 
trizionali che. si trovano in 
particolare in cibi cosiddetti 
«naturali». Sono sostanze 
antivitaminiche presenti nei 
cavoli, nei cetrioli, nelle me- 
le, nella lattuga, nelle patate, 
nei pomodori, etc, ma anche 
In molti pesci, molluschi e 


sibile allora avvalorare Li 
to emerso nell'82, quelle 
mila aziende che hanno I° 
no di un ettaro di superi — 
coltivata e che rapprese! 
rebbero il 32,5%, come Il 
mero, del totale delle azi8! si ù 
de? Non è che i rileval! lay 
dell'82 hanno consideté tori 
come aziende a sé tanti veny 
goli lotti della stessa adi meta 
da, finendo così per gonfi Verso 
a dismisura il numero? 

uno dei tanti rebus che ql Tp] 
sto censimento deve 5% 
gliere per fare una voltafi 
tutte piazza pulita dei fo ani 
equivoci nati da dati e rile. dal 
zioni poco attendibili. 4 ‘lap 
Delicato quindi il lavorol! Bnik 
dovranno fare le miglia 
giovani assunti dall'Istat 
anche preziosa ed indisf Magg 
sabile la collaborazioni. “Mo 
gli agricoltori, che de are 
soprattutto dire la verità ay 
sendo il questionario rigà 
samente anonimo. Fra l'4 


Il2d 
alla consistenza degli a4orde, 
vamenti, 
\ moisu.cui circolano le So 
più disparate. Le «bufi/.; 
insomma, sono all’ordi? 
giorno. 


_ le” oppure la betoniera, si 


tali La} 


iri i io verte. “po 
i risultati sul campi î Arch 


no messi a confronto coni. 
erfici OM pre, 


cupate dalle principali coltloper, 


re. Una sezione 
nario sarà dedicata espre 


samente alla V! 


re il conciante con il sem? 
la tramoggia della semil! 
ce. «Anche se questo fa ri 
miare tempo, sostiene D4 NI 
Pancaldi della Sezione dil 
iatria della Università di 
gna, l'80% della sement@ 
rimanere scoperta dal pi‘ 
to. Molto meglio è invec@. 

scolare la. semente al cont 
te impiegando il vecchio “!#. 


do cura di applicareriltfu | i 
da con 2-3 litri di acqual 

quintale di semente». M 
Per quanto riguarda il 
ciante da scegliere, è iN 
zione del nemico da comb!! 
re. Se prevalgono in ca 
funghi del genere Fusariul! 
scelta ricadrà su formi 
commerciali a base di D' 
midazolici (carbendazin. 
nomyl'ecc.), da soli o inm' 
la con ditiocarbammati 

neb, mancozeb, thiram).S0 
vece prevalgono agenti di 
rie e carboni, sono da pre 
re formulati contenenti 
bossina, da sola o in mise?! Do, 


TABACCO 
In pericolo 
i «piccoli»? 


La produzione comul‘ Ru) 
taria di tabacco è stat@ di 
nel 1989, di 415mil4 tg 
tonnellate contro m 
quota . garantita © 
385mila. Per l'anno." 
corso è prevista ul 
eccedenza, rispetto 4 
la quota, di circa 100M° 
la tonnellate. 
Lo ha anticipato l'ola\f 
dese Henry Ballot, co 
sulente Cee per i-p!“| 
blemi della tabacchi. 
coltura: secondo il coll] 
sulente comunitario s°|| 
no almeno 200mila | 
famiglie coltivatrici "lf 
pericolo e con loro cil 
ca 200 centri di prim 
trasformazione. Ù 
Lo stesso nonsi puòd " 
re invece per le gran 
industrie. che posso? 
sempre, in ogr” 
mento, rifornire! N 09 
angolo del n 
lazione #!la domagi 
deliconsUMatore fin! 


ol 
crostacei. Altro perl@otteri 
ne dagli antienzimi. © giol 
ti ad esempio nei n | 
nella soia crudi 0! 0) 
abbastanza, che hAN.; dil 
ti negativi nei pro°°°,3 cf 


stivi. Caffè, caca0 ne: c0 Li 
tengono poi le xa! paunt 

la caffeina, capa©! | san) S 
tare la pressione ma no” 

e di agire sul sis! gi (02.1 

so, Insomma, oltr? il 088) 
maci, in futuro s8!2, dll Sani 
guardarsi anche pp‘; 
che in alcuni cas! D pes ( 
tano veri e PIOP" 
naturali. 
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n 


ue. 

anno.Il bi piaga edizione di Samu- 

superfi Sai dal 12 al 15 ottobre 

oresertt i Vebefigua come momento 

some Sl dica che l'Ente Fiera di ; 
le azié gi upvene ha profuso in que- 

rileva! la Si ‘anni per consolare : 

nsidele. tori natività legata ai tre set- 

tantisi vengoTtanti dell'industria tri- 


sa az meggi Quelli del legno, dei 

gonfi veg! della plastica, attra- 
si City © rassegne fulcro del. 

che di Tuplag ACchine utensili: Sa- 

Ve si tale N appunto, Samume- 

voltaf Lapp Mulegno. 


jei tr! ManipONtenuto tecnico della 3: SALONE 

e rile. dalp Stazione è comprovato 

i "9 digglto che eni giorni N, 
ì dai contenuti estre- 


por Qi finita Sì svolgono conve- 


Mato brofessionali ee: FIERA 


indisf Maggia Collaborazione con i 


snesgorcerszot PORDENONE 


a alia. Enichem, la 
sic nu) eneral Electric Pla- 
La 4; Shia Tecnopolimeri, 
d Dip tont-Montedison e la 
ai 
Ance] 


el. Triveneto che 
da edizione della 
‘one si sono dati 
gli allora mento in massa a 
vest'ult ji one, numerosi sono 
3 mie vo tlatori Stranieri pro- 

SUI Non solo dalla vicina 

a E falla Jugoslavia ma 
ermania e dai 

aesi dell’Est eu-, 


0) tre” 
È che NSS i MeSchine, quello ! 
Sono j Prode 'Atori stranieri 
otti della nostra 
© che rappre- 
; volto rilevan- 
ell” me italiana, 
OSita collettiva 


TI che ha visto 
ì app, pai: quindicina ‘di 


ii SS 
seme E n 


mio Une Jacuzzi, 

fa re Stat cazione qualitativa». A. cura 
e DE della Vemp. 

ie di ore 15.00 - Conferenza su: 


à di 


«Termoplastici autoestin- 
vente 


Sittatta a: 
Mk patta diindustrie che daso- guenti, rinforzati e caricati». 
a) pr Nodi RIO un UE an- AcuradellaLati. 
vece U Te cento miliardi con 
Da telfroduttività nediatdiole DOMENICA 14 OTTOBRE 
hio D9 Le okrgallioni per addetto. 

Hi sce 

to 
i do ll30% circa della produ. ciclo dei materiali polimerici. 
Dj italiana. A cura della Du Pont. 


iS ertili Samuplast gra- 
cc: caPacità organizzative | su\«I poliuretani termoplasti- 
Coinvolgimento della Fie- | ci»./A cura della Gooduck, Ù 
the Ordenone, una struttu- ore 15.00 - Conferenza su: 
bg! pone al vertice regio- | «Sviluppo dei ‘poliuretani nei 
dl settore fieristico gra- | prossimi anni in relazioni Dei 
Con impianto di recente ecologia ambientale». A cu- 
SinZione | appositamente | ra della A'-& T, in collabora. 
NifNato a questo tipo di ma- . zione con la Zanussi compo- 
di qa ziOni ea una esperienza — nenti plastica. 

Stmezzo secolo. 


Mngila nel Pordenonese, zo-. BayerItalia, 
DS) la quale ha infatti trova LUNEDI 15OTTOBRE 
l 


Pordenone 


Conil semplice valore delle ci- 
E) fre si può constatare che, pur 
MIT I2OTTOBRE tra luci e ombre, l'economia 

lO Lian): Conferenza tecnica | pordenonese sta andando in- 
ivato dei polimeri sul- contro con grandi capacità e 

2 $ ni, ‘îte». A cura della Eni- _ notevoli risultati alle scadenze 


orami in atto: la caduta delle 
imuni SUO 13 OTTOBRE barriere doganali nell'Europa 
‘stata NR 


dg Conferenza su «Ver-, comunitaria e il processo dili- 
Smil ai di manufatti plasti- | beralizzazione economico-p0- 

li tecnologici, di pro- litica. nell’Est europeo. Il tut- 
‘mbientale, di certifi-. to, senza dimenticare quella 


Ponterosso 


ore 10 - Incontro tecnico su 
0'industrie trivenete | Analisi di flusso; Soluzioni 
Ore formiscono,fra Pa].-h Proposte da Du Pont per il ri- 


[S lieste buona parte è con- ore 15.00 - Conferenza della 


ore 10.00 - Conferenza tecnica 


di sviluppo industriale 


È io 


naturale propensione ai mer- 
cati interni e'a quelli delle due 
Americhe che costituiscono lo 
zoccolo duro dell’interscam- 
bio pardenonese. 
Quel gioco di numeri di chi ha 
riferito il «Sole 24 ore», con- 
sente a questa provincia di es- 
sere nell’export la prima delle 
quattro del Friuli-Venezia 
Giulia e la prima delle provin- 
cie italiane, in rapporto al da- 
to export per ogni abitante. 
Gli ultimi dati macroecono- 
mici segnano 4.800 miliardi, 
pari allo 0,53 del totale nazio- 
nale. 
E’ una incontestabile funzio- 
ne di provincia-ponte, in una 
regione frontaliera che, per la 
sua naturale posizione geo- 
grafica, è un punto d’incontro 
tra le due Europe. 
L’immagine di sintesi, che 
emerge del pordenonese, è 
quella di un’economia in con- 
tinuo sviluppo, nonostante le 
sue dimensioni minime 
(276.000 abitanti su un terri- 
torio di SpReTE 2.273 chilo- 
metri quadrati): una dinamica 
del tà produttiva all’interno 
i ea 
Gi acini di sviluppo 
—==n 


La Regione 
E' noto, infatti, che questa re- 


gione perla sua stessa colloca» 
zione geografica di frontiera si 


PUNTO 


D'INCONTRO 


DI DIRETTRICI 


DI SVILUPPO 


E ZONA PONTE 


VERSO L'EST 


IL PICCOLO 
APORDENONE LA RASSEGNA SULLE MATERIE PLASTICHE SAMUPLAST PUNTA VERSO I MERCATI ORIENTALI 


L’Europa a sviluppo orizzontale 


La rinascita dei mercati dell'Est e l’apertura della Comunità ai 
Paesi dell’Efta avranno un sicuro impatto sulle attività economiche 
delle zone che vanno dal Sud della Germania al Nord d’Italia. In 

| queste aree si sviluppa un tessuto economico molto articolato e 
diversificato e le prospettive sono di una crescita diffusa e veloce. 


Nuove aree di riferimento 


In poco più di un anno l'Europa ha 
acquistato una dimensione più am- 


ralmente e si può ben dire che l’uto- 

ia di De Gaulle di un'Europa «dal 
FAtlantico agli Urali» si è materia- 
lizzata sotto i nostri occhi un po’ in- 
creduli. L’unificazione della nazione 
tedesca, la caduta del Muro, le aper- 


... la dimensione storica 
della «Mitteleuropa»: 
una espressione 
culturale prima ancora 
che geografica, a 
proposito della quale si 
intende una linea ideale 
che lega e unisce realtà 
che vanno dalla 
Cecoslovacchia 
all'Austria, 
dall'Ungheria alla 
Jugoslavia e all’Italia (e 
per essa appunto il 


Friuli-Venezia Giulia). 


trova ad assolvere a una fun- 
zione internazionale di rac- quei Paesi che stanno vivendo 


ui momenti di transizione politi- 
t— ca — quegli strumenti di cre- 


cordo tra l'Europa — 
quella del Centro e dell; 
e l’Italia e l’area mediterranea 
iù in generale. 
abbastanza facile, oggi, 
guardare all’Europa grazie ai 
grandi cambiamenti in atto in 
arte del Continente 
che si affaccia a Est: meno fa- 
cile lo era fino a ieri, quando il 
Friuli-Venezia Giulia ha ini- 
olitica di «buon vi 
cinato» e di intensa collabora- 
zione che può, almeno in par- 
te, aver favorito quei cambia- 
menti. E’ soprattutto nella 
Comunità di lavoro Alpe- 
Adria che in oltre dieci anni è 


ture democratiche di quasi tutti i 
Paesi dell’ex-Est europeo introdu- 
cono elementi di grande movimento 
in una visione che voglia dirsi dav- 
vero europea e moderna. Anche il 
mondo dell'economia e della produ- 
zione deve fare i conti con questa 
nuova realtà: abituato per anni a 
considerare i mercati orientali come 
entità del tutto impermeabili alle lo- 
giche di mercato, con produzioni di 
scarso contenuto qualitativo e con 
enormi problemi, distributivi, l’im- 
prenditore occidentale e particolar 
mente quello italiano deve oggi mo- 
dificare radicalmente e rapidamente 
questi schemi mentali se non vuole 
| vedersi battuto dai concorrenti eu- 
| ropei all'economia di mercato — 
talvolta lento e graduale, talvolta 
brusco e traumatico — ha indotto 
processi di trasformazione delle eco- 
nomie un tempo monolitiche e pia- 
nificate dei Paesi dell'Est e ha per- 
messo la nascita di numerose impre- 
se private (specie cooperative e so- 
cietà di servizi) che stanno aumen- 
tando rapidamente il bisogno e la 
capacità ricettiva di merci e soprat- 
tutto tecnologie occidentali. 
In questo contesto si inserisce il la- 
voro che da anni il sistema camerale 
sta svolgendo per creare occasioni di 
rapporto tra piccole e medie imprese 
italiane e mercati orientali: come si- 
stema ‘abbiamo infatti avviato nu- 
merosi progetti di collaborazione 
tra le diverse Camere di commercio, 
rivelatesi spesso l’unico strumento 
esistente per collegare e far conosce- 
re a Vicenda imprese italiane e di 
quei Paesi. In particolare la Cciaa di 
Milano ha concordato nella scorsa 
primavera un piano di collaborazio- 
ne stabile con la Slovenia che con- 
sentirà un più rapido ed efficace 
scambio di informazioni commer- 
ciali. Nell'area danubiana — tradi- 
zionalmente vicina per storia e cul- 
tura alle nostre regioni del Triveneto 
— l’Unioncamere e lo stesso For- 
| maper di Milano partecipano atti- 
| vamente all’International Manage- 
| ment School di Budapest, la prima 
scuola di management basata su cri- 
| teri del tutto compatibili con quelli 
della nostra formazione imprendi- 
| toriale. Con l'Ungheria abbiamo 
approfondito anche contatti per 
‘ studiare soluzioni comuni ai proble- 
| mi del trasporto di merci e persone 
{ lungo la re lazione Est-Ovest, poten- 
ziando le linee che attraversano la 
Pianura Padana e si congiungono 
con le reti orientali proprio attraver- 
so i valichi friulani. Intensi e ormai 
consolidati sono gli scambi di dele- 
azioni sia con l’Austria, sia con la 
‘epubblica Cecoslovacca mentre 
con la Ddr sono in fase di studio im- 
portanti programmi per consentire 
ai nostri imprenditori di penetrare 
in quel difficile mercato. Da ultimo 
abbiamo stretto una proficua rela- 
zione di lavoro con l'Unione Sovie- 
tica che si basa sulla collaborazione 
istituzionale con la Camera di com- 
mercio e dell’industria dell’Urss — 
in particolare nel settore della for- 
mazione, con scambi di funzionari 
attualmente in corso con l'Ente ca- 
merale milanese — e sulla creazione 
di un apposito centro studi per la 


venuta formandosi e svilup- 

Pandosi una mentalità nuova 

tra «vicini», a prescindere dal- 

@ collocazione internaziona- 

le, dal far parte di questo o di 

quel blocco, dai diversi regimi 

politici ed economici vigenti 

nel singoli Paesi di apparte- 

nenza. Una mentalità So ha 

portato ad aperture, a scambi, 

a conoscenze che oggi sono 

molto utili per avviare un di- 

scorso nuovo e sempre più in-, 
tenso con quei Paesi. 

Non si Può dimenticare, inol- 

tre, la dimensione storica del-. 
la «Mitteleuropa»:  ‘una' 
espressione culturale prima 
ancora che geografica, a pro- 
posito della quale si intende 
una linea ideale che lega e uni- 
sce realtà che vanno dalla Ce- 
coslovacchia all'Austria, dal- 
l'Ungheria alla Jugoslavia e 
all'Italia (e per éssa appunto il 
Friuli-Venezia Giulia). 

La regione insomma, vuole 
poter sviluppare quel ruolo di 
cerniera che la sua stessa posi- 
zione geografica di frontiera 
le assegna. Lo vuole fare po- 
tenziando quei servizi e quelle 
infrastrutture di collegamento 
che possono meglio avvicina- 
re realtà diverse. E ancora 
mettendo a disposizione del- 
l'Europa — © soprattutto di 


scita e di aiuto che più si rive-' 
leranno loro utili. ; 
Di certo il mondo economico 
e produttivo guarderà a quei 
Paesi e ai cambiamenti in atto 
anche come nuove possibilità 
di mercato: aspirazione legit- 
tima, che tuttavia deve essere 
conseguente al. processo di 
crescita in atto. Per il Friuli- 
Venezia Giulia, insomma, il 
momento della solidarietà in- 
ternazionale deve venire pri- 
ma di qualsiasi altra valuta- 
zione. 


pia sia ‘geograficamente che cultu-, 


...è una sfida a tutto 
campo quella che l'Est 
Europeo ci propone: 
obbliga a rivedere 
mentalità e 
atteggiamenti ormai 


consolidati... 


piccola e media impresa: è infatti 
operativo da alcuni mesi il Cispi 
(Cesto internazionale di studi per 
la piccola impresa) con sede a Mo- 
sca presso la Facoltà di Economia 
dell’Università Lomonosov. Il cen- 
tro, il cui capitale è per metà italiano 
e per metà sovietico, è diretto dal 
prof. Gevork Eghezarian e ci augu- 
riamo che costituisca in breve tempo 
un punto di riferimento culturale e 
anche operativo per la nascita di 
una vera classe imprenditoriale in 
Unione Sovietica. Come si vede è 
una sfida a tutto campo quella che 
l'Est europeo ci propone: obbliga a 
rivedere mentalità e atteggiamenti 
ormai consolidati, ci chiama dun- 
que all’innovazione. Proprio per 


| questo io sono ottimista: l’innova- 


zione nella società moderna si fa 

nell’impresa e l'impresa — o meglio 

il sistema delle imprese — è îl prota- 

gonista di questa fase di trastoima 

zione del nostro continente destina- 

ta a incidere profondamente nella 

vita delle future generazioni: siamo 

fiduciosi che anche questa sfida ver- 
rà raccolta e vinta, 

Piero Bassetti 

Presidente 

dell’Unioncamere 

e della 

Camera di commercio 

di Milano 


A CURA DELLA SPE 


Le profonde trasformazioni che 
stanno caratterizzando il momen- 
to storico che stiamo vivendo e.lo 
sgretolamento delle barriere che 
pe anni hanno diviso l'Europa 
anno innescato un processo di 
pace e sviluppo e aperto una pro- 
Spettiva di autentica integrazione 
politica, culturale ed economica. 
er l'economia italiana, attenta a 
questi nuovi scenari, il ruolo cen* 
trale dell’area friulo-veneta, geo- 
graficamente ‘strategica per la sua 
peculiarità di «cerniera» tra Est e 
'vest, risulta oggi di notevole im- 
portanza ed è per questo che l’im- 
pegno al quale istituzioni, catego- 
rie, operatori economici e quindi 
anche le Camere di Commercio 
sono, chiamati è senza ‘dubbio 
considerevole. Soprattutto si ren- 
de necessario un modo diverso, 
quasi una nuova cultura nell’ap- 
proccio con i nuovi mercati, quin- 
di un sempre più efficace coordi- 
namento organizzativo, una vi- 
sione ordinata del futuro al di Ja 


' delle opportunità immediate. 


La ventata di libertà del 1989 e il 
COrREZIEnE avvio delle proble- 
matiche di mercato ha portato, 
‘anche nel Pordenonese, sollecita- 
zioni e stimoli che si sono tradotti, 
anche per quanto riguarda l’atti- 
vità della Camera di Commercio, 
in missioni economiche. dall’Est 
verso, Pordenone e viceversa, in- 
contri bilaterali, manifestazioni, 
fiere, seminari, convegni, a testi- 
monianza della grande attenzione 
che le nuove prospettive economi- 
che destano. TAN 
Ma come si presenta la provincia 
di Pordenone all’appuntamento 
con questo nuovo scenario euro- 
peo, considerato, inoltre, il banco 
di prova costituito dalla nota sca- 
denza del’93? FSE, 
Essa conferma la tenuta di tutti i 
comparti, dall’agricolo al secon- 
dario, al terziario e conosce un 
notevole sviluppo industriale, che 
si riflette nella sua collocazione in 
una posizione medio alta nella 
uaduatoria delle province ita- 
hiane per la formazione del pro- 
dotto interno lordo e del valore 
‘aggiunto; hanno, inoltre, una rile 
vanza altrettanto positiva il ri- 
sparmio e; gli investimenti produt- 
tvi. 
Esiste una forte propensione all’e- 
sportazione (in particolare, in ba- 
se ai dati relativi al 1989, il movi- 
mento valutario export è stato di 
oltre 1.713 miliardi di, lire).e la 


tendenza alla creazione di accordi , Il 


internazionali di cooperazione. 
Per quanto riguarda, poi, l’appa- 
rato commerciale, la nostra pro- 


Vincia vede la presenza di punti , p, 


distributivi altamente specializza- 
ti affiancati da grandi complessi 
di distribuzione, compreso il già 
avviato Centro Commerciale al- 
l’Ingrosso con le relative strutture 
earticolazioni. Dr 

Ciò che si rende necessario è inve- 
ce, una più credibile armonizza- 
zione dei servizi alle imprese — fi- 
ne primario delle Camere di Com- 
mercio che, da tempo, trascendo- 
noi tradizionali compiti istituzio- 
nali — per rendere Diu produttive 
sul piano regionale le iniziativeei 
mezzi finanziari relativi. 

Il riferimento è per una migliore 
intesa, in Regione, tra le operati- 
vità sul piano economico e le or- 


KE) 


... esiste una forte 
propensione 

| all’esportazione e la 
tendenza alla 
creazione di accordi 
internazionali di 
cooperazione... 


mar 


anizzazioni istituzionali (Esa, Lit 

rsa, Azienda regionale per la i 
Promozione Turistica), i Consor- 
zi Export, i consorzi promoziona- 
li (Ertulgiulia, Ciest) e non ultime 
le Camere di Commercio, per le 
quali, în particolare, non è più 
rinviabile la conclusione della leg- 
ge nazionale di riforma, affinché 
si giunga sia al superamento del- 
l'attuale stato di indeterminatezza 
operativa sul piano promoziona- 
e, sia ad un più certo riferimento 
negli Enti Camerali da parte degli 
operatori economici e delle loro 
Tappresentanze sindacali. 

‘er questi fini molto ci si attende 
dal nuovo Comitato Regionale 
dell’Ice, recentemente. istituito 
con lo scopo di coordinare le ini- 
ziative in essere ed i programmi 
futuri nell’ambito della Regione. 
Naturalmente anche dalle note vi- 
cende relative al disegno di legge 
sulle «aree di confine» siamo in 
attesa di indirizzi, strumenti ope- 
rativi e mezzi finanziari che con- 
sentano di procedere con maggio- 
re determinazione al compito che, 
in modo così speciale, ricade su 
quest'area del Nord Est italiano. 

On. Bruno Giust 
presidente Cciaa 
Pordenone 


di Carnia° 


acqua minerale naturale 
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ten . 
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Utturate a bassi costi 
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CINEMA / PORDENONE 


Davanti al mito, senza parol 


Spettacoli 


«Intolerance» (1916) di Griffith ha inaugurato la nona edizione delle Giornate del muto - 


sis 


Un episodio moderno di «Intolerance», il film realizzato nel 1916 da David Werk 
Griffith, che poco meno di quattro ore concentra la storia della barbarie umana. 
Questa sera sarà proiettata la copia restaurata da Brownlow e Gill. 


% 


Dall’inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Inseguire la 
Balena bianca per anni. E 
poi trovartela lì davanti, in 
una sala cinematografica. 
Splendente e misteriosa, 
proprio come l’avevi imma- 
ginata. Molti spettatori, ieri 
sera, si saranno sentiti simili 
al capitano Achab di «Moby 


Dick», mentre sullo schermo 


del cinema Verdi di Pordeno- 
ne sfilavano le interminabili 
sequenze di «Intolerance». 
Questo film, realizzato da 
David Werk Griffith nel 1916, 
porta infatti con sé il profumo 
del. mito, dei sogni proibiti, 
delle imprese titaniche, della 
lotta dell'uomo contro l'im- 
possibile. È 
«Intolerance» ha inaugurato 
ieri la nona edizione delle 
«Giornate del cinema muto». 
Una rassegna, ormai nota in 
tutto il mondo, che quest’an- 
no dedicherà la sua vetrina 
al cinema tedesco tra il 1895 
e il 1920, prima di quel «Ga- 
binetto del dottor Caligari» 
firmato da Robert Wiene, che 
sancisce l’inizio ufficiale del-. 
l'espressionismo. 

La scelta di «Intolerance» 
aveva destato qualche per- 
plessità. Un po' perla durata 
del film — 225 minuti più gli 


intervalli — un po' perchè la 
copia scelta per la prima se- 
rata delle «Giornate» era 
quella messa assieme dal 
Museum of modern art di 
New York. Diversa dalla pel- 
licola «ufficiale» montata 
dallo stesso Griffith, e re- 
staurata da due specialisti 
del calibro di Kevin Brown- 
low e David Gill. 

Son bastati pochi minuti di 
proiezione per fugare tutti i 


- dubbi. La versione «ricucita» 


dal Moma, che ha ripristina- 
to pure alcune sequenze eli- 
minate dallo stesso Griffith, 
è apparsa stupenda. Le 
grandi scene di massa, per 
le quali il regista di Crest- 
wood usò migliaia di com- 
parse, si sono fuse benissi- 
mo con la partitura originale 
scritta da J. C. Breil ed ese- 
guita dall'orchestra e dal co- 
ro della Radiotelevisione di 
Lubiana, diretti da Gillian 
Anderson. 

E poi, non lo scopriamo oggi: 
un film come. «Intolerance» 
non può lasciare indifferenti. 
Griffith volle concentrare in 
poco meno di Quattro ore di 
pellicola la storia della bar- 
barie umana. Decise di pun- 
tare su alcuni episodi simbo- 
lici: quello ambientato ai 
tempi di Babilonia, la strage 
degli Ugonotti, la Passione di 


Gesù Cristo. Ma non si riten- 
ne mai soddisfatto del.lavoro 
svolto. Nonostante che le ri- 
prese fossero durate un an- 
no intero, e che la produzio- 
ne avesse speso l'allora folle 
cifra di due milioni di dollari. 
Così, adesso, i cinefili posso- 
no gustare solo questo pa- 
sticcio di «Intolerance». E di- 
vertirsi a fare le pulci alla 
versione del Moma, confron- 
tandola con quella che oggi 
scorrerà a notte fonda sullo 
schermo del «Verdi» di Por- 
denone: la famosa pizza «uf- 
ficiale», rimessa a nuovo da 
Brownlow e Gill. 

Prima di annegare di nuovo 
nel fascino irresistibile e 
perverso di «Intolerance», 
questa mattina e nel pome- 
riggio le «Giornate» daranno 
il via anche alle proiezioni 
dei film tedeschi. Inoltre, sul 
finire della mattinata si po- 
tranno vedere tre cortome- 
traggi interpretati da Stan 
Laurel («No place like Jail», 
«Just rumbling alone», «A 
lucky dog») e di Raymond 
Griffith («Gertie’s joy ride», 
«Under new management», 
“A scandal at the sea»). Oggi 
pomeriggio, invece, prima 
parte dell'omaggio a Emile 
Cohl, uno dei padri storici 
dei cartoni animati. 


CINEMA 
Wertmuller 
a Chicago 


CHICAGO — Un lungo e 
caloroso applauso ha 
salutato venerdì sera, al- 
l'apertura del 26. Festi- 
val internazionale del ci- 
nema di Chicago, il ritor- 
No in grande stile di Lina 
Wertmuller nel continen- 
te che più l’ha amata per 
i suoi film maggiori, da 
«Mimì. metallurgico» a 
«Pasqualino. Settebel- 
lezze». Ma se l’applauso 
è stato trascinante, ciò si 
deve in buona parte an- 
che a Sophia Loren, pro- 
tagonista assoluta del 
nuovo film della. Wert- 
muller «Sabato, domeni- 
ca e lunedì», fedelmente 
tratto dalla «storica» 
commedia di Eduardo 
De Filippo e qui presen- 
tato in anteprima mon- 
diale. Accanto alla Loren 
recitano Luca De Filippo, 
Luciano De Crescenzo e 
Pupella Maggio. 

«Sabato, domenica e lu- 
Nedì». in italia si vedrà 
soltanto sui teleschermi 
di Canale 5 in novembre. 


LIRICA 
Un’«Ecuba» 
trovata 


LIRICA / TRIESTE 


Don Giovanni in cinque scenari possibili 


e ricostruita Svoboda: sofisticato allestimento. Giraldi: tutti i rischi di questa regia. Rennert: i colori dell’orchestra 


COSENZA — Il mondo della 
lirica continua a fare «sco- 
perte». 0, meglio, a frugare 
con passione e fruttuosa cu- 
riosità negli archivi. L'ultima 
opera recuperata è «Ecuba», 
del musicista calabrese Ni- 
cola Antonio Manfroce, as- 
sente dalle scene da 170'an- 
ni. La prima rappresentazio- 
ne risale al 13 dicembre 
1812, quando «Ecuba» (tra- 
gedia in tre atti di Giovanni 
Schmidt) fu rappresentata al 
San Carlo di Napoli. 

II 20 ottobre è in programma. 
a Cosenza, pezzo d'inaugu- 
razione della stagione lirica. 
Sul. podio ci sarà Davide 
Summaria, che è anche il re- 
visore dell’opera: anzi;.il suo 
«ricostruttore». La sua certo- 
sina pazienza ha permesso 
di scovare tutte le parti stac- 
cate, orchestrali e di canto, e 


di. ricostruire la partitura 
completa dello. ..spartito 
scomparso, 


Ecuba, personaggio femmi- 
nile della mitologia omerica 
(regina di Troia, con dician- 
nove figli, fra cui Ettore, Pari- 
de, Cassandra, Polissena, e 
_destinata a misera fine con 
la rovina della città), incantò 
il genio precocissimo di Ni- 
cola Antonio Manfroce, che 
con questo melodramma eb- 
be un successo sensaziona- 
le. Nato a Palmi nel 1791,. 
Manfroce morì nel 1813, a 
soli 22 anni. La critica gli ri- 
conosce una certa acerbità, 
e tuttavia lo considera un 
«anello di congiunzione tra 
Paisiello. e Cimarosa, per 
giungere a Rossini, del qua- 
le deve essere ritenuto pre- 
cursore». 
Fra gli interpreti di questo. 
«recupero», Adelisa Tabia- 
don, Orfeo Zanetti, Ezio De 
Cesare, Marina Bolgan, Lau- 
ra Toppetti. 


LIRICA 
Prolusione 
all'opera 


TRIESTE — Grande atte- 
sa per la «prima» del 
«Don, Giovanni» che 
martedì sera inaugurerà 
ufficialmente, in serata 
di.gala, la stagione d’o- 
pera al Teatro Verdi, pri- 
mo ente lirico italiano a 
entrare in attività nella 
stagione 1990/91. 

Sulla scena ideata da Jo- 
sefSvoboda e nella mes- 
sinscena di Franco Gi. 
raldi, l'edizione triestina 
del «Don Giovanni» si af- 
fida a un’inedita distribu- 
zione (concertata dal di- 
rettore .. tedesco. Wolf- 
gang. Rennert) che ri- 
specchia l’immagine: di 
un Mozart «europeo». La 
compagnia di canto 


, comprende il baritono 


norvegese. Knut Skram 
nel ruolo del titolo, il so- 
prano jugoslavo Ana Pu- 
sar (Donna Anna), il go- 
prano inglese. Linda 
Russel (Donna Elvira), il 
baritono russo Michail 
Ryssov (il Commendato- 
re). Negli altri ruoli can- 
teranno giovani artisti 
italiani: Giovanni Furla= 
netto.(Leporello), cui su- 
bentrerà nelle ultime re- 
cite il: portoghese Josè 
Fardilha, il tenore Luigi 
Petroni; e una coppia 
Masetto-Zerlina che non 
arriva ai cinquant'anni in 
due: lidebrando D’Ar- 
cangelo e Daniela Lojar- 
ro. 

La «prima» sarà prece- 
duta dalla protusione al 
l’opera, tenuta, domani 
alle ore 18 nella sala del 
Ridotto, dal critico musi- 
cale della «Stampa» di 
Torino, Paolo Gallarati. 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Franco Giraldi-Jo- 
sef Svoboda: l'accoppiata non 
è nuova. Un triestino che molti 
ricordano per le delicate regie 
di film come «Un anno di scuo- 
la» o «La rosa rossa», E un ce- 
coslovacco che abita a Praga, 
quando non è in giro per il 
mondo a realizzare una di 
quelle scenografie che ne han- 
no fatto uno dei più celebrati 
artisti del nostro tempo. 

Hanno lavorato insieme per la 
prima volta, a Trieste, alla 
«Luisa Miller». della scorsa 
stagione. E si ritrovano ora, a 
distanza di pochi mesi, per 
mettere in scena il «Don Gio- 
vanni» che martedì aprirà la 
nuova stagione lirica. Seduti în 
platea, uno accanto all'altro, 
stanno pensando agli ultimi ri- 
tocchi per i palcoscenici. Già, i 
palcoscenici: cinque più uno, 
per l'esattezza. Perché per 
questo «Don Giovanni» Svobo- 
da ha pensato a una specie di 
«atomizzazione» dello spazio. 
Il sipario si alza su un ideale 
«contenitore» di cinque palchi, 
ognuno a sua volta coperto — 
o scoperto — da un siparietto: 
una moltiplicazione all’enne- 
Sima potenza del vecchio «tea- 
fro nel teatro», insomma. 

Ma come è nata un'idea del 
genere? «Ecco, mi sarebbe 
piaciuto rappresentare "Don 
Giovanni” su un palcoscenico 
completamente vuòto. Niente 
ornamenti, niente decorazio- 
ni: concentrarsi sull'azione, 
sulle parole, sul canto. Poi, 
quando ne abbiamo discusso 
a Praga, mi sono detto che for- 
se era necessario non solo ap- 
plicare questo concetto di spa- 
zio, ma intensificarlo in senso 
teatrale: da qui l'idea dei cin- 
que palcoscenici». 

E' un numero simbolico, c'è 
qualche significato particola- 


‘ re? «No, è semplicemente un 


numero adatto alle dimensioni 
del ‘’Verdi”. Ma permette di 
realizzare —contemporanea- 


Li 


Secondo il direttore d'orchestra Wolfgang Rennert (fotografato da Giovanni 


Montenero), che martedì dirigerà il «Don Giovanni» a Trieste, nell'ex Germania 
dell’Est si suona meglio che all’Ovest: «Questo dipende dalla motivazione degli 


artisti». 


mente più situazioni, a vari li- 
velli: le puoi moltiplicare, divi- 
dere, troricare. E' un'esalta- 
zione totale del teatro: si crea 
un ritmo rapidissimo, il più 
adatto a un'opera come que- 
sta». 

Naturalmente, alla base di un 
allestimento c'è una precisa 
chiave di lettura che ne im- 
pronta la realizzazione: tanto 
più quando si parla di un'ope- 
ra complessa e problematica 
come questa, un «dramma 
giocoso» dall'inquietante ri- 
svolto tragico... «Il rischio — 
dice Giraldi — è quello di pri- 
vilegiare sulla scena una delle 
due componenti dell'opera: il 


‘ buffo o il tragico, il Bene o il 


Male. lo ho tentato di mante- 
nermi in equilibrio partendo 
dalla convinzione che don Gio- 
vanni, più che un carattere, è 
una forza, una terribile forza 
vitale. Tutti gli altri personag- 


MUSICA / UDINE 


e 


mu m i] mi mi 
Frizzi e lazzi da pifferaio 
«Elio e le storie tese», rock demenziale condito con tanta irriverenza 


gart» dai natali latini e l'animo poco illuminato. 
ccetta le provocazioni con la stessa facilità 


MUSICA 
Porter 
ritrovato 


LONDRA — Sei canzoni 
che Cole Porter aveva 
scritto nel 1948 per il suo 
musical «Kiss me Kate», 
uno dei classici di 
Broadway, sono . state 
trovate e. registrate a 
Londra dal compositore 
americano John 
McGlinn e dalla «London 
Sinfonietta» col. coro 
Ambrosian. Scartate 
dalla produzione origi- 
naria, le canzoni sono 
state. reinserite nella 
nuova registrazione del 
musical in compact disc 
per la Emi; tra di essa, la 
. bellissima «| shall never 
be younger», che Porter 
dovette accantonare poi- 
ché ritenuta «troppo tri- 
ste». 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


UDINE — Ma allora il pifferai 
una favola per bambini! siste de 5 
no in grado di eccitare i topolini fino all eccesso 
e di trascinarseli dietro con un guinzaglio im- 
maginario. Sarà forse un miracolo, ma Elio e il 
suo branco di sciamannati riescono regolar- 


mente in questa impresa. 


| simpatici roditori che venerdì sera sono calati 
in gran numero al palasport Carnera di Udine 
costituiscono un fenomeno quasi impensabile 
fino a pochi mesi or sono, quando il gruppo fre- 
quentava l’hinterland milanese e anche il cir- 
cuito underground del luogo gli andava davvero 
largo di manica. Invece, il miracolo si è compiu- 
to e il piccolo clan del cantante con i sopracci- 
glioni rinforzati al tungsteno attira allegria e 
gioia di vivere come il miele le mosche. «Elio e 
le storie tese» rappresentano la dissacrazione 
dei miti borghesi, sono il profano mischiato con 
gusto discutibile al sacro, sono frizzi, lazzi e 
sberleffi. Definirli è impossibile, inquadrarli nel 
rock demenziale è riduttivo. Non sono ancora 
all'altezza degli Skiantos, ma hanno ormai rag- 
giunto i rivali storici nel‘settore come «Lino e 
Mistoterital» o «Sandro Oliva & Blue Pampu- 


rio's» 


Elio è il predicatore nordamericano che circui- 
sce la.gente, la sbeffeggia, è uno «Jimmy Swag- 


io magico non è 
davvero qualcu- 


esatto 


partecipare. 


dureranno 


alla berlina. 


amo» (recenti 
consecutive: l' 


Cosa siano in realtà, 
me eloquente tr: 
tos) non lo sanno nepp 
inarrestabile e il 29. replicherà a Monfalcone. 


con cui aggredisce il pubblico, che adora sentir- 
si schernito e reagisce di conseguenza. Non è 
Parlare di concerto dopo un'esibizione 


dei nostri mentec iù 
o n ‘atti: è più avanspettacolo, va- 
rietà da teatro periferi U) È 1 


rucche Ossigenate, si 
la vellutata esperienz 
una rampa di scale, 

Apici di grande volgarità 
alternano a spunti irresis 


ico, dove i nostri, con par- 
sentono e si muovono con 
‘a di Wanda Osiris lungo 


vocale e gestuale si 
tibili e imprevedibili, 


grazie a brani dedicati al Quartetto Cet dr 
stina D'Avena, e a Mina, «all etra, a Cri 


offerti ma che li ha respinti» 
vola sul palco con la stessa facj 
appassionati più accesi vengono fatti salire per 


la quale erano stati 
- Biancheria intima 
ilità con cui gli 


o venti minuti, già si comincia coni bi 
ESP un'ora abbondante. Ero 
i ito dall’inno all'ami 
Abramo» impera seguito © 0 all'amico 
«John Holmes» fino alla chilometrica «Cara ti 
temente suonata per oltre 12. ore 
ecord mondiale assoluto). \l Fe 
stival di Sanremo viene messo, Neppure a dirlo, 


«Born to be 


«Elio e le storie tese» (no- 
atto dalle citazioni degli Skian- 
ure loro. Ma il ciclone è 


gi, a cominciare da Leporello, 
sono caratteri umani, com- 
plessi, contraddittori: don Gio- 
vanni invece non è importante 
per quello che è, ma per quello 
chefa».. 

Più che un personaggio, un 
simbolo, allora? «Diciamo che 
è univoco, a differenza degli 
altri. Ha un'unica pulsione, un 
unico spirito follemente vitale. 
E il suo estremo desiderio di 
scoperta, di profanazione; lo 
porta a voler scrutare quello 
che c'è dietro la morte. In que- 
sto senso ho interpretato an- 
che la scena finale. Assieme a 
don Giovanni, vengono an- 
nientate anche la sua forza, la 
sua tensione: gli altri perso- 
naggi ne Vengono privati, non 
hanno più un punto di riferi- 
mento. Certo — conclude il re- 
gista — è un'opera inattingibi- 
le, talmente ricca e comples- 
sa... Solo l'ascolto della musi- 
ca con la sua ambiguità di se- 


AUT. MIN. RIG. 


gno può mantenere quella 
coesistenza armonica delle 
due componenti». 

Una coesistenza che Wolfgang 
Rennert, già noto al pubblico 
dei concerti sinfonici del <Ver= 
di», vuole sottolineare attra- 
verso «grandissimi contrasti» 
ci dev'essere una notevole dif 


- ferenza di ritmi e di volume so- 


noro. Musicalmente POi, da 
‘personalità di don Giovanni si 
delinea anche attraverso | co- 
lori dell'orchestra, sempre. più 
scuri quanto più il protagoni- 
sta si avvicina alla fine: sa che 
la sua personalità lo può con- 
durre solo alla morte». - 

Rennert è appena arrivato a 
Trieste da Berlino, dove abita 
e dove ha diretto recentemen- 
te una nuova produzione del 
«Trovatore» alla Staatsoper, 
una delle tre Opere di Stato 
che, assieme a ben sei orche- 
stre stabili, si trova ad avere 
ora quella capitale. Ma non si 


ay 
Caffe Splendid 


PRESENTA 


Inizia nei prossimi giorni 
un grande referendum nel mondo del cinema. 
Per tutti i lettori che parteciperanno 
in palio meravigliosi viaggi a Hollywood 


e a Cannes 


pensa a un ricompattamento 
delle istituzioni musicali? «A 
quanto mi risulta, si vuol la- 
sciare invariata la complessità 
della vita artistica della città. 
D'altronde, anche prima della 
separazione l'attività musica- 
le era ricchissima. E penso 
che di pubblico ce ne sia in ab- 
bondanza, anche se per ora la 


gente dell'Est non ha molto‘ 


tempo per la musica, presa co- 
m'è dai problemi economici». 
Eppure, non si tratta solo di 
quantità, ma anche di qualità... 
Rennert tergiversa. «Be', il di- 
scorso è molto complesso. lo 
ho diretto, e dirigo tuttora, in 
entrambi i settori, e non vorrei 
dire che a Est si suoni meglio. 
Certo che ja qualità di un'or- 
chestra dipende anche dalla 
motivazione dei musicisti, dal 
piacere che hanno di ritrovar- 
sì, di fare musica insieme: tut- 
to ciò ‘Si traduce in precisione, 
entusiasmo, rendimento. For- 
se, è per questo che nelle 
grandi capitali dell'Est — Ber- 
lino, Lipsia, Dresda — il livello 
medio è sempre molto alto». 
Le grandi capitali dell'Est. II 
praghese Svoboda, protagoni- 
Sta della «primavera» del '68, 
dovrebbe sentirsi coinvolto 
molto direttamente in questo 
discorso. E, invece, il suo 
Aperto sorriso denuncia una 
«humanitas» che non ha mai 
conosciuto confini. Se glisi do- 
manda come vivano questo 
momento, storico gli intellet- 
tuali dell'Est, «Non lo chieda a 
me— risponde — non ne sono 
Un. tipico rappresentante. Fin 
da quando ero ragazzo ho 
sempre voluto girare il mondo, 


conoscere persone diverse. E: 


ora è tutto più facile, il globo è 
più piccolo, si comunica me- 
glio. Qual è il ruolo dell’intel- 
lettuale nella nuova società? 
Quello di sempre: elevare il li 
vello della gente, far... far... 
accidenti al mio inglese, ha 
qualcosa a che fare coi fiori... 
ecco, sì, far sbocciare la cultu- 
ra». 


fi chi» di Mike Figgis' con.Ri- 
i chard Gere. 


i TEATRO STABILE. Campagna 


| TEATRO CRISTALLO. 


i NAZIONALE 2, 


Domenica 14 ottobre 199Don 


Domani alle 20.80 nella cat- 


f tedrale di San Giustosi terrà 
i il concerto conclusivo. del 
f «Settembre musicale», orga- 
fd nizzato 
| Promusica in collaborazione 


dall’Associazione 


con la Cappella Civica. 

Il coro della Cappella Civica, 
conla collaborazione dei co- 
ri «Savorgnano» di San Vito 
al Tagliamento e «M, Pertot» 
di Trieste, e l'Orchestra Slo- 
venicum di Lubiana. Dirige il 


i maestro Marco Sofianopulo, 


In programma brani dalle 


i «Sette ultime parole di Cristo 


in Croce» di Haydn e il Re- 


| quiemindodi Cherubini. 
i Allaradio 
f Offenbach 


Oggi alle ore 12 alla radio re- 


| gionaleva inonda «Il racconti 


di Offenbach» di Alba Noella 


i. Picotti, con la regia di Mario 


Licalsi, sulla vita del celebre 
Musicista tedesco trapianta- 
to sulle rive della Senna, che 
seppe magistralmente inter- 
pretare la brillante vita fin- 
de-siecle della Capitale fran- 


{ cese. 


Ridotto del Verdi 
Prolusione 


Domani alle 18 nella sala del 
Ridotto (v. S.Carlo 1) Paolo 


Gallarati terrà la prolusione' 


all'opera «Don Giovanni» di 
Mozart, in. programma. al 


fl Teatro Verdi dal 16 ottobre. 


| Cinema Lumiere 
| Affari sporchi 


| Fino a martedì al cinema Lu- 
i miere di 


via. Flavia, 9 si 
proietta il film «Affari spor- 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Ab- 
bonamenti Stagione Sinfonica 
1990/91: conferme e prenota- 
zioni alla biglietteria del Tea- 


tro. Orario 9-13; 16-19 (lunedì 
chiuso). 


i TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 


gione 1990/91. Martedì alle 20 
prima-serata-di gala (turni A)r 
di «Don Giovanni», direttore 
Wolfgang Rennert, regia Fran- 
co Giraldi. Giovedì alle 20.se- 
conda. (turni, B). Biglietteria 
del Teatro. 


abbonamenti stagione 
‘1990/91, Proseguono le sotto- 
scrizioni.. presso aziende, 
scuole, università, sindacati, 
cifcoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

Ore 
16.30: «Quela sera. de. Fe 
braio...» di N. Perno e F. Ma- 
cedonio, regia di Francesco 
Macedonio. Continua la cam- 
pagna abbonamenti per la 
stagione '90/°91. Sottoscrizio- 
ni presso aziende, associazi 
ni, scuole, Utat e Teatro Ci 
stallo, 


Î TEATRO STABILE SLOVENO. 


gia di Boris Kobal. Repliche: 
mercoledì 17. ottobre alle ore 
20.30 turno di abbonamento D. 


| TEATRO V. ANANIAN. Stagione 


+ dialettale Armonia: abbona- 
menti Utat. 


Ì ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 


stival. Ore (16, 18.05, 20.10, 

22.15. Dalla Mostra di Venezia 

il film più divertente e'avven- 

turoso, prodotto e diretto da 
Warren Beatiy: «Dick Tracy», 
con Warren Beatty, Madonna, 
Al Pacino, Dustin Hoffman, Ja- 
mes Caan;, Gienne. Headly e 
l'undicenne Charlie Korsmo.: 
Il più celebre detective ameri- 
cano dei fumetti in un kolossal 
poliziesco che emoziona e di- 
verte adulti e ragazzi. N.B.: al 
film è abbinato il cartone ani- 
mato «Roger Rabbit sulle 
montagne russe» (prod. Walt 
Disney). 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 

22,15. Lei piombò nella sua vi- 

ta e lui cadde nella sua rete. 

TETTE 7 woman» di. Garry 
arshall, con Rich; 

Julia Roberts. St al 


| SALA AZZURRA. 11.0 Festival 


dei Festival. Ore 117,30, 19.45, 
22, Dalla Mostra di Venezia il 
film che ha scandalizzato l'A- 
merica: «Henry & June» di 
Philip Kaufman, con Fred 
Ward, Maria De Medeiros e 
l'affascinante Uma Thurman. 
Dai diari segreti della scrittri- 
ce Anais Nin, la storia del 
triangolo erotico sentimentale 
tra la Nin, lo scrittore Hone 
MIUGra sua ano JUDE RE 
Parigi anni 30, V-m. 2, 
EDEN. 15.50 ult, 22: «Mia mo- 
lie, gli uccellì e la. n 
Sriginei porno ‘animals. V. 18, 
GRATTACIELO. o, 18, 20, 
‘99.15: «Ritorno al futuro parte 
{ll (Back to the Future Part. 1]l), 
regia R. Zemeckis con M.J. 
Fox, Ch. Lloyd, M. Steenbur- 
gen-am., G: fantastico. C, 
MIGNON. 16, 18, 20 ult, 22/15: 
«Fantasia» di Walt Disney con 
l'orchestra diretta, da L. Sto- 
nine o 
ALE 1; 15,30, 
18.45, 20.30, 22.15: «eci 
con il morto» di Ted Kotcheff. 
Si ride dal sabato allunedì! 
16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ti amerò fino ad 
ammazzarti» di Lawrence Ka- 
Sdan (Turista per:caso), con 
Kevin Kline (Oscar per «Un 
. Pesce di nome Wanda»), Tra- 
cey Ullman e William Hurt. 


MUSICA 
Domani 


a San Giust » 
si conclude| 
il Settembre! ii 


Cinema Alcione a 
Mahabharata bb) 
Al Nuovo Cinema Alciont! hi 
proietta «Il  Mahabha "4 
(1989) di Peter Brook. 5 

14 


Scuola di musica 55 


Domani, alle 17 nel ted 
della Scuola di musica 
Garli 10) Maurizio Rai 
presenta i corsi di percl 

ni latino-americane. | 


A Gorizia PI 


Debutta «I servi» (| 


Domani e martedì alle#} 
al Kulturni dom di Goriz#} 
naugura la stagione dif 
slovena con «I servi» di 
Cankar presentati dall 
bile Sloveno di Triest@ » 
gia di Boris Kobal. ì 2% 


Cinema Ariston du; 0 


«Dick Tracy» S 
AI cinema Ariston di TT po 
è in programmazione Sti 00 
Tracy», il kolossal Pl! nda 


1 ‘en BA 856 
interpretato da Warren LL 1855 


ity; nel quale recita 
rockstar MAdONna, 
Dustin Hoffman, 


CaanyAlPacino. 
‘Accademia di musi: 
Corso di basso 


Domani alle 19 in via ib 
ni 10.sarà presentato il 
di basso elettrico del { 
stro: Mario Cogno, org 
zato dall’Accademia dif 
ca moderna di trieste il 
laborazione con Tecn0 
sic. Informazioni: 
040/61736. 


Una storia noir. invero: 
incredibilmente vera, t 
mente comicissima! 
NAZIONALE 3. 16, 17.90 
20.30, 22,15: «Riposs 
Linda Blair («L'esorci: 
Leslie Nielsen («La pa! À 
spuntata») in un film esff 
vo! Ultimo giorno. I 
NAZIONALE 4. 15.30, 17.4 
22.15: «Le montagne del 


na», il nuovo capolavolt 
Bob Rafelson,. tratto È ; 
manzo «Burton e SP9 
..Sfidarono le avversità gm 
violenza di un mondo. too 


l'avventura, non. ha malta 
Eccezionale in Dolby Ste 
CAPITOL. 117, 18.40, 20.20, 
«Ancora 48. ore», L'Uy 
strepitoso successo di 
Murphy e Nick Nolte. It 
so: adulti 5.000, anziani so 
ALCIONE. (Tel. 304832) o f 
19, 22: «Il Mahabharata” 
ter Brook, con Bruce ai 
Vittorio Mezzogiorno. D4| 
sto fondamentale della © 
ra, tradizione e religiol', 
diana un grande film br 3 
mente magnifico, splelti 
mente interpretato. Ab! o 
mento 10 ingressi L. 35: 
Vendita alla cassa. di 
LUMIERE FICE. (Tel. 920 Tag 
Ore 16, 18, 20, 22.15: « 
sporchi» di Mike Figgis 0044 
chard Gere, Andy Garci2 
scinante, seducente, pe'! id 
so. Fidati di lui è un poli? 
“CV. m. 14, 
LUMIERE SPECIALE BAM 
Oggi ore 10 6 11,90 il pl 
cartone animato; «Il gatt 
gli stivali». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: i 
versioni internazionali» | 
sibile e l'impossibile ne! 
po della pornografia. V. 


puoos 
Al Mahabhari 


LUMIERE FIC, 


STE 


7 f= 
fa 


= È © < che ole 


‘Ore:16, 18, 20, 2°Ì 
E 


pi) è 
+ SÌ ride dal sab! San 9 
lunedì! 4) < 
‘Weekend 0 


gia di Anatole Litvak, con Bette Davis, 
bre ui: 
î Ò “Linea verde magazine» (1.a parte). 


7.00 Film: «PARADISO PROIBITO» (1940). Re- 
Charles Boyer, Barbara O'Neil. 
“Il mondo di Quark». 
‘10 Santa Messa dalla chiesa dell'Immaco- 
lata in Roma. 


i na Parola e vita: le notizie. 
È. 13% “Linea verde» (2.a parte). 
Alciofi Îgar T9 l'Una (1.a parte). 
rabhaf! PR) Tg 1 notizie. 
ok. ‘00 «Toto-Tv Radiocorriere». Gioco con P. 
Tags Valenti e M. G. Elmi. 
55 _| ‘5 Domenica in... di G. Boncompagni. Con 


Î «l ricchi e poveri», Carmen Russo, Mario 
| Marenco, Brigitta Boccoli, Le compila- 
ton l'On, Elisa Satta. 


Fn Ùa Notizie sportive. 


8.00, Tg2 mattina. Rx È 

10.15 In collegamento  Mondovisione con il 
Teatro Novelli in Rimini: «Cerimorlia di 
apertura della XVI edizione delle Giorna- 
te internazionali». 

12.00 Videocomic. — 

13.00 Tg2 Ore Sede 

13.30 Tg2 Trentatre. si 

sone «Beautifulo (127). Serie tv. 

14.30 «Saranno famosi». Telefilm. È sti 

15.15 Tg2 Studio e stadio. Eurovisione: cicli- 
smo, Parigi Tour. 

16.15 Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 

16.45 Lo schermo in casa. 1945-'65: Venti anni 
di sogni in 35 mm. «SACRO E PROFA- 
NO». Film, regia di John Sturges, con 
Frank Sinatra, Gina Lollobrigida, Peter 
Lawford, Steve Mc Queen. 

18.45 «Un giustiziere a New York», telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 


155) gomenica in... a 
perci? | iggr Notizie sportive. 
e | 166) Pomenicain... 
"| 120n Notizie sportive. 
_— 2 | 1697 Pomenicain... 


I»: 8 to 90.0 minuto. 
Adomenica in... 


De tempo fa. 
E legi le. 
le diff 2040 «La Ren Il cuore del problema. Con 
vi» dif “ Mezzogiorno, P. Millardet, R.Girone, 
dallo” (oa Auger, V. Corbellini, O. Orlando. (1.a 
riest@ 2a Darte) Ù 

A \ zo 7 domenica sportiva. 

| 0,29 52'notte. Chetempofa. 
pre | Palermo. Equitazione, Coppa degli assi. 


di Trid Fd ssi 
one «LD Radiouno 
prodoti Ondaverdeuno, 


rren B@ ÎS8, 7.56, 10.19 10.57, 
i anche| 1856, 20.57, 29.57, 12.58, 16.57, 


accantliSiornaj; radio, Meteo: 7, 8, 10.16, 13, ‘ 
123. SEG I 


Radiouno, Gri: 6.03, 


te; 7.30; Culto evangeli- 
5 to musicale; 8.30: L'oc- 


.30: Santa Messa; 

sco presenta «La 

Saverde varietà; 12.51: On- 
Al passo ‘Sgnionisti; 13.20: Music store, 
Tint90: Guia musica; 14.01: Sottoti 
ii Calci Bianca stereo; 14.50; 

a Sponlinuto per minuto; 17: 

1); FORO BRE Cao Bianca 

en @r1 sport, Tuttobas- 
Ascolta Si fa sera, rubrica 
ONE lirica a UOvi orizzonti; 20.40. 
a ica di Radiouno: 23/21 La 
! Marcello Curti; 23.28 


in 123.50: Stereo B } 
Ì Unosera; 21.30: Gr] 
Gl'eve; 23.12: Ondaverdeun 

Ultima edizione. Chiusura. 


Aadiodue 
lag Verdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


l89p 8:26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
117.27, 18.27, 19.27, 22.27. 


VIOLE 


to. delli 

3° Spe] Re 
f) =» 

È00 Cartoni animati: Snack, 

il) 


50 Caleidoscopio alabardato 
- LI man (replica). x 

n dh "° Pianeta basket (replica). 
iani24/| \%0 Panathlon, al servizio dello 
32) 01 sport. 


rata» dl Ù 4 
i La vela fa spettacolo (repli- 
Ca). 


Qui 
I, 


omenica Montecarlo: con- 
tenitore di sport e intratteni- 
Menti. 


Gianni e Pinotto. 


A, Ig disordinati di viag- 
io. 


peri ag 
\ Ml imo News, Telegiornale. 
I) ‘* Galagoal, la festa del calcio 
‘italiano. 


lele Antenna Notizie. Rta' 
Sport. Speciale «La vela fa 
Spettacolo»: «22.a Coppa 
l'autunno - Barcolana». 


20.00 T92 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

21.05 Quando il giallo diventa nero. Viaggio 
con guida nel poliziesco francese. «IN- 
DAGINE SPECIALE» Film (1985) regia di 
Michel Vianey, con/R. Berry, C. Bouquet, 
F. Cottencon. : 


14.00 
14.10 


15.55 


18.05 


18.35 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 


23.15 
23.25 


23.55. 


Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Doppio spettacolo. «ECCE BOMBO» film. 
Regia. di Nanni Moretti. 

«La bisbetica domata» commedia di Wil- 
liam Shakespeare, con John Cleese, Sa- 
rah Basdel, Siomon Chandler, Anthony 
Pedley, John Franklin-Robbins. 

Parma: karting, campionato italiano a 
squadre. 

Tg3 Domenica gol. Meteo 3. 

T93. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Sport Regione. 

Schegge. Ù 

Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l'ha 
Vvisto?». c 

Appuntamento al cinema. 

Tg 3 Notte. 

Rai Regione. Calcio serie B. 


«DOMENICA IN» 
SENZA MATTATORI! 


ebraica. 


23.30 Conoscere-inchieste. «Tolti dalla stra- 


da». 
(2.a parte). 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


6: Fine settimana di Radiodue; 7.21: ' 


Bolmare; 8: Radiodue presenta; 8.15: 
Oggi è domenica, rubrica religiosa del 
Gr2; 8.45: | migliori libri della nostra vi- 
ta, viaggio tra i best sellers nell'Italia 
del dopoguerra; 9.36: | maestri del:sor- 
riso; 11: Il setaccio; 12 Gr2 Anteprima 
sport; 12.15 Mille e una canzone; 12.46: 
Hit parade; 14 Mille e una canzone; 
14.30: Una domenica così; 16.30: Bol- 
mare; 20: L'oro della musica; 21.30 Lo 
specchio del cielo; 22.46: Buonanotte 
Europa, uno scrittore e la sua terra: 
Giampaolo Rugali; 23.23: Bolmare; 
23.28: Chiusura. 


RAISTEREODUE 

14.30: Stereosport, lo sport della do- 
menica in diretta dai campi e dagli stu- 
di ospiti, giochi, musica e personaggi; 
15.27: Ondaverde; 15.30: Meteo; 16.27: 
Ondaverde; 16.30: Gr2 notizie, Bolma- 
re; 18.30: Gr2 notizie; 19.26: Ondaver- 
dedue; 19.30: Gr2 radio sera, Meteo; 
20-23.59: Fm musica, notizie e dischi di 
successo, in studio F. scelta di M. Ta- 


gliaferri e Fantomas; 21: Gr2 appunta- © 


mento flash; 21.15: Disconovità; 21.30: 
Fm news; 22.27: Ondaverdedue; 22.30: 
Gr2 Radionotte, Meteo; 23: Chiusura. 


10.30 Rubrica: Il girasole. 

11.00 Attualità; «Block notes», 

12,05 «Anteprima». Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

12.30 «Rivediamoli». 

S500 Fiorella Pierobon. 

Ii *Superclassifica Show». 

+15 Show: «Domenica al Cinema 
con Lello Bersani». 

14.30 Film: «IL RE DI POGGIO- 
REALE» con Ernest Borgni- 
ne, Keenan Wyn. Regia di 
Duilio Coletti (Italia-Francia 


1961). Drammati 
SARTI co. Bianco 


16,30 Telefilm! 
17.30 News: Nonsolomoda. 
18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 
.45 Quiz: La ruota della fortuna. 
3020 Film: «CHISSA* PERCHE*... 
CAPITANO TUTTE A ME». 
Con Bud Spencer, Cary Guf- 
fey. Regia di Michele Lupo. 
(Italia 1980). Avventura. 
22.35 Rubrica: 106 lode. 
23.05 Attualità; «Nonsolomoda». 
23.35 News: Italia domanda. 
0.35 Telefilm: Marcus Welby. 


Presenta 


= TELEPADOVA 


d0- 
“Profondo News», setti- 
‘anale di attualità. 


TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
me 
13.30 «Polvere di stelle», un . 10.45 Calcio, qualificazioni 


22.45 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
23.00. Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 


24.00 Umbria jazz ’90. «Michael Brecker band» 


gamma radio che musica! 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43,.11.43. 
Giornali radio, Meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. — 

8: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell'Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino; 9.48: 
Domenica Tre; 10.30: Concerto del 
mattino. (2.a parte); 11.50: Uomini e 
profeti, «La religione dell’antico Egit- 
to»; 12.30: Divertimento:feste, svaghi e 
danze in musica; 13.15: «Speciale 
Orione»; 14: La bell'Europa; 4.10: Anto- 
logia, inventario di cultura contempo- 
ranea: Camilla Cederna, «Lo spirito e 
la lettera»; 19: Antologia (2.a parte), 
«Immagini del futuro»; 20.05 Concerto 
barocco; 20.35: La bell'Europa; 21 Dal 
Sudwestfunk di Baden-Baden, «Festi- 
val di Donaveschingen 1989»; 22.30: Un 
autunno romantico, racconti dell'800 
‘europeo; 22.30 Serenata; 23.58: Chiu- 
sura. 

RAISTEREONOTTE 

Raistereonotte: musica e notizie. per 
chi vive e lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde- 
Notte, notturno italiano: programmi 
culturali, musicali e notiziari; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06; Complessi di 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


D 


7.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 
110.30 Sport: American sports. 
12.30 Sport: Guida al campionato. 
13.00 Sport: Grand Prix, settima- 
nale motoristico condotto 
da Andrea De Adamich. 
14.00 Film: «I FORZATI DEL MA- 
RE». Con Alan Ladd, Barry 
Fitzgerald. Regia di John 
Villier Farrow. (Usa 1946). 
Avventura. 
16.00 Bim bum bam. Cartoni ani- 
mati. 
18.00 Telefilm: 21 Jump Street. 
19.30 Cartoni: The real ghostbu- 
sters. 
20.00 Cartoni: Amici puffi. 
20.30 Sport: Pressing. 
22.00 Show: Mai dire banzai (ulti- 
ma puntata). 
22.30 Ciclo «Desiderio»: Film: 
* «DESIDERANDO GIULIA» 
con Serena Grandi, Johann 
Leysen. Regia di’ Andrea 
Glen jr. (Italia 1986). V.m. 
0.05 Musical 


Rock a mezzanot- 


LEGGI I PARTICOLARI SUL 
MAGAZINE ITALIANO TV 


musica leggera; 1.36: Le canzoni dei 
ricordi; 2.06: Jazz e folklore; 2.36: Ita. 
lian graffiti; 3.06: Applausi ‘a...; 3.36: 
Tutto Sanremo; 4.06: Per sola orche- 
stra; 4.36: Lirica e sinfonica; 5.06: Fine- 
stra sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde 
notte. 


mem TI 

Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa messa; 12: | racconti di 
Offenbach (3.a punata); 12.35: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria 
Lio: Scooni di Offenbach (3.a pun- 

i 15: Café-ch; 

DOD antant babel (16.a 
Giulia - Notiziario, 
Programma inii 


more alla ribalta; 11.1 
11.45: La Chiesa e il n 
11.30: Sugli sch 
gi; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario e cfonaca 
regionale; 14.10: Varietà: via Castaldi 


0: Pot-pourri; 
c Ostro tempo; 
ermi; 12: Gli sloveni og- 


Il trasmissione; 14/55: Country music; 
15.30: Musica e sport; 17.30: in studio 
con voi: Sergej Verc, i 


8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 
ni. 

8.30 Telefilm: Bonanza. 

9.30 Sport: «Il grande golf». 

10.30 News: Gaia (replica). 

11.00 News: Ciak (replica). 

11.50 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

12.30 Cartoni: Ciao Ciao. 

13.45 Telenovela: Marilena. 

16.30 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 

17.30 Telenovela: Ribelle. 

18.30 Telenovela: La donna del 
mistero. 

20.35 Film: «IL RE DELLE ISOLE», 
con Charlton Heston, Geral. 
dine Chaplin. Regia di Tom 
Gries. (Usa 1970). Avventu- 


ra. 

23,10 Film: «CAT BALLOU». Con 
Jane Fonda, Lee Marvin. 
Regia di Eliot Silverstein 
(Usa 1950). Western. 

1.10 Film: «LA BALLATA DELLA 
CITTA' SENZA NOME». Con 
Lee Marvin, Clint Eastwood, 
Regia di Joshua Logan, 
(Usa 1969) Western. 


Ù “fotomodella estate 
On. 

{RITORNA L'AMORE», 

si sedia di John Crom- 

| ; On James Ste- 

Rie Wart, 

er@ fs «i Mogu e Lombard. 

lefilm. est», te- 

fd VE «Swat», telefilm, 
«GIOCO D'ANGOSCIA» 
| film; regia di Michaci 

Crichton, con Ben Gaz. 

zara, E. G. Marshall. 

0 ..«Baretta», telefilm. 
i «DALLE ARDENNE AL- 
| | L'INFERNO», Upea 
Ni rd  Jurgens, Adolfo 

VEN an dr 


D fotomodella estate 
8% 90», 
*Fuorigioco»,  settima- 


UE) cile sportivo. 
N ly SEGUACI DI SATA- 
de 7 film, con John Lod- 

ta «Say Moore. 

Crimina TA Spi 


Pagina, setti; 
informazione... dn 


programma di astrono- 


mia. i 
14.00 Film (1958): «MARINAI, ‘ 


DONNE E GUAI», con 
Ugo Tognazzi, Abbe La- 
ne, Lauretta Masiero. 
15.30 Film: «UNA LUCE NELLE 
TENEBRE», con Melvin 
Douglas, Kim Hunter. 


17.00 Miniserie: «Supercar- 
rier, oltre il muro del 
suono». ve 

19.30 {Transtormers», carto- 


20.00 sp 
20/98 Phortacus Speciale. 


«LO È 
No. ‘sepa CHIAMAVA 


22:30 pone, 
'OcUMEntario: 
disoldati». “Diario 
23.00 Miniserie: «Anzacs», 


TELEQUATTRO — 


11.15 Anteprima sport (repli- 


ca). 
11.45 o Unione (replica). 
119.30 Fatti e commenti. 
19.40 Telequattro Sport. 
22.30 Fatti e commenti (repli- 


ca). i 
22.40 Telequattro sport (repli- 
ca). 


TVM i 
Price i DAI 
18.00 Film. 
19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 
20.30 «Il mondo di Berta», te- 
Hue lenovela. ; 

+15 «I Rinaldini», telefilm. 
22.00 «L'oro di Hunter», tele- 

îa film. 

+20 Andiamo al cinema 
22.30 Tum notizie. 

im. 


22.50 Fi 


campionati Europei '92: 
Francia-Cecoslovacchia 
(replica). 

12.30 Tennis, Torneo Atp di 
Sydney: finale singolare 
(registrata); al termine: 
«Sportime domenica». 

16.30 Football, campionato 
National. Football Lea- 
gue: una partita (regi 
strata). 

17.45 «Superwrestling», servi- 
zi e interviste sui perso- 
naggi del wrestling. 

19.00. Telegiornale. 

19.20 Dibattito Tv. 

20.00 «Le quattro colonne», 
concerto di musica go- 
spel e spirituals. 

20.30. «Campo base», il mondo 
dell'avventura. presen- 
tato da Ambrogio Fogar. 

22,15 Telegiornale. 

.30 «Eurogolf», i tornei del 

23.30 Circuito europeo. 
SI sonico Atp di 
(replicg): ale singolare 


TELEPORDENONE 
a e II 


14.00 «Uomo tigre», cartoni. 


14.30 
peo Express», car- 


15.00 «Ghostbusters» 1 
15:30 «Mask», cartoni, Cron. 
16.00 «Piccolo guerriero». 

cartoni. p 
17.00 «Gigi la trottola», carto- 


ni. 
18.00 «Veronica, il volto del- 
l'amore», telenovela. 
18,45 «| Ryan», telefilm. 
19.30 Tpn Friuli sport, diretta 
sportiva. 
21.00 «IL BRIGANTE», film. 
23.00 Tpn Friuli sport (repli- 


ca). 
23.45 CAGENZIA DIVORZI», 
film. 


TV /RAIUNO 


Entra la 


Vittorio Mezzogiorno in una scena della «Piovra 5» (in 
alto). Sotto, Remo Girone (il «cattivo» Tano Cariddi) 
con Patricia Millardet. 


«Piovra» 


E senza censure. Da oggi (20.40) quinto «serial» 


Un consigliere di amministrazione della Rai 

si era detto preoccupato perché alcuni «cattivi» 
dello sceneggiato gli parevano molto somiglianti 
a certi leader della Dc. Polemiche e sconcerto. 
Ma si sono comunque evitati discutibili «tagli». 
Il nuovo protagonista, con Patricia Millardet, 

è Vittorio Mezzogiorno, ex poliziotto italiano. 


ROMA — La «Piovra» televisi- 
va ha un nemico mortale. Chi 
è? Forse un «consigliori» della 
Cupola? No, è un consigliere 
democristiano. Questa battu- 
ta, che circola da qualche gior- 
no in Viale Mazzini e dintorni, 
si riferisce alla nota polemica 
che ha visto protagonista il 
consigliere d’amministrazione 
della Rai Sergio Bindi, preoc- 
cupato perché a suo avviso al- 
cuni cattivissimi dello sceneg- 
giato televisivo possono far 
pensare (chissà perché) a no- 
| mi di punta della Democrazia 
cristiana. Gli autori della «Pio- 
Vra» e i responsabili di Raiuno 
si sono affrettati a dichiarare e 
a dimostrare ampiamente, al 
di là di ogni ragionevole dub- 
bio, che mai e poi mai hanno 
pensato di nascondere, dietro 
l'ombra minacciosa di Tano 
Fado un personaggio della 
IC. 


Va da sé che nessuno nella re-' 
te democristiana della Rai sa- 
rebbe tanto sconsiderato da 
nominare un leader dello scu- 
do crociato. Nel dubbio, la sce- 
na sarebbe stata tagliata. E 
giustamente a giudizio dei più, 
perché un accostamento del 
genere sarebbe nella migliore 
delle ipotesi stupido e volga- 


re. e 
La polemica però è di quelle 
con il veleno sulla coda e, pur 
con la coscienza tranquilla, il 
direttore di Raiuno, Carlo Fu- 
scagni, si è affrettato a spiega- 
re al consigliere, e poi nel cor- 
so. della conferenza stampa 
per presentare la «Piovra 5», 
che nello sceneggiato come in 
tutti i prodotti di buona «fic- 
tion» ogni riferimento a fatti e 
a personaggi reali è puramen- 
te casuale. Per quanto riguar- 
dai poi l'eventuale prosecuzio- 
ne della serie, la faccenda si 
complica di più. 

A chi gli chiedeva di non met- 
tere în cantiere la «Piovra 6», 
Fuscagni prima ha risposto 
che non esisteva alcun impe- 
gno della rete per realizzare la 
nuova edizione. Poi però ha 
corretto leggermente il tiro, af- 
fermando che prenderà una 
decisione solo dopo aver letto 
attentamente il copione che gli 
sarà inviato a novembre. Chi 
ha interesse a intorbidare le 
acque ha fatto circolare la no- 
tizia che la «Piovra 6»-verreb- 
be realizzata da Berlusconi. 


rn 
Servizio di Una ipotesi francamente da 
Anna Benassi fantascienza, ma nel clima in- 


certo di questa ambigua pax 
televisiva tutto è francamente 
possibile. 
Per ora godiamoci questa 
«Piovra 5», che vedremo sen- 
za tagli di sorta, assicura il di- 
rettore di Raiuno, a partire da 
stasera alle 20.40. Le altre 
quattro puntate saranno tra- 
smesse il 21, il 22, il 28 e il 29 
ottobre, sempre alle 20.40. 
Il nuovo protagonista — che 
affianca Patricia Millardet, nel 
ruolo del giudice Silvia Conti, 
e Remo Girone, in quello del- 
l'inquietante Tano Cariddi —@& 
Vittorio Mezzogiorno, nei pan- 
ni di Davide Licata, un ex poli- 
ziotto italiano che una serie di 
tragici eventi ha condotto negli 
Stati Uniti, molti anni prima. Il 
suo è un passato misterioso e 
complesso in cui si annida il 
«cuore del problema». «La 
Piovra 5» così, quasi a sottoli- 
neare il rinnovamento di per- 
sonaggi, ambienti, sfondi e 
«tono» generale del racconto, 
prende il via proprio da New 
York dove, in uno sperduto al- 
bergo della periferia, vive Da- 
vide. 
Filo conduttore della vicenda 
(che, di nuovo, ha un finale 
«segreto») è la storia dell’ex 
poliziotto che, tornato in Italia, 
si infiltra in un'importante fa- 
miglia mafiosa. La sua indagi- 
ne va a intrecciarsi con quella 
del giudice Silvia Conti, alla di- 
sperata ricerca dei responsa- 
bili dell'omicidio del commis- 
sario Cattani, che ha giurato di 
vendicare. 
«Sarò cattivissimo — promet- 
te Remo Girone (Tano Cariddi) 
—; Sia pure con sfumature di- 
verse. Il personaggio che era 
finito in manicomio criminale 
fugge e torna in azione. Ricer- 
cato, è costretto'a essere na- 
scosto, non opera più in modo 
autonomo. ll manicomio l'ha 
segnato. "La Piovra" mi ha 
fatto conoscere al grande pub- 
blico, la gente ha saputo che 
avevo fatto tanta fatica, tanto 
studio, tanto teatro. Mi hanno 
notato registi come Scola. Co- 
munque credo che un perso- 
naggio come Tano Cariddi è 
piaciuto tanto alla gente per- 
ché, anche se non esistono 
giustificazioni alla cattiveria, 
lui ha un motivo per essere 
cattivo: è intelligente, e la gen- 
te in qualche modo si identifi- 
ca». 


RAIDUE 


Un altro poliziesco francese, della serie «Quando il giallo 
diventa nero»: «Indagine speciale» di Michel Vianey, con Ca- 
role Bouquet, Richard Berry, in onda su Raidue alle 21.05. 
Dopo aver assistito all'uccisione del fratello e della cognata, 
una ragazza si rifugia presso un poliziotto. Questi indaga, e 
scopre che gli assassini hanno dei complici nella polizia; ma 
la catena dei delitti si allunga. 


Canale 5, ore 14.15 
In una Napoli stremata 


«Il re di Poggioreale» è la proposta di «Domenica al cinema 
con Lello Bersani». Il film, diretto da Duilio Coletti nel 1961, 
narra la storia di un personaggio, che diventa quasi leggen- 
da, realmente vissuto nella Napoli stremata dalla Seconda 
guerra mondiale: Giuseppe Navarra. Interpretato da Ernest 
Borgnine, Navarra si industria; con mille espedienti, per aiu- 
tare i suoi concittadini, a spese delle truppe alleate ben forni- 
te di viveri. In studio, per parlare con Bersani del film e del 
momento storico trattato, il regista Giuseppe Patroni Griffi. 
Lello Bersani, con l'apporto di filmati tratti dalle «Settimane 
Incom», ricorderà invece il 1961, anno in cui il film è stato 
girato. 


Reti private i 
«Chissa perché capitano tutte ame» 


Molto cinema, di tendenze e sapori eterogenei, sulle reti pri- 
vate. Canale 5 offre, alle 20.40, la farsa nel segno di Bud 
Spencer sceriffo americano alle prese con un piccolo e fanta- 
sioso.alieno in «Chissà perché capitano tutte me» di Michele 
Lupo. Retequattro risponde con un triplo programma di sapo- 
re hollywoodiano: alle 20.35 «Il re delle isole» con Charlton 
Heston mercante di schiavi; alle 23.10 «Cat Ballou» di Eliot 
Silverstein con Lee Marvin e Jane Fonda impegnati a paro- 

diare il western e alle 1.10 ancora western con Lee Marvin e 

Clint Eastwood in «La ballata della città senza nome» di Jos- 

hua Logan. Italia 1 aspetta le 22.30 per proporre il prurigino- 

so «Desiderando Giulia», di Andrea Barzini con una procace 

Serena Grandi, mentre Tme rilancia alle 22.15 c0n! onor a- 

le Gary Cooper di «Beau Geste», un classico dell pen ura, 

firmato nel 1939 da William Wellmann tra i «kepi» co a legio- 

ne straniera. Infine, su Odeon alle 20.30 c'è «Lo ch amavano 

sergente blu», un western di Robert Gordon. Vi È, 50, a con 

piacere Guy Stokwell insieme ai veterani Woody Stroode e 

John Carradine. 


Indagini giallo-nere 


- Poliziesco francese interpretato dalla Bouquet 


«Domenica in...» (Raiuno, 14.05). 


puntata domenicale di «Tg l'Una». In studio, anche il senatore 
‘Paolo Emilio Taviani e la cantante americana Amii Stewart. 

ll Nobel Levi Montalcini parlerà dell'iniziativa per la ricerca 
sulla sclerosi multipla; il senatore Taviani ricorderà gli 
aspetti meno conosciuti di Cristoforo Colombo, a due anni dal 
cinquecentesimo anniversario della scoperta dell'America, 
mentre Amii Stewart spiegherà perché ha «vestito» con Sue 
parole alcuni brani di un famoso musicista italiano, Ennio 


Morricone. 


Canale:5, ore 11 


Bobby Solo nel ruolo di genitore 


AI problema dello svezzamento è dedicata la prima parte 
della puntata di «Block notes». | prof. Roberto Gavinelli darà 
consigli utili su come somministrare le prime pappe, mentre 
Antonella Vianini intervisterà il genitore di turno, Bobby Solo! 
Per la rubrica «Prevention» si parlerà di contraccettivi con il 
prof. Pardi. Per la «bellezza» si parla di rilassamento della 
pelle. Achiudere la puntata, la rubrica «Piacere Italia», che si 


occuperà della Basilicata. 
Capodistria, ore 20.30 


Raiuno, ore 13 


Rita Levi Montalcini con Amii Stewart 


Il presidente del Consiglio Andreotti, il premio Nobel per la 
Medicina Rita Levi Montalcini, Sofia Loren e Luciano Pava- 
rotti hanno dato una insospettabile dimostrazione di talento 
artistico disegnando gioielli di rara eleganza. Lo hanno fatto, 
insieme con altri personaggi dello spettacolo, della scienzae 
della politica, per raccogliere fondi in favore della ricerca 
sulla sclerosi multipla. Di questo e di altro, si parla nella 


Esperti di serpenti con Fogar 


A una spedizione alpinistica angloamericana sulla vetta del- 
la Torre Egger in Patagonia è dedicata la puntata di «Campo 
base», il programma condotto da Ambrogio Fogar. Ospiti in 
Studio saranno l'esperto di serpenti Gualberto Tiberi e Rena- 
to Massa, docente di biologia all’Università di Milano. Si 
commenterà l'avventura di David Morgan in Sudafrica alla 
ricerca del serpente sacro agli Zulù: il cobra. È: 
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Presentazione di 


Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Secondo turno 
consecutivo in casa per la 
Triestina in questa domenica 
d'ottobre: un'occasione pre- 
ziosa per cercare quel risul- 
tato scacciapensieri sempre 
più necessario per i giocato- 
ri, la società e il pubblico. 
Dopo due pareggi e una vit- 
toria al Grezar e due sconfit- 
te di misura nel profondo 
Sud, con soli due gol all’atti- 
vo (peggio di noi il Padova, 
come noi Pescara, Barletta e 
Udinese) e con altrettanti al 
passivo (meglio il solo Ta- 
ranto, uguali a noi Avellino, 
Ascoli, Cremonese ed anco- 
ra Pescara e Udinese), e 
quindi dopo aver dimostrato 
la-necessaria solidità difen- 
siva, è giunto il momento di 
dare maggior concretezza 
agli schemi e alla mole di 
gioco esibiti in questa prima 
fase di campionato. 
Della necessità di una vitto- 
ria ha parlato chiaramente il 
presidente giovedì mattina 
al termine della lezione teo- 
rica, nella sede di via Roma, 
e con estrema perentorietà 
lo ha ripetuto ieri mattina, 
dopo la rifinitura al Grezar, e 
prima di ritirarsi con i com- 
pagni a Muggia, il capitano 
Maurizio Costantini. «Doma- 
ni si vince - ha detto con la 
stessa caparbia volontà fatta 
vedere alla vigilia dell’incon- 
tro con il Padova - dobbiamo 
farlo ad ogni costo. Siamo 
tutti convinti che dando sin- 
golarmente il massimo il col- 
lettivo riuscirà a vincere e a 
convincere. C'è sempre l'im- 
ponderabile in una partita di 
calcio, ma sono sicuro che, 
se non si mette di mezzo una 
sfortuna incredibile, questa 
volta i due punti non ce li por- 
ta via nessuno», 
Davanti a tanta garanzia, 
seppur con tutte le necessa- 
rie scaramantiche azioni e i 
dovuti scongiuri, nonci resta 
che parlare dell'odierno 
match presentando innanzi 
tutto l'arbitro, Paolo De An- 
gelis, di 35 anni, da Civita- 
vecchia, gestore di un mer- 
cato del pesce, esordiente 
quest'anno in serie B dopo 
una lunga carriera in C1ein 
c2. 
Avversario di turno il Mode- 
na di Ulivieri, ritornato que- 
st'anno in serie B dopo due 
anni di C1. E'una squadra 
potenzialmente pericolosa 
che gioca con una zona mi- 
sta e che, soprattutto davanti 
dispone di due elementi par- 
ticolarmente attesi, Bonaldi 
e Brogi un’accoppiata che ha 
il vizio del gol. 
Dietro si presenta con Torrisi 
libero, Chiti e De Rosa late- 
rali e Bosi impiegato nella 
marcatura della punta avver- 


Il capitano (foto) oggi in campo 


ha risposto con la chiara promessa 


di una vittoria alla «minaccia» 


fatta dal presidente giovedì in sede 


. IN PANCHINA © 


RIOMMI 
GIACOMARRO 
DI ROSA 


SS 


MARINO 


COSTANTINI @ 


saria più pericolosa. Sac- 
chetti, Cappellari, Bergamo, 
regista,e Pellegrini a centro- 
campo con funzioni di fanta- 
sista. Davanti le due frecce, 
già citate, che si distinguono 
per velocità di contropiede 
ed efficacia nel tiro in porta. 
Finora poco hanno fatto ve- 
dere i gialloblù ma chi li ha 
visti sostiene che prima o poi 
dovrebbero raggiungere po- 
sitivi risultati. Le hanno bu- 


IL CONCORSO a N/A, 
Cali 


SONO STATE 
ASSEGNATE 
ALTRE 

200 Y10: 


DI TRIESTE, 


DI GORIZIA, 


Capato Cesare 
Via Solitro, 8 


Via Foscolo, 20 


Mihalich Giorgio 


Via Sinigaiia, 1 


Quassi Paiero 
ii Via Corelli, 14 


ROMANO 


4 NELLA PROVINCIA 


2 NELLA PROVINCIA 


| vincitori nella provincia di Trieste: 


Esposito Salvatore 


Tra i vincitori nella provincia di Gorizia: 


scate da Ascoli, Foggia e Co- 
senza, hanno impattato sul- 
l’uno a uno in casa col Mes- 
sina e hanno messo sotto do- 
menica scorsa, lo sventurato 
Padova. Nove le reti subite a 
dimostrazione che la difesa 
non è delle migliori (anzi è la 
più bucata assieme a quella 
del Cosenza) e un meno.5.in 
media inglese a significare 
una situazione peggiore di 
quella triestina. 


D.M. 4/1953 del 16-3-90 


Trieste 


Trieste 


Trieste 


Trieste 


Sussig Bernardo 


Via Toscanini, 9 


ASPETTANO 


ALTRE 200 Y10 


I RISPETTIVI VINCITORI 


..E INOLTRE 100.000 BORSE TERMICHE IN PALIO. 
Chiedi il regolamento al tuo negoziante 


Gorizia 


S 


Mentre Ulivieri, anche per la 
contata , disponibilità degli 
uomini con un Moz appena 
arrivato e non in grado. di 
reggere 90 minuti e con un 
Nitti per il quale si aspetta 
soltanto il mercato d'ottobre 
vista l’incompatibilità di ca- 
rattere, non ha potuto fare 
pretattica ed ha scoperto le 
sue carte addirittura con due 
giorni d'anticipo, dall'altra 
parte Massimo Giacomini 


Ancora incertezze sugli undici da 


schierare: probabile la riproposta 


di Luiu e l'utilizzo di Trombetta 


(Romano e Giacomarro fuori ?) 


BONALDI 


ancora ieri mattina sostene- 
va di non aver deciso la for- 
mazione da mandare in cam- 


po. 
Un po’ alla volta, con cautela 
e sparacchiando domande fi- 
nalizzate, pian pianino ci sia- 
mo ritrovati fra le mani un 
presumibile e Credibile 
schieramento, sempre con i 
benefici del dubbio, sempre 
a rischio perché la sorpresa 
domenicale non può manca- 


GASPARINI 
NITTI 


re. 
In porta c'è Biato, per il qua- 
le continuano ad arrivare ri- 
chieste di informazioni dalla 
Toscana ma che ufficialmen- 
te in Triestina non si confer- 
mano. Si dice che la Fiorenti- 
na lo vorrebbe, ora che è sfu- 
mato lo scambio Landucci- 
Giuliani, per affidargli il nu- 
mero 12 offrendo in cambio il 
giovane Mareggini. Biato in- 
fatti è considerato più affida- 


Parola di Costantini 


bile dello stesso Mareggini 
(del quale si dice comunque 
un gran bene) come secondo 
portiere con concrete possi- 
bilità di diventare in breve il 
numero uno vista l’insosteni- 
bile situazione del titolare 
Landucci in difficoltà con so- 
cietà e tifosi. È 

Davanti a Biato dovrebbe es- 
serci la conferma di Conca li- 
bero, dopo la convincente 
prova contro l'Ascoli e i nu- 
merosi esperimenti in fase di 
preparazione. In linea anche 
Corino sulla sinistra, Cerone 
centrale e il ritrovato Costan- 
tini a coprire il buco lasciato 
da Consagra, assente sia 0g- 
gi che domenica prossima 
ad Ancona. 

A centrocampo sembra di 
capire (anche se Giacomar- 
ro è tornato in perfetta for- 
ma) che verrà riconfermato 
Luiu, così positivo domenica 
scorsa. Si troverebbe a gio- 
care fra Terracciano e Picci, 
due giocatori che sul campo 
stanno esprimendosi con 
estrema positività. Fra que- 
sti e l'attacco nessun dubbio, 
c'è Alberto Urban, il fantasi- 
sta che oggi dovrebbe tro- 
varsi sotto i piedi un terreno 
più consono alle sue caratte- 
ristiche. Erba asciutta. vuol 
dire maggiore velocità di 
esecuzione, mobilità nei 
cambi di direzione, rapidità 
nello scatto e nelle finte, da 
tutto ciò migliori possibilità 
per Urban di servizi smar- 
canti a perforazione di una 
zona non proprio imperfora- 
bile. 

E in prima linea ? E'garantita 
la riproposizione di Soda dal 
quale Giacomini continua ad 
attendersi una risposta posi- 
tiva dopo il puntiglioso e par- 
ticolareggiato lavoro svolto 
per l'impostazione del gioca- 
tore dotato di mezzi fisici non 
indifferenti. Il problema è ca- 
pire a fianco di chi giocherà 
Soda. Romano in settimana 
non è stato proprio benissi- 
mo e si è sottoposto ad alcu- 
ne sedute di laserterapia. 
Comunque si è allenato pun- 
tualmente, come da  pro- 
gramma. Che Giacomini ab- 
bia in animo di provare la 
coppia Soda-Trombetta ? 
Non è un'ipotesi del tutto pe- 
regrina, vista anche la mag- 
gior predisposizione al tiro 
del simpatico Maurizio. Visto 
che è obbligatorio arrivare in 
gol perché non dare maggior 
fiducia a chi più degli altri ha 
finora dimostrato il senso 
della rete, senza tener conto 
del «bomber» Picci? 

Fin qua tante disquisizioni, 
tante riflessioni, tante ipote- 
si, solo per tirare le 15, poi la 
penna ripassa al campo ed è 
là che vedremo quanto pos- 
sano le «minacce» del presi- 
dente e le promesse del ca- 
Pitano. 


-PADOVAN & DE CARU 


TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


Un espresso si prepara con |. 
50 chicchi di caffè perfetti Li 
e di qualità omogenea | 


CBC Gr Tronto 


= illycaffè seleziona le partite 
8 di caffè due volte; tramite l’assaggio. 
prima dell'acquisto e poi elettrom@ 
ino] mente, chicco per chicco. 
ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRES) | 


La giornata in Serie} 


Ascoli-Reggina lori 

Barletta-Foggia Nicchi 

Brescia-Ancona Monni 
Cosenza-Pescara Rosica DI 
Lucchese-Taranto Di Cola n go 
Messina-Avellno ——‘ Guidi «Roo 
Padova-Verona vAmendolia 
Reggiana-Udinese Cardona 
Salemitana-Cremonese | Boemo 


Triestina-Modena De Angelis 


AVELLINO i... O ceci 
Ancona, Taranto e Messina ............ suc 
Foggia, Ascoli, 
Salernitana 6 VErona................. paia 
Reggina, Cremonese, 

Lucchese e Pescara............. de 
Reggiana, Triestina-e Barletta * 
Modena e COSEnza............. RELA Ul 
Brescia e Padova............. Re all a 


Ò * © 
Udinese*..... 
*UDINESE PENALIZZATA DI 5 PUNTI 


Questi i marcatori della serie cadetta dopo cinque giornati 
4reti:Casagrande (Ascoli); con 3 reff: Pasa (Salernitana), 
nini (Reggina). ; 


striping laterale, appoggiatesta anteriori: 
Peugeot 205 T-Shirt ha, tutto, ma pro- 
prio tutto:per piacervi. Anche il prezzo. 


Da L. 9.990.000 


Franco Concessionario. IVA inclusa. 
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Domenica 14 ottobre 1990 


Un anno per i due giocatori, 150 milioni 


| DOPING/LA GIORNATA 


t Viola tutto è plumbeo 


Milano — La lunga gior- 


mMingi egli imbarazzi co- 
la Da come una barzel- 
mal Viola alle 8.30 di 
fo na scende dallo scu- 
Macchinone targato 
aid ed entra, con passo 

to n° nel palazzo accan- 

ba Suello della Lega. 
Voga il primo passo, 
dia "dopo averne sba- 

Core Olti altri nei giorni 
Qua «Presidente, di 

il centraò Viola questa volta 
Sen ala porta giusta, non 
Clato | ever prima annun- 
«Son Suo stato d'animo: 
Cielo» Pilmbeo come il 


i 
te Noa lùi, rigorosamen- 
Vale fila, Peruzzi, Carne- 
ti, 7CON rispettivi difenso- 
ca Utti in processione, 
chel a voler dimostrare 
la & gruppo è unito, che 
i oma e | suoi giocatori 
no luesta Vicenda marcia- 
«Ho ompatti. Sarà. 
Morte Coscienza pulita», 
sE nora Carnevale pri- 
bentroi Salire le scale ed 
I olio HE Nella sala consi- 
ID'ATGREO la Disciplinare 
no) è Sio, Lena e Brigna- 
ie Qlunita. Prima 
gel dibattimen- 
Perm Perte le por- 
Sttere a foto- 
tori di ripren- 
ta: s È Che è que- 
stra della 
\ ©! sono i tre 
» Seduti die- 
Vanti ari Volo di noce. Da- 
Oro, da sinistra a 
&VVocato Franci 


i Carne i 
l'ofessor Coppi vanni 


or Roma, Bonetto pro- 
vatore e nella fattispe- 
di !Sgale di Peruzzi, Viola 
Magessato vestito, Fittà 
|| Mong9er. di Carnevale 
mo De impresario della 
G Sie Paola Perego), 
Pongo stesso e infine 
| {oN0Pare anche un micro- 
Sh Ma la veloce intervi- 
d al portiere («Non pren- 
io \canche in considera. 
‘20le la possibilità di una 
Walifica di sei mesi», fa 
pppena in tempo a dire 
Ma cizzi) viene » brusca- 
inte interrotta da Viola, 
qiPegnato a fare da chioc- 
al giocatori e preoccu- 
tivo da una possibile fuga 
«qerole. 
nate: È] fnmise e conimanonsi 
gii] SinCi processi, e in Italia 
) tor,eldanna in fase istrut- 
Chiog er poi assolvere», 
® nel suo stile con- 


Stuzzi pensa a mangiare 


sueto il presidente della 
Roma. Nega l’esistenza di 
una spaccatura fra società 
e giocatori, Viola, e sfugge 
alle successive domande 
rifugiandosi niente meno 
che tin una poesia: «Di 
piombo è il ciel, e il matti- 
no, d'autunno, come un 
grande fantasma, mi è 
d’intorno». Versi intonati 
alla sua faccia, all'occa- 
sione, al tristo palazzo, al 
solito milanese ‘cielo di 
metallo. «Carducci», pre- 
cisa Viola. 5 
Alle 9.30 si va così a co- 
minciare a porte chiuse. 
La sala al primo piano si 
riapre tre ore dopo, e per 
Primo esce Giuseppe Bo- 
Netto: «Sono abbastanza 
Ottimista, anche se non mi 
faccio influenzare dall'ap- 
parente cordialità del tri- 
bunale, la tesi difensiva è 
stata unica, i giocatori 
hanno preso.le pillole per 
dimagrire dopo una cena 
troppo robusta, senza sa- 
pere che si trattasse di do- 
ping». 
Il quadro appare subito 
chiaro, e lo diventa ancora 
di più con un paio di di- 
chiarazioni del professor 
Paoletti, titolare della cat- 
tedra di farmacologia di 
Milano e consulente di 
parte per la Roma in que- 
sto processo: «Sono so- 
stanze che servono per di- 
magrire, che possono fare 
da stimolo ma non favori- 
re lavori di alta precisio- 
ne, il Lipopill anzi può ren- 
dere inefficace il lavoro 
dell'atleta», 
Capito? Dopo il perito 
escono anche Viola, Cop- 
pi e per ultimi i due gioca- 
tori: «Non faccio ipotesi, 
sono fiducioso ma il cielo 
mi sembra ancora plum- 
beo», ripete Viola, che an- 
nusa il vento sfavorevole. 
Ecco per ultimi i due cal- 
ciatori. Carnevale scappa 
via, scortato dal suo pro- 
curatore: «Non dico nien- 
te, semmai parlerò dopo 
la sentenza», è la frase 
che l'attaccante ripete un 
po' a tutti. 
Peruzzi sembra uno che si 

Perso a New York: «Ora 
VOKCSI solo mangiare», è 
;a Sua ultima, involontaria 
Ironia. Peruzzi viene por- 
tato in un ristorante. di 

i a 
Viola, Carnevale se ne va 
per conto suo, Tutti gli altri 
rimangono in zona. Aspet- 
tando la stangata. ì 

[ Alessandro Fiesoli] 
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teryrSHIEN) DOPING/SEVERA LA SENTENZA DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE 


n 


Peruzzi, Carnevale e Viola in attesa del processo alla Disciplinare. 


Dall’inviato 
Alessandro Fiesoli 


MILANO — Un anno di squali- 
fica. Una mazzata: per Andrea 
Carnevale potrebbe voler dire 
la fine della carriera, per il 
ventenne Angelo Peruzzi una 
macchia da portare in giro con 
grande imbarazzo. Per la Ro- 
ma, è il crollo: e non per la 
multa di 150 milioni per accer- 
tata responsabilità indiretta, 
ma per la sua immagine che 
esce disintegrata da questo 
processo. Sono stati tutti sbu- 
giardati, giocatori e dirigenti, 
con la causa sportiva hanno 
perso anche la faccia. Hanno 
cercato di ingannare il tribuna- 
le sportivo, e sono stati presi 
con le mani nelsacco, in modo 
anche spudorato. Il vero dolo 
di tutta questa storia sta so- 
prattutto nel falso castello di- 
fensivo messo in piedi, e i tre 
giudici della Disciplinare han- 
no misurato anche su questo il 
loro giudizio. Un anno di squa- 
lifica: condanna fin troppo gra- 
Vè se riferita al caso di doping 
in questione, ma che va inter- 
pretata e spiegata con la vo- 
lontà del tribunale sportivo (e 
di Matarrese) di punire gli 
ideatori di un imbroglio così 
grossolano da sembrare grot- 
tesco. 

La sentenza è stata comunica- 
ta alle 17.45 diieri pomeriggio; 
dopo tre ore di dibattimento e 
quasi cinque di camera di con- 
siglio. Nell’udienza, i giocatori 
ela società avevano affidato la 
loro difesa al solo professor 
Coppi, il legale di fiducia di Di- 
no Viola. La mossa doveva 
servire a dimostrare la ritrova- 
ta unità fra i due giallorossi e 


*_la dirigenza romanista dopo le 


ripetute voci di spaccatura dei 
giorni scorsi. 


L'avvocato Coppi ha ripropo-. 


sto ai giudici la storiella della 
cena fuori regola del 19 set- 
tembre dopo la prima vittoria 
sul Benfica in coppa Uefa, e 
della necessità da parte di Pe- 
ruzzi e Carnevale di smaltire 
le troppe calorie incamerate. 
Da qui.il ricorso al Lipopill, che 


«era in casa di Peruzzi, ce l'a-‘ 
veva la'mamma», ha sostenu- 
to l'avvocato. E, sempre se- 
condo la difesa, il tutto è natu- 
ralmente successo alle spalle 
della Roma e del dottor Alicic- 
co. Una leggerezza, insomma. 
Inoltre, ha cercato di sostene- 
re la difesa, il Lipopill (il far- 
maco che contiene la fenter- 
mina, la sostanza individuata 
dalle analisi) è inserito nella li- 
sta proibita, ma più per le sue 
conseguenze negative (son- 
nolenza, perfino) che per le 
sue capacità dopanti. «E le 
versioni, quelle dei giocatori e 
della società, sono tutte con- 
cordanti», è stata l'ulteriore 
assicurazione del professor 
Coppi. 

| casi sono due: o l’avvocato 
ha sperato nel bluff, oppure 
non era stato ben informato da 
Viola sulle dichiarazioni rila- 
sciate a Labate, capo dell’uffi- 
cio indagine, dallo stesso pre- 
sidente e dai due giocatori. 
Perché, nel tentativo di co- 
Struire una tesi comune, Viola, 
Carnevale e Peruzzi hanno in 
realtà fornito all’investigatore 
federale tre versioni diverse, 
per quello che la Disciplinare 
nel dispositivo della sentenza 
ha definito «un inconsistente e 
maldestro espediente difensi- 
Vo». 

Prima versione: secondo Vio- 
la, che ha riferito a Labate 
quanto sostiene di aver saputo 
da Peruzzi, «la cena fra i due 
(da.notare che viene subito 
esclusa un’abbuffata di tutta la 
squadra) sarebbe avvenuta 
mercoledì 19 a Monte San Bia- 
gio», e solo il giorno successi- 
vo la madre gli avrebbe dato 
Una pillola «acquistata in Sviz- 
zera». E Peruzzi, sempre se- 
condo la deposizione di Viola, 
gli aveva riferito di aver dato 
la stessa pasticca a Carnevale 
«nel primo pomeriggio di gio- 
Vedì 20 settembre». Seconda 
versione: Peruzzi dichiara che 
la cena con Carnevale sareb- 
be viceversa avvenuta a Blera 
(Viterbo). La terza versione è 
quella di Carnevale: l’attac- 
cante sostiene che la pasticca 


gli sarebbe stata consegnata 
«la mattina successiva alla ce- 
na, a Trigoria», perché la sera 
precedente la madre «non ne 
aveva la disponibilità». Di peg- 
gio, i tre non potevano fare, 
per costruire una falsa spiega- 
zione si sono contraddetti a vi- 
cenda, e hanno avuto gioco fa- 
cile i giudici a commentare 
con una punta di sarcasmo la 


(presunta) linea difensiva: «La ‘ 


Circostanza infine — scrivono 
— Che nella casa della mam- 
ma del Peruzzi, secondo quan- 
to riferisce il Carnevale, quella 
sera non c'era il prodotto e si è 
dovuto attendere il giorno suc- 
cessivo costituisce la prova 
che l'approvvigionamento non 
è avvenuto a opera della ma- 
dre che non'avrebbe avuto il 
tempo di andare a prenderse- 
lo... in Svizzeralli». 
Esclusa la mamma di Peruzzi 
© la spiegazione domestica 
del caso di doping, resta la do- 
Manda: da dove è saltato fuori 
il Lipopill? Anche perché, 
Spiega la Disciplinare, gli in- 
colpati hanno dimostrato dil 
non sapere che il farmaco 
«non è costituito da pasticche, 
come riferiscono, ma da cap-! 
sule gelatinose», E la conse- 
guenza non può essere che 
Questa: «La Commissione — 
si legge ancora nelle motiva- 
zioni — non è affatto convinta 
che il prodotto assunto dai due 
giocatori sia stato proprio il Li- 
popill», e. vengono così cancel- 
late le storielle sui chili in più 
di Peruzzi e Carnevale. In que- 
sta direzione, però, la Discipli- 
nare altro non ‘aggiunge, an- 
che perché le posizioni in di- 
scussione nel processo erano 
solo quelle di Carnevale, Pe- 
ruzzi e della società Roma 
«per responsabilità indiretta». 
Ora vedremo che cosa emer- 
gerà dalle ulteriori indagini di 
Labate. Qui pagano, e dura- 
mente, Carnevale e Peruzzi, 
i quali le presenze in na- 
Zionale A e Under 21 hanno 
rappresentato agli occhi dei 
giudici un'aggravante. Si at- 
tendeva una stangata, e stan- 
gata è stata. 


SONO 776 GLI ISCRITTI ALLA XXII COPPA D'AUTUNNO 


Dall’inviato 
Angelo Giorgetti 


TRAVEDONA — La naziona- 
lesi allena in mezzo alla neb- 
bia e Vicini accende subito 
gli abbaglianti fatti montare 
da Matarrese: «Perché na- 
sconderci? Noi andiamo a 
Budapest per vincere». Il 
progetto, di per sè normale 
non essendoci squadre che 
giocano per perdere, è stato 
esposto con inconsueto. pi- 
glio dal ct azzurro. Chi cono- 
sce Vicini è pronto a giurare 
che mai, prima d'ora, si era 
spenzolato in modo così net- 
to prima di una gara in tra- 
sferta. 

Colpa della pressione psico- 
logica fatta filtrare — con 
mezze e intere battute — dal- 
le stanze federali? La delu- 
sione per il terzo posto mon- 
diale è l'arredamento più vi- 
stoso dell'ambiente e se 
Schillaci è il primo degli ab- 
bacchiati Vicini non è messo 
male nella classifica degli in- 
seguitori. Il club degli scon- 
tenti aspetta l'Europeo con 
una strana voglia di riscatto. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Problemi di for- 


Marchesi getta un occhio al 
campo di allenamento e ri- 
mane perplesso. Ha gli uo- 
mini contati, undici-gioca- 
tori-undici per la trasferta 
di Reggio Emilia. E per la 
panchina un solo giocatore 
di qualche affidabilità: 
Alessandro Orlando. Gli al- 
tri sono tutti boys della Pri- 
mavera da portare in tra- 
sferta quasi fosse una gita 
premio. L'assenza di Mar- 
ronaro, insomma, allo stes- 
so tempo annulla i dubbi 
del tecnico (non c'è scelta, 
giocherà il solo Balbo in at- 
tacco) ma anche rappre- 
senta di per sè un bel pro- 
blema. Non fa mai piacere 
non poter scegliere. Dun- 
que, in campo gli stessi di 
otto. giorni fa a Cremona, 
con l’unica sostituzione al 
numero 9: fuori Marronaro, 
appunto, dentro Balbo. Gli 


mazione non ne ha. Rino . 


AZZURRI /IL PROCLAMA DI VICINI 


Si va in Ungheria per vincere 


Strana perché — parole di 
Schillaci — il rimpianto per il 
mondiale gettato è ancora 
più forte di tutto. Vicini e la 
sua nazionale ricominciano 
Un'avventura importante do- 
po aver sfiorato la vittoria .in 
Un'avventura importantissi- 
ma. Il senso del rimpianto è 
evidente dalle parole del ct, 
che ieri ha anticipato le do- 
mande con una piccola e sot- 
to certi aspetti frustrata anali- 
si della situazione: «L'Italia è 
una squadra nata per attac- 
care, ‘ma prima ancora per 
vincere. Ai mondiali aveva- 
mo l’obbligo di dare spetta- 
colo, ora abbiamo anche 
quello di conquistare risultati 
che restino». 

La filosofia è semplice. Il 
campionato europeo è uno 
strano esame di riparazione 
dopo il mezzo successo (0 il 
mezzo fiasco, a seconda del- 
le interpretazioni) a Italia '90. 
Vicini ieri ha fatto un’altra an- 
ticipazione: giocheranno i 
dieci undicesimi della squa- 
dra mondiale. L'unico, ragio- 
nevole dubbio sembra esse- 
re legato al ruolo di De Agor 


SERIE B/I BIANCONERI A REGGIO EMILIA 


Udinese, mica male un pari 


stessi undici, cioè, visti nel- 
la partitella del giovedì a 
Palmanova. 

«A parte questi problemi, di 
ordinaria amministrazione 
peraltro, la squadra sta co- 
munque bene — dice Mar- 
chesi mentre la settimana 
finisce e all'appuntamento 
di Reggio, il secondo con- 
secutivo intrasferta dopo la 
vittoria di Cremona, man- 
cano ormai poche ore, da 
trascorrere nel ritiro di Mo- 
dena —. Insomma, stiamo 
lavorando con serietà e il 
lavoro alla fine paga sem- 
pre, ne sono convinto. La 
formazione? Sì, eccezion 
fatta per la punta, è la stes- 
sa di Cremona: speriamo 
che.anche il risultato possa 
essere quello». Con quale 
obiettivo la squadra va in 
Emilia, quindi, è presto det- 
to, e la risposta viene con 
una delle tante frasi fatte 
che costellano le interviste 
ai bordi dei campi di calcio: 
l'Udinese deve muovere la 
classifica. Insomma, un 


stini, in bilico fra due colloca- 
zioni, terzino sinistro o me- 
diano. Se De Agostini gioche- 
rà al posto dell'infortunato 
Maldini, si aprirà la solita 
concorrenza fra Berti e Ma- 
rocchi per un posto a centro- 
campo; altrimenti, se. De 
Agostini giocherà mediano 
toccherà a Francini indossa- 
re la maglia numero tre (nel- 
la partitella di ieri, giocata a 
Gavirate davanti a 6.000 
spettatori, Vicini ha provato 
proprio questa soluzione). | 
dubbi della lunga vigilia so- 
no, in realtà, molto limitati. 
Vicini fa filtrare a piccolissi- 
me dosi le non irresistibili 
notizie che riguardano le no- 
vità nello schieramento della 
squadra. La calma è totale, 
ma forse solo apparente. La 
posta in palio è ben più gran- 
de — un passo falso all'inizio 
potrebbe avere conseguenze 
definitive per il timoniere az- 
ZUurro — e Vicini gestisce la 
seconda avventura con una 
notevole (anche se ben ma- 
scherata) smania di rivincita. 
«Una vittoria contro l’Unghe- 


.ria— ha spiegato il ct — po- 


punto andrebbe benone, 
tanto per fare capolino nel 
quadrante «positivo».della 
classifica dopo che quota 0 
è stata, assai inaspettata- 
mente in verità, raggiunta 
una settimana fa. 

La Reggiana, comunque, fa 
paura. La formazione di 
Pippo Marchioro attua una 
disposizione a zona e in at- 
tacco fa sentire tutta la sua 
pericolosità con Ravanelli 
(il «grigio» sta sostituendo 
senza suscitare rimpianti 
Silenzi) e Ferrante, sui qua- 
li dovrebbero andare. ri- 
spettivamente Susic e Od- 
di. «Sì, quella granata è una 
formazione molto pericolo- 
sa: sa sfruttare alla perfe- 
zione tutti gli spazi che si 
creano a loro favore e inol- 
tre viene da una serie di ot- 
timi risultati: il successo 
per 4-0 contro il Verona e il 
pareggio per 1-1 ad Anco- 
na. In casa, poi — aggiunge 
Marchesi —, mi sembra 
che dia anche qualcosa di 
più per cui tutto sarà anco- 


Maxisqualifica a Carnevale e Peruzzi 


di multa alla Roma - Non ha retto la tesi difensiva dell’abbuffata 


trebbe essere anche decisi- 
va per il superamento del tur- 
no di qualificazione». Se que- 
ste sono le dichiarazioni pub- 
bliche a tre giorni dalla parti- 
ta, figuriamoci quali saranno 
le dichiarazioni private fatte 
mercoledì prossimo ai gioca- 
tori. Lo stato di forma degli 
attaccanti non preoccupa il 
ct, che non si fida troppo del- 
le cifre proposte dal campio- 
nato di calcio. Le nostre pun- 
te sono a bocca asciutta? 
«Abbiamo i migliori sessanta 
stranieri del mondo, che cal- 
ciano le punizioni e battono i 
rigori: è chiaro che abbiano 
dei vantaggi rispetto ai no- 
stri». Schillaci è in crisi di 
astinenza e si è scordato il 
rumore del pallone che gon- 
fia la rete? «Non è un proble- 
ma; in azzurro ha sempre 
giocato bene e ‘continuerà a 
farlo». 

Non ci saranno novità tatti- 
che importanti contro |'Un- 
gheria, anche se Vicini ha 
‘ammesso che durante la par- 
tita ci potranno essere avvi- 
cendamenti. Non solo di gio- 
catori, ma anche nei ruoli. 


ra più difficile. Ma l’Udine- 
se è.comunque in crescita 
per cui la partita è tutta da 
giocare», 

Dunque, seconda trasferta 
consecutiva e si riapre il li- 
bro dei sogni. La fantasia 
ha le gambe lunghe, corre 
veloce. E qualche commen- 
tatore già vede i bianconeri 
più vicini alla vetta della 
classifica. Oddio, i cinque 
punti già conquistati non 
sono bottino malvagio. Pec- 
cato però che siano: serviti 
solo per appianare il pe- 
sante handicap di partenza. 


Insomma, più che alla vet- 


ta, l'Udinese, oggi come og- 
gi, deve pensare soprattut- 
to alla coda della classifica. 
Il Padova e il Brescia sono 
a due punti, Cosenza e Mo- 
dena a tre. Ma almeno il 
morale dello spogliatoio 
bianconero appare sereno, 
risollevato dopo un primo 
mese di difficoltà. A Reggio 
Emilia però il compito nonè 
semplice. 


Alle 9.30 si ripete il miracolo Barcolana 


"di 


i iscritti alla Barcolana. 


Presentazione di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Va in orbita sta- 
mane, puntuale alle 9.30, Ja 
XXII Barcolana. Dopo fiumi 
di parole:spese nel tentativo 
di conoscere Qualcosa di 
nuovo, di ripetizioni di qua- 
dri del passato, riconosci- 
menti di valori velici, aned- 
doti, bonari sfottò, di facile 
demagogia marinaresca, fi- 
nalmente il fronte della rega- 
ta vera e propria sì materia- 
lizza lungo Una incredibil- 
mente lunga linea di barche 
e di vele. Ha tutti i colori del- 
l’iride e si snoderà come un 
fantascientifico serpentone 
sul golfo. Barcolana fatale 
che strega i velisti e piace al 
popolo che la segue da terrà 
Rappresenta ed enfatizza |g 
tradizione di una Trieste i 
glia del mare. Amiamola 
perché è difficile e bea cola 
un grande servizio a una cit- 
tà altrettanto difficile e bella 

Dopo il pistolotto introduttivo 
di prammatica, cerchiamo di 
renderci utili al lettore, impa- 
ziente di pronostici. Schia- 
riamoci.la gola. Di inedito 
non c'è nulla. Le. forze in 
campo sono tante ma tutte 
ben note nell'area. dello 
yachting. Però ciascuna for- 
za è legata a Quei fattori me. 
teo-mare che. difficilmente 
nonostante satelliti, bernac. 
chismi e magie Varie, difficil- 
mente si azzeccano, 

Ai massimi livelli vediamo 
ancora i due Moro, Il @.| nel. 
l'ordine, barche ed equipag- 
gi che sanno andare con 
qualsiasi tempo e vento, Gi- 
tana ha fascino arcano, sot- 
tocoperta rothschildiano, ma 
non sappiamo Quanto ta- 
gliente sia la SUa prua. Solo 
San Mauro (Pelaschier) po- 
trebbe farle fare il miracolo, 
Che in mare è SEMpre possi. 
bile. Gatorade Superstar ha 
glorie e medaglie da vende- 
re. Ma è un cannone da lun- 
9a gittata. Troppo pesanti le 


sue spalle per il nostro pic- 
colo golfo. Angelica, del pie- 
montese Cazzaniga (un 18 
metri), potrebbe essere una 
sorpresa. Rainbow solo con 
boa. Il pachidermico Aku 
Aku è qui per la 5.a volta: 
bravo. è 
Dopo le loro maestà i Maxi, 
le sette sorelle di questa 
XXII, azzardare guardando 
verso il basso è'un esercizio 
sul filo senza la rete sotto. 
Tuttavia venti leggeri e altre 
diavolerie di mestiere po- 
trebbero consentire alla ri- 
balderia marinaresca di 


VELA/IL METEO 


TRIESTE — Più di mille 
persone ieri sera in sala 
Illiria della Stazione marit- 
tima per il briefing riser- 
vato ai concorrenti e agli 
armatori delle barche in 
regata oggi. Breve indiriz- 
zo di benvenuto ai concor- 
renti e alle autorità, fra le 
quali il vicepresidente del- 
la Federazione italiana 
vela, Santella, il delegato 
regionale del Coni, Fellu- 
ga, da parte del presiden- 
te della Svbg, De Mattia. Il 
d.s. Boldrini ha. parlato 
sulle misure di sicurezza 
del regatante, per se stes- 
so, e dei doveri verso gli 
altri per eventuali aiuti, 
delle modalità di uso delle 
radio di bordo, di evitare 
esposizioni di oggetti che 
possono causare danni. 

Lunga esposizione da 
parte di Giaconi sugli 
‘aspetti sportivi, sulle re- 
gole di regata. Ha presen- 
tato gli altri giudici di gara: 
Moletta. (Italia), Ortolani 
(Grecia), Vohinc (Slove- 
nia), Plesa (Croazia); ha 


Tempo bello e solo brezza 
da levantino a ponentino - 


Checco Battiston di far pas- 
sare in prua a tutti lo scattan- 
te Fanatic, ex Città Fiera, 
obiettivamente favorito non 
solo fra gli «O», ma in asso- 
luto..Citiamo, ancora, ma s0- 
lo ‘in categoria, White Sha- 
dow e Citation. Osando l’ino- 
sabile, buttiamo dentro un 
paio di «1»: lo jugoslavo Elan 
43 e un Uragan che ha cre- 
denziali cospicue. Comun- 
que in queste due categorie, 
agli effetti delle graduatorie 
particolari, non mancano 


presenze di riguardo, specie 


indicato regole di rotta, 
comportamenti in boa. Ha 
altresì anticipato i doveri 
di coloro che domenica 
prossima parteciperanno 
alla kermesse e al match 
race. Il capo dei servizi 
medici, Janousek, ha 
messo in guardia sui tipici 
incidenti di barca: abra- 
sioni, infortuni agli arti, al- 
le caviglie, alle dita, al ca- 
po e sugli ‘accorgimenti 
vari per evitarli. Ha ricor- 
dato che lo scorso anno SU 
14 ricuperati in mare, Nes- 
suno aveva il salvagente. 
iagurati! 

SE RaE Toso comandan- 
te Badina: «Siamo in clima 
di altre pressioni. Previsto 
tempo bello e venti a regi- 
me di brezza. Salvo mira- 
coli ci si dovrà acconten- 
tare domani (oggi, ndr) di 
un levantino che poi gire- 
rà a maestralino e quindi 
a ponentino. Bora, invece, 
per la prossima domenica 
inkermesse». 


[i.s.] 


negli «1», con Grace, Cim- 
bra, Sauvage, Montebello, 
l'austriaco Rhea e B & B Tre, 
DUgv Gran Soleil di Bressa- 
E dopo aver diviso la... torta 
fra i più «grandi», resta sem- 
pre un po' di... pane per i più 
«piccoli». Nei «2» Refolo Tre 
dovrebbe farla da padrone. 
Dovrà guardarsi da Bring Me 
Too, Red Canados e Selvag- 
gia. | «3» presentano incer- 
tezze a bizzeffe. Puntiamo 
ancora sulla longeva Lola e 
sulla capricciosa Gen Mar, 
non ignorando però Era Ora, 
Asterope e Saleb, barche 
sempre fiere. E ci perdonino 
Odradek e Garbin nonché B 
e. no 
MER più di 150, più 
Amaranta-Amuchina che da 
sola fa... 500. Crivellaro do- 
vrebbe aver già vinto; tutta- 
via almeno Top Kapi, Prima 
Luna, Mia col Vento, Urania 
Del. Carnaro e Pollicina la 
jensano diversamente. La 
«5» punta fisso su Marlin 
Blue, in subordine su Analisi 
Uno: Altri 150 fra i «6», dove 
però Bucaniere, con due 
«mondiali» quali Dani De 
Grassi e Don Wright, ha già 
ipotecato il pieno. Phenome- 
na, Chiaro di Luna, Spriz e 
Panta Rei tacciono. Dio ci 
guardi dai taciturni. 
Nei «7» domina Teloh; citia- 
mo ad honorem l’ultracente- 
nario Bat. La «8» propone 
Nibbio campione di presen- 
ze; Koala e Queen Marika. In 
«9» fanno capolino Final- 
mente, Runaway e Babilla. 
Ma il nostro non è Verbo: po- 
trebbe essere tutto, o quasi 
tutto, sbagliato. Il mare è 
sempre pieno di imprevisti e 
perciò ognuno si sappia re- 
golare. Intanto alla Stv garri- 
sce il gran pavese e sfarfal- 
lano 7 bandiere nazionali. AI 
palo 775 fra destrieri ardenti, 
molti mezzosague e qualche 
brocco. Aspettiamo ansiosi 
che tuoni il cannone sul golfo 
(di Trieste). 


— rr 


BASKET. 


contro il Ranger Varese 


i 


La grinta di Dacio Bianchi potrà essere molto utile 


Sport 


STEFANEL /L’ ASSALTO ALLA RANGER 


IV GIORNATA 
Gli arbitri 
di A1 e A2 


ROMA — Le partite e gli 
arbitri della quarta giorna- 
ta del.campionato di bas- 
ket. 

SERIE A1: Ranger Va-Ste- 
fanel Ts (Bianchi, Cagnaz- 
zo); Clear Cantù-Napoli 
Basket (Garibotti, Nuara); 
Phonola . Ce-Knorr Bo 
(Cazzaro, D'Este);  Sidis 
Re-Libertas. Li (Fiorito, 
Maggiore); Benetton Tv- 
Panasonic Rc (Casamas- 
sima, Cicoria); Filanto Fo- 
Pall. Firenze, (Paronelli, 
Borroni). 

SERIE A2: Scavolini Ps- 
Auxilium. Torino: 123-109 
(giocata il 3/10); Aprimatic 
Bo-Telemarket Bs (Monel- 
la, Penserini); Lotus Mon- 
tecatini-Corona Cremona 
(Indirizzi, Pironi); Aurora 
Desio-Emmezeta Ud (Bal- 
di, Giordano); Glaxo Vr- 
Banco Sardegna Ss (Pal- 
lonetto, Frabetti); Fabria- 
no. Basket-Ticino Siena 
(Grossi, Colucci); Pall. Li- 
Birra Messina (Tallone; 
Righetto); Fernet Pv-Klee-. 
nex Pt. (Reatto, Deganutti); 
Reyer Ve-Teorema Arese 
(Duranti, Facchini). 


Tanjevic ha portato in Lombardia Battini, 
De Pol e Cherin. Mille i motivi d’interesse 
del match: lo scontro tra i Meneghin, padre e 
figlio, la sfida tra Bianchi e Brignoli che 
sono cresciuti assieme, il duello tra i pivot 
azzurri Cantarello e Rusconi. E c’è già aria 
di «spareggio» per un posto nei play-off 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Dino Meneghin 
contro suo. figlio Andrea, 


«Dacio» Bianchi contro il suo . 


«gemello» Brignoli, Davide 
Cantarello contro il suo «fra- 
tello maggiore» Rusgoni. Le 
parentele, vere o metafori- 
che, si sprecano nello scon- 
tro di questo pomeriggio alle 
18.30 al palasport di Masna- 
go tra la Ranger e la Stefa- 
nel. E i motivi d'interesse si 
moltiplicano in un match tra 
due formazioni ‘appaiate ‘in 
classifica con una vittoria e 
due sconfitte e con un obietti- 
vo finale minimo che per le 
traversie dei lombardi è di- 
venuto il medesimo: il deci- 
Mo posto per entrare nei 


play-off. 
Sembra anche un «derby» 
degli infortuni: i varesini 


Sacchetti e Ferraiuolo sono 
kappaò; mentre Sartori, Bon- 
venti e La Torre, debilitati 
dall'influenza smaltita da po- 
co, non sono nemmeno saliti 
sul pullman che già ieri sera 
ha portato i triestini nella cit- 
tà lombarda. Vestiranno oggi 
dunque la tuta neroarancio 
(ma difficilmente la leveran- 
no) De:Pol, Battini e Cherin. 
Quest'ultimo è un gradese 
che fa parte della formazio- 
ne juniores e gioca da ala-pi- 
vot. Per lui è un grande gior- 
no che ne segna l’esordio in 
serie A. Stefanel con panchi- 
na corta dunque, anche se 
consola che saranno del 
match i sette migliori gioca- 
tori di questo inizio di cam- 
pionato: Pilutti,. Middleton, 
Fucka, Gray e Meneghin, 
cioè il-probabile starting-fi- 
ve, più;Cantarello e Bianchi. 
Anche Gregor però ha avuto 
la febbre in settimana, men- 
tre Davide ha problemi con 
una caviglia. Sacco dovreb- 
be proporre in apertura 
Johnson, Vescovi, Caneva, 
Rusconi e Cummings, pros- 
simo ad esser tagliato. 

Sebbene la Stefanel predili- 
ga un gioco perimetrale, 
mentre la Ranger, anche per 
le defezioni di due suoi 
esterni, è costretta ad agire 
soprattutto per linee interne, 
è questa.la sfida tra due for- 
mazioni che praticano un 


CONCLUSO L’OPEN DI BARCELLONA 
Scavolini all’ultimo secondo 
prima di cedere ai catalani 


Barcellona 106 
wolini LI 


BARCELLONA: Ymenez 21, Ga- 
lilea 3, Solozabal 11, Trumbo 9, 
Gonzalez 5, Montero 7, Ortiz 18, 
Esteller 12, Norris 20, De La 


Cruz. À 
SCAVOLINI: Labella, Gracis 11, 
Magnifico 23, Boni 6, Cook 19, 
Daye 21, Calbini, Zampolini 6, 
Costa 11, Grattoni8, sa 
Arbitri: Madden (Usa), Mailha- 
biau (Fra). 

Primo tempo: 58-59 (33-36). Terzo 
quarto: 85-80. 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


BARCELLONA — Il nuovo 
Darwin, quello che ha scritto 
in una notte magica una nuo- 
va pagina nell'evoluzione 
dei canestri senza pedigree 
contro i signori degli anelli 
Nba, fa a lungo lo spettatore. 
Pesaro non molla però, nem- 
meno nel giorno dell'addio a 
Barcellona, quando il cam- 
pionato frulla in testa e da 
Roma rimbalzano le prime 
voci sul mezzo scippo ai 
danni di una Milano caduta 
in disgrazia e destinata ora a 
pagare dazio, visto che an- 
che il basket scopre di avere 
una sua legge del contrap- 
passo. 

Vola un pipistrello tra le ar- 
chitravi del Palau Sant Jordi, 
mentre i ragazzini della Ju- 
gaplastika prendono posto in 
tribuna e dal soffitto final- 
mente non cadono più gocce 
d’acqua. La fretta, non solo 
nel costruire i palazzetti, gio- 
ca brutti scherzi. Anche ai 
ragazzi di Scariolo, ai quali 
comunque non si può impu- 


° #‘tareiné rimproverare nulla. 


Il loro Open è già finito sulle 
prime pagine dei. giornali 
‘americani, la foto di Ario Co- 
sta che sgomita con Pat 
Ewinh ha fatto il giro delle re- 
dazioni di tutto il mondo, l’i- 
dea meravigliosa di aver 
quasi fatto il primo sgambet- 
to a chi ha sempre vissuto in 
paradiso, ha un fascino di- 


sarmante e si può toccare 
con mano. Niente da. dire, 
dunque, se dopo un primo 
tempo perfetto, che ha visto i 
pesaresi. davanti anche di 
nove lunghezze, allo scocca- 
re della metà esatta (58-59), 
del match di ieri contro il 
Barcellona, appena dopo 
l'intervallo i padroni:di casa 
hanno piazzato la stilettata 
di un break (9-0) che ha: se- 
gnato le sorti del confronto. 

Gli spagnoli, squadra da 
amalgamare, senza la mano 
torrida di San Epifanio; han- 
no invece parecchio da farsi 
perdonare. Ed in questo pri- 
mo assaggio di Coppa dei 
Campioni, vogliono subito 
dimostrare di avere creden- 
ziali e spessore per non de- 
ludere ancora un pubblico 
che ha già avuto la testa del- 
l'ex allenatore Aito. E come 
succede in Italia, non solo 
nello sport, per. trombare 
uno gli si offre una promozio= 
ne: bene, con ogni probabili- 
tà il diafano coatch catalano 
sostituirà Diaz Miguel. alla 


guida della nazionale iberica 
dopo le Olimpiadi del 192. 

Fra le mille risorse della 
Scavolini, oltre alla lucidità, 
c'è anche tanto carattere. 
Non basta infatti al Barcello- 
na/lo strappo che arriverà a 
due terzi di gara fino a quin- 
dici lunghezze (83-68), per 
chiudere in anticipo il con- 
fronto. Cook ha i suoi minuti, 
Daye continua a martellare, 


. ma dal mazzo Scariolo (che 


ha avuto tanto pure da Gra- 
cis e Boni) trova le frecce di 
Grattoni e Zampolini. So- 
prattutto di quest'ultimo che 
Piazza a 924” la bomba del 
sorpasso (87-88), con i locali 
incapaci di trévare corridoi 
nella difesa a zona. 
Volano botte.vere e si profila 
unarrio allo sprint, ilterzo su 
tre incontri finora disputati. 
Due volte Ymenez ed una il 
rag. Solozabal riportano da- 
vanti il Barca di una buona 
incollatura (100-96) quando 
mancano 3'30"", e l’arbitrag- 
gio si è già stemperato in 
una lunga gag comica, Eppu- 
re nonostante ciò anche in 
questa occasione, così come 
clamorosamente capitò coi 
Knicks, la Scavolini può dire 
di avere buttato via la partita. 
A 26” dalla sirena Daye che 
veva portato i suoi a mezzo 
ito (106-105) ‘guadas 
gnando il libero addizionale 


per il fallo subito, fallisce:pri- | 


a il pareggio, po! il sorpas- 
$ STSTE il rimbalzo lun- 
go catturato da Magnifico. 
Ancora 19" e Pesaro ha la 
palla inmano, ma le idee an- 
nebbiate. Il colpo del kappao 
potrebbe essere di Cook, ma 
la sua sciabolata fiacca e for- 
zata si perde tra le braccia di 
Norris. Finisce qui un'avven- 
tura che in parti uguali ha mi- 
scelato gioia ed amarezza; 
ma tra le quali si è fatta largo 
comunque. una. certezza: 
eravamo partiti da Pesaro 
per cercare l’autografo di 
Ewing e torniamo contenti a 
Set con quello di Ario Co- 
sta. 


|. Dando un'occhi 


basket veloce e che non esi-. 
tano a tentare l’affondo in 
contropiede. Batterà in mo- 
do particolare oggi il cuore 
di Superdino quando vedrà 
suo figlio Andrea che, a soli 
sedici anni, anche a seguito 
dell'infortunio di Sacchetti, è 
stabilmente inserito tra i die- 
ci giocatori della Ranger. 
Per Meneghin sarà pure,una 
rimpatriata sul parquet della 
squadra di cui è stato per un- 
dici anni un pilastro, vincen- 
do scudetti e coppe interna- 
zionali. Aria di casà anche 
per Bianchi, varesino puro- 
sangue, cresciuto nella se- 
conda società della città, la 
Robur et Fides, dalla quale la 
Stefanel lo prelevò tre anni 
fa. Nella stessa squadra, go- 
mito a gomito con «Dacio», è 
maturato Andreas. Brignoli 
che alla fine è stato ingag- 
giato dall’«altra Varese». 
Trieste chiama al riscatto 
Davide Cantarello, un po’ in 
ombra nelle prime tre gior- 
nate del campionato e non 
ancora in condizioni fisiche 
ottimali. Lo stimolerà certa- 
mente il fatto di essere con 
Rusconi protagonista di un 
incandescente scontro tra pi- 
vot della nazionale. 

Il glorioso. palasport varesi- 
no è stato una chiave di volta 
nella storia recente del bas- 
ket triestino. Qui, nell'84-'85, 


la Stefanel di Coleman e Dil- . 


lon con De Sisti in panchina, 
fu battuta di un punto solo, 
perdendo la possibilità di 
qualificarsi per i play-off. 


Qui, nel campionato succes-. 


sivo, la Stefanel guidata da 
Santi Puglisi rimediò una 
delle più.grosse imbarcate di 
tutta la.storia della Pallaca- 
nestro Trieste, franando sot- 
to. uno scarto di 42 punti al 
cospetto della Divarese di 
Micheaux, e dimostrando 
così che sarebbe stato pres- 
sochè impossibile evitare la 
retrocessione. Ma sempre 
qui, nel maggio dell’anno 
scorso, i neroarancio con Pi- 
lutti, con l’«ex» Bianchi, con 
Cantarello, con Procaccini e 
con Maguolo, battendo di mi- 
sura la seconda squadra va- 
resina, ma allora sponsoriz- 
zata proprio Ranger: ricon- 
quistarono la serie A. 


EMMEZETA 


Varese, sfida possibile 


I neroarancio devono rinunciare a Sartori, Bonventi e La Torre 


Contro il Desio la minaccia 
di scarsa concentrazione 


UDINE — Quarto turno di 
campionato ‘alle porte e 
l'Emmezeta torna al palali- 
do milanese per affrontare 
l’Aurora Desio di Massimo 
Masini, già assaggiata in 
precampionato al Carnera. 
Un avversario che i friulani, 
dopo la brillante quanto 
sfortunata prova di Coppa 
contro la Philips di martedì 
(il presidente Cainero tira in 
ballo gli arbitri) e un prima- 
to in comproprietà fino ad 
oggi difeso senza eccessivi 
patemi, potrebbero far loro 
senza troppi problemi. 

Ma questa volta c'è di mez- 
zo un possibile eccesso di 
presunzione che il primo di- 
rigente dell'Emmezeta evi- 
denzia senza mezzi termini: 
«Sono piuttosto preoccupa- 
to, sembrerà strano ma è 
così. Preoccupato più che 
altro perché le cose stanno 
andando a gonfie vele in 
campionato ei ragazzi, pre- 
sa coscienza delle loro pos- 
sibilità, Potrebbero anche 


affrontare la gara col Desio . 


con il piglio sbagliato. E se 
così fosse tutto potrebbe 
andare a gambe all'aria in 
men che NONsi dica». 

Effettivamente Enzo Caine- 


DIANA GORIZIA 


ro ha ragione o quanto me- 
no è nel giusto quando am- 
monisce la sua squadra sui 
pericoli che potrebbero de- 
rivare alla concentrazione 
del gruppo dalla buona se- 
rie dei risultati conseguiti fi- 
no ad oggi. Anche perché, 
al di là degli effettivi meriti 
tecnici dei singoli, la forza 
della formazione udinese 
sta molto nella coesione 
dello spogliatoio e nello spi- 
rito di sacrificio che ne ca- 
ratterizzale prove. 
Dati non solo epidermici ma 
confortati dalle cifre, dove 
appare evidente che il lavo- 
ro di King sotto i tabelloni è 
stato fino ad ora ponderoso 
(45 rimbalzi, con una media 
di 15 a partita), mentre stu- 
pisce (ma fino ad un certo 
punto) la continuità di As- 
kew (64,2 per cento dalla 
media e addirittura 91,4 per 
cento nei Der oltre a 7 
rimbalzi a gara). è 
Apprezzabile anche il 72,7 
per cento dalla media di No- 
bile e assolutamente inte- 
ressante il 6 su 12 comples- 
sivo nelle bombe di Grabe- 
ri. Mentre Bettarini cresce e 
Desio si avvicina. 

i [Edi Fabris] 


Uno scorbutico Cagliari 
sulla strada isontina 


GORIZIA — Sono le condi- 
- zioni del pivot Passarelli e 
del playmaker Trisciani a 
preoccupare . l'allenatore 
«Ninni» Gebbia per l’impe- 
gnativa trasferta in casa 
della Sarvin di Cagliari. | 
due giocatori durante la set- 
timana SI SONo‘allenati sen- 
za forzare eccessivamente 
ma la loro presenza in for- 
mazione Non dovrebbe es- 
sere in dubbio, — 
Quella di Cagliari è una par- 
tita che preoccupa non poco 
i responsabili della Diana: 
«Abbiamo visionato merco- 
ledì pomeriggio la #casset- 
ta' — dice il giemme gori- 
ziano Giorgio Giomo— del- 
la _ partita disputata’ dalla 
Sarvin a Modena. Una 
squadra molto temibile, ve. 
locissima con giocatori im- 
prevedibili come Bortolon e 
Lai. Il primo è una guardia 
dal gioco atipico che è ca-. 
pace di prendere la palla in 
difesa'e, a dispetto di tutto e 
di tutti, giocare da solo fino 
ad arrivare al tiro..Per fer- 
marlo bisognerà assoluta- 
mente inventare qualcosa (o) 
sperare che incappi in una 
delle sue giornate storte in 


cui commette errori a iosa». 
La Diana più che occuparsi 
degli altri deve preoccupar- 
si di se stessa. La squadra 
goriziana, infatti, se riesce 
a esprimersi al massimo 
delle sue possibilità, sulla 
carta, non dovrebbe aver 
paura di nessuno. 

«Non siamo ancora al mas- 
simo — spiega Giomo — 
stiamo migliorando di gior- 
no in giorno e i progressi si 
possono constatare a vista 
d'occhio ma siamo molto 
lontani ancora dallo. stan- 
dard che io considero. otti- 
male. A Cagliari se la squa- 
dra giocherà concentrata e 
cosciente delle sue possibi- 
lità potrebbe anche fare il 

ccio». d 

fa ora gli ultimi detta- 
gli della preparazione sono 
stati curati nel corso di una 
Amichevole con il Fiume. 
Nel corso della «sgamba- 
ta», i ragazzi di Gebbia So 
no provato alcuni nuov! ipi 
di difesa che dovrebbero al- 
ternare alla zona con cul Si 
sono schierati per tutti | 
quaranta minuti a Campo” 


ba; È 
Se [Antonio Gaier] 


AROMCAFFE’ / CHIARBOLA ORE 17.30 


«Rosa» al completo 


Contro l’Angstrong rientra Pamela Leake 


TRIESTE — Tutti ai propri 
posti. Forse, per l’Aromcatftè, 
il campionato si inizia’ ora. 
Intendiamoci, il campionato 
è già cominciato, e, purtrop- 
po, la società triestina se ne 
è resa conto subendo tre 
sconfitte su tre incontri, ma 
soltanto ora la squadra bian-. 
coceleste si presenta al 
completo. 
All’avvio di ‘campionato in- 
fatti, mancava all'appello 
l'allenatore. Pippo Garano 
causa una indisposizione, 
poi ritornato in panchina il 
coach, era stato il «turno» di 
Pam Leake che accusava 
una noiosa infiammazione al 
metatarso. Ora sembra che 
tutto sia a posto. Garano ha 
ripreso il suo ruolo, e anche 
Pam Leake sembra aver re- 
cuperato. 
La partita di domani per l’A- 
romcaffè si presenta molto 
delicata. Sul parquet di 
Chiarbola scenderà l'Ang- 
strom di Busto Arsizio, squa- 
dra neopromossa, ma con 
una lunga esperienza di Al 
negli anni passati, che si è 
rivelata tra le note più piace- 
voli'in quest'inizio di campio- 
nato. «Senza dubbio — affer- 
ma Graziella Trampus capi- 
tana dell’Aromcafè — si pre- 
senta come una compagine 
a rispettare, in classifica ha 
Quattro punti, ma bisogna 
anche dire che finora ha avu- 
pi Un calendario abbastanza 
SRUENRUI contrariamente 
quello che è successo a 
noi». 
Î - 
sifica colpisce cpu tae 
A Peita ggio 
pieno di un'altra neopromos- 
sa, il Pamela Sud di Pistoia 
e la desolante posizione del 
Gemeaz di Milano, 
La capitana della. squadra 
biancoceleste li commenta 
così: «Il Pistoia è una squa- 
dra nuova nella massima se- 
rie, ma con giocatrici che 
hanno alle spalle una lunga 
esperienza sui campi di gio- 
‘co, soprattutto per quanto ri- 


Graziella Trampus 


guarda Lidia Gorlin, e questo 
è un punto di forza in una 
squadra. Il Gemeaz è una so- 
cietà che ha deluso profon- 
damente un po' tutti, eviden- 
temente deve avere Qualche 
problema di amalgama tra le 
giocatrici, infatti sulla carta 
si presenta come Una squa- 
dra molto forte». 

«Per quanto ci riguarda, ab- 
biamo voglia di vincere — di- 
ce Graziella Trampus — 
morale non è proprio alle 
stelle, siamo un po! demora- 
lizzate, ma la partita che ab- 
biamo. disputato. contro il 
Priolo, pur avendo perso, cl 
ha dato la carica. Giocavamo 
senza Pamela Leake e mi 
sembra di poter dire che ab- 
biamo fatto una buona parti- 
ta. Speriamo — Continua 
Graziella — che domenica 
Pam possa giocare, noi do- 
Vremo cercare di mantenere 
la calma, senza dar troppo 
Pesoalla importanza che po- 


trebbe avere la partita. Inol- 
tre dovremo essere molto 
concentrate e sicure delle 
nostre potenzialità». 

L'Angstrom è Una buona 
squadra nel complesso, pur 
non avendo, americane a 
parte, nessuna giocatrice 
italiana di grande spicco. 
Punta di forza e «Spaurac- 
chio» di Graziella Trampus e 
compagne è la piccola (167 
cm d'altezza), Teresa Weat- 
herspoon, play estremamen- 
te veloce, molto forte fisica- 
mente con una buona pene- 
trazione. | problemi più gran- 


di dovrebbero venire proprio. 


da lei. È 

Per. Garano, . allenatore 
Aromcaffè, potrebbe essere 
difficile riuscire a fermare il 
suo gioco, vista la mancanza 
di esperienza delle play trie- 
stine. Sotto canestro, co- 
munque, la squadra bianco- 
celeste non dovrebbe avere 
problemi, con Ingram, Meuc- 
ci, Trampus e Samantha Gori 
che sembrano SE all’al- 
tezza della situazione. 
Lana straniera è Dale Hod- 
ges, una pivot molto potente 
sotto canestro. Completano 
il quintetto la guardia Cristi- 
na Carmilla veloce nei con- 
tropiedi e forte nel tiro dai 
quattro metri. In campo an- 
che l'ex nazionale Palomba- 
rini e Marialuisa Prerhier, 
entrambe con alle spalle una 
lunga esperienza. Forti ai 
rimbalzi anche Elena Rodi- 
ghiero e Lorenza Baraldi. 
Anche per l'incontro di oggi 
la società triestina ha istitùi- 


to un biglietto di entrata uni- | 
co per gli adulti, e gratuito. 


per i ragazzi non ancora 
maggiorenni. . L’appunta- 
mento per gli. appassionati 
del basket femminile dunque 
si rinnova questo pomerig- 
gio alle 17.30 al palazzetto di 
Chiarbola, per vedere, final- 
mente, l'Aromcaffè giocare 


l gran completo. 
SA Fulvia Degrassi] 


AUTO. Tre Lancia Delta Hf 
integrale. 16 ‘valvole del 
team Martini prendono par- 
te al rally di Sanremo, nona 
prova del campionato del 
mondo, che prende il via 
oggi per concludersi gio- 
Vedi. Le vetture della casa 
torinese saranno affidate ai 
due volte campioni del 
mondo Massimo Biasion e 
Juha Kankkunen e a Didier 
Auriol. Accanto a loro ci sa- 
ranno due Delta 16 V del 
Jolly Fina condotte da Dario 
GCerrato ed Alessandro Fio- 
rio. La Lancia di presenta 
dunque con una folta schie- 
ra di vetture nel tentativo di 
conquistare a Sanremo 
un'altra vittoria. Un succes- 
so che garantirebbe alla 
Lancia la certezza matema- 
tica della conquista del tito- 
lo mondiale marche. 

MOTO. Fausto Gresini 
(Honda) ha conquistato a 
Vallelunga il titolo italiano 
di motociclismo classe 125. 
Alla gara hanno preso parte 
alcuni dei migliori piloti del 
mondo, a cominciare dal 
giovane campione. iridato 
Loris Capirossi. Il 37.e pilo- 
ta romano Marco Cipriani è 
rimasto gravemente infor- 
tunato in una caduta avve- 
nuta al primo giro della ga-; 
ra. Cipriani è scivolato al- 
l'ingresso delia prima curva 
ed ha urtato violentemente 


Servizio di | 
Mario Germani 
TRIESTE — | giovanissimi 


avanzano lentamente verso 
la maturità e oggi a Monte- 
bello hanno a disposizione 
la moneta più ricca del po- 
meriggio trottistico che vuo- 
le essere un omaggio ad ùn 
uomo di cavalli amato, dai 
triestini come lo era stato 
Checco Mescalchin. 


ter Casciana, cinque già noti, 
" più le novità venete Nicolette 
DI (erede di Dance Marathon 
e portacolori dei Biasuzzi), e 
No Pra, un figlio di Toujours 
che, come la femmina, ha in 
attivo, nell’ancor verde car- 
riera, un successo: In fatto di 
‘affermazioni, chi si eviden- 
zia maggiormente è Niky Ni- 
ky, l'elegante figlio di Spee- 
dy Somolli già tre volte pri- 
mo sulla linea del traguardo, 
mentre due successi a testa 
possono vantare Ney Berrye 
Noel d'Assia, uno invece sia 
Neutralità, sia Numess che 
l'unico primo piano lo ha col- 
to. proprio. battendo Noel 
d'Assia. i 

Non ci sono «maiden» quindi 
in questo «centrale» che si 
presenta con le carte in re- 
gola per essere una bella 
corsa. Nicolette DI partirà in 
corda, che è sempre siste: 
mazione invidiabile, e potrà 
essere’ protagonista se riu: 


cirà a filare via indenne. Più 
Soi dovrebbe risultare 
No Pra, che però: Si avvierà 
in seconda fila. La regolarità 
è l'arma di Numess mentre 
Neutralità, senz'altro in 
ascesa, dovrà dimostrarsi 
più sbrigativa nella prima fa- 
se per competere alla pari 
con i più accreditati. 

Ora veniamo a quelli che, 


In sette agli ordini dello star- . 


il terreno con la:spalla sini- 
stra, riportando la frattura 
pluriframmentaria del collo 
dell'omero. Trasportato 
d'urgenza al Cto di Roma 
per la riduzione della frattu- 
ra, guarirà in circa 70 gior- 
ni. 

RUGBY. In un anticipo del 
campionato di serie «A1» di 
rugby, il Cagnoni Rovigo ha 
battuto la Scavolini l'Aquila 
per 17-12 (6-3). La squadra 
polesana,. campione d'Ita- 
lia, ha mostrato la sua supe- 
riorità durante tutto l'incon- 
tro, concludendo il tempo 
regolamentare per 17-6. La 
Scavolini durante il recupe- 
ro, ha però segnato una me- 
ta trasformata, accorciando 
le distanze. 

CRUYFF. Johan Cruyff, ex 
stella del calcio olandese 
oggi alla guida tecnica del 
Barcellona, ha criticato la. 
decisione del c.t. olandese 
Rinus Michels di non convo- 
care Ronald Koeman per la 
partita con il Portogallo va- 
lida per il campionato euro- 
peo. 

CALCIO. Italia e Francia si 
contenderanno questo po- 
meriggio allo stadio Carlini 
di Genova la vittoria nel tor- 
neo di calcio under 16 intito- 
lato alla «Città di. Golombo». 
Nelle gare di semifinale; la 
rappresentativa azzurra ha 
infatti superato dopo i calci 
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di rigore la Spagna con.Ìlh, 
punteggio di 4 a2. Le re! 
italiane sono state mess? 
segno da Baggio, Altomolt li 
te, Giaraldi e Rinaldi. Sem 
pre ai calci di rigore è termi 
nata l'altra gara di semilii 
nale, tra Urss e Francia, vi 
ta dai transalpini con il pul@&ha 
teggio di5a2. ì 
CICLISMO. Sono 198 e pi0 
vengono da 15 nazioni i 
ridori iscritti alla Milano- 


classiche di ciclismo piùù 
fessionistico internazionat 
in programma. rispetti 
mente martedì e gioveSta 
Parteciperanno 25 squaditi 
di cui 10 italiane. La pa 
italiana comprende. tutti 
«big», da Bugno a Chi 
pucci, da Fondriest ad 
gentin e a Ballerini. 
TENNIS. Ivan Lendl ha 
minato in due set Stefan 
berg nelle semifinali 
torneo di tennis Seiko SUP Ma 
su campo artificiale al Mi 
tropolitan Gymnasium 
Tokyo prendendosi una: | 
gnata rivincita contro ta 
svedese che lo ha detroniz 
zato dal primo P9° aos: 
tennis mondiale: !! PU 

10: 7-5, 6-3. 00, j Po: 
CANE”, lì sovietico ea) 
Chesnokot e l'italiano 0 peri 
lo Canè si incontrerann@ gi 


dh 


| domani in' un'esibizione Cud 


‘ata a Grottaglie. 


Lo sport in TV 


Caleidoscopio alabardato 
Pianeta Basket 
Anteprima sport 
Panathlon 
La vela fa spettacolo 
Ciao Unione 
«Guida al campionato» 
Sportime domenica 
«Notizie sportive» 
Motociclismo 
Da Parlgl Tour di ciclismo 
Notizie sportive 
Da Sanremorrally. 
Ciclismo 

ONotizie sportive 
Superwrestling 
Gare di karting 
«90esimo minuto» 
Domenica gol 
Boxe «Bordo ring» 
«Telequattro sport» 
«Sport regione» 
«Tg2- Domenlca sprint»; fatti 


personaggi della giornata sp®' 


Italia 1 
Montecarlo 
Rai1 
Telequattro 
Teleantenna 


Pressing 

Galagol 

«La domenica sportiva» 
«Telequattro sport» replica 
La vela fa spettacolo - 22.a 


Barcolana 


Rai3 


IPPICA /A MONTEBELLO 
Sfida Ney Berry-Niky Niky 
nel ricordo di «Checco» 


sulla carta, dovrebbero in- 
dossare i panni dei primatto- 


- ri. In primis Niky Niky e Ney 


Berry. Il puledro di Prioglio 
si ripresenta dopo l’ultima 
uscita conclusasi con una 
battuta a vuoto. In serata no 
allora, il figlio di Speedy Se- 
molli in precedenza si era. 
imposto a Numess, e ancora 
prima a Nobel Dino segnan- 
do 1.20.8 che è tuttora il suo 
limite di velocità. î 
Ritemprato da. un mesetto 
abbondante di riposo, Niky 
Niky si appresta a rilevare la 
sfida di Ney Berry, recente 
acquisto della Scuderia On- 
dina con i cui colori otto gior- 
ni orsono ha corso da prota- 
gonista in quel di Ponte di 
Brenta, secondo di New di 
Già dopo percorso alla baio- 
netta, ammiratissimo, che lo 
ha portato a conquistare il 
record di 1.19.7. 

Quindi Niky Niky-Ney Berry; 
sembra pertinenza dei due 


«Rai Regione»: calclo 


pomeriggio al 2 anni. 
portacolori di Biasu 
seguire Novia d'Anz 
debuttante Nabisco ‘| 
altri dovrebbero contelî 
no. 

Si annuncia  spett 
l'invito sulla media d 
che vedrà al via undia 
ni. Pronostico .inc® 
anche se Exodus RI @ 
Effe, pur avviandosi cd! 
meri più alti, potrebbe 
fine prevalere. 

Magic Bi; pur incostà 
rendimento, può farc?% 
3 anni del Premio Qi 
dove anche Marna. 
percorso netto, Mar! 
valido all'ultima uscitt 
Siro, e Meraviglia 
distinguersi. Sor 
buttante Nico! 


questo ricco confronto giova= 


nile, anche se l'ombra di 
Noel d'Assia, come quella 


Banco, potrebBPi Dia 
apo. 
qualche gratiae Corelli. 


lievi di Prioglio © 
Più di qualche nome nuovo 


nel convegno che si inizierà 
alle 14.30 e che proporrà 
quale ouverture una «gentle- 
men» dove l'ospite Lussago 
dovrà vedersela con Lugga- 
ge — in ottimo momento — 
Len Dolz e Lico Bell. Un altré 
veneto, Mugar, alle prese 
con Marshal Wh, la progredi- 
ta Magnolia Db e con Mara- 
canà As, la quale ci sembra 
in grado di aumentare ulte- 
riormente il bottino, 

Nicandro Jet, non troppo for- 
tunato all'ultima uscita in 
quel di Ponte di Brenta, è il 
più accreditato nella prima 
delle due prove riservate nel 


con Epsom Ac che 1) 
valere qualcosa in v, y 
to al redivivo Folg0 
ra. 

I nostri favoriti: 

Premio Escurial: 

Len Dolz, Lico ell: sto! 
Premio Timida: MA ant 
Magnolia Db, Mara Nic 
Premio HeureWStpyit 
Jet, Nabisco AS: È 
zola. sai 
Premio KukutW® pak 
RI, Crino Effe, 64! 


Mario Fos, Mal! ) 
Premio «©hecoo pi ù 
chin»: Ney Be" i 

Noel d'Assia. —. 
Premio Fores®' 


1 dg SÌ ordinano presso le* 


ROTA SOCIETA’ PUBBLICI- 


FRE RALE S.p.A. 
ud Sportelli via Luigi El- 
del Valeria Tergesteo 11, 


2.0, 15100768. Orario 8.30- 


, 
son Ill! SORIRNSO, tutti i giorni feria- 

rel USE Corso Italia 74, tele- 
5 Vlapg®4111. MONFALCO- 
sse 4 foni Mg;patelli Rosselli 20, tele- 
mol Piazza 1798828-798829. UDINE: 
Semi telefono 


ggarconi 9, 
ormai, gied MILANO: viale Mi- 
cmifit Asgida 3, Palazzo B 10, 
(MARONI via 90, tel. 02/57577.1; 
ao tzierggaCornalia ‘17, telefo- 
Glpyyo41. BERGAMO: viale 


Î 
letono qgenni XXIII 120/122, te- 
3 profRa i: Ropi1#25222. BOLOGNA: 
di RUESCIA Îli 1, tel. 051/ 379060. 
eo n 2g glia XX Settembre 48; 
107 tal FIRENZE: v.le Giovi: 
10nteiOSSigggstlla 17, telefoni 
loma 191067; V n 
{ Dn 8-9. LODI: corso 
al: To el, 0371/65704. MONS 
tt » Emanuele tel. 
an alaby007:367723. NAPOLI: via 


20, 

89,30, tel. 081/7642828- 
rad (Ra): NOVENTA PADOVANA 
Ù. gg oma 55, telefoni 
tutti! Dogg "0732456. PALER, 

VISTI 70, tel. 

| NE VI SS80070. ROMA: via 
Mon, va gag! 06/3696. TORI: 
a Asse zi ta Teresa 7; tel. 


e FA, S00I 
a 
‘ T a = 
n'ag! be, 'danti la cata di pubblica- 


D) 
o di Mancata di 


integ- Maiora ce: FRI 
(i 


ibuzione 
ì motivi di forza 
4 gli avvisi accettati per 

drei b Stivo verranno anticipa- 
n bnjbcipati a seconda delle 
Pao-Hh patta tecniche. In TUTTE 
rann@ STOTÀ Verranno accettati 
doppig ENTE in neretto a 


SolletiyuUnci redatti in for 

SESTERA “Interesse di 
ICiosar i 

munque i tamente legate, o 


' danar, SS 
* o Vado: È 
Ili Pera Io Valapia90; richie: 


licare 
leggibili "edatti conterranno 
cont it ile, meglio salare: 
tcol 


loca; 
CIS azione delia. 
di ettua ‘avviso ver- 
i Petingca Pella rubrica ad es- 


Toro Oche previste son 
ie;2}, sonale servizio « richie= 
Iene. (Oro personale servizio - 
Nieg.® impiego e lavoro - ri- 
5 impiego e lavoro - oi 
i layaPpresentanti - piazzi- 
toa Noto a domicilio artigia- 
‘ &igp0lessionisti - consulen- 
î Nr Uzione; 9 vendite d’'oc- 
do, ‘acquisti d'occasio- 
si uo Mengobili e pianoforti; 12 
mel; 13 alimentari; 14 
Dod Ro roulotte, 
tigpPOrt: 16 sì È 
“gjlieste; 17 stanse e pani 
inte: 18 appartamenti e 
Enti chieste affitto; 19 appar. 
j; © locali offerte affitto; 20 
aziende; 21 case, ville, 
Acquisti; 22 case, ville, 
Naty vONdite; 23 turismo, vil- 


me: 24 larrimenti; 25 
nil: 26 matrimoniali; 27 di- 
fatti e 
| spo! 
una, 
firoro pers. servizio 
IN Chi 
a xghieste 


pia I Prestaservizi refe- 
1739 da stabilirsi. Tel. 
N''® (A63127) 
ÙRIL à 
Ì Qj(oro pers. servizio 
Îferte 
Ùmy 
NUS 
Di: cacon bimba di quattro 
Ines, ano urgentemente 
(#9 stabile 9-16. Tel. 
ore pasti. (A63066) 


DS lm, 
ì piego e lavoro 
Ù Chieste 
A a «= 
Messa 19enne bel- 
nil: tane ji qualsiasi settore 
asti Aggiornalo offresi tel. 
Î Mg (a69140) 
È anziani referen- 


sont Ca opMunita, con espe- 
NopSi assistenza diur- 


{g0}.irna telefonare 
pettàit ING. (A63134) 
ia d LC. offre anche 


ndî nale esperienza ma- 


ncerti ‘SSo agenzia maritti- 

PRI PMPNSEIS. (A68014) 
o off cteodomestci 
n (I e- 
ebbe! pncta ie 
ODO corato offresi. 
costati anche ra gunga espe- 
farceli 80149) amo. alimenta 
io GIÙ 0 pratico carne pesci di- 
rna MN 405 unegii nio, Tel 
Marfl:035) » Martedì {0. 
cità TA lavorante offresi a 
ore pasti tel. 

OSANO. (A63151) 

sposta oHUS 9enne seria e vo- 
dm, ima fiennale esperien- 
am@ieiii Up dattilografa pratica 


‘1° Y:no Padronanza inglese 
0 NIGSI. ggerco impiego stabi- 
i i NO °-761698 ore pasti. 
A NATO 

0 E sperto con qua- 
ri, cogaYoro come ope- 
cl  Loty Nputer Ibm cono- 
010 Mer do, 123. DBase 1117 
Ig RO) ‘O Tel. 040-827173, 
VZATTA 


Mara Anche altri lavori 
; sa 140-3906853; 
0 te pa Serio 22.enne mili 
nia TANI O4ojonteroso of 


OBESI ang COnsegna bi- 
x È 


; Ti SI 

svol Oh ” 75474 Giulio, 
È anni S 

0 Orti SUtomyni Massima 

i NNO Ri Col parta pratica 
h conio megLlico Offresi 

jsol® SE » Baby site 

n ) fo, Persona an 

290” co 40-300264, 

i EÎ, 

Ima 


"tel: SRRENTO: via Cavour, 


IC] 

«Il Comune di Monfalcone. pubblica: 
bando di concorso per titoli ed esami per 
.il conferimento del posto di ruolo vacante 
di capo sezione tecnico, con scadenza 


09.11.1990. 


Informazioni: 


Ufficio Personale, via S. Ambrogio, 60». 


del Servizio Amministrativo. 

Si richiede il possesso delli 
ploma di ragioneria, in ques! 
un ruolo di responsabilità 
specializzazioni nei campi 
del personale, dei problerr 
della contabilità Drena 
esame 3 
Lene requisiti richiesti. 


— corrispondente comune 
— archivista stenodattilografo 


È richiesto il possesso di: 


— militesente. 


SIGNORINA steno-dattilogra- 
fa, esperta ufficio, seria, vo- 
lonterosa, bella presenza, cer- 
ca ‘lavoro. Tel. 040-212463. 
(A63084) 

22 enne militesente aiuto com- 
messo o magazziniere offresi. 
Bella presenza tel. 
040/3021112. (A63149) 

26 enne seria, esperienza plu- 
riennale lavori ufficio, partico- 
larmente. specializzata ramo 
impor-export, . ottima cono- 
scenza di inglese, francese, 
pratica di telex, fax, dattilogra- 
fia e stenografia. Offresi. Seg. 
tel. 040/311345. (A63108) 
26ENNE esperienza marittima 
cerca qualsiasi impiego, tel. 
040-810037, (A63115) 


Impiego e lavoro 
Offerte 
o SII 


A.A.A. IMPIEGATA per con- 
cessionaria macchine per uffi- 
cio urgentemente cercasi. In- 
dispensabile plurienna espe- 
rienza specifica. Libera subito. 
Tel. 040-361733. (A5404) 
AAREA studio ricerca giovani 
rappresentanti settore arreda- 
mento e contract. Presentarsi 
lunedì 15 ore 9-10. Via Martiri 
della Libertà 13/B.(A5411) 
AFFERMATO negozio articoli 
casalinghi e da regalo cercan. 
1 commessa e n. 1 commesso 
icon mansioni di magazzino, 
tonoscenza. lingue slave. Of- 
fresi impiego duraturo, richie- 
desi massima serietà, Escluso 
Part-time. Telefonare ore ne- 
gozio allo 040-369788. (A5334) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
seria Ovunque residenti. Scri- 
ere. Stella Principe Eugenio 
dei 85 Roma. (G8438) 
NI assu, BIN ASSICURAZIO- 
sunle Impiegata ragionie- 
ra o diploma simile. Richiede- 
si predisposizione spicata a 
rapporti interpersonali calcoli 
matematici ed ottima dattilo» 
grafia. Presentarsi ore 8.30. 
10.30 via Martiri della Libertà 
8, evitando telefonare. (A5400) 
APPRENDISTA commessa an- 
ni 17-19 preferibile conoscen- 
za croato cerca negozio Sport 
&:Sport, via Torrebianca 22. 
Presentarsi solo lunedì ore 
8.30-10 0 18-19. (A5362) — 
AU-PAIR cercasi per famiglia 
in Germania vicinanze Mona- 
co di ‘Baviera. Rivolgersi a 
Rieser. Tel. 0049-8024-8743. 
AZIENDA chimica cerca perito. 
chimico anche primo impiego. 
Si richiede disponibilità turni 
anche notturni e conoscenza 
lingua inglese. Telefonare 
0481/882501 ore ufficio e chie- 
dere interno 207. (B352) 
AZIENDA metalmeccanica con 
sede în provincia di Gorizia, 
produttrice impianti a ciclo fri- 
gorifero, cerca ingegnere 
meccanico esperto termodina- 
mico da assumere come re- 
sponsabile ufficio tecnico. In- 
viare curriculum a: cassetta n. 
13/1, 
BANCONIERA solo se esperta 
cercasi. Presentarsi piazza 
Ponterosso n. 6 lunedì mattina 
ore 10. (A63144) 
CERCASI aiuto cuoca 0 cuoco 
con.esperienza presentarsi lu- 
neti mattina via Bonomea 22. 
(A5392) 
SERCASI aiuto cuoco sala 
arzier vitto alloggio in casa 
cOGOIENa Baviera tel. 
CERCASI la (A62887) 
per lavori di tragig a 'egnami 
Italia tel. 0481/767408 dl tutta 
cio. (C478) |‘ ‘°7100 ore uffi- 


presenza  pratic; Bd: Ji 
mento donna. SO IRla: 
setta N 10/1 Publied 34100 Tei 
ste. (A5359) 
CERCASI commessa-o esper- 
ta abbigliamento, anni 20-25 
residente Gorizia dintorni, co- 
noscenza Sloveno. Pasti 
0481/767345. (C003) 
CERCASI Cocca, presso resa 
di cura privata. Scriver aS- 
setta "Dati Publied 4100 Trie- 
ste. (A5300) 5 u 
CERCASI esperti  finanzia- 
ment, leasing per Trieste, 
Monfalcone, Gorizia 
040/364855 mattino. (A5372) 
CERCASI giovane militesente 
volonteroso per consegne e 
montaggio mobili. Presentarsi 
Martedì 16 ottobre dalle 13 alle 
15. Casa Amica Arredamenti, 
Strada di Fiume 34/D. (A099) 
CERCASI impiegata, spiccata 
attitudine. alla vendita, anche 
primo impiego, minimo 19/en- 
tes per ufficio in Trieste, Tele- 
RG 011-327614.(G.to) 

a secco telefonare 

21567864. (A63148) 


L'ENTE AUTONOMO FIERA DI TRIESTE 
cerca 


@) Un elemento da inserire attravi 
esami nel proprio ruolo organici 


la laurea in Economia e Commercio o del di- 
t'ultimo caso con esperienza maturata in 
‘e autonomia amministrativa, nonché di altre 
i della contabilità finanziaria, della gestione 
lemi di ordine fiscale e della meccanizzazione 


costituita da un colloquio atto a comprovare il 


b) Due elementi da inserire nel proprio ruolo organico attra- 
verso una selezione perititoli secondo le seguenti caratte- 
ristiche e per l’indicata qualificazione: 


{IV.livello del contratto del commercio) 


— diploma di.scuola media inferiore; 
— conoscenza di una lingua straniera; 
— precedente esperienza lavorativa presso enti pubblici e/o economici; 


Risposte entro il 3/11/1990 a:Ente Autonomo Fiera di Trieste 
P.le De Gasperi 1 - 34139 TRIESTE 


Publied34100 Trieste... 


T1223 


jerso selezione idonea per titoli ed 
o conla qualifica di Responsabile 


CERCASI meccanici riparatori 
mezzi industriali. Tel. 040- 
734492 ore 9-11. (A5321) ‘ 
CERCASI personale automu- 
nito da ‘inserire nel settore 
vendite. Manoscrivere' curri- 
culum vitae ‘a Manenitegros 
viale XX Settembre 103 Trie- 
ste. (A5380) 

CERCASI pizzaiolo, Tel: al 
040-818061-820624. (A63052) 
CERCASI ragazza alla pari per 
Salisburgo minimo 1 anno. Te- 
lefonare 0043-6246-2325 oppu- 
re 0432-297075 signora Ingrid. 
(F099) 

CERCASI ragioniera con espe- 
rienza contabilità  preferibil- 
mente part-time. Scrivere Cas- 
setta n. 11/I Publied 34100 
Trieste. (A5363) 3 
CERCASI signorina apprendi- 
sta banconiera presentarsi lu- 
nedì 15 dalle ore 11 alle 14. 
Piazza Goldoni 3. (A63146) 
COMMESSA cercasi età mas- 
sima 25 anni preferenza croa- 
to, Sport & Sport via Torre- 
bianca 22. Presentarsi solo lu- 
nedì. ore 8.30-10 e 18-19. 
(A5362) | |» 

COMMESSA esperta referen- 
ziata max 32 anni cerca Feria- 
ni abbigliamento. Presentarsi 
lunedì ore 16-18 via Giulia 15. 
(A5391) 

COMMESSA... giovane, mo- 
derna, conoscenza croato, 
cercasi. Presentarsi nel'nego- 
zio Manuel di via.S, Lazzaro 
15. (A5350) ) 
COOPERATIVA assume con 
contratto a termine impiega- 
to/a con conoscenze contabili- 
tà fatturazioni con uso compu- 
ter. Tel. 040/44789 10-12 saba- 
to escluso, (A5352) 

DITTA locale cerca installato- 
re con esperienza decennale, 
impianti riscaldamento, idrici 
e scarichi Geberit. Tel. 040- 
815084 dalle 18 alle 21. (A5390) 


FILIALE triestina ricerca 1SI-! 


GNORINA E N. 5 INTERVISTA- 
TRICI/TORI minimo -19. anni 
con inquadramento di legge 
presentarsi v. F. Severo 113 
Trieste sig. Miriello. (A5410) 
GRUPPO conciario in Arzigna- 
no-Vicenza cerca urgente- 
mente personale operaio ge- 
nare Ye specializzato. Telefo- 
Appuntamento al n. 
0444-671200 durante ore uffi- 


S Struzioni ricer- 
ca peri propri cantieri geco: 
tra o perito con almeno due 
anni di esperienza nel settore 
offrendo interessanti prospet- 
tive e retribuzione di sicuro in- 
teresse. Sede di lavoro Gori- 
zia e provincia. Inviare segna- 
lazione con curriculum al'fer:® 
mo. posta Gorizia patente 
Go2012701F. Massima  riser- 
vatezza. (B947) j i 
IMPRESA settore socio assi- 
stenziale ricerca personale 
(infermieri, aiuto infermieri, | 
cuochi ed inservienti, perso- 
nale generico). Inviare do- 
mande e curriculum a cassetta 
n. 12/1 Publied 34100 Trieste. 
(A5393) i | 
INSEGNANTE madrelingua In- 
glese cercasi, tel. 040-9369222. 
(A5360) 

MARINAIO! per gestione at- 
trezzature club, nautico cerca- 
si. Scrivere cassetta n: 29/H 
Publied Trieste. (A62939) 

MODELLE cercasi per taglio 
noto stilista parigino. Compen- 

? so L. 100.000. Telefonare lu- 
nedi dalle 9 alle 12. Medavita 
tel. 040/826590. (A5332) 
OFFRIAMO possibilità di inse- 
rimento in azienda a livello na- 
zionale. Cercansi ambosessi 
età 18-30, Presentarsi. domani 
Via Machiavelli 20 ll piano 
990-12.90 14.30-17.30. (A5343) 
SEERAIO metalmeccanico 
Casi ueimente ‘trafilatore cer- 
04B1/630sIo e mons telefono 


OSTERIA cel 019) 


dalle 8 alle 8,30, (A5408) 15, 


PERSONAL i 
zie industriali ebano per puli- 
falco- 
ne cercasi. Telefonare lunedì 
9-12 allo 040/579080. (A5323) 
PERSONALE marittimo in par- 
ticolare motoristi abilitati cer- 
casi. Manoscrivere cassetta 
postale n. 3/I Publied 34100 
Trieste. (A5323) 
PERSONALE marittimo in par- 
ticolare motoristi abilitati cer- 
casi. Monoscrivere cassetta 
postale n. 3/I Publied 34100 
Trieste. (A5314) ; 
RICERCASI: per assunzione: 
collaborazione primo ufficiale 
coperta con esperienza petro- 
liere, per attività da svolgere a 
Trieste. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 7/I Publied 34100 
Trieste. (A5345) 


LIRA 


"ecco ==snnnn nn 


IL PICCOLO 


VIZIO 
di Liu 


funzionario 


per espresso a: ’ 


V.le B. Colleoni, 


SALONE i Biagiolini via Batti- 
Sti - via Beccaria cerca mezza 
lavorante o lavorante. Tel. 
040/361212. (A63105) 


SEGRETARIA referenziatissi- 
ma esperta!contabilità compu- 
terizzata cercasi. Telefonare 
lunedì: mattina 040-214459. 


SOCIETA di servizi ricerca 
personale esperto controlli, 
expediting, coordinamenti 
commesse inpianti, ecc. Invia- 
re curriculum a Cassetta n. 7/I 
Publied 34100 Trieste. (A5345) 


SOCIETA ENGINEERING, spe- 
cializzata nella progettazione 
e realizzazione d'impianti au- 
tomatici per l'industria cerca: 
periti disegnatori meccanici di 
provata esperienza da avviare 
su sistemi C.A.D.; periti mon- 
tatori meccanici con esperien- 
za nell'avviamento d'impianti 
anche all'estero; periti elettro- 
nici e/o» elettromeccanici an- 
che breve esperienza nella 
progettazione impianti. Tele- 
fono 040-8992222 giorni feriali 
dalle 10/alle 12. (A5169) 


SOCIETÀ pubblicitaria nazio- 
nale cerca per filiale di Udine 
due signore/ine da avviare a 
interessante e remunerativa 
attività di pubbliche relazioni 
rivolta alle primarie aziende. 
Richiedesi età 25-45 anni cul- 
tura medio superiore spiccata 
attitudine ai contatti umani. Of- 
fresi: attività gratificante orga- 
nizzata con appuntamenti pre- 
fissati e portafoglio clienti/ra- 
pidità di carriera/elevata re- 
munerazione con incentivi e 
‘acconto mensile garantito, La 
posizione comporta un reddito 
di oltre 3.000.000 mensili. Te- 
lefonare 0432-508533/37. 
(G91347) 


TRADING company cerca con- 
tabile . esperto/a pratico/a 
computer buona conoscenza 
tedesco. 0 inglese. Scrivere a 
cassetta ni 9/I Publied 34100 
Trieste, (A5356) 


ZINELLI e Perizzi arredamen- 
to spa cerca falegname spe- 
cializzato in montaggio cucine 
componibili etc. Stipendio 
adeguato alle capacità. Pre- 


isentarsi in via S. Nicolò 32 


Trieste dalle ore 10 alle 12.300 
dalle 15,30 alle 17 (escluso do- 
menica e lunedì), (A5322) 


(720.000 più premi offriamo per 
facile 


lavoro adatto anche 
part-time escluso porta a por- 
ta. Requisiti indispensabili 
Presenza curata, automuniti, 
zona residenza provincia Go- 
rizia'e Trieste, per informazio- 
ni presentarsi martedì 16/otto- 
bre ore 20 via Cosulich 55 
Monfalcone. (A5143) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBE! i 
damente abitazioni St 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto. Telefo- 
nare 040/755192-947238. Via 
Rigutti 13/1. (A5386) 

A.A.A.A: RIPARAZIONI idrauli- 
che; elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040-811344. (A5383) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
‘zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti. Tel. 
1040-811344. (A5383) 

A.A. STUFE AGroRene metano 
specializzato pulisce ripara 
ts. 040/771032. (A63111) 
MURATORE pittore esegue re- 
stauri tetti facciate poggioli 
con armatura appartamenti 
posa piastrelle. Tel. 
040/761585-0337/535393. 
(A63086) 


\\PITTORE camere: cucine ap- 


partamenti  pitturazioni olio 
porte: finestre. Telefono 040- 
755603. (A63116) 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni 
tiparazioni migliore qualità. 
Prezzi straoccasione. PELLIC- 
CERIA CERVO Viale 20 ‘Set- 


tembre 16. t 
(A5028) el. 1040/370818. 


VENDO | singolarmi 

v n lente tutt 
(FuDEo mia. villa antica 34 
'ampadari 47 tappeti mobili e 
Pianoforte... Tel. 0424/242417. 


(G416) 
aree == 
Acquisti > 


to] d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista libri-mobili-sopram- 
mobili-arredamenti. Telefona- 


‘re 040/306226-774886. (A5141) 


‘ TOSHIBA MEDICAL SYSTEMS 


SOCIETÀ LEADER 
NEL SETTORE DELLE APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI 


ricerca 


per il Friuli-Venezia Giulia 


Con esperienza nel settore degli elettro- 
medicali, buona conoscenza inglese. 


Pregasi spedire dettagliato curriculum 


TOSHIBA MEDICAL SYSTEMS 


PAL. ORIONE - INGRESSO 3 
20041 - AGRATE BRIANZA MI 


Trist 


di vendita 


17 


FUMETTI, figurine, attori, pub- 
blicità. cartoline, oggetti, ac- 
quista Nonsololibri 040/631562 
040/395103. (A5327) 


1 Mobili 3 
@ pianoforti 


ALA. ACQUISTO subito în con- 
tanti mobili, Oggetti, libri, qua- 
dri di qualsiasi genere, sgom- 


beri anche grati 412201 
382752. (AST50) o 


OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 
900.000.0431-93383. (C00) 


Alimentari 
vu 
DI.BE.MA. Home. service 


0407; '569602-41 8762-728215 To- 
cai. Pinot Grigio Doc 3.500 
Stock original 1.5 11.900, Cla- 
ridge alla pesca 6.950, William 
Lawson 8.950 Vodka Gorbat- 
schow 6.300, Beefeater 8.700, 
Pernod 7.950. (A5385) 


A:A:A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira sul posto. Tel. 040- 
826943. (A5369) 


Auto, moto 
cicli 


mn 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA | 


IN USA. DUE 
| RICERCATORI FABBRICANO 
IL SUPER-RETINOLO 


Arriva 
la catena 
della 
giovinezza 


NEW YORK - L'opinione 
ubblica americana è af. 
‘etta da una malattia che 
può ormai essere tran. 
RA definita en. 
lemica: la malattia della 
eterna giovinezza. _ 

Dibattiti in TV, inchie- 
ste, tavole rotonde e-ru. 
briche fisse sulla grande 
stampa. Tutto sembra an. 
dare di corsa Verso un 
grande sogno collettivo 
Che «deve» essere rea. 
lizzato. 

Dal New Jersey arriva 
l’ultima novità della 
scienza dermatologica 
DISTA a Sodsiere ’an. 
sia giovinezza degli 
americani. gli 

Studiando ‘a lungo il 
retinolo e la capacità an- 
tirughe del suo utilizzo 
cosmetico, i ricercatori 
Geoffrey Brooks e Hans 
Schaeffer hanna scoper. 
to nuove possibilità di 
questa molecola, che do. 
tata di una «catena» po. 
lipeptidica, migliora” ja 
sua penetrabilità nella 
pelle. 

Per attaccare questa 
«catena» i due ricercato. 
ri hanno. utilizzato un 
reattore biologico a bas. 
so consumo di energia, 
Brooks e Schaeffer han. 
no dichiarato: “Abbiamo 
scoperto con test su uo. 
mini e donne da 32 ai 64 
anni, l’aumentata poten. 
za della nuova Molecola 
‘battezzata super-retinolo 
nel ridurre il numero e Ja 

rofondità delle rughe da 

a 20 volte più del sem. 
plice retinolon. . — 

Il super-retinolo è sta. 
to impiegato in una nuo. 
va pomata anti-rughe 
commercializzata con ij 
nome Anti-Age Super, 
dalla società Korff, da 
New York alle farmacie 
americane. H 

È arrivata da poco an. 
che : nelle. farmacie 
italiane, 


ed Edilizio. 


AZIENDA LEADER SETTORE COMPONENTI PER PISCINE” 
î cerca 


AGENTI DI VENDITA 
per VENETO - VENEZIA GIULIA - TRENTINO 


RICHIEDESI: Preferibile introduzione settore Termoidraulico 


OFFRESI: Ottima potenzialità di fatturato, supporto tecnico 
commerciale, prodotti di qualità in esclusiva. 


Scrivere inviando curriculum a cassetta.n. 1/1, publied 34100 Trieste. 


AZIENDA 
METALMECCANICA 
MILANESE 


operante nella produzione di materiali componenti 
per impianti di riscaldamento ed il condizionamento 


ricerca 


Agenti di vendita anche pluri- 
mandatari per la seguente zona: 


Trieste - Gorizia 


L'Azienda curerà direttamente la. selezione e le comunicazioni con i 


candidati. 


Inviare dettagliato curriculum indicando un recapito telefonico e citando 
chiaramente anche sulla busta 8924 alla: 
ORGA Selezione Srl - 20129 MILANO - Via Plinio 63 - Tel, 02/29513464 


A.A.A. RABINO seleziona am- 
bosessi 24-35 anni automuniti 
liberi subito o entro breve tem- 
po escluso  partime oîfre 
un'occupazione indipendente 
interessantissima qualificante 
formativa ottimamente. retri- 
buita nell'ambito di una socie- 
tà leader nel proprio settore 
ed.in continua espansione con 
ottime prospettive di carriera 
in tempi brevi. retribuzione 
media annuale 40.000.000 ri- 
chiede grinta dinamismo intra- 
prendenza buona dialettica 
serietà costituirà titolo refe- 
renziale diploma scuoma me- 
dia superiore o laurea ed 
esperienza > lavorativa nel 
campo vendite di qualsia set- 
tore. presentarsi esclusiva- 
mente lunedì ore 10-12 016-18 
Rabino via Diaz 7 Trieste inuti- 
le presentarsi se non in pos- 
sesso dei requisiti richiesti. 
AUDI 80 S, bianca, gennaio 
‘90, uniproprietario vende. Te- 
lefonare ore pasti 040-768325. 
(A62940) 

AUTODEMOLITORE ‘acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto tel. 040/821378- 
813246. (A5379) 
AUTOSOCCORSO Bracco tra- 
sporta ovunque traina roulotte 
servizio autogrù. Tel. 040- 
826943. (A5369) 
BARCOLAUTO. Concessiona- 
ria Daihatsu. Vendita Lancia. 
Usato» garantito: Volvo SW 
benzina ‘84, Volvo !SW diesel 
'85, Volvo 760 turbodiesel '86, 
Croma '87, Rocky 2000 ’88, 
Toyota FJ 40 '79. Via del Cerre- 
t0.4/A, tel. 040-422911, 

FIAT 126 bis rosso corsa fine 
88 condizioni perfette privato 
vende tel. 040/728630 ore pa- 
sti. (A63136) 

FORD Escort 1.4 clx rossa '89 
vendo prezzo trattabile. Tel. 
040/773607.(A63107) 

IVECO. Turbo Daily 35-10 cas- 
sonato adatto traslochi 1985 
km: 60.000 fatturabile.  040- 
364823. (A5370) 

MERCEDES 200/E bianca per- 
fetta climatizzata full optional 
privato vende visibile c/o rapi- 
da via Corsi 2/C. (A5365) 
SUZUKI VITARA aprile '89, km 
20.000, privato vende. Telefo- 
nare 0481/76523 ‘ore pasti. 
(G360) 

VENDESI camioncino Volks- 
wagen transporter doppia ca- 
bina + cassone turbo diesel.- 
Telefonare ore 
040/7283391. (A5402) 


ufficio 


© VENDESI Panda 45S fine ‘85. 


Telefonare allo. 040/754722. 
(A63070) 


Roulotte 
nautica, sport 


cs —— 
VENDESI Storebro motoscafo 
svedese m.10 2 motori Volvo 
turbo diesel 130.cv 100.0re mo- 
to garantite 2 radiotelefoni Lo- 
ran satellitare autopilota ge- 
neratore riscaldamento molto 
accessoriata telefonare offici- 
na.Volvo De Marchi Monfalco- 
ne.0481/410271. (A5316) 
18 Richieste affitto 
me — — 
APPARTAMENTO o villetta in 
affitto zona Monfalcone. Cer- 
casi urgentemente. Affitto libe- 
ro. Telefonare 0481-410567 ore 
pasti. (A5397) e 
CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca'per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in affitto ar- 
redati nessuna spesa a carico 
del proprietario. Tel. 
040/60451. (A5401) 
CERCO urgentemente appar- 
tamento:arredato zona univer- 
sità per 3 persone tel. ore pasti 
040/200119. (A5401) 
TECNICO non residente cerca. 
appartamento piccolino per 1 


anno. Tel. 040/362158. (A5405) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
A. PIRAMIDE affitta ‘apparta- 
mento 4 stanze cucina servizio 
da risistemare uso ufficio abi- 
tazione 400.000. 040-360224. 
(A010) 
A. PIRAMIDE centrale arreda- 
to non residenti ristrutturato 
cucina soggiorno camera ba- 
gno. 600.000. mensili. , 040- 
360224. (A010) 
ABITARE a Trieste. Apparta- 
mento arredato.non residenti. 
Sogiorno, cucinino, matrimo- 
niale, bagno, 500.000. 
040/371361. (A5357) 
ABITARE a Trieste. Apparta= 
mento foresteria. Mq 110. Vuo- 
to. Roiano. 700.000. 
040/371361. (A5357) 


‘Appartamenti e locali 


ABITARE a Trieste. Barriera, 
ufficio da restaurare mq 100. 
500.000. 040/371361. (A5357) 
ABITARE a Trieste. Elegante 
negozio mq_700. Grande par- 
cheggio. Forte. passaggio. 
040/371361. (A5357) 

ABITARE a Trieste. Marconi. 
Locale mq 65, soppalco, car- 
raio. 600.000. 040/371361. 
(A5357) Tx 
ABITARE a Trieste. Ufficio 
centralissimo. In:corso restau- 
ro perfetto. Mq 170. 
040/371361. (A5357) 

ABITARE a Trieste. Ufficio re- 
centissimo Sistiana centro 
commerciale. Garage. 
040/371361. (A5357) de. 
ABITARE a Trieste. Ufficio 
centrale signorile. Mq 200. 
Ascensore. Autometano. 
040/371361. (A5357).. 

ADRIA 040-60780 affitta BATTI- 
STI appartamento uso ambu- 
latorio 50 mq piano basso 
750.000 mensili. (A5373) 


ADRIA v. s. Spiridione 12, 040- 


60780. affitta magazzino cO- 
STALUNGA ottime condizioni 
1.200.000 mensili. (A5373) 
AFFITTASI (zona) FIERA NON 
RESIDENTI matrimoniale, sa- 
loncino, cucina, bagno, riposti- 
glio, ampia terrazza, ascenso- 
re; centralriscaldamento. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
040/750777. (A5329) 3 
AFFITTASI | appartamentino 
Papa Giovanni 2!camere in- 
gresso mensili 700.000. 


- 040/364804. (A63150) 


AFFITTASI appartamento con- 
tratto transitorio soggiorno cu- 
cina due stanze bagno poggio- 
lo casa recente lire 500.000 più 
accessori. Tommasini & Sche- 
riani, Tel. 040/764664. (A020) 
AFFITTASI inizio Coroneo sta- 
bile prestigioso per uffici poli- 
valenti agenzia La Chiave 
040/272725. (D130) s 
AFFITTASI locale ampia me- 
tratura in posizione centralis- 
sima adatto varie attività. Gri- 
maldi 040-371414.(A1000) 
AFFITTASI S. Giacomo 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ascensore, 
arredato per non residenti. 
Agenzia Meridiana 
040/733275. (A5341) 

AFFITTASI ufficio prestigioso 
fronte mare 8 stanze più servi- 
zi ascensore riscaldamento 
autonomo. Tommasini & Sche- 
riani. Tel. 040/764664. (A020) 
AFFITTASI zona Tribunale ap- 
partamenti mq 165/180 signo- 
rili- non arredati - uso foreste» 
ria o studi professionali. Altro 
zona Goldoni mq.70 circa uso 
ufficio. Agenzia Meridiana 
040/733275. (A5341) 

AFFITTO. appartamento arre- 
dato matrimoniale soggiorno 
cucinetta bagno poggiolo ripo- 
stiglio 6.0 piano ascensore 
ogni confort lire 500.000, no 
agenzie. Solo non residenti. 
Tel. (040-756232 lunedì. 
(A63119) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- LOCALI affari varie zone affit- 
tanzi - due stanze soggiorno 
cucina bagno non. residenti 
500.000 mensili. (A5340) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
affittansi POSTI macchina 


" GORTAN. (A5340) 


ALVEARE 040-724444 Burlo in 
casetta autometano, confort, 
adatto non residenti coppia o 
studentesse, 700.000. (A5371) 
ALVEARE 040-724444 Franca 
arredato non residenti, cinque 
letti, confort, 800.000. (A5371) 
ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
non, residenti appartamento 
ammobiliato zona prestigio. 
Altro. 90 mq panoramico con- 
forts Roiano. (A5366) 

ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
box zona Eremo alta e posto 
auto in garage zona Sanzio. 
(A5366) ; 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Sistiana appartamento arre= 
dato non residenti soggiorno 
stanze servizi giardino posto 


macchina. tel. 040/69425. 
(A5401 ) 
SMINETTO via Roma 18 affit- 


ta Perugino appartamento ar” 
redato 5 ‘studentesse FORSE 
no. 2. stanze Nec tel. 
9425. (A540 B 
SMETTO via Roma 13 affit- 
ta stanza arredata per due stu- 
dentesse Uso soggiorno cuci- 
na bagno zona Gretta tel. 
040/69425. (A5401) i 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Opicina appartamento arre- 
dato signorile soggiorno stan- 
za cucina doppi servizi terraz- 
o box 2 posti macchina non 
residenti. tel. 040/69425. 


(A5401) 

CASAPIU 040-60582 arredato, 
signorile cucina soggiorno, 
matrimoniale, bagno non resi- 
denti. (A07) 


CASAPIÙ 040-60582 arredati, 
cucina due stanze bagno non 
residenti studenti. (A07) 
CASAPIU 040-60582 centralis- 
Simi locale affari-ufficio 5 stan- 
ze, bagno, riscaldamento dop- 
pio ingresso. (A07) 

CASAPIU 040-60582 clientela 
selezionata non residente cer- 
ca appartamenti arredati. Nes- 
suna spesa proprietari, serie- 
tà, riservatezza. (A07) 
CENTRALISSIMO ufficio 8 
stanze salone a nuovo privato 
affitta. Tel. 040- 
368168.(A63047) 

DEPOSITI affittansi: Matteotti 
mq 20, wc, 100.000; Bosco mq 
30:190.000; Conti mq 20 60.000; 
Alfieri: locale uso artigiano mq 
30 280.000. 040/734257. 
(A5339) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
via San Nicolò in stabile com- 
pletamente ristrutturato, uffici 
primingressi, tutti i comforts. 
Prossima consegna. 040- 
366811. (A01) S 
DOMUS IMMOBILIARE affitta 
‘a medici specialisti stanze uso 
‘ambulatorio completamente 
arredate con uso sala d'atte- 
sa. Posizione centralissima. 
540 mila. 040-366811. (A1) 
DOMUS IMMOBILIARE affitta 
zona Università luminoso pia- 
no alto: atrio, salone, cucina, 
due camere, due bagni, ripo- 
stiglio, balconi, soffitta. Se- 
miarredato. 780mila. Foreste- 
ria. 040-366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
San Vito prestigioso piano alto 
arredato con ascensore: salo- 
ne, cucina, matrimoniale, stu- 
dio, servizi, ripostili, veranda, 
terrazzo vista mare. Foreste- 
ria. 040-366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
Revoltella ultimo piano arre- 
dato in stabile signorile: sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo pa- 
noramico. Non residenti o fo- 
resteria. 040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE affitta 
zona Garibaldi ultimo piano in 


stabile moderno, signorile ap-. 


partamento arredato: atrio, 
cucina, camera matrimoniale, 
bagno, terrazzone, posto auto. 
Non residenti o foresteria. 040- 
366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
stanze uso ufficio in stabili 
centralissimi a partire da 300 
mila. 040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE affitta 
zona Tribunale uffici ampia 
metratura in palazzi sigriorili 
con ascensore, riscaldamen- 
to. A partire da 1.500.000. 040- 
366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
via Giulia mansarda ristruttu- 
rata con tre stanze, cucina, ba- 
gno; autometano. 750 mila. 
Non residenti. 040-366811. 


(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE affitta 
in stabile di prestigio centrale 
appartamento di rappresen- 
tanza: salone, cucina, due ca- 
mere, camerino, doppi servizi, 
due balconi. Piano alto con 
ascensore, autometano, aria 
condizionata. Contratto fore- 
steria. 040-366811. (A01) 
DOMUS: IMMOBILIARE affitta 
Romagna appartamento vuoto 
di circa.85 mq: soggiorno; cu- 
cina, due camere, due bagni, 
terrazzo, posto auto. 800 mila. 
Foresteria 040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE affitta 
magazzini e locali d'affari zo- 
ne. Battisti, Pascoli, Carlo Al- 
berto. A partire da 350 mila. 
040-366811.(A01) 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locale mq 30 livello strada via 
Nordio. Telefonare 040-771301 
feriale 9-13. (A62931) 
IMMOBILIARE BORSA  040- 
368003 affitta contratto transì- 
torio alloggi elegantemente 
arredati diverse zone. Canoni 
da 700.000 mensili. (A5375) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 affitto uso foresteria 
via Fabio Severo recente ulti- 
mo piano soggiorno due stan- 
ze cucina bagno poggioli. Ca- 
none 750.000 mensili. (A5375) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' Borgo Teresiano, uffi- 
cio 160 mq, riscaldamento au- 
tonomo, ufficio 180 mq da ri- 
strutturare, via Donota locale 
d'affari solo per professionisti 
40 mq ristrutturato, locale d'af- 
fari centrale 80 mq 2 vani con 
servizio perfetto. Tel, 040- 
382191. (A011) 

IMMOBILIARE GENTROSER: 
VIZI SI' Appartamenti arredati 
o vuoti, varie metrature, cen- 
trali o panoramici, per non re- 
sidenti. Tel. 040-382191. (A011) 
LORENZA affitta: ammobiliati 
non residenti, salone, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, ‘servizi, 
autoriscaldamento. 
040/734257. (A5339) Raga 
LORENZA affitta: centralissi- 
ma mansarda, salone 2 stan- 
ze, cucina, servizi, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, 
non. residenti, referenziati. 
040/734257. (A5339) 
LORENZA affitta: Conti, salon- 
cino, 2 stanze, cucina, SErVIZI, 
ammobiliato, non residenti, 
‘600.000. 040/734257. (A5339) 
LORENZA affitta: solo studenti 
2-4 letti, comfort, 040/734257. 


(A5339) 
MEDIAGEST centralissimo. uf- 
ficio recente, sala d'attesa, 


quattro . camere; bagno, 
1.200.000 mensili. 040-733446. 
(A5319) 


MONFALCONE affittasi appar- 
tamenti ammobiliati. Tel. 0481- 
411933. (A5397) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi villetta ac- 
costata arredata 2 letto auto- 
metano, giardino brevi periodi 
fittasi non residenti. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 referenziati non 
residenti appartamento arre- 
dato tricamere, biservizi, ga- 
Figa: DO Stesse caratteristi- 
che posto auto, libero i 
Cio (co). gennaio 
MONF; ONE * GABBIA 
0481/45947 | affitta: a 
menti ammobiliati a non resi- 
denti zone centrali. Tutti con- 
forts. 4/5 posti letto. (C00) 
O ASONE KRONOS: affit- 
Icio 70 mq primo DI 
50. 0481/411430. (600) e 


MONFALCONE miniapparta- 
mento 2/3 posti letto, garage, 
per non residenti. Studio Ellebi 
0481/790435. (C482) È 
MULTICASA 040/362383 affitta 
adiacenze università grande 
recente con giardinoa 4-5 stu- 
denti. 1.000,000. (A5405) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
Roiano camera cucina bagno, 
persona sola non residente 
400.000 arredamento nuovo. 
(A5405) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
S. Luigi grazioso miniapparta- 
mento arredato. 300.000. Non 
residenti. (A5405) È 
PALAZZO zona Rive affittasi 
immediatamente . disponibile 
appartamento uso abitazione 
mq 240, ascensore, autoriscal- 
damento metano, lire 
1.500.000 mensili più accesso- 
ri. Scrivere a cassetta n. S/I 
Publied 34100 Trieste. (A5338) 
PRESTIGIOSO soleggiato 100 
mq salone, tre stanze, riposti- 
glio, servizi, autometano, affit- 
tasi ufficio/ambulatorio. Tel. 
040/420297 12-14 19-20. 
(A62804) 

QUADRIFOGLIO affitta VIA 
UDINE ufficio in ottimo stato 
salone 2 camere 2 camerette 
bagno. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta zona 
Centralissima 2 uffici attigui 
totali 4 stanze 2 stanzette ser- 
vizi. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO. affitta C.SO 
ITALIA signorile ufficio primin- 
gresso, 140 mq ca, con ascen- 
sore, termoautonomo. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta F. SE- 
VERO appartamento uso uffi- 
cio cucina 2 stanze stanzetta 
bagno poggiolo. 040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO zona UNI 
VERSITA' appartamento arre- 
dato per non residenti, cucina 
soggiorno 2 stanze stanzetta 
bagno. 040/630175. (A012) 
REDIPUGLIA affittiamo ma- 
gazzino mq: 700/1.400 posizio- 
ne. di passaggio Lit. 2.000.000 
mensili. Studio Ellebi 
0481/790435. (C482) 

VIP. 040/64112 D'ANNUNZIO 
adiacenze affittasi vuoto a re- 
ferenziati tre stanze due pog- 
gioli 450.000 mensili uso diver- 
so da abitazione. (A02) 

VIP 040/64112  RITTMEYER 
adiacenze ufficio recente si- 
gnorile due stanze stanzetta 
bagno ripostiglio poggiolo 
700.000 mensili. (A02) 

VIP 040/64112 ROMAGNA sa- 
lone cucina due camere bagno 
arredato giardino proprio affit- 
tasi non residenti referenziati 
1.000.000 mensili. (A02) 


Capitali 
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A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ASSIFIN 
finanzia, piazza Goldoni, 5 
040/773824: casalinghe, dipen- 
denti, in firma singola con as- 
soluta discrezione nessuna 


corrispondenza a casa. 
(A5406) 
A.A.A.A.A.. A.A.A.A,A. COM- 


MERCIALE FINANZIARIA Pas- 
so Goldoni 2 eroga prestiti a 


tutti i lavoratori fino a 
20.000.000. in firma singola 
senza cambiali tel. 


040/764105. (A5398) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ELLE 
Esse via Cologna 5040-567026 
finanzia tutte le categorie an- 
che in firma singola. Es. 
8.000.000 40 mesi lire 271.600, 
(A5388) 

A.A:A.A.A. A.A. COMMERICA- 
LE FINANZIARIA Passo Goldo- 
ni 2 concede mutui agevolati 
fino al 100% valore con prefi- 
nanziamento 040/761674. 
(A5398) 

A.A.A.A. MUTUI personalizza= 
ti, 32 soluzioni per ogni vostra 
esigenza per acquisto, ristrut- 
turazione, liquidità. Contributo 
regionale, consulenza gratuita 
anche telefonica 040/732411- 
368858..(A5407) 

A.A.A. CITIFIN eroga diretta- 
mente a tutte le categorie fino 
15.000.000, bollettini postali; 
consulenza gratuita. 
040/732411. (A5407) — > 
A.A. TASSO bancario finanzia- 


jensionati, dipendenti 
040/3710090, 0481/411640. 
(A5372) 


A.A. FINO 50.000.000 senza 
cambiali. Approvazione _ 48 
ore. San Giusto Credit. Tel. 
040-302523. (A5367) 

A. GS IMMOBILIARE cede ri- 
storantino/buffet ottimamente 
avviato. CENTRALE. Trattative 
riservate. 040/8234830. (A5347) 
A. PIRAMIDE. centralissimo 
‘ampio bar gelateria grande gi- 
ro affari modernamente arre- 
dato 330.000.000. (A010) 

A. PIRAMIDE occasionissima 
frutta verdura rionale lavoro 
sicuro da 17.000.000. 
040/360224. (A010) 
ABBIGLIAMENTO avviatissi- 
mo S. Giacomo cedesi. Sicuro 
investimento segreteria tele- 
fono 040/7711784. (A63145) 
ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza. rinomato ristorante. 
Attrezzatura, avviamento. Su- 
bentro locazione locale, Trat- 
tative riservate. 040/371361, 
(A5357) 

ABITARE a Trieste. Licenza 
avviatissima panetteria-forno. 
Compresi muri. 040/3718361. 
(A5357) 

ADRIA 040-68758 cede BAR 
analcoolico con  bottiglieria 
zona passaggio 39.000.000. 
(A5373) 4 
ADRIA 040-68758 cede’ STU- 
DIO FOTOGRAFICO con licen- 
za vendita materiale fotografi- 
co e affini completamente rin- 
novato. (A5373) 

ADRIA 040-68758 cede ALI 
MENTARI ampia metratura va- 
stissima 
sviluppo 
(A5373) 
ADRIA v. S. Spiridione 12, 040- 
68758 cede ABBIGLIAMENTO 
zona S. Giacomo ottimo prez- 
zo affitto minimo. (A5378) 
ADRIA v. S. Spiridione 12, 040- 
68758 cede BAR CUCINA zona 
forte passaggio completamen- 
te rinnovata prezzo interes- 
sante. (A5373) — 
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licenza possibilità - 


ENTI 


| 


® 


LIBERA 


LA POTENZA, 


, 


LIBERA 
iv ELASCECD. 


Da oggi Tipo accelera e cotre 
sulle strade italiane forte di moto- 


ri ancora più brillanti. 


| 
ì 
} 
| 


l’attuale motore 1400 passa 


da 72 CV a 78 CV e il motore 


1600 da 83 CV a 86 CV. 
È In più, queste due versioni 
della Tipo hanno o stesso prezzo. 


La scelta dipende solo dal vo- 


stro desiderio di prestazioni. 
Non avrete invece alcun im- 
barazzo nella scelta dell’equipag- 
% x 


giamento: adesso è tutto pratica- 


mente di serie, 


Quando oggi andrete dal vo- 


‘stro Concessionario Fiat non chie- 


detegli solo quanto costa una Tipo, 


Fatevi spiegare quanto vale. 


IL PICCOLO. 


Tipo 1400 AGT E Tiro 1600 AGT L. 16.079.000 Gravi In Manò. 


Di VaLore. LA Nuova GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


Domenica 14 ottobre ll 


CHecK PANEL 
CHIUSURA ce 
Quinta MARCIA 
ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI 
Fat ALOGENI 
SEDILI ANTERIORI RECLINABILI 
POGGIATESTA ANTERIORI 
LunorTo TerMIcO 


CINTURE POSTERIORI CON ARROTOLATORE 


TERGILUNOTTO 


i 


bi 


